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RAPPORTO SCALFARO ALLE CAMERE 


o Stato affronta 
emergenza mafia 


P * 
ROMA — Domani il mini- 
\Stro dell'interno Scalfaro pre- 
Senterà alle commissioni 
interni di Camera e Senato il 
Suo «rapporto» sui gravi fatti 
Qi Palermo; seguirà poi il 
dibattito con esponenti di tut- 
te le forze politiche. Nella 
Stessa giornata la commissio- 
he antimafia affronterà gli 
ssi temi convocando i ver- 
iL delle forze dell’ordine a 
i Palazzo San Macuto. 
In entrambe le sedi parla- 
lmentari sono all’ordine del 
giorno la violenta recrude- 
scenza dell’attacco mafioso 
allo Stato, la situazione di 
Palermo, la contestazione di 
‘aleuni poliziotti al ministro 
dell'interno Scalfaro dopo la 
timozione di tre funzionari 
il della mobile coinvolti nella 
Vicenda di Salvatore Marino, 
le misure «top secret» per ren- 
$| dere più incisiva l’azione anti- 
mafia, il potenziamento delle 
il forze dell'ordine in Sicilia e 
anche i provvedimenti di na- 
tura socio-economica. per 
fronteggiare i problemi più 
Urgenti della regione. 
La commissione parlamen- 
tare antimafia ascolterà il 
‘omandante dei carabinieri 
isognero, il capo della poli- 
ia prefetto Porpora, l’alto 
Commissario per la lotta anti- 
Mafia Boccia e il segretario 
del Siulp e del Sap (i sindacati 
di polizia). È però prevedibile 
Che la commissione non ri 
Sca a esaurire tutti gli incontri 
programmati nell'arco di una 
Sola giornata, le audizioni po- 
trebbero quindi proseguire in 
Settembre, dopo le ferie parla- 
Mentari, già iniziate e che è 
Stato necessario interrompere 
dopo i fatti di Palermo. 
L'attenzione del mondo po- 
i) litico-parlamentare resta an- 
il Cora assai viva sul dramma 
SI chesta vivendo il capoluogo 
Siciliano dopo l'assassinio del 
Vice capo della mobile Ninni 
Cassarà, dell'agente Anti 
chia ela drammatica morte di 
Salvatore Marino, anche nei 
Siorni scorsi sono fioccate le 
dichiarazioni e le prese di po- 
sizione sull'emergenza mefia. 
Per il socialista Fabio Fab- 
bri capogruppo al Senato, oc- 
Corre evitare polemiche prete- 
Suose nei confronti di Scalfaro 
| Che merita piena e totale fidu- 
Cia per i provvedimenti assun- 
ti sul «caso Marino». 
L'editoriale dell’«Unità» di 
(| ieri, scritto da Renato Zan- 
fheri ha posto l'accento sul- 
| l'esigenza di modificare il tipo 
di rapporto tra la società sici- 
liana e il resto d’Italia. «Ora— 
ha scritto Zangheri — tale 
Tapporto è fatto di mancate 
Tiforme e di obliqui interessi, 
Se si vuole suscitare consenso 
bopolare ai provvedimenti 
antimafia, si deve mettere 
Mano alla arretratezza. Coin- 
Yolgendo le regioni meridio- 
îl nali, in un ciclo di espansione 
broduttiva». 
fl Il radicale Pannella ha fir- 
mato ieri una nota sull’«A- 
Vanti» dove ha criticato 
aspramente il ministro Scal- 
faro per il colloquio accordato 
ai sindacati di polizia. «E 
‘| inammissibile — ha osservato 
Pannella — che il ministro 
Ticeva e tratti con delegazioni 
| sindacali che avrebbero dovu- 
to già essere denunciate per 
Teati gravi. Ricordato quindi 
Quanto è accaduto nella cat- 
tedrale di Palermo durante i 
funerali di Roberto Antiochia, 
Pannella scrive «che la mafia 
Constata che assassinando 
Mette in crisi la dignità stessa 
dello Stato, ebbene, sparerà 
Sempre di più». 
| Giovanni Galloni sul «Po- 
Polo» di ieri ha confermato 
“piena solidarietà a Scalfaro 
Che in una situazione diffici- 
issima, ha saputo imporre le 
Tegole dello Stato di diritto», 
ache l’«Osservatore Roma- 
No» è intervenuto sulla mafia, 
definendola «un male non 
tanto oscuro che da vecchie 
ladici si è sviluppato in 
«Moderne e più temibili for- 
Me», in questo «difficile e tor- 
Mentoso momento — ha scrit- 
il giornale vaticano — la 
lotta contro la mafia esige 
determinazione morale, co- 
Scienza dell’appartenenza al- 
è comunità e dei doveri che 
Ne conseguono, tenuta di ner- 
‘rapporto di fiducia tra cit- 
dini e istituzioni». 
È opportuno rievocare bre- 
Vemente che nei giorni scorsi 
‘ministro dell'interno Scalfa- 
O.era stato fatto oggetto di 
ina pesante contestazione da 
arte dei agenti di polizia esa- 
Sberati, talché si era temuto 
le i carabinieri dovessero in- 
tervenire. Dopo l’inedito epi- 
Sodio lo stesso ministro ha 
&vuto un incontro con le orga- 
izzazioni sindacali degli 
enti in cui si è chiarito il 
. lma di esasperazione e diffi- 
Coltà in cui opera la polizia a 
“‘alermo. Peraltro il governo 
n poteva rimanere inerte in 
Queste drammatiche circo- 
ANZE e, prima di tutto da 
Parte di Craxi .è venuto un 
Sesto di aperta solidarietà 


Verso l'operato del ministro 
dell’interno. 

Per quanto riguarda gli epi- 
sodi accaduti a Palermo va 
registrato che il capoluogo si- 
ciliano ha un nuovo capo del- 
la squadra mobile nella figura 
del dott. Maurizio Cimmino, 
proveniente da Firenze, e già 
distintosi nella lotta alla dro- 
ga e sulle organizzazioni ma- 
fiose che ne fa capo. 

Va ancora registrato che il 
procuratore generale di Paler- 
mo ha intanto inviato le pri- 
me comunicazioni giudiziarie 
per il caso Marino, l’uomo so- 
spetto morto in questura. Ne 
sarebbero stati raggiunti i 
funzionari già rimossi dall’in- 
carico nel capoluogo siciliano 
e altri funzionari. 

Proseguono infine le indagi- 
ni sugli ultimi omicidi che 
hanno decimato la «mobile», 
mentre reparti di carabinieri 
setacciano zone della città 
alla ricerca di prove, armi e 
persone sospette, come in ve- 
re e proprie operazioni di anti- 
guerriglia. 


a 


LA TRAGICA E QUOTIDIANA «ESCALATION» DELLA VIOLENZA 


Sud Africa: decine di morti 
Il Papa condanna l’apartheid 


Agente lapidato e bruciato ai funerali di un’attivista - Assalto alla comunità indiana 


DURBAN — Nuova esplo- 
sione di violenza negra in Sud 
Africa, mentre il papa, nella 
campagna contro la segrega- 
zione razziale; ha colto l’occa- 
sione della sua missione nel 
Continente nero per una fer- 
‘ma ed esplicita condanna del- 
l’apartheid, 

‘A Durban, capoluogo del 
Natal, sono continuate ag- 
gressioni e saccheggi ai danni 
della comunità indiana e il 
numero delle vittime è salito 
a sessanta, secondo i calcoli 
ufficiali. Gli indiani si sono 
armati per provvedere all’au- 
todifesa, dopo che le bande 
oltranziste non sì erano fer- 
mate neppure davanti al sa- 
crario fatto erigere 40 anni fa 
dal Mahatma Gandhi. 

Nella giornata di ieri, poi, si 
è registrato un episodio di 
bestiale violenza: i parteci- 
panti al funerale dell’avoca- 
tessa negra Victoria Mxenge, 
assassinata misteriosamente 
alcuni giorni fa, hanno lapida- 
to e bruciato vivo un poliziot- 
to — anch'egli negro — dopo 


aver fatto sventolare bandiere 
del movimento fuorilegge 
«African National Congress» 
(Anc) ed aver gridato «Libera- 
te Nelson Mandela». 

Il poliziotto è stato trucida- 
to nei pressi di Bisho, un cen- 
tro rurale del Bantustan del 
Ciskei, considerato dal Sud 
Africa uno stato negro indi- 
pendente, 

Almeno cinquemila persone 
hanno partecipato invece ad 
‘un comizio per la pace, orga- 


nizzato dal movimento mode- 
rato zulù «Inkhata», del lea- 
der \dell’etnia, Mangosuthu 
Buthelezi, ad Inanda. 

Da parte sua, Giovanni 
Paolo II, in visita nel Came- 
run,'è duramente intervenuto, 
due volte, per condannare il 
razzismo e i tragici avveni- 
menti del Sud Africa. Con un 
comunicato diffuso ieri matti- 
na e poi, prima della recita 
dell’«Angelus», sono state 
espresse condanna e preoccu- 


| 


pazione. 

Il comunicato afferma che il 
Papa è «molto preoccupato» 
per i tragici avvenimenti su- 
dafricani. Egli «deplora pro- 
fondamente l’ingiusta situa- 
zione che esaspera le diverse 
comunità al punto di provo- 
care sanguinosi confronti 
quasi ogni giorno». «Il Papa 
— si legge ancora nel docu- 
mento diffuso in francese — si 
tiene costantemente informa- 
to sull’evolversi della situa- 


‘Pressioni americane su Botha 


WASHINGTON — Il consigliere del Presi- 
dente Reagan per la sicurezza nazionale, Ro- 
bert McFarlane, ha chiesto ai responsabili del 
governo sudafricano che sia trovata una «solu- 
zione rapida» al problema della segregazione 
razziale: lo rivela oggi il «Washington Post». 

McFarlane ha avvertito i dirigenti di Preto- 
ria che il Presidente Reagan potrebbe essere 
costretto, sotto pressione dell'opinione pubbli- 
ca, a non opporre il suo veto a sanzioni 
economiche votate dal Congresso contro il 


Sudafrica. 

Secondo il giornale, MeFarlane ha rivolto 
tale avvertimento venerdì scorso, durante l’in- 
contro a Vienna con una delegaione sudafri- 
cana guidata dal ministro degli esteri Botha. 

«T sudafricani hanno compreso chiaramen- 
te alcuni fattori determinanti dell'opinione 
pubblica americana che avevano ignorato, e 
non si fanno nessuna illusione sul manteni- 
mento dello «status quo», ha dichiarato una 
fonte governativa. 


4 


| zione, prega Dio che ispiri in 


tutti sentimenti di pace, giu- 
stizia, di rispetto per gli altri», 
prega affinché tutti i principi 
siano accettati senza riserve. 
«La segregazione razziale è 
inammissibile, calpesta i di- 
ritti fondamentali dell’uomo». 


«Noi apriamo il nostro cuo- 
re a tutto il continente africa- 
no» — ha detto inoltre il Papa 
durante la recita dell’Ange- 
lus. «In questo giorno di festa, 
in questa domenica, in questa 
isola di pace, come dimentica- 
re coloro i quali, ancora, sono 
nella tristezza. Io penso alle 
numerose vittime dei nuovi 
confronti sanguinosi che si so- 
no sviluppati in questi ultimi 
giorni nel Sud Africa e che 
Dio accolga tutte queste vitti- 
me nella sua pace. Egli ispiri a 
tutti la saggezza, il comporta- 
mento di giustizia, il senti. 
‘mento di rispetto per la digni- 
tà degli altri, la volontà di 
pace, per porre fine, senza in- 
dugi, ad ogni discriminazione 
indegna dell'uomo». 


africana 


Abidjan (Costa d'Avorio) — L'abbraccio di Papa Giovanni 
Paolo II a un giovane nero paralitico. È uno dei momenti più 
toccanti del nuovo viaggio-missione del Pontefice in terra 


DA RECORD PER TRAFFICO, PRESENZE TURISTICHE E MISURE DELLA POLIZIA STRADALE 


di nome Rudolf Povarnitsin. 


la misura precedente. 


Il mondo degli sportivi da gradinata vive di 
calcio dodici mesi all'anno, ma ci sono avveni- 
menti che sovrastano le partite amichevoli di 
questo periodo, il «rodaggio» per il campiona- 
to che scatta 1’8 settembre, preceduto da una 
Coppa Italia al solito condotta a ritmo forsen- 
nato: tre partite in otto giorni, cinque partite 
in quindici. Ecco allora gli onori delle eronache 
dedicate a un'impresa eccezionale. Per un 
centimetro in più, si potrebbe dire. € 

E il record mondiale di salto in alto. Si dice 
sempre: questo limite è insuperabile, si va 
contro le leggi di gravità, ci si domanda dove si 
vuole arrivare. Eppure, centimetro su centime- 
‘tro, l'uomo è arrivato a saltare metri 2,40. E 
come se dalla strada entrasse in casa dalla 
finestra. L'autore del salto prodigioso è un 
sovietico di 23 anni, ucraino per la precisione, 


Altro record da segnalare, quello del salto 
triplo di dimensione europea. Anche questo 
primato viene dall'Est: è del bulgaro Chriso 
Markov, con metri 17,77, otto centimetri oltre 


COLLAUDI DI TRIESTINA E UDINESE - UN UCRAINO MONDIALE 


Dal calcio d’agosto 
al salto record: 2,40 


è 


La Triestina ha disputato la prima partita stagionale al «Grezar», incontrando in amichevole 
YInter. Tre reti di Altobelli e una di Collovati per l'Inter. Per la Triestina hanno segnato 
Bagnato, Di Giovanni e De Falco su rigore. Nella foto, una discesa di Cinello, controllato dal 
nerazzurro Collovati, mentre Lorieri è in uscita 


4x100 mista maschile. 


già risolto. 


campionati. 


Dopo il titolo iridato nella classe 250, Fred- 
die Spencer ha fatto suo nel G.P. di Svezia, 
vinto alla grande con la sua Honda, anche il 
titolo della classe 500. Adesso gli spetta un 
posto nella leggenda del motociclismo 

Poca gloria per gli azzurri ai campionati di 
nuoto. Ci si aspettava una medaglia nella 
pallanuoto, ma è sfuggito anche il bronzo, 
causa la sconfitta con la Germania Ovest. 

È arrivato invece un bronzo dalla staffetta 


Chiudiamo con il calcio, come avevamo 
aperto. L'Udinese ha convinto.a metà, a Pia- 
cenza: 0-0 nel primo tempo, poi si è scatenata. 
Hanno giocato assieme Barbadillo e Chierico. 
Doveva essere un «caso» clamoroso; forse si è 


La Triestina ha misurato l'Inter, soprattut- 
to la sua difesa a zona. A giudicare dal punteg- 
gio, le due difese dovrebbero essere bocciate, 
gli attacchi promossi. Ma il calcio d'agosto 
propone questi risultati. Due squadre indub- 
biamente interessanti e forti per i rispettivi 


ROMA — Sarà un ferrago- 
sto da record se il tempo si 
manterrà e se le cifre per ora 
registrate saranno conferma- 
te anche in conelusione della 
stagione. Da sabato, infatti, di 
nuovo molte auto, spesso pa- 
zientemente.;ineglonnate lun- 
go le. auostrade, portavano, 
un’altra piccola folla di «va- 
canzieri» nelle tanto agognate 
località turistiche. Località 
che ormai da tempo registra- 
no il «tutto esaurito» frequen- 
tate come sono da ben 36 
Milioni di italiani. 

Molti anche gli stranieri per 
la maggior parte tedeschi e 
scandinavi che in questi gior- 
ni sono rimasti i veri padroni 
delle città semideserte. 

Fin dalle prime ore del mat- 
tino sono state prese letteral- 
mente d'assalto le strade di 
diverse regioni. E accaduto in 
Veneto, ai caselli di Mestre 
dell'autostrada «A4» Milano- 
Trieste, dove numerosi turisti 
diretti nelle località balneari 
della regione e anche ai monti 
si sono accodati per 13 chilo- 
metri costringendo la polizia 
stradale di Padova a far usci- 
re le vetture da Padova Est. 

Traffico superiore al norma- 
le c'è stato anche sulla statale 
«Gardesana», sulla Jesolana e 
sulla Triestina. Il tempo sere- 
no e la giornata non troppo 
calda hanno spinto molte per- 
sone a raggiungere Venezia, i 
parcheggi del Lido erano 
completamente. esauriti e i 
vaporetti stracolmi. In Alto 
Adige il traffico è stato ingros- 
sato dai numerosi italiani che 
si recavano all’estero e nella 
direttrice opposta dagli stra- 
nieri ormai di rientro. 

Affollata dai «vacanzieri 


(Italfoto) 


D. d. R. 


SETTIMANA DI FERRAGOSTO 


Trentasei milioni in vacanza 
con venti milioni di veicoli 


dell’ultima ora» anche l’auto- 

mare dell'Emilia Romagna. 
Code consistenti di traffico\si 
sono avute nel tratto tra Mo- 
dena e Imola, dove il traffico è 
stato rallentato anche da una 
serie di piccoli incidenti. An- 
che in Toscana uno splendido 
sole. che. ha incoraggiato 'an- 
che i più-restii‘a recarsi al 
mare o helle località dell’Ap- 
pennino. Affollate le spiagge 
della Versilia e della Marem- 
ma, dove si registra ormai il 
«tutto esaurito» e dove ab- 
bondano i turisti tedeschi. 


Nessun problema ormai agli 
imbarchi di Livorno e di 
Piombino che, dopo le lunghe 
attese della settimana scorsa, 
presentano una situazione 
normale. Intasato da un so- 
stenuto traffico soprattutto di 
rientro anche l’Abruzzo: il 
flusso tra la capitale e la re- 
gione si è mantenuto supèrio- 
re al normale per l’arrivo dei 


turisti della domenica ormai 
abituali frequentatori delle 
coste abruzzesi. 

Intanto nelle città semivuo- 
te cominciano i disagi per chi 
non ha potuto o voluto allon- 
tanarsi. E ormai una vecchia 
storia che si ripete ogni anno. 
Guai ad ammalarsi, o restare 
senza provviste nella settima-, 
na della grande serrata di Fer- 
ragosto. Il dato di Roma sem- 
bra emblematico. Nei prossi- 
mi giorni la guardia medica 
della città disporrà di appena 
due sanitari, per quasi 3 milio- 
ni di abitanti, disponibili tra 


l’altro solo 12 ere al giorno. 


dalle 8 alle 20. 


Grossi numeri anche nelle 
valutazioni della polizia stra- 
dale secondo la quale, da do- 
‘mani fino a domenica 18 ago- 
sto saranno in circolazione 20 
milioni di autoveicoli, con un 
aumento del 9,7 rispetto ‘allo 
scorso anno, I giorni nei quali 


Il tempo di Ferragosto 


ROMA — Tempo buono in linea di massima su tutta Italia 
per Ferragosto, con peggioramento nei giorni successivi: ecco 
secondo il servizio meteorologico dell’aeronautica, l’indica- 
zione di massima sull’evoluzione del tempo.sull’Italia per la 


seconda decade di agosto. » 


Sul Mediterraneo centrale la pressione sarà vicina ai 
valori normali ma in graduale diminuzione. Nella prima parte 
della decade si prevedono prevalenti condizioni di tempo 
buono salvo annuvolamenti irregolari sulle zone alpine e 
prealpine, sulla Liguria e sull’Appenino settentrionale con 
possibilità di isolati e locali temporali. 

Nella seconda parte si prevede un peggioramento più 
marcato sulle regigni centro-settentrionali. La temperatura 
sarà inizialmente oscillante intorno ai valori normali con 
temporanei aumenti: successivamente in diminuzione. 


si avranno le massime punte 
saranno, secondo la. polizia 
stradale, il 16, 17, 18 e 19 
agosto. 

La novità di questi giorni 
sarà veder sbarcare dagli eli- 
cotteri della «stradale» agenti 
montati su.maneggevolissimi 
miniciclomotori. pieghevoli 
che potranno raggiungere in 
breve tempo i luoghi di even- 
tuali intoppi. L'iniziativa, rea- 
lizzata in via sperimentale, 
prevede che a bordo degli eli- 
cotteri viaggino, oltre ai pilo- 
ti, due vigili muniti di minici- 
clomotori ritenuti in sostanza 
i mezzi in grado di far arrivare 


rapidamente la polizia dove: 


ne è richiesta la presenza. 
Con particolare rigore ver- 
ranno stroncate le infrazioni 
degli automezzi pesanti che 
non potranno viaggiare nel 
giorno 17 (dalle 7 del mattino) 
e domenica 18. Le scorse setti 
mane hanno dimostrato pur- 
troppo che il divieto di circo- 


lare viene spesso ignorato da-. 


gli autotreni e dai Tir. Solo 
nella giornata di sabato 3 ago- 
sto ben 1100 automezzi pesan- 
ti sono stati sorpresi a circola- 
re nonostante il divieto. Gli 
incidenti in cui sono stati 
coinvolti i Tir dal 16 luglio al 7 
agosto sono stati 1658, con un 
aumento del 24,4 per cento. 

Per sorvegliare la circola- 
zione dei veicoli pesanti sono 
state programmate centinaia 
di postazioni dove sono atti- 
ve, oltre alla polizia stradale, 
la guardia di finanza e l’Esco- 
post. Verranno controllati an- 
che i tempi di guida e di 
riposo dei conducenti di vei- 
coli pesanti, 

La polizia ha lanciato agli 
automobilisti un appello alla 


prudenza accompagnato da 
un decalogo semplice ma effi- 
cace sulla condotta da tenere 
nei viaggi: 1) verificare che 
ogni parte della vettura sia 
perfettamente funzionante; 2) 
fare delle soste, soprattutto 
nelle ore più calde, durante 
viaggi lunghi; 3) evitare du- 
rante il viaggio ogni tipo di 
alcolici ed anche pasti abbon- 
danti; 4) rispettare rigorosa- 
mente i limiti di velocità e le 
norme di precedenza; 5) man- 
tenere sempre la. distanza di 
sicurezza; 6) fare attenzione 
nei sorpassi; 7) Usare modera- 
tamente gli abbaglianti; 8) 
usare le cinture di sicurezza; 
9) non viaggiare con il mezzo 
troppo carico; 10) non mettere 
cuffie auricolari durante la 
guida perché, oltre a distrarre 
nella guida, impediscono di 
sentire i clacson. 

In previsione dell'aumento 
del 10 per cento del traffico 
automobilistico; il diparti- 


Lo sciopero 
di 4 giorni 


A causa dello sciopero 


proclamato dai giornali- 
sti «Il Piccolo» è mancato 
dalle edicole per quattro 
giorni. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 


‘mento della pubblica sicurez- 
za ha mandato sulle strade 
più uomini dotati di mezzi 
adeguati. Come sempre un 
ruolo. di spicco sarà quello 
svolto dagli elicotteri dotati 
di «elitele» per trasmettere le 
immagini -del flusso veicolare 
alle sale operative. 


LA VISITA A OSLO E IL RIAVVICINAMENTO NORVEGESE ALLA CEE 


OSLO.— «Mi raccomando, 
comportati bene!». Chi si è 
sentito ammonire così dal 
Presidente della Repubblica 
Cossiga, ieri sulla «Amerigo 
Vespucci» nel porto di Oslo, è 
il sergente maggiore Paolo. 
Bandinu, di Cagliari. Cossiga 
gli ha stretto la mano e fatto 
la raccomandazione in tono 
tra l'ufficiale e il paterno. Era 
stata la madre del sottufficia- 
le a scrivere al Presidente—si 
è saputo poi — pregandolo di 
salutare il figlio durante la 
visita in Norvegia, e Cossiga, 
ricordandosene, ha mantenu- 
to l'impegno. 


Sulla «Vespucci», che a vele 
ingabbiate e sotto una piog- 
gia battente lo attendeva nel 
porto della capitale norvege- 
se, Cossiga è salito ieri matti- 
na: insieme al ministro della 
difesa Spadolini, per l’incon- 
tro con'il comandante, capita- 
no di vascello Aldo De Fran- 
ceschi, con gli ufficiali, i sot- 
tufficiali, gli allievi dell’Acca- 
demia di Livorno, Era questa 


“l’occasione principale della 


puntata di Cossiga in Norve- 
gia e, malgrado la pioggia, la 
cerimonia dell'accoglienza a 
bordo del Capo dello Stato, 
così come la messa poi l’in- 
contro con i marinai e la co- 
munità italiana, si sono svolti 
in un’atmosfera e secondo un 
cerimoniale suggestivo. 

Una festa tutta italiana, del- 


la Marina italiana a una lati- 
tudine dove il mare costitui. 
sce ragione di vita. La passio- 
ne. di Cossiga per la Marina e 
la sua curiosità per tutto ciò 
che riguarda questo mondo e 
che ancora non conosce (pur 
avendo prestato servizio mili- 
tare in Marina non era mai 
salito a bordo della nave- 
scuola) sono chiaramente tra- 
pelati in quest'occasione. Ed 
è emerso anche un pizzico 
d’orgoglio quando ha ricevuto 
a bordo il primo ministro nor- 
vegese, Kare Willoch, con il 
quale più tardi ha avuto un 
colloquio e una colazione. 
L’imbarco sulla «Vespucci» 
ha costituito per Cossiga, ed è 
stato lui stesso a ricordarlo in 
un breve discorso, il primo 
contatto formale del Capo 
dello Stato con i «cittadini in 
armi» quale comandante del- 
le forze armate. E alla loro 


storia di eroismo e sacrificio 
egli ha voluto rendere onore 
come rappresentante dell’uni- 
tà nazionale. 


In risposta al saluto rivolto- | 


gli da Spadolini sul ponte del- 
la nave, Cossiga ha reso dove- 
rosa testimonianza alla «leal- 
tà repubblicana, al costume 
democratico, al severo senso 
di responsabilità, allo spirito 
di civico servizio, all'alta pro- 
fessionalità con cui questa 
"armata di popolo” serve la 
pace nella difesa della libertà 
e della nostra unità e indipen- 
denza, serve le istituzioni de- 
mocratiche e repubblicane al- 
la cui difesa concorrono». 
Ai marinai delia «Vespucci» 
Cossiga ha ricordato l’eredità 
delle tradizioni marinare di 
Venezia, Genova, Amalfi e Pi- 
sa, la marina sarda, toscana e 
napoletana, i Caracciolo, i fra- 
telli Bandiera, i Garibaldi, e 


poi Sauro, Paolucci, Rizzo e 
Rossetti. «Voi siete anche gli 
eredi — ha concluso — dei 
marinai che resistettero al- 
l'aggressione nazista». 

Nel suo saluto il ministro 
della difesa ha parlato della 
«Vespucci», una nave «la cui 


storia travagliata si identifica” 


con la storia della nazione 
italiana in questi ultimi cin- 
quant’anni, tessuta di dolori, 
di grandezze, di satrifici, di 
delusioni e di eroismi». 

La «Vespucci» è appena alla 
metà della sua crociera adde- 
strativa del 1985. I 430 mari- 
nai a bordo (260 della nave e 
170 dell’Accademia) sono sta- 
ti guidati dal comandante De 
Franceschi da Livorno, dove 
sono partiti ai primi di luglio, 

Con il primo ministro Wil- 
loch, Cossiga ha avuto un ap- 
profondito scambio di idee su 
temi riguardanti l'Alleanza 


Aliscafi italiani al Giappone? 


TOKIO — La società commerciale giappo- 
nese, Nîssho Iwai Corp., uno dei giganti del 
settore, ha proposto all’Ente della difesa giap- 
ponese l’acquisto di aliscafi missilistici ita- 
liani della classe «Sparviero» fabbricati dai 
Cantieri navali riuniti di Genova, 

Lo riferisce l'agenzia di stampa giapponese 
«Kyodo» secondo la quale l'Ente della difesa 
sta’'considerando la possibilità di includere 


l’acquisto di questi prodotti italiani nel piano 
di sviluppo 1986-1990. 

Gli aliscafi missilistici «Sparviero» hanno 
un dislocamento.a pieno carico di 62,5 tonnel- 
late e una velocità massima in sostentamento 
alare di 50 nodi. La società commerciale 
Nissho Iwai sostiene che gli «Sparviero» sono 
il miglior prodotto che l'Ente della difesa può 
procurarsi in quel campo, 


Cossiga e l’Europa sulla «Vespucci» 


atlantica e la Cee, oltre che 
sulle situazioni istituzionali 
interne dei due paesi, Tra Ita- 
lia e Norvegia non esiste con- 
tenzioso politico, anzi le posi- 
zioni dei due governi, alleati 
nella Nato, collimano 
Anche i rapporti economici, 
ha sostenuto Cossiga, si stan- 
no sviluppando da alcuni an- 
ni in modo particolarmente 
soddisfacente con la realizza- 
zione di iniziative congiunte 
in campo industriale ad altis- 
simo livello tecnologico, con 
‘un sempre più incisivo appor- 
to della nostra società di Sta- 
to Norsk Agip alla ricerca e 
allo sfruttamento del petrolio 
e del gas sulla piattaforma 
continentale norvegese e con 
l'istituzione di società a capi- 
tale misto. ‘ 
Willoch ha concordato su 
tutto con Cossiga. In partito- 
lare sulla Cee è sembrato di 
cogliere un atteggiamento di- 
verso del governo conservato- 
Te norvegese, un atteggiamen- 
to di maggiore attenzione se 
non di apertura, rispetto al 
passato (nel 1972 i norvegesi 
' dissero «no» alla Cee, ma allo- 
ra al governo c’erano i laburi- 
sti). La Norvegia si sta chiara- 
mente orientando verso un 
appoggio al concetto dell’uni- 
tà europea e al peso che l’Eu- 
ropa unita dovrebbe avere nel 
contesto internazionale. 
Gianfranco Eminente 


IL FESTIVAL AUSTRIACO VISTO DA MARCELLA POBBE 


«Macbeth» a Salisburgo 


Marcella Pobbe comincia, con questo servi- 
zio, la collaborazione al nostro giornale. Il 
famoso soprano descrive le sue impressioni sul 
«Macbeth» di Giuseppe Verdi, rappresentato 
al Festival di Salisburgo. 


SALISBURGO — La tragedia ha invaso la 
Grosse Festspielhaus, Grande apertura di pal- 
coscenico, come în uno scenario da cinema- 
scope: ciò ha permesso a Ezio Frigerio, creato: 
re delle più belle scenografie di questo tempo, 
di spaziare în creazioni maestose e spettacola- 
ri, malgrado l’oscurità, quasi sempre presente 
in palcoscenico, abbia impedito una visibilità 
più chiara. 

La scena si apre con due enormi colonne 
laterali în marmo nero, al centro una porta 
dorata stupenda: ciò dà la misura dell’impor- 
tanza di tutta la scenografia che segue. Molti 
movimenti istantanei, forse troppi, per ì cam- 
biamenti di scena scorrevoli, alberi altissimi e 
montagne danno al paesaggio un’immagine 
sinistra, che ben si adatta alla tragedia dell’o- 
pera, che viene rappresentata in due atti 
anziché in quattro, di 

I Wiener Philharmoniker anche in Verdi, 
offrono un'esecuzione eccezionale sotto la di- 
rezione di Riccardo Chailly. Chailly ha un 
gesto chiaro e molta sicurezza, conduce orche- 
stra e palcoscenico con assoluta padronanza. 
‘Anche Chailly fa parte del ristrettissimo nume- 
ro di giovani direttori d’orchestra italiani che 
continua la grande tradizione, cioè Abbado, 
Muti e lo stesso Chailly. 

Figlio di compositore, quindi, figlio d’arte, 
Chailly è avvantaggiato dall'aver avuto, fin 
da piccolo, un’educazione che ha influito sulla 
sua formazione musicale. 

La compagna di canto Ghena Dimiîtrova ha 
una voce appropriata per il ruolo di Lady 
Macbeth, di colore fosco e penetrante; peccato 


non sia altrettanto convincente nell’interpre- 
tazione. 

Piero Cappuccilli, triestino, beniamino del 
pubblico del Festival da anni, ha cantato con 
la solita generosità, riscuotendo calorosî 
applausi. 

Valeriano Lucchetti è stato îl più applaudi- 
to della serata, malgrado il ruolo non impe- 
gnativo. Dopo l’aria «Dalla paterna mano», ha 
avuto una calorosa ovazione come nelle recen- 
ti esibizioni all’arena di Verona in «Attila». IL 
suo canto è intelligente e sensibile, ogni suo 
personaggio è convincente per l'espressività 
che vi è infusa. 

Maestoso, come sempre, Nicolai Ghianrov. 
I costumi di Ezio Frigerio, bellissimi per colore 
e visione scenica, specialmente î due grandi 
mantelli rosso-oro dei due protagonisti. 

Piero Faggioni, il regista che ha suscitato 
scalpore con la stampa per un inconsulto 
schiaffo al sovrintendente, ha realizzato una 
regia ottimale per la prima parte dell’opera, 
meno invece nella scena degli spettri, poco 


‘aderenti alla tragicità. Ho visto altri Macbeth, 


anche di recente, e più convincenti, anche peri 
movimenti corali. 

Il coro di Sofia, che în «Carmina Burana» 
aveva dato una bella prova dî musicalità, quì, 
invece, ha esposto una vocalità tecnica e un 
po’ angolosa. Si sa che la vocalità verdiana 
esige espressività e bel canto anche nei cori, 
Che în molte opere ne sono quasi protagonisti. 

Piero Faggioni è stato un po’ polemico con 
îl pubblico: ha alzato il braccio con le due dita 
della mano a «v» in segno di vittoria, poì ha 
picchiato sul palcoscenico con îl pugno: non 
so perché far partecipe il pubblico delle fac- 
cende interne, tanto più che Faggioni è ospite 
di un teatro prestigioso che gli offre lavoro. 
Che voglia imitare Lyubimov? 

Marcella Pobbe 
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CONSIDERAZIONI SUGLI ESAMI 


Quando i genitori 
vogliono bocciature 


Gli scrutini e gli esami del giugno scorso hanno registrato 
quest'anno anche alcuni casi, a dir vero, fuori del consueto. 
Prima una madre di Forlì ha protestato in una lettera ai 
giornali contro la promozione del figlio agli esami di licenza 
‘media, pur avendo dimostrato (diceva la lettera) scarsissimo 
| interesse allo studio durante l’anno. Poi è stata la volta dei 

genitori d’una alunna di prima media in una scuola di Milano 

che, appena conosciuta la promozione della loro figliola, sì sono 
| rivolti al Tribunale amministrativo regionale chiedendo l’an- 

nullamento della promozione. La bambina (dicono i genitori) 
| impara a fatica, è spesso deconcentrata, il suo rendimento 
risulta inferiore a quello delle compagne: in queste condizioni 
le sue insicurezze sono destinate a peggiorare quando sarà 
costretta ad affrontare compiti più complessi nei quali risulterà 
inevitabilmente più handicappata rispetto ai suoi compagni di 
classe. 

I due casi, anche se non identici, pongono alla scuola un 
problema di fondo: da unlato sono l’espressione di una presa di 
coscienza dei genitori delle reali carenze della scuola nei 
confronti dei loro figlioli (una presa di coscienza di cui sono 
testimonianza le prese di posizione contro alcuni insegnanti 
che non fanno lezione come dovrebbero); dall'altro mettono 
bene in evidenza che la scuola non può sottrarsi ai suoi doveri 
scegliendo sempre la via più facile della promozione generaliz- 
zata di tutti i propri alunni. 

Con la circolare 33 del 22 gennaio scorso, di cui si occupò a 
suo tempo anche questo giornale, il ministero dell'istruzione, 
considerando «con crescente preoccupazione il fenomeno delle 
ripetenze e degli abbandoni (in parole chiare, delle bocciature) 
nella scuola media», invitava giustamente i consigli di classe a 
individuare «attraverso un’attenta programmazione educativa 
e-didattica» le effettive esigenze di ciascun alunno. 

Una circolare che fu intesa da più parti come un invito 
ministeriale a promuovere tutti, il che non era, lo credo bene, 
nelle intenzioni del ministro, giacché sarebbe contrario alle 
leggi e alle disposizioni vigenti. La legge 5/7/1977 stabilisce 
infatti chiaramente (articolo 9) che in sede di valutazione finale 
«il consiglio di classe delibera se ammettere o non ammettere 
alla classe successiva gli alunni della prima e della seconda e 
agli esami di licenza quelli della terza», ovviamente tenendo 
conto (dice ancora la legge) «dei giudizi analitici e delle 
valutazioni espresse nel corso dell’anno sul livello globale di 
maturazione, con riguardo anche alle capacità e alle attitudini 
dimostrate». 

Sono disposizioni che non escludono affatto (e come 
potrebbero?) il caso in cui, pur dopo aver posto in atto e con 
{ ogni mezzo (questo è il punto e qui stanno le vere carenze della 

scuola) «tutte le attività scolastiche di integrazione e di 
sostegno in relazione alle esigenze degli alunni», la scuola 
debba deliberare la non promozione. 

To non ho mai pensato e non penso (e l’ho scritto fino alla 
noia) che la scuola dell’obbligo abbia fra i suoi fini istituzionali 
quello di bocciare, bensì ha il fine ben più alto e nobile di porre 
tutti in condizioni di non essere bocciati. Ma quando la scuola 
ha fatto tutto il possibile per portare anche chi non sa o sa 

| meno degli altri al livello di chi sa, una bocciatura non è mai 
stata la fine del mondo per nessuno, anzi in più d’un caso può 
essere salutare per l'alunno, ponendolo in condizione di matu- 
rare la propria preparazione e anche di meglio capire il valore 
dello studio. 

Al contrario, una promozione che non corrisponda alla 
necessaria preparazione finirà col danneggiare l’alunno, quan: 
do egli si accorgerà di possedere un pezzo di carta senza valore 
e di non essere in grado di proseguire gli studi né di utilizzare il 
titolo di studio conseguito. 

Sela scuola da unlato e i genitori dall’altro si convinceran- 
no di queste semplici verità, la serietà degli studi in generale e 
la preparazione degli alunni in particolare non potranno che 
trarne un salutare giovamento. 


Dino Pieraccioni 


| FATTI DI CUI SI È PARLATO 


Quattro giorni in Italia 


Ecco una sintesi di alcuni dei maggiori avvenimenti 
accaduti in Italia in questi quattro giorni di assenza del 
giornale dalle edicole. 

PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA — Il Presidente 
Cossiga è intervenuto per la prima volta nei confronti del 
governo con una lettera a Craxi sui problemi dell'economia. In 
essa Cossiga si richiama all’urgenza e alla necessità di una 
programmazione economica e del recupero del controllo sulla 
finanza pubblica. In sostanza il Capo dello Stato sottolinea la 
necessità che il governo si muova nei tempi più rapidi possibili 
in direzione di un riassetto delle strutture in programmazione. 

TERRORISMO — Il presidente del consiglio nella sua 
relazione sull’attività dei servizi segreti ha ricordato che il 
pericolo di nuove vampate terroristiche non è del tutto allonta- 
nato anche se il riterno agli «anni di piombo» appare improba- 
bile. Dopo aver ricordato che ancora 300 brigatisti rossi sono 
latitanti, ha evidenziato il rischio dell’applicazione della custo- 
dia cautelare. Nei primi mesi dell’anno, infatti, sono usciti dalle 
carceri 142 terroristi «rossi», 40.«neri», 39 mafiosi, 

SCALATA MONTEDISON — Il caso Bi-Invest finisce in 
tribunale per lo scontro fra Bonomi e Schimberni. A un mese 
dal «blitz» c’è stata la mossa a sorpresa del «principino» di via 
Turati che ha citato Bonomi in tribunale. Per ora la Montedi- 
son non ha reagito. Nell’atto di citazione si parla di «spregiudi- 
cata aggressione ai danni di una delle società più influenti sui 
destini della stessa Montedison per realizzare finalità di carat- 
tere personale e comunque extra-aziendale». 

DROGA — La stampa ha denunciato il clamoroso episodio 
di una giovane tossicodipendente che iniettava eroina al 
figlioletto di sei mesi nel tentativo di evitare il suo pianto. La 

| vicenda però presenta lati oscuri perché la donna, Maria 
| Antonietta C. di Milano, in prigione, ha dimostrato una certa 
sollecitudine per il figlio che non appare denutrito o soggetto a 
sevizie di altro tipo. Sulla vicenda è stata aperta un’inchiesta. 


Tossicomane 
muore 
Forse Aids 


‘ Tentava 
di drogare 
‘ una ragazza 


SENIGALLIA — Sorpreso 
. mentre tentava con la forza di 
iniettare eroina a una ragaz- 
| za, Gaetano Tommasetto, di 
| 27 anni, è stato arrestato dai 
! carabinieri di Senigallia. 
i Il giovane, è stato bloc- 
' cato l’altra notte, nel corso di 
‘una vasta operazione di con- 
trollo e repressione della cri- 
| minalità, 


GENOVA — Un giovane 
tossicodipendente, Aldo Tu- 
rola, di 25 anni, è morto al 
reparto isolamento dell’ospe- 
dale «San Martino» di Geno- 
va per sospetta «Aids». 
Turola lavorava come camio- 
nista, ma negli ultimi mesi in 
seguito alla malattia era stato 
costretto ad abbandonare il 
lavoro. 
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COMPLICATO E PERSECUTORIO IL MODULO PER LE TASSE 


Dura critica al «740» 
dalla Corte dei conti 


Monito al Ministero delle finanze per la 


ROMA — Il famigerato 
«modello '140» ovvero l’odiata 
cartella delle tasse, potrebbe 
finire ben presto sul rogo. Il 
contribuente italiano sembra 
infatti aver trovato finalmen- 
te un difensore nei confronti 
del fisco. Ed è un difensore 
autorevole, al di sopra delle 
parti e di ogni sospetto: la 
Corte dei conti. 

Nella relazione sul rendi- ‘ 
conto generale dello Stato, il 
modello usato per la dichiara- 
zione dei redditi delle persone 
fisiche (Irpef) viene giudicato 
uno strumento non solo 
«complicato» ma anche «per- 
secutorio» e ispirato a criteri 
di «vuoto formalismo» per di 
più, sostiene la Corte dei con- 
ti, per passare puntigliosa- 
mente al vaglio tutti i «740», 
magari alla ricerca di sbagli 
insignificanti o ininfluenti er- 
rori di calcolo, si perde di 
vista quello che dovrebbe l’o- 


biettivo primario dell’ammi- 
nistrazione finanziaria: i «con- 
trolli mirati» sui contribuenti 
«in odore di evasione». 

A questo proposito viene 
infatti sottolineato che men- 
tre i controlli di legge e quelli 
stabiliti con il sorteggio am- 
montavano a 225 mila, sono 
state esaminate solo le posi- 
zioni relative ad appena 
181.323 contribuenti. Insom- 
ma, questo il quadro che se ne 
ricava: il contribuente onesto, 
con il solo torto di non muo- 
versi a suo agio nell’intrigo 
del «740» è costretto a subire 
angherie e persecuzioni da 
parte del fisco, mentre l’eva- 
sore continua allegramente a 
fare i propri comodi. 

Particolarmente severo il 
giudizio che la Corte dei conti 
ha dato dell’attività finanzia- 
ria. Il particolare è stato sot- 
tolineato il «degrado genera- 
lizzato» delle strutture del- 


riforma del sistema 


l'amministrazione finanziaria 
priva di «programmi coerenti 
atti a produrre miglioramenti 
delle norme tributarie. «Nel 
decorso esercizio — si legge 
nella relazione — non può dir- 
si che il perseguimento di sif- 
fatto obiettivo sia stato priori- 
tario, limitato appare anche il 
previsto potenziamento della 
dotazione organica e c'è 
necessità dell’aggiornamento 
e della formazione professio- 
nale del personale». 

Contro questa situazione la 
Corte dei conti ha lanciato al 
ministero delle finanze un mo- 
nito pesante, preparare e pre- 
sentare al più presto in Parla- 
mento un piano di riforma 
coordinato, organico e funzio- 
nale dell’amministrazione fi- 
nanziaria. In caso contrario, si 
sottolinea, con il passare del 
tempo non si riuscirà nemme- 
no a garantire l'attuazione 
delle varie misure correttive 


INCIDENTI STRADALI: PESANTE BILANCIO 


Quasi strage 
resso Latina 


Falciati i passeggeri di un pullman, due morti dieci feriti 


ROMA — Nonostante il 
traffico notevolmente ridotto 
rispetto ai periodi di punta 
del periodo delle vacanze, le 
strade italiane continuano a 
chiedere un pesante tributo di 
sangue agli automobilisti. 
Moltissimi gli incidenti avve- 
nuti ieri. 

Uno di essi, vicino a Latina, 
avrebbe potuto trasformarsi 
in una strage. Un pullman 
carico di passeggeri si ferma 
per una perdita di olio. Scen- 
dono autista e passeggeri. So- 
praggiunge a forte velocità 
una «Giulietta», una lunga 
frenata sull'asfalto viscido per 
la macchia d’olio, uno schian- 
to sul gruppo di persone che 
viene letteralmente falciato. 
Due i morti, dieci i feriti, dei 
quali sei in gravi condizioni, I 
morti sono Claudio Stagni, di 
42 anni, ed Egidio Marchetti, 
entrambi di Latina. 

Quattro le vittime, sulla 


Agrigento-Caltanissetta, di 
uno scontro tra una Volkswa- 
gen «Jetta» e una «127». Sono 
Vincenzo Borderi, 34 anni, la 
moglie Annamaria Capizzi, di 
32, il carabiniere Cataldo Asa- 
ro, 23 anni e Carmelo Calì, 21. 
Gli ultimi due viaggiavano 
sulla «127. 

Una giovane americana è 
morta e altre nove persone 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente avvenuto sabato sera a 
Lisiera di Bolzano Vicentino 
(Vicenza». Una «Pontiac» 
condotta da William Aflan- 
gue, un militare statunitense 
di stanza a Vicenza, è spanda- 
ta mentre sorpassava un’altra 
vettura, sulla quale si trovava 
‘un gruppo di americani, e sì è 
scontrata frontalmente con 
una Fiat 131. Nell’urto la mo- 
glie di un militare americano, 
Chor Combs, di 21 anni, è 
stata sbalzata sull’asfalto mo- 
rendo sul colpo. 


VERGOGNARTI, 


PUNTI DI VISTA 


DOVRESTI 


SCONCERTO PER L’INTESA PCI-MSI 


Reggio Calabria 
e l'’ammucchiata 


REGGIO CALABRIA — La 
«strana» giunta di Reggio Ca- 
labria ha provocato reazioni e 
duri commenti da parte delle 
forze politiche. Anche le se- 
greterie dei partiti coinvolti 
nella poco credibile alleanza 
non hanno potuto coprire con 
il silenzio una situazione a dir 
poco politicamente parados- 
sale. 

Cosa è successo. Sabato, 
assente la maggioranza, le op- 
posizioni hanno avuto gioco 
facile eleggendo la giunta (ma 
non il sindaco). Sono stati 
eletti ‘cinque assessori del 
Msi, tra i quali il notissimo 
Ciccio Franco, due rappresen- 
tanti della Lista civica, un 
socialdemocratico e, come as- 
sessori supplenti, due comu- 
nisti. Immediatamente, tutti i 
partiti si sono dichiarato di- 
sponibili a dimettersi, purché 
la città riesca ad avere una 
giunta di maggioranza che ri- 
solva ì problemi sul tappeto. 

Il segretario nazionale del 
Msi-Dn Giorgio Almirante ha 
dichiarato che <il voto dei 
consiglieri missini di Reggio 
Calabria ha un significato 
estremamente chiaro: si è 
trattato di una sfida alla Dc e 
agli altri suoi alleati affinché, 
avendone sulla carta i nume- 
ri, si decidano finalmente a 
dare un governo alla città; si è 
trattato insomma di una sfida 
alla latitanza politica e ammi- 
nistrativa di chi anziché i pro- 
grammi privilegia gli organi- 
grammi e le poltrone e soprat- 
tutto perde tempo. Quel voto 
non significa affatto una spin- 
ta verso una sorta di neomi- 
lazzismo che non ci appartie- 
ne e non cì apparterrà mai. 
Sul nostro anticomunismo 
non esistono dubbi, tant'è 
vero che gli assessori missini, 
a cominciare dal sen. Franco, 
si dimetteranno non appena il 
pentapartito si sarà messo 
d'accordo con se stesso e si 
sarà deciso a esprimere ‘una 
giunta». 

Anche l'ufficio stampa del 
Pci ha emesso un comunica- 
to: «In relazione alla situazio- 
ne che si è determinata nel 
comune di Reggio Calabria, la 
federazione del Pci di Reggio | 


Calabria considera un grave 
errore politico quello compiu- 
to dal gruppo consiliare co- 
munista di Reggio di parteci- 
pare all’elezione di una giunta 
unitaria con la presenza del 
Msi-Dn e della Lista civica. È 
del tutto evidente che né a 
Reggio né altrove è ipotizza- 
bile un qualsiasi accordo con 
il Msi-Dn. Pertanto la federa- 
zione del Pci di Reggio Cala- 
bria ha deciso le immediate 
dimissioni dei due consiglieri 
comunali eletti assessori. Lui- 
gi Preti, socialdemocratico, 
presidente della commissione 
interni della Camera dei de- 
putati ha dichiarato: «La 
giunta eletta da comunisti e. 
missini a Reggio Calabria di- 
mostra la spregiudicatezza di 
entrambi. Se questo scherzo 
l'avesse fatto un partito go- 
vernativo, i comunisti l’avreb- 
bero elevato a scandalo». 


RIFORMA PREVISTA DAL PONTEFICE 


Come cambierà 
la Curia romana 


ROMA —La notizia sembra, 
essere di quelle dotate di buon 
fondamento: Papa Wojtyla ha 
‘preparato una nuova riforma 
della Curia romana. Cambie- 
rà l'organigramma, si avran- 
no alcune novità, ma resterà 
in buona sostanza conferma- 
ta l'impostazione voluta da 
Paolo VI e affidata il 15 ago- 


|| ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 31 90 76 62 56 
CAGLIARI 29 25 41 10 63 
FIRENZE 71 31 62 78 46 
GENOVA 50 72 65 82 25 
MILANO 70 14 11 33 78 
NAPOLI 89 90 44 48 79 
PALERMO 19 21 25 18.7 
ROMA 89 63 47 20 35 
TORINO 12-59 .53 31.64 
VENEZIA 8 32 84 31 25 


La colonna vincente: 
x12 X22 121122 


ALMENO UN CENTINAIO GLI INCENDI 


I boschi calabri 


sono in fiamme 


CATANZARO — Sono stati 
almeno un centinaio gli incen- 
di di bosco e di sterpaglie che 
si sono sviluppati ieri in Cala- 
bria, Una situazione che un 
funzionario dell’ispettorato 
regionale delle foreste, addet- 
to al centro operativo antin- 
cendio di Reggio Calabria, ha 
definito «drammatica». 

La provincia che ha destato 
maggiore preoccupazione è 
stata quella di Cosenza, dove 
gli incendi rilevati sono stati 
complessivamente una qua- 
rantina. Gli operai della fore- 
stale e i vigili del fuoco sono 
stati particolarmente impe- 
gnati nella zona di Scigliano; 
nella quale si è sviluppato un 
incendio di bosco che nel mo- 
mento più‘critico ha raggiun- 
to un fronte di quasi sei chilo- 
metri. 

Nella zona sono anche inter- 


venuti due aerei della potezio- 
ne civile che hanno gettato a 
più riprese liquido ritardante 
sulle fiamme. Gli ettari di bo- 
‘sco distrutti dall’incendio, se- 
condo ì dati forniti dalla fore- 
stale, sono stati circa 60. Gra- 
ve anche la situazione al lar- 
go, dove un altro grosso in- 
cendio ha impegnato gli ope- 
rai della forestale per oltre sei 
ore, 

A Cirò Marina (Catanzaro) i 
duecento villeggianti di un 
complesso turistico sono fug- 
giti, presi dal panico, a causa 
di un incendio di bosco. 

Due incendi divampati con- 
temporaneamente nelle cam- 
pagne di Guspini (località 
«Pardu Atzei») e Arbus, in 
provincia di Cagliari, hanno 
tenuto impegnati vigili del 
fuoco e forestali dal primo 
pomeriggio di ieri. 


I giornalisti sullo sciopero 


«Il Piccolo» non è uscito per 
quattro giorni; un disagio lun- 
go per i lettori, ai quali i 
giornalisti porgono le loro 
scuse. Lo sciopero proclama- 
to mercoledì scorso (7 agosto), 
all'unanimità dall'Assemblea 
dei redattori dopo un’appro- 
fondita analisi delle posizioni 
dell'Azienda, è stata la rispo- 
sta obbligata della redazione 
all’irragionevole stop posto 
dal vertice aziendale del 
Gruppo Monti al confronto 
sul pacchetto di richieste pre- 
sentato dai giornalisti. 

Scioperare d'agosto, quan- 
do la pubblicità sonnecchia e 
le vendite non sono al vertice 
è — economicamente parlan- 
do — più dannoso per i gior- 
nalisti che per l’editore. Ma 
l'astensione dal lavoro è.stata 
anche una protesta nei con- 
fronti dei funzionari posti al 
vertice dell'Azienda del Grup- 
po Monti, che hanno sinora 
dimostrato una mancanza di 
cultura editoriale. 

Rilanciare un giornale con 
iniziative dopolavoristiche e 
investire soltanto in tecnolo- 
gie, senza minimamente pen- 
sare agli uomini e alla loro 
professionalità, è un non voler 


risolvere i problemi veri del 
quotidiano. 

Politica retributiva, unita 
alla gestione delle risorse in- 
terne sono i cardini della piat- 
taforma per il rinnovo di un 
contratto aziendale fermo gl 

" 


La nota 
dell'editore 


In data 7 agosto, attraverso 
l’Ansa, la Società Ote, editrice 
del «Piccolo» ha precisato, în 
merito alla proclamazione 
dello sciopero dì quattro gior- 
ni dei giornalisti, che «la posi- 
zione di ‘chiusura’ aziendale 
chiamata dai redattori a giu- 
stificare un così lungo disagio 
provocato ai lettori, origina 
dalla impossibilità di soddi- 
sfare richieste di aumenti eco- 
nomici relative a integrazioni 
salariali superiori al 120 per 
cento; questo — ha concluso 
la Ote.— a soli tre mesi dal 
rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro». 


1980 e, per una voce, addirit- 
tura al 1974. I redattori de «Il 
Piccolo» hanno, dunque, se- 
gnatò il passo per cinque e, 
rispettivamente, undici anni, 
affrontando bufere aziendali 
difficili e crisi notevoli. 

Il confronto con i vertici 
aziendali, dopo i tre giorni di 
‘sciopero del luglio scorso, era 
notevolmente migliorato, in- 
ducendo il Comitato di reda- 
zione a essere flessibile al 
massimo. Ma il miope stop 
ultimativo posto quando c’e- 
rano ancora spazi ragionevoli, 
ha provocato il black-out dei 
quattro giorni. 

In un suo:comunicato al- 


l’Ansa, l’editore ha parlato di, 
integrazioni salariali azienda- 
li superiori al 120 per cento, a 
soli tre mesi dal rinnovo del 
contratto nazionale giornali- 
stico, dimenticando di dire: a) 
che il contratto aziendale, 
proprio, per volontà e richie- 
sta dell’editore, va trattato 
subito dopo il contratto na- 
zionale; b) la cifra offerta dal- 
l’Azienda è sì del 120 per cen- 
to rispetto a quella che attual- 
mente viene erogata, ma ciò 
in base a una unilaterale in- 
terpretazione del patto azien- 
dale del 1980, per la quale i 
redattori de «Il Piccolo» han- 
no intrapreso un'azione giudi- 
ziaria. 

In realtà, secondo il Comi- 
tato di redazione è inferiore a 
ciò che ai giornalisti de «Il 
Piccolo» già spetterebbe, Con 
l'accettazione delle condizio- 
ni aziendali non si farebbe, 
dunque, alcun passo avanti. 
Anzi se ne farebbero parecchi 
indietro se si pensa, a esem- 
pio, che l’Azienda non vuol 
migliorare né tampoco rinno- 
vare la clausola di «aggiorna- 
mento culturale dei giornali- 


sti», creata cinque anni or 


sono dai redattori de «Il Pic- 
colo» e appena quest'anno re- 
cepita nel contratto nazionale 
giornalistico. 

Due esempi, questi, che so- 


no emblematici della posizio-' 


ne di chiusura dell’Azienda. 
Il C.d.R. 


sto 1967 al testo della «Regi 
mini Ecclesiae». 

In particolare resterà con- 
fermata la figura del segreta- 
rio di Stato a cui il documento 
del’67 assegna una sfera mol- 
to ampia nel curare i rapporti 
trai vari dicasteri vaticani ed 
il Papa, ed anche nel sovrin- 
tendere al consiglio per gli 
affari pubblici della Chiesa: 
în pratica il dicastero più 
importante che equivale al 
ministero degli esteri. 

In realtà î poteri del segre- 
tario di Stato erano stati ac- 
cresciuti dal chirografo di 
Giovanni Paolo II del 6 aprile 
1984, che conferisce al cardi- 
nal Casaroli «alto e speciale 
mandato nel rappresentare il 
Santo Padre nel governo civi- 
le dello Stato della Città del 
Vaticano e ad esercitare î po- 
teri di responsabilità inerenti 
alla sovranità temporale sul 
medesimo Stato, riferendo ‘al 
Papa nei casì di particolare 
importanza». 

Cosa cambierà allora? Nei 
giorni scorsi abbiamo assisti- 
to ad un avvicendamento ai 
vertici della Radio Vaticana 
che non fa parte propriamen- 
te della Curia romana, anche 
se attraverso la Curia è con- 
trollata da un comitato di 
coordinamento; sì dovrebbe- 
ro avere allora alcuni cam- 
biamenti: in particolare in al- 
cuni segretariati. Varrà la 
pena di ricordare come sarà 
ridotta la portata dei tre se- 
gretariati istituiti da Giovan- 
nî XXIII e da Paolo VI per il 
dialogo con i cristiani, coni 
non cristiani e con ì non cre- 
denti. Passerà sotto la vigi- 
lanza della congregazione 
per la dottrina della fede, pre- 
sieduta dal cardinal Ratzin- 
ger, il segretariato per l’unità 
dei cristiani che sarà aggre- 
gato alla congregazione per 
l’evangelizzazione dei popoli 
e il segretariato per î non 
cristiani. 

Il segretariato perinon cre- 
denti, invece, sarà scorpora- 
to: la sezione cultura passerà 


alla congregazione per l’edu- , 


cazione cattolica che, a sua 
volta, perde il controllo suî 
seminari, che passa alla con- 
gregazione per il clero. 

L'attuale Sacra Rota, il tri- 
bunale ecclesiastico, divente- 
rà Supremo tribunale di 
appello per le cause di nullità 
matrimoniale ed il decano dî 
questo tribunale sarà di nomi- 
na quinquennale. Difficile va- 
lutare per ora il senso globale 
di tali mutamenti. 

Sempre, nella storia della 
Chiesa, i singoli pontefici han- 
no mutato aspetti e strutture 
organizzative messe a punto 
dai predecessori: nessuno è 
mai riuscito ad imprimere un 
indirizzo, diciamo di tipo per- 
sonale, capace di ipotecare a 
lungo la vita della chiesa uni- 
versale; è îl vantaggio che 
offre un'istituzione così ricca 
e variegata capace di oppor- 
re la sua stessa struttura al 
mutare dei tempi. 

Ernesto Preziosi 


Uccide la moglie 
e tenta 
il suicidio 

TARANTO — Per cause che 
devono ancora essere accerta- 
te dai carabinieri, Alessandro 
Patano, di 34 anni di Taranto, 
ha ucciso la moglie Annama- 
ria Albanese, trentasettenne e 
si è poi sparato al torace con 
la stessa arma, un fucile da 
caccia. L'uomo è stato sotto- 
posto a un lungo intervento 
chirurgico, nell'ospedale 
«Santissima Annunziata», I 
medici gli hanno asportato un 
polmone e le sue condizioni 
sono giudicate molto gravi, Al 
rumore delle fucilate i vicini 
di casa hanno avvertito i cara- 
binieri.i 


OGGI L'INTERROGATORIO DEL «LUPO GRIGIO» OZBEY 


L’attentato al Papa: 


i giudici in Germania 


BOCHUM_ I giudici italia- 
ni, conclusa la trasferta in 
Olanda dove hanno ascoltato 
senza eccessivo successo Sa- 
met Aslan, sono passati in 
Germania per interrogare, a 
partire da questa mattina, un 
altro testimone. È Yalcin 
©Ozbey, considerato un «lupo 
grigio» che attualmente è 
detenuto nelle carceri di Bo- 
chum; a pochi chilometri da 
Dusseldorf. È 


Anche Ozbey seguirà le 
orme di Aslan, che ha dato 
mezze risposte, per lo più fal- 
se, e non ha voluto collabora- 
re con la giustizia italiana, 
tanto da rischiare un'inerimi- 
nazione per falsa testimonian- 
Za? Lo si saprà, dopo le prime 
battute del colloquio tra il 
turco e la delegazione dei ma- 
gistrati italiani, composta dal 
presidente della corte d’assise 
di Roma Severino Santiapi- 
chi, dal giudice a latere Fer- 
nando Attolico, dal pubblico 
ministero Antonio Marini. 


Su Samet Aslan si possono 
formulare soltanto ipotesi e al 
limite pensare che sia entrato 
per un verso o per l’altro nel 
complotto contro il Papa per 
quella «Browning» che aveva 
con se e un giubotto di pelle, 
trovato nella sua borsa, che 
ha una certa rassomiglianza 


con quello che indossava uno | 


dei presunti attentatori foto- 
grafato mentre fuggiva da 
piazza San Pietro. Sul conto 
di Ozbey, nato nel ’55 a Mala- 
tya, lo stesso paese di Acga, 
esistono invece elementi più 
consistenti che potrebbero fa- 
re assumere alla sua figura un 
tuolo di primo piano. 


Nel febbraio del 1984, sem- 
pre nel carcere di Bochum, il 


Nuove 
imputazioni 
agli indiziati 
dell’omicidio 
Valent 


Alcuni importanti atti 
istruttori sono stati compiuti 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica, dott. Oliviero 
Drigani, che coordina l’inda- 
gine giudiziaria sull’assassi- 
nio dello studente sedicenne 
Giacomo Valent, straziato il 9 
luglio scorso in una stamber- 
ga di via Cicogna, a Udine, 
con 56 coltellate. 

Sabato il magistrato ha in- 
tegrato il capo di imputazione 
contestando, con ulteriore or- 
dine di cattura agli inquisiti, 
il 14.enne Daniele P. e il 16.en- 
ne Andrea M., anche i reati di 
vilipendio e occultamento di 
cadavere. 

Venerdì scorso a Udine, 
dove è attualmente applicato, 
il dott. Drigani ha ascoltato i 
genitori. della vittima e un 
loro coetaneo che per molti 
versi dovrebbe essere un po’ il 
testimone chiave di questo 
criminoso episodio che ha 
sconcertato tutto il paese. 

L’inquirente ha, infine, affi- 
dato la perizia psichiatrica 
degli attuali indiziati al dott. 
Raffaele Calabria, primario 
del reparto psichiatrico dell’o- 
spedale di San Daniele del 
Friuli, al suo assistente, dott. 
Francesco Piani e alla psi 
chiatra infantile, dott.ssa Vit- 
toria Cristoferi-Realdon, au- 
trice assieme a suo marito, un 
medico, di un volume sulle 
anomalie psichiche. I periti 
hanno a disposizione 60 giorni 
per depositare i loro elaborati. 


MI INCENDIO — Sconosciuti 

hanno tentato l’altra notte di 
appiccare il fuoco alla casa 
del presidente della «Sele- 
nia», ingegner Antonio Cac- 
ciavillani a Roma. 


«lupo grigio» accettò il dialo- 
go conil giudice Ilario Martel- 
la, che all’epoca conduceva 
l'istruttoria sul Papa. Il turco 
rivelò particolari apparente- 
mente interessanti ma che, 
agli occhi del magistrato, per- 
sero di credibilità perché 
infarciti di grossolane menzo- 
gne. Come quando affermò di 
aver telefonato da una cabina 
di Stoccarda, in teleselezione, 
in Bulgaria, quando al tempo 
non esistevano collegamenti 
diretti tra i due paesi, o quan- 
do sostenne che, prima che la 
scelta cadesse sul Papa, un 
importante uomo politico tur- 
co aveva suggerito ad Alì 
Agca di far fuori Ronald Rea- 
gan, dimenticandosi che all’e- 
poca quest’ultimo non aveva 
assunto ancora la presidenza 
degli Stati Uniti. 

©Ozbey, oltre che a parlare 
lungamente di Alì Agca e del 


suo presunto complice Oral 


Celik, descrivendo le loro im- 
prese criminali compiute in 
Turchia per finanziare i «lupi 
grigi», per l'attentato al Papa 
ha tirato in ballo Sedat Sirri 
Kadem, indicandolo come 
uno dei quattro turchi presen- 
ti il 13 maggio del 1981 in 
piazza San Pietro. 

Quale attendibilità dare 
dunque a Yalcin Ozbey? Nella 
dichiarazione resa in istrutto- 
ria ha parlato del compito di 
organizzatori che i bulgari 
avrebbero avuto nella storia 
del Papa; del ruolo avuto da 
Sirri Kadem, esponente di si 
nistra e legato, secondo lui, ai 
servizi segreti di Sofia, che 
avrebbe aiutato Agca a espa- 
triare in Bulgaria con docu- 
menti falsi, del fatto che dopo 
la sparatoria di piazza San 
Pietro, i turchi erano stati 
piantati in asso dai bulgari. 


Interrogazione pli 
sull’arena di Pola 


ROMA — L’Arena di Pola, l’anfiteatro costruito durante 


l’impero di Augusto e rifatto sotto quello di Vespasiano che è 
in corso di restauro da parte delle soprintendenze jugoslave, è 
oggetto di una interrogazione parlamentare che il vicesegre- 
tario vicario del Pli Antonio Patuelli ha rivolto al ministro 
degli esteri Giulio Andreotti. 

Patuelli chiede al ministro «se non sì ritenga opportuno, 
nell’ambito dei buoni rapporti con la vicina Repubblica 
federativa di Jugoslavia, sensibilizzare le autorità jugoslave 
ai fini di una attenta tutela delle caratteristiche originarie 
dell’arena». 

Patuelli si riferisce a notizie apparse su alcuni organi di 
stampa, secondo le quali i lavori di restauro sarebbero rivolti 
anche alla creazione di servizi turistici, come centri alber- 
ghieri e commerciali, nelle parti inferiori dell’arena che 
«comprometterebbero in misura notevole la sua originaria 
struttura». 


Situazione: sull'Italia area di al- 
ta pressione, Perturbazioni atlan- 
tiche in movimento verso Levante 
interessano marginalmente le no- 
stre regioni settentrionali. 

= Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso; dal- 
la serata aumento della nuvolosità 
sul settore Nord-occidentale con 
qualche precipitazione sull'arco 
alpino. Foschie dopo il tramonto 
nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: ‘in lieve aumento 
più sensibile al Nord. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile tendenti a provenire intorno a 
Sud rinforzando sulle regioni Nord-occidentali. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi il mar Ligure e il mar 
Tirreno settentrionale; quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 28; Bolzano 
19, 30; Verona 19, 30; Venezia 20, 26; Milano 18, 28; Torino 18, 26; 
Mondovì 18, 28; Cuneo 17, 22; Genova 20, 24; Bologna 19, 31; Firenze 
17, 32; Pisa 16, 29; Falconara 18,31; Perugia 18, 28; Pescara 15, 29; 
Roma Urbe 15, 33; Roma Fiumicino 16, 27; Campobasso 16, 30; Bari 
16, 29; Napoli 16, 32; Potenza 16, 30; Santa Maria di Leuca 20, 29; 
Reggio Calabria np; Messina 23, 29; Palermo 23, 28; Catania 18,317 
Alghero 16, 30; Cagliari 17, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 18, 24; Atene s. 22, 35; Beirut s. 29, 31: Bruxelles s. 11,21; 
‘Buenos Aires p. 7, 12; Copenaghen s. 13, 22; Dublino n. 12, 18; Francoforte 
n. 10, 13; Ginevra n. 17,21; Gerusalemme s. 18, 32; Lima s. 14, 18: Lisbona 
‘s. 16, 25; Londra p. 12, 17; Los Angeles n, 19, 27; Madrid s. 14, 32; Moscas. 
20,32; New.York s. 22,30; Oslo p. 14, 19; Parigi n. 12, 23; Pechino s. 22.32; 
San Francisco s. 14, 19; San Paolo s. 12, 28; Sydney s. 6, 17: Tokyo n. 24,27: 
Vienna n. 11, 19; Varsavia n. 14, 17. 
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CESARE PAVESE, UN MITO INTATTO A 35 ANNI DALLA MORTE 


\Poi lo scrittore decise: 
«Ora non scriverò più» 


Dei pochi amici che ho a 
Trieste, Giorgio Voghera è 
quello che trovo facilmente a 
orari fissi al caffè. E con 
Voghera prendo lezioni di 
triestinità, sperando di capi- 
re, prima o poi, il fascino se- 
greto di questa città che m'in- 
canta. 

Voghera mi parla dei tempi 
in cui bastava la guardia a 


|. ripristinare l'ordine e il silen- 


zio e di quando suo padre e 
suo zio, rimasti improvvisa- 
mente chiusi in una bibliote- 
ca, pensarono di scivolare 


ì lungo la grondaia «... e finiro- 


no in braccio alle guardie» 
dice lui ridendo. Così, ieri, il 
discorso è caduto su Pavese, 
l’americanista che, quando si 


| era ragazzi al Sud, amavamo 


tutti; e Voghera, strizzando 
gli occhi d’iguana azzurri, mi 
ha detto interessato che il 


| «fenomeno Pavese» a Trieste 


non ebbe alcuna eco al tempo 
della sua morte. 

«Ma oggi — ha aggiunto 
fermandosi, mentre lo accom- 
pagnavo a casa — si può dire 
che i triestini comincino ad 
amarlo. Io stesso ho letto 
un'interessante tesi di laurea 
di una studentessa, poco tem- 
po fa. E Pavese torna spesso 
nelle chiacchiere di caffè da 
parte dei giovani che lo leggo- 
no con furore. 

«Forse i triestini della pas- 
sata generazione, fuorviati da 
un singolare nazionalismo e 


© viziati (dalla conoscenza del 


tedesco, non leggevano le tra- 
duzioni degli ”americani” ita- 
liani: prima, perché gli ameri- 
cani veri arrivavano in libre- 
ria già tradotti in tedesco; poi, 
perché Trieste non aveva pre- 
so parte (e con sospetto) alla 
polemica tra impegno e di- 
simpegno che connotava ì Pa- 


‘ vese, i Vittorini e i Fenoglio». 
* 


_ Così, stimolato dalle parole 
di Voghera, ho pensato di im- 
mergermi in un passato lon- 
tanto e di parlare, come un 


.tagazzo del 1956, del nostro 


vecchio amico Cesare Pavese. 
Sono passati 35 anni da quel- 
la giornata torrida (27 agosto 
1950) quando Pavese, chiuso 
in un alberguccio di Torino, 
scelse la morte; eppure, a ogni 


. ritorno di questo esodo mas- 


siccio dalla città, quanti 
‘nutrirono amicizia per questo 
scrittore che temeva la «ma- 
turità» non possono fare a 
meno di tornare a sfogliare 
«La luna e i falò». 

E, col tempo, è possibile ora 
rendersi conto di come, nel 
discorso sul'mito, Pavese ab- 
bia recuperato in una propria 
autonomia, tutta italiana, 


© gran parte della cultura euro- 


‘pea del Novecento, pone..dosì 


®— ‘in un'apertura. spirituale 


con gli altri scrittori contem- 
poranei — su un piano di ori- 
ginalità che pochi in quegli 
‘anni poterono avere. Si com- 
prende anche come l’opera- 
zione culturale compiuta sul- 
la letteratura americana ab- 
bia avuto, per lui e per quelli 
della sua generazione, un’in- 
fluezna tale da consentire al- 
l’arte nostra il ritorno al «mi- 
to» e al «destino»: 

E tutto ciò mentre la chiara 


e trionfante ideologia marxi- 
| sta rifiutava i limiti dell’irra- 


zionale e del magico per pro- 
porre un mondo nuovo, legato 
alla storia, che rifiutava il 


' «mito» e i suoi guasti. E se 


Pavese — come disse De Mar- 
tino — corruppe lo studio del- 
l’etnologia traducendo gli ir- 
razionalisti per conto di Ei- 


naudi, alla distanza dobbia-, 
ì mo ammettere che questi au- 


tori resistono e sono di confor- 
to a quanti si avventurano nel 
mondo contadino. Lo stesso 
De Martino poi, nell'ultimo 


| libro ‘lasciato incompiuto, 


«L'Apocalisse», punta a un'i- 
potesi senza storia e pare Vo- 
glia recuperare «in toto» mito 
e destino. Né si può accettare 
la tesi di Moravia, che consi. 


, Gera Pavese grande teorico e 


povero scrittore, perché inge- 
nerosamente egli dimentica 
che furono i libri dei «nostri» 


| americani (Vittorini, Pavese, 


Fenoglio, Berto) ad aprire la 
porta attraverso cui passaro- 
no i suoi «Racconti romani» e 
la sua bellissima «Ciociara». 

E che dire di noi, giovanissi- 


| mi all’epoca, che leggevamo 


le opere pavesiane e cele 


| passavamo,. felici di quella 


prosa secca e risentita, di quel 


‘ linguaggio aspro eppure pie- 


no di una melodia diversa da 
quella convenzionale cono- 
sciuta sui banchi di scuola? 
Erano parole col suono della 
realtà del film della vita, gira- 
to con un’essenzialità di stile 


‘ al quale Pavese.era arrivato 


attraverso la familiarità con 
gli autori americani sui quali 
aveva lavorato come tradut- 
tore. 


bi 
Certo, non era il solo ad 
aprirci gli occhi su un mondo 


| nuovo. C'erano altri. Ma biso- 
‘ gna tenere presente cos'era la 
| narrativa italiana nel 1939, 


mentre lui lavorava al «Carce- 
re» e a «Paesi tuoi», per capire 
a fondo la lezione che Pavese 


| stava delineando col suo lin- 


guaggio. E, se si guarda «La- 
vorare stanca», ci si accorge 
che sono ormai chiari i segni 
di una netta opposizione alla 


‘poesia ermetica, che stava 


congelandosi e imitava sé 
stessa, al punto di avere orro- 
re della realtà». 

I versi di Pavese anticipava- 
no parecchie esperienze del 


i 


dopoguerra, benché qualcuno 
ci trovi ancora un velo di ame- 
ricanismo. Ma, con tutto il 
rispetto per Bertolucci e la 
sua «Camera da letto»: ì suoî 
bovari.che scendono nella val- 
le. dell'Appennino toscano 
non sono strappati di peso dai 
tanti cow-boys che pascolano 
il cielo «americano». I versi di 
Pavese anticipavano, in effet- 
ti, anche quel verso «libero», 
con un andamento narrativo 
adatto a manifestare l’amore 
per la vita, la volontà di 
incontrarsi con gli altri. Vo- 
lontà che chiamava a raccolta 
quanti volevano uscire dal 
concetto puro e assoluto dî 
poesia. 

«Non si va verso il popolo — 
scriveva Pavese nel diario —, 
si è popolo». E a questa consi- 
derazione tenne fede in tutta 
Yopera sua. Così aderì al par- 
tito del popolo, scrisse un li 
bro chiamato «Il compagno» 
e tradusse il libro del «mito» 
di un grande popolo: «Moby 
Dick, la balena bianca». 

% 
+ 

L’opera di Pavese ha co- 
munque un'importanza ecce- 
zionale nel romanzo del no- 
stro dopoguerra, segnando in 
prosa e in poesia l’inizio di 
‘una nuova letteratura. Egli ha 
contribuito alla sprovincializ- 
zazione della nostra cultura, 
che il fascismo costringeva in 
un mostruoso isolamento au- 
tarchico, E vi ha contribuito 


con le sue bellissime traduzio- 
ni e i suoi saggi sulla lettera- 
tura americana, che gli valse- 
ro la condanna a un anno di 
confino a Brancaleone Cala- 
bro, nel 1935. Anno che egli 
usò per completare il mazzet- 
to di poesie di «Lavorare stan- 
ca» e imbastire le trame per i 
futuri romanzi, «Il carcere» e 
«Paesi tuoi». 

Quelli che non amano Pave- 
se, fanno il paragone tra lo 
«Zibaldone» di Leopardi e «Il 
mestiere di vivere» di Pavese, 
e decidono che mentre per 
Leopardi la vita e il dolore 
passano poi negli scritti, per 
Pavese la vita (il diario) è solo 
letteratura ed estetismo. Ma 
allora occorre aggiungere che 
lo «Zibaldone» di Leopardi 
non riporta i pettegolezzi che 
si ritrovano nei «Vent'anni di 
sodalizio con Giacomo Leo- 
pardi» del Ranieri suo co- 
gnato. 

Ela polemica risulta oziosa, 
anche perché sarebbe imper- 
tinente fare paragoni che non 
reggono per il contesto stori- 
co in cui i due grandi italiani 
vissero. Se paragone c’è da 
fare, è se mai nella vitalità 
dimostrata dal mito di Pave- 
se, che a trentacinque anni 
dalla morte è intatto. 


133 
Il 26 agosto del 1950 Pavese 
saluta la sorella Maria e, con 
una piccola valigia, esce dalla 
casa di via La Marmora. Dalla 


fine della guerra vive in una 
stanza di quella casa, dopo 
che gli è morta la mamma. È 
sabato, la città è deserta, tut- 
to fa pensare che Pavese farà 
il solito fine settimana da al- 
cuni amici. Non dice nulla e la 
sorella non gli chiede nulla. 

Prende il tram e scende a 
Porta Nuova. Alla fermata 
non si dirige verso la stazione, 
va verso l'albergo della piaz- 
za, il «Roma». Gli danno una 
stanza all’ultimo piano. Pave- 
se mette la valigia sul tavolo: 
contiene le solite camicie pu- 
lite e gli indumenti intimi con 
la copia del suo libro preferi- 
to, «I dialoghi con Leucò». 

Quando, il giorno dopo, un 
cameriere impensierito bussa 
all’uscio, nessuno risponde. 
La porta viene abbattuta. Ce- 
sare Pavese è disteso, comple- 
tamente vestito, senza scarpe. 
Sul comodino sedici bustine 
del sonnifero che gli è servito 
per ammazzarsi e il libro aper- 
to sulla pagina bianca con le 
sue ultime parole: «Perdono a 
tutti e a tutti chiedo perdono. 
Va bene? Non fate troppi pet- 
tegolezzi». 

In quell’anno i critici gli 
avevano assegnato il Premio 


‘Strega per «La bella estate»; 


lui /aveva pubblicato anche 
«La luna e ì falò» e gli stessi 
critici, entusiasti, ne avevano 
parlato, come voleva lui, di 
«memoria dell'infanzia e del 
mondo». 

La sua vita era stata piena 
di lavoro e pareva non doves- 
se avere ragioni di scontentez- 
za. L'inverno dello scontento 
era lontano, per chi guardava 
da fuori le sue cose; eppure lui 
sul diario aveva scritto: «Non 
scriverò più». E in altra pagi- 
na: «Non ci si uccide per un 
amore. Ci si uccide perché 
qualunque amore ci rivela 
nella nostra nudità, miseria, 
inermità, nulla». E a Davide 
Lajolo, suo fraterno amico: 
«Ora non scriverò più. Con la 
stessa testardaggine, con la 
stessa stoica volontà delle 
Langhe, farò il mio viaggio nel 
regno dei morti». 

Pasquale De Filippo 


Nella foto, Pavese dopo la 
vittoria del Premio Strega 
1950 con «La bella estate», 
assieme all’attrice americana 
Doris Dowling. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Elogio dell’ignoranza 


..Come quella degli amici lombardi di Giovanni Rajberti, umorista ottocentesco 
che suggeriva, a mo’ di «ricetta per gli ipocondriaci», un viaggio a Parigi 


Fior dì poemi iniziano con 
l’invocazione alle Muse, alle 
nove figlie di Zeus e Mnemosi- 
ne — non a caso madre delle 
creature divine che presiedo- 
no alle arti è la deità della 
memoria —, in particolare a 
Calliope, dea della poesia epi- 
ca ed elegiaca (ma sono da 
tener buone pure Erato, per 
la poesia lirica e amorosa, ed 
Euterpe, per quella melica). 

Distinzioni piuttosto sottili: 
tanto da mettere in imbaraz- 
20, oggi il «filosofo che sì occu- 
pa di estetica», come scrive 
Lorenzo Renzi, professore di 
filologia all’Università di 
‘Padova, nel suo recente «Co- 
me leggere la poesia» (Il Muli- 
no, pagg. 136, lire.10 mila). 

«L’attò linguistico di finge- 
re» della poesia non ha segre- 
ti solo per ì librai: «Il libraio 
guarda se, a apertura di libro, 
le righe tipografiche siano îr- 
regolari, mancando così di 
coincidere con lo spazio a lo- 
ro disposizione (se sì, saranno 
dei versi), ma se sono raccolte 
in piccoli blocchi che tengono 
lontani da sé ì blocchi seguen- 
ti (e allora ci sono anche le 
strofe)». 

Invece delle Muse, Giovan- 


inî Rajbertì (medico e scritto- 


re, nato a Milano il 18 aprile 
1805, da nobile famiglia di 
origine nizzarda, morto a 
Monza, a 56 anni, V’11 dicem- 
bre 1861), vede nel suo ultimo 
libro (uscì nel 1857) di accatti- 
varsi l'ignoranza tessendone 
l’elogio. L’opera, conosciuta 
come «Il viaggio di un igno- 
rante a Parigi», ha il titolo 
autentico de «Il viaggio di un 
ignorante. Ossia: Ricetta per 
gli ipocondriaci» — copio il 
frontespizio della prima edi- 
zione — «composta dal dottor 
Giovanni Rajberti». i 
Completiamo la scheda bi- 
bliografica: pubblicazione in. 
16.0 (consideriamolo tale an- 
che se l’altezza ha un paio di 
millimetri di troppo), cm 
20.2x13.7, pagine 228, rilega- 
tura cartonata, non originale, 
dorso in pelle con «nervetti» 
(vedi «Il nuovo Zingarelli»: 
«Nervo: rilievo a cordoncino 
sul dorso dei libri rilegati»), 
titolo impresso în oro. Edito a 
Milano da «Giuseppe Bernar- 
doni di Gio.» nel maggio del 
1857. Valore: non meno di 50 


mila lire, trattandosi di una 
«prima edizione». 

Nella prima pagina, a modo 
di dedica, Rajberti così esor- 
disce, invocando l’ignoranza 
con aggettivi che ricordano 
quelli di Ippolito Pindemonte 
(Verona, 1751/1828) dedicati 
alla «Malinconica ninfa genti- 
le»: «Cara e dolce ignoranza! 
A forza di possederti, e di 
essere posseduto da te (che 
non so bene come sia la cosa), 
credo di aver trovato la tua 
definizione. Tu sei la verginità 
della mente: e perciò tanto 
superiore a quell'altra cono- 
sciuta dal volgo, quanto lo 
spirito immortale sovrasta al- 
la materia caduca. Più: hai 
quasi sempre l'immenso vVan- 
taggio di durare tutta la vita 
de’ tuoi cultori: quando che 


l’altra, fatte le debite eccezio- 
ni, è solita andarsene coll’a- 
prile degli anni, e qualche 
volta anche col marzo...». 

Elogio «semiserio», 0 meglio 
parodistico, dell’ignoranza, 
degno di quel fine umorista 
che fu Giovanni Rajberti. Il 
quale seppe mantenersi tale 
nonostante le pene di una vita 
non priva di amarezze. Per 
sospetti politici fu.relegato in 
un. ospedaletto di Monza, 
avendo ostili non solo le auto- 
rità politiche e poliziesche del 
Lombardo Veneto, ma gli stes- 
si colleghi, che seminavano 
dubbi sulle sue «competenze 
scientifiche». Andando co- 
stantemente controcorrente 
alla cultura romanticheg- 
giante del momento, volle 
sempre parlare alla buona, 
magari in dialetto (come nelle 
liriche meneghine). 

«Alle tenebre romantiche — 


scrive Enrico Ghidettî (inse- 
gna letteratura italiana all'U- 
niversità di Roma, suo è il 
pregevolissimo saggio «Italo 
Svevo. La coscienza di un dor- 
ghese triestino», Editori Riu- 
niti, 1980) — Rajberti contrap- 
pone (...) la mite luce della 
vita quotidiana, e a una lette- 
ratura sensazionale una lette- 
ratura d’evasione «leggibile» 
per trascorrere «un'ora d'o- 
zio»: fatta la tara al parados- 
so (...) rimane un discreto 
margine per un garbato eser- 
cizio di contrappunto reali- 
smo/umorismo certamente 
nuovo alla letteratura di que- 
gli anni». Ghidetti scrive ciò 
come prefazione a una tecen- 
tissima ristampa del «Viaggio 
di un ignorante» (Guida edi- 
tore, pagg. 200, lire 18 mila). 
Rajberti, autore del saggio 
«Il gatto. Cenni fisiologici mo- 
rali» (opera alla quale è affi- 
data la fama dello scrittore), 
dei due tomi «Dell’arte del 
convitare spiegata al popo- 
lo», dell’«Ars poetica» di Ora- 
zio volta în versi milanesi, nel 
suo «Viaggio» (fin dal titolo) 
prende le mosse dal «Senti- 
mental Journey» di Laurence 
Sterne (1713/1768): «Viaggio 
sentimentale» che ebbe tra- 
duttore illustre Ugo Foscolo 
L'«attacco» del libro di Raj- 
berti si può considerare para- 
frasi satirica dell'inno alla 
‘sensibilità che si legge nel 
capitolo 66.0 del «Sentimental 
Journey» (vedi a pag. 219 del- 
l'edizione Mondadori citata): 
«Cara sensibilità! Tu se’ l’ine- 
sauribile fonte degli incanti 
della voluttà, e degli spasimi 
dell'angoscia! Tu incateni il 
tuo martire sovra un letto di 
paglia — e tu stessa lo sublimi 
teco oltre al cielo — Eterna 
fonte dei nostri affetti!...». 
Rajberti, î piedi sulla terra, 
antepone alla squisita sensi- 
bilità una solida ignoranza. 
Come quella che signoreggia i 
suoi amici monzesi, che non si 
decidono maì a fare un viag- 
getto sino a Parigi. Passano 
«tante ore al solito caffè, tante 
ore al solito teatro, tante ore 
dalla solita donnetta» e non si 
mettono in diaggio, magari 
trattenuti dall’ignoranza del- 
la lingua francese. 
Per viaggiare non occorre 
sapere le lingue, proclama 
Rajberti: «Basta parlare il 


francese a un di presso come i 
nostri fratelli croati (i soldati 
delle guarnigioni austriache, 
n.d.r.) parlano l'italiano dopo 
un mese di dimora in Lombar- 
dia». Unica preoccupazione 
non dimenticare a casa il 
«morto», un gruzzolo nasco- 
sto nella «saccoccia più inti- 
ma». Un viaggiatore parigino 
scrisse che nelle contrade ita- 
liane si potevano incontrare: 
degli orsi — scrive Rajberti —, 
e sono notizie assurde. Inve- 
ce, sì, in Francia può capitare 
di imbattersi in lupi famelici, 
e sono camerieri e cantinieri 
di navi e stazioni ferroviarie. 


Ma conviene proprio anda- , 


re a Parigi?, si chiedono gli 
amici ignoranti del medico 
scrittore. Di certo, risponde 
Rajberti, almeno per il Lou- 
vre; «Calcolo di esservi anda- 
to un dieci volte: e di esservi 
stato circa tre ore per volta, 
l'una coll’altra: e di quelle 
trenta ore di averne dormite... 
appena quindici» sui morbidi 
divani del «Salon carrè», ric- 
co di un «immenso divano 
ellittico, col suo soffice schie- 
nale, dove possono contempo- 
raneamente dormire quaran- 
ta persone grosse al pari di 
me» (a giudicare da un ritrat- 
to lo scrittore era parecchio 
corpulento). 

Il viaggio a Parigi ha giova- 
to a dare un’altra impronta 
alla vita di Rajberti; e succe- 
derà lo stesso per i cari igno- 
ranti che seguiranno le sue 
orme. Le sere, a Monza, quan- 
do lo scrittore siede al caffè, 
immagina «di essere al Cafè 
du Cardinal, Boulevard des 
Italiens, sull'angolo della Rue 
Richelieu». i 

I gelati a Monza o a Parigi 
sono identici: varia solo il 
prezzo. «Ordino il sorbetto: lo 
prendo; e poi levo dal borsel- 
lino trentadue soldi e mezzo 
(il costo della stessa coppa di 
gelato a Parigi, n.d.r.): otto lì 
lascio nel bacile; e il di più lo 
involgo in una carta e lo met- 
to via, dicendo: questi sono 
denari guadagnati...». E via 
di questo passo, risparmian- 
do ogni giorno un paio dî 
talleri: giusta giusta la paga 
di un consigliere imperiale... 

Sergio Brossi 


Nell’illustrazione, ritratto di 
Giovanni Rajberti. 


Ù 


SOCIALI NELL’ITALIA LIBERALE DI FINE ?’800 


LE SCIENZE 


Gli scandali al microscopio 


Nuove ricerche sulla culiura positivistica di Lombroso, Ferrero, Sighele, ecc. 
impegnati a studiare scientificamente i motivi della decadenza dei costumi civili 


«Essere truffatori in favore dello Stato (...) non pare delitto 
adesso a molti»; e, ancora, «il fenomeno del vizio e del delitto 
(...) perde ogni carattere ripulsivo ed odioso, anche per le 
persone oneste, quando sia commesso a scopi politici». Simili 
valutazioni sembrano tolte di peso dai quotidiani dei nostri 
giorni, sempre più traboccanti di notizie di scandali e fenomeni 
di malcostume e di malavita connessi al mondo politico, 
invischiato, senza distinzioni ideologiche, in una medesima 
ragnatela di corruzione, affarismo, illeciti amministrativi. 

Esse sgorgavano, invece, dalla penna di autorevoli intellet- 
tuali positivisti di fine Ottocento, quali Cesare Lombroso e il 
suo fedele allievo Guglielmo Ferrero, impegnati a studiare 
scientificamente; in termini di rigorosa sociologia criminale e 
penale, i motivi della decadenza del costume civile nazionale. 

Dalle pagine dell’«Archivio di psichiatria» e di altri periodi- 
ci specialistici in materia penalistica e sociologica, i due 
intellettuali (e, con loro, altri esponenti della scuola lombrosia- 
na, come Scipio Sighele) negli anni a cavallo tra XIX e XX 
secolo, quando l’Italia liberale attraversava una delle sue 
cicliche crisi di crescita — che in questo caso sarebbe sfociata 
nell’età giolittiana —, cercavano di portare il proprio contribu- 
to di scienziati all'analisi delle vicende politiche del paese, 
segnate dall’ascesa di nuovi ceti, da un susseguirsi crescente di 
scandali e di malversazioni, nei riguardi dei’quali l'opinione 
pubblica e le vecchie classi dirigenti, gli uomini della Destra 
ormai da tempo all’opposizione, si esprimevano in termini 
moralistici. 

Questa generazione ‘di positivisti, invece, che nelle sue 
figure più mature d'età, come il Lombroso e il Villari, era stata 
partecipe delle illusioni risorgimentali e degli anni dell’unifica- 
zione nazionale, cercava di porsi criticamente di fronte a tali 
fenomeni, di superare l’astratto moralismo dei più e di analizza- 
re con gli strumenti delle scienze sociali allora affermantisi le 
ragioni di fondo di tali manifestazioni di criminalità politica. 

In un’epoca in cui gli individui scomparivano, soppiantati 
dalle folle, e le masse ormai dominavano la scena della società, 
divenendo oggetto di indagine scientifica, la cultura positivista 
italiana, di orientamento politico di «sinistra» nella maggior e 
miglior parte dei casi, si sentiva quasi obbligata a intervenire 
nel dibattito allora'in corso sulle ragioni della crisi morale e 
culturale del paese. 

Applicando alla classe dirigente i criteri di ricerca usati per 
gli studi sui più diversi fenomeni sociali, dall’alcolismo alla 
pazzia, dal sentimento rivoluzionario all'omicidio, i «lombrosia- 
ni» cercarono di interpretare gli scandali bancari, il trasformi- 
smo, il terrorismo anarchico, il tramonto del sistema liberale e 
Ja nascita del movimento operaio e del socialismo — tutti 
sintomi diversi ma convergenti di una modificazione profonda 
delle strutture della realtà nazionale, da essi ritenuta non 
ancora unita socialmente e intellettualmente — in una prospet- 
tiva rigorosamente sociologica. ‘ — 

Ed è appunto in quegli anni e per merito loro che la 
sociologia, non più filosofia bensì scienza sociale epistemologi- 
camente fondata, viene imponendosi pure in Italia, sentita 
ormai come l’unico strumento idoneo a misurare e a valutare i 
processi sociali in atto in tutta la loro complessità. Nascono 
allora le prime riviste sociologiche nazionali, i primi veri e 
propri laboratori sociologici e le grandi inchieste sociali volte a 
conoscere l'effettiva realtà italiana, di là dalle immagini oleo- 
grafiche d’un tempo. 

In questo sforzo analitico e interpretativo i positivisti 
italiani ebbero a punto di riferimento la più avanzata cultura 
francese, da tempo ormai modello per la sorella latina; e 
tennero conto di quanto studiosi come Le Bon, Tarde, Durk- 
heim venivano facendo oltralpe in campo sociologico, sforzan- 
dosi di considerare in termini critici gli eventi francesi coevi, 
giacché anche la Francia della Terza Repubblica era scossa da 
scandali politici, tentazioni autoritarie, sommovimenti sociali e 
fenomeni affini a quelli italiani (presenti, però, in forme più 
accentuate data l’indubbia maturità della società transalpina, 
più avanzata sul piano industriale e politico, rispetto a quella 
del giovane regno sabaudo). 

La «Revue des deux mondes» di fine Ottocento, sotto la 
direzione del Brunetière, allora in fase di involuzione spirituali- 
stica e cattolicizzante, era divenuta il luogo d’incontro e di 
discussione per questi sociologi e studiosi della «decadenza» 
nazionale, consapevoli che l’era dell’individualismo tramonta 


va, e con essa i suoi valori morali e culturali, incalzata da quella 
delle folle, latrice di nuovi e diversi valori, in cui la stessa 
politica, non più arte per pochi eletti ma strumento di dominio 
e manipolazione delle masse, diventava una scienza nuova, con 
proprie regole e leggi ferree, cui era impossibile sfuggire. 

La «Revue» del Brunetière fu la cassa di risonanza di tali 
teorie, non solo facendo conoscere all’estero gli intellettuali 
francesi che ne erano propugnatori, ma dando rinomanza e 
rilievo anche a ricercatori stranieri; allora meno noti, che si 
muovevano nella medesima direzione, come il Gumplowicz, dei 
quali discusse il pensiero e sollecitò la traduzione in francese. 
allargandone il pubblico internazionale, ivi incluso quello 
italiano. 

Lombroso, Ferrero, Sighele furono tra i principali interlocu- 
tori nazionali della «Revue», discutendone tempestivamente 
gli articoli più importanti ed entrando in dibattito diretto con i 
colleghi d'oltralpe, che a loro volta non mancarono di segnala- 
re, citare e, spesso, lodare i loro interventi più significativi. 
Frutto di questo dialogo fecondo furono non solo i dibattiti 
sulle scienze sociali, sulle inchieste sociologiche, sull’avvento 
dell’era delle masse, sulla crisi del liberalismo e il problema del 
cesarismo come possibile sbocco ad essa, ma anche quelli sulla 
vicenda storica delle civiltà e sulle ragioni della loro nascita, 
SErmaZioNe e declino, sul ruolo del militarismo e del naziona- 
ismo, 

Contro il positivismo democratico italiano, in prospettive 
diverse e per ragioni discordanti ma in sostanziale sintonia 
polemica, si sarebbero mossi Croce e Gramsci, valutandolo, 
insieme con le sue manifestazioni politiche, radicale e riformi- 
sta, espressione di una cultura arretrata e confusionaria, di 
un'azione politica opportunistica e di un democraticismo 
parolaio e corrotto (come ha scritto Dino Fiorot introducendo 
un nutrito fascicolo monografico di «Schema» —n. 1 del 1985 — 
su «Positivismo e politica tra Ottocento e Novecento»). 

Ma oggi esso si rivela tutt'altro che tale, anzi elemento di 
spicco del dibattito scientifico e ideologico nazionale, in rap- 
porto con la più avanzata cultura europea, civilmente impegna- 
to e ricco di figure d’indubbio prestigio, quali (a parte il più 
famoso Lombroso) lo stesso Guglielmo Ferrero, negli ultimi 
anni sempre più spesso oggetto di significativi studi storici e 


politologici; ed è merito di Luisa Mangoni, oltre che del volume, 


curato dal Fiorot, averne messo in luce l'importanza nello 
studio su «Una crisi fine secolo. La cultura italiana e la Francia 
fra Otto e Novecento» (Einaudi, pagg. XII-234, lire 20.000); in 
‘esso è ricostruita puntualmente, infatti, la storia del rapporto 
tra «Revue des deux mondes» e-la cerchia del Lombroso, 
benché si tenda a privilegiarlo troppo rispetto alla storia 
culturale italiana di quegli anni. 

Se è innegabile l’influenza francese sul piano politico e 
sociologico in determinati ambienti intellettuali, è però indi- 
scutibile che non meno rilevanti in altri settori ein rapporto ad 
altri problemi di fondo della società italiana del tempo furono i 
contatti con la cultura tedesca e anche, sia pure in misura 
alquanto minore, con quella inglese. 

. Il recente volume di Silvano Burgalassi «Alle origini della 
sociologia. G. Toniolo e la scuola pisana (1878/1915)> (Ets, pagg. 
318, lire 20.000) documenta assai bene l'apertura e il respiro 
europeo non solo dei lombrosiani ma anche di sociologi coevi di 
tutt'altro orientamento, come il cattolico Toniolo, la loro 
attenzione per quanto si veniva elaborando non solo in Francia 
e la loro passione politica, non meno risentita di quella dei 
collaboratori dell’«Archivio di psichiatria», anche se di segno 
ideologico diverso. 

In questa Italia fine secolo, pullulante d’iniziative sociolo- 
giche, nelle quali fecero le prime prove Pareto e Mosca, Nitti e 
Ferrero, la cultura positivista diede il meglio di sé, cercando 
(anche se non sempre vi riuscì) di interpretare in corretti 
termini scientifici e non astrattamente moralistici i cambia- 
menti strutturali e sovrastrutturali della società italiana, 
studiandoli comparativamente a quelli di realtà più evolute e 
aprendosi a un proficuo dialogo intellettuale europeo; ma, più 
di tutto, dando esempio di risentito impegno militante e di 
profonda passione civile: virtù non sempre presenti nella 
sociologia contemporanea, pur posta di fronte a problemi 
parimenti impegnativi in un paese che affronta una nuova 
difficile crisi di crescita, che ha più punti di contatto con quella 


di un secolo fa. Fulvio Salimbeni 


L'ULTIMO GIUDICI 
Il poeta? 
Non crea 
ma trova 


Pubblicitario da decen- 
ni, Giovanni Giudici è uno 
dei pochi intellettuali ita- 
liani ad aver confessato in 
più occasioni di svolgere 
con letizia un'attività pro- 
fessionale tanto lontana 
dalla sua originaria voca- 
zione. La routine quotidia- 
na dell'ufficio, ha spiegato, 
non gli impedisce di com- 
porre versi. E così, tra il 
poeta e il «copywriter» sì è 
allacciato un rapporto fe- 
condo. 

Non è questa l’unica 
peculiarità di Giudici. 
L'altra sua caratteristica è 
costituita dall’abitudine di 
interrogarsi in prima per- 
sona, senza la protezione 
di neutralistici infingimen- 
ti, sulle ragioni che lo spin- 
gono a occuparsi di poesia. 
E i volumi di versi fanno 
così il paio con quelli di 
prosa autocritica, in un’al- 
ternanza certo feconda. 

Sul mistero della parola 
capace, grazie alla poesia, 
di farsi domanda sensibile, 
Giudici si diffonde ampia- 
mente in «La dama non 
cercata» (Mondadori, 
pagg. 242, lire 24.000), una 
silloge di interventi recen- 
ti, legati insieme dal filo 
rosso della riflessione me- 
tanalitica sul proprio ope- 
rare, che fa il paio con ìl 
precedente «La letteratura 
verso Hiroshima» (Editori 
Riuniti, 1976). 

In nove anni il punto di 
vista di Giudici non è trop- 
po mutato. Se infatti nel 
volume del 1976 lamenta- 
va i perniciosi effetti del- 
l'inquinamento da infor- 
mazione e della gestione 
industriale e ideologico/ 
burocratica della cultura, 
in questo caso l'accento 
cade sulla solitudine del 
poeta, sul suo operare in 
silenzio. 

L'esplosione, dunque, si 
è già verificata. Lasciati da 
parte i miti dell’organicità, 
chi compone versi può solo 
farsi strumento della lin- 
gua. Il poeta, perciò, non 
crea ma trova. Il suo com- 
pito è di assecondare le 
intenzioni della parola do- 
po essersi calato nei sem- 
plici panni del tramite, del 
servo, lasciando da parte 
la paludata uniforme del 
despota che tutto sa e de- 
cide. 

«In questa età di sovrab- 
bondanza di informazione 


| La rassegna dei libri 


Rosso veneziano, daccapo. 


«Venezia» - Guide d’Italia 
del Touring Club Italiano, 
pagg. 794, lire 42.000 (28.000 
per î socì del Tci). 


«Guida d’Italia», l’inconfon- 
dibile collana dalla copertina 
rossa del Touring Club Italia- 
no, arriva a Venezia con un 
nuovo volume, dopo quasi se- 
dici anni dalla precedente edi- 
zione. «Venezia» è una nuova 
guida, frutto di un lavoro di 
due anni e mezzo, che ha foto- 
grafato l’immagine unitaria di 
‘una città complessa che nel- 
l’ultimo decennio è stata al 
centro di appassionati dibat- 
titi. 

Nelle 794 pagine, il Touring 
ha voluto evitare di contrap- 
porre una Venezia monumen- 
tale a una minore, da dimenti- 
care o, peggio ancora, da na- 
scondere. La visita infatti è 
organizzata per sestieri — 
realtà amministrativa che a 
Venezia ha profonde radici 
storiche —, evidenziando così 
il tessuto urbano dove si in- 
contrano e fondono le aree e i 
luoghi più celebrati e le zone 
solitamente sconosciute al 
movimento turistico. 

I capitoli introduttivi ana- 
lizzano il processo. di forma- 


, zione e trasformazione di Ve- 


‘nezia, approfondendone i vari 
aspetti: storico, artistico, ur- 
banistico e di cultura popola- 
re. Venezia città viva, e non 
museo a cielo aperto: città 
che ha dovuto fare i conti da 
sempre con la sua laguna, co- 
sicché non vi è elemento della 
sua struttura edilizia e urba- 
nistica che non sia diretta- 
mente o indirettamente lega- 
to alla presenza dell’acqua. 
La Laguna: ecco la seconda 
novità di questa guida del 
"Tci. Liberata dal suo ruolo di 


«parente povera» della Vene- 
zia monumentale, essa viene 
esplorata in ogni parte e pre- 
sentata per quello che è: uno 
scenario di grande bellezza e 
suggestione, dove isole e iso- 
lette, con i loro insediamenti, 
‘compongono un quadro urba- 
nistico di originale quanto 
precario equilibrio. Ma la visi- 
ta esce dai confini tradizionali 
e turistici per addentrarsi nel- 
le aree nuove e industriali, 
cresciute al di fuori della città 


generalmente è 
altrove. 
Nuovo è anche il corredo 


cartografico e illustrativo: in 
particolare la grande pianta a 
sei colori, in scala 1:6.500, e le 
58 pagine dedicate al Canal 
Grande, con accurati disegni 
architettonici degli edifici che 
vi si affacciano. 


avvenuto 


Sopra, cortile veneziano fo- 
tografato da Ferruccio Leiss 


antica, e non intorno, come | (Electa editrice). 


Tre lupi di fiume 


Beppe Gualazzini: «Tre uomini în Po (meglio tacer del 
cane)» - De Agostini editore, pagg. 190, lire 16.000. 

Andarsene a spasso per il Po a bordo di una scassatissima 
zattera è un’idea che poteva venire soltanto a Beppe Gualazzi- 
ni un «malato» d'avventura. Senza grosse cognizioni di naviga- 
zione fluviale e certamente non un «drago» a nuoto, riesce a 
coinvolgere altri due amici in questa pazza storia, con il cane 
Fulmine, di jeromiana memoria, praticamente costretto a 
seguirli. 

Una volta costruita la zattera (l’«Inaffondabile»), questa 
viene calata‘nel Taro, presso Sissa di Parma; la méta è Venezia, 
da raggiungere via acqua. Non si contano le situazioni comico/ 
drammatiche, le inzuppate, le piene, gli urti tremendi dell’«I- 
naffondabile» lungo un itinerario ricco di storia, di cultura, di 
gente di fiume, attraverso Casalmaggiore, Brescello, Sabbione- 
ta, Fortino d’Attila, Gaiba, Pontelagoscuro, Chioggia e tanti 
altri paesi. 

Succede di tutto, e il più delle volte deve pensarci proprio 
Fulmine a cavar d’impaccio i tre «lupi di fiume» da strapazzo. 
‘Alla fine la méta viene raggiunta e l’«Inaffondabile» avrà il suo 
ultimo momento di gloria in piazza San Marco. Un racconto 
gustoso, ma anche un tributo d’amore per il Po, con la sua 
storia e la storia della sua gente. 

Beppe Gualazzini è inviato speciale de «Il Giornale» e 
autore di una fortunata biografia di Guareschi. Il libro è 
corredato dagli splendidi disegni di Nani Tedeschi, un pittore 
con spiccate tendenze alla grafica. Il risultato di questa 
collaborazione è un «diario di bordo» che si legge e si guarda 
facile, perché allo stile scorrevole e vivo di Gualazzini, si 
affianca la straordinaria bravura di Tedeschi. 

Alessandro Bourlot 


spiega — tale impresa di 
riconquista ha un evidente 
significato politico. L'in- 
credibile semplicità non è 
comunque l’avvio bensì la 
conclusione di una carrie- 
ra poetica: quando il mes- 
saggio ha il massimo di 
probabilità di: essere 
rispondente ai fatti, libero 
dal condizionamento degli 
istituti, quando il poeta ha 
il massimo di probabilità 
di riuscire ad essere diver- 
so da quel che il mondo si 
aspetterebbe che fosse». 

E’ facile comprendere 
come a tale posizione non 
sia estranea l’attività pro- 
fessionale di Giudici. Abi- 
tuato a costruire quasi 
ogni giorno testi la cui per- 
fezione si misura in base 
alla capacità di suggestio- 
ne, egli non può non dubi- 
tare dell’attendibilità dei 
discorsi. ù 

«Ogni componimento 
poetico molto probabil- 
mente pre/esiste, nel mag- 
matico profondo della lin- 
gua, alla nostra stessa in- 
tenzione di scrittura — af- 
ferma —. Ed è perciò che, 
tante volte, se non addirit- 
tura il più delle volte, non 
riusciamo a scrivere una 
certa poesia che vorrem- 
mo, ma più modestamente 
e con maggiore verità 
un’altra che ci viene” e 
"ci vien data”». 

Una tale apertura porta 
fatalmente con sé l’ironia, 
la ricerca consapevole ma 
disincantata. Giudici, in- 
fatti, fa poesia con le paro- 
le e i fatti di tutti i giorni, 
con il più trito eloquio 
quotidiano. E al termine 
dei diversi itinerari non c'è 
l’ansia del bilancio, non si 
tirano le somme, non si 
cerca, retoricamente, una 
soluzione. Prevale, al con- 
trario, una «governata fol- 
lia», 

Se la dama non cercata 
giunge a turbare il ritmo 
lento delle ore, non è dun- 
que per rivelare qualche 
verità al mondo. Più 
modestamente parla solo 
per una persona, per chi si 
è messo in posizione di 
ascolto. E quando il poeta 
trascrive il messaggio che 
gli è stato affidato lo fa 
solo per non dimenticarse- 
lo, per serbare memoria 
dell'incontro; Se poi altri 
troveranno qualcosa in 
quelle parole, conclude 
Giudici, lo faranno per pu-i 
To caso. $ | 

La lezione che si può! 
trarre da questa raccolta | 
di interventi è che bisogna} 
essere «aperti a tutto per-| 
ché indifferenti a tutto». In! 
caso contrario, ammonisce | 
Giudici, la retorica e il fal-i 
sò finiranno per prevalere. 


E la parola poetica diven- |. 


terà simile ad altri milioni. 
di parole che ogni giorno si; 
sforzano di attirare l'atten-, 
zione di interlocutori sem 
pre più distratti. 

Alberto Andreani 
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ESTERI 


SECONDO LA CIA 


I sovietici 
starebbero 
preparando 
un'arma 
biologica 


WASHINGTON — In un 
Tapporto segreto americano si 
accusa l'Unione Sovietica di 
essere impegnata in un im- 
portante programma in mate- 
ria di armi biologiche, che 
comprenderebbe esperimenti 
di genetica per creare organi- 
smi letali, di possibile ‘impie- 
go bellico. 

Funzionari statunitensi 
hanno dichiarato che, secon- 
do il rapporto, elaborato dalla 
Cia (i servizi segreti america- 
ni) e da altri esperti, il pro- 
gramma sovietico viola la 
convenzione del 1972 sulle ar- 
mi biologiche con la quale 
Usa, Urss e altri paesi si impe- 
gnavano a non produrre né 
impiegare strumenti offensivi 
di questo genere. 

Dal canto suo, l'Unione So- 
vietica ha smentito di avere 
un programma di armi biolo- 

' giche, dichiarando di attener- 
si all'accordo in questione. 

Una versione non riservata 
del rapporto, dal titolo «Inos- 
servanza sovietica in tema di 
accordi sul controllo degli ar- 

| mamenti», è stata diffusa l’an- 
no scorso, ma le conclusioni 
riguardanti le armi tossiche — 
che si basano sulla sorve- 
glianza mediante satelliti e su 
altri dati raccolti dai servizi 
i segreti — sono in una versione 
- segreta. 

Le informazioni ottenute 
dai mezzi di informazione 
‘americani sui contenuti riser- 
vati si basano su conversazio- 
ni di giornalisti con funzionari 
statunitensi che hanno avuto 

i modo di conoscere e studiare 
‘ la versione segreta del rap- 
porto. 

Gli scienziati sovietici ven- 
gono accusati nel rapporto di 

{impiegare tecniche dell’inge- 
gneria genetica per manipola- 
re il patrimonio ereditario di 
organismi viventi al fine di 

i produrre forme di vita letali 

« che potrebbero essere usate 
in caso di guerra. 


I funzionari hanno peraltro 
detto che il rapporto non con- 
tiene informazioni specifiche 
sugli asseriti esperimenti so- 
Vietici di ingegneria genetica. 

Il rapporto statunitense af- 
ferma inoltre che nel:1979 fu- 
Tono inavvertitamente libera- 
ti bacilli del carbonchio da un. 
centro di armi biologiche a 
Sverdlosk, ciò che causò una 
epidemia. Da parte sovietica 
si disse che a diffondere il 


‘ morbo erano stati capi di be- 


stiame infetti. 


ANTICIPAZIONI SUL VERTICE REAGAN-GORBACEV DEL NOVEMBRE PROSSIMO 


Fra i temi di Ginevra 


anche i diritti umani 


Nuove «avances» di Mosca perché l'Europa occidentale faccia da ponte fra le due Superpotenze 


WASHINGTON — Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
avrebbero già concordato, in 
via preliminare, l'agenda del 
«vertice» che il 19 e 20 novem- 
bre prossimo vedrà impegnati 
a Ginevra il presidente Ro- 
nald Reagan ed il segretario 
generale del Pcus, Mikhail 
Gorbacev. E° quanto ha pub- 
blicato ieri l'autorevole «Wa- 
shington Post». 

La prima giornata, specifica 
il giornale, sarà dedicata ad 
uno scambio di vedute gene- 
rale; la seconda a quattro te- 
mi specifici: diritti umani, ar- 
mamenti, problemi regionali, 
questioni bilaterali. Il vertice 
durerà complessivamente 
nove ore. 

Per quanto riguarda i diritti 
umani fonti americane so- 
stengono che questo potrebbe 
diventare un problema ancor 
prima che venga definita l’a- 
genda dei colloqui. Ben diffi- 
cilmente, affermano, i sovieti- 
ci accetteranno che nel pro- 


gramma del: «vertice» venga 
esplicitamente incluso questo 
tema scottante. 

Frattanto da Mosca si han- 
no segnali del desiderio sovie- 
tico che l'Europa Occidentale 
faccia da ponte con Washing- 
ton prima del vertice di no- 
vembre a Ginevra tra Reagan 
e Gorbacev. 

Nel quotidiano governativo 
«Izvestia» Aleksandr Bovin 
smentisce le accuse occiden- 
tali secondo le quali le inizia- 
tive diplomatiche sovietiche 
tenderebbero a dividere i pae- 
si europei dagli Stati Uniti 
nell’alleanza della Nato. «Non 
vogliamo. dare inizio a una 
disputa tra gli alleati, essi liti- 
gano in ogni modo anche sen- 
za di noi», scrive Bovin in un 
articolo sul vertice di Ginevra 
aggiungendo: «Vogliamo chei 
nostri vicini europei usino la 
loro influenza transatlantica, 
per modo di dire, per aumen- 
tare la cultura politica : del 
loro alleato ”’oltremare”». 


Bovin peraltro mette in 
dubbio la volontà politica di 
Washington di raggiungere 
compromessi al vertice. 

Un messaggio al segretario 
generale del partito comuni- 
sta sovietico, Gorbacev, e al 
presidente del consiglio dei 
ministri dell’Urss, Nikolai Ti- 
chonov, reso noto ieri a Bonn, 
riconferma da parte del gover- 
no tedesco «la disponibilità 
‘anche per il futuro a sviluppa- 
re e allargare i rapporti con 
l’Unione Sovietica nel più 
ampio numero possibile di 
settori», 

Il messaggio è stato inviato 
per la ricorrenza del quindice- 
simo anniversario della firma 
del trattato tra Urss e Germa- 
nia Federale avvenuta a Mo- 
sca il 12 agosto 1970 e nel 
quale per la prima volta dopo* 
la fine della seconda guerra 
mondiale il governo di Bonn, 
Si impegnava a non avanzare 
rivendicazioni territoriali per 
mutare i confini delineati dal- 


la fine della guerra, anche se 
in una aggiunta al trattato di 
Mosca il governo di Bonn non 
escludeva la possibilità per il 
popolo tedesco di riottenere 
la propria unità attraverso 
l’autodeterminazione. 

Il cancelliere Kohl definisce 
l'accordo, firmato. nel 1970 
«un’importante. base e uno 
strumento per un fruttuoso e 
positivo sviluppo dei rapporti 
tedesco/sovietici». 

Uno scambio di messaggi 
c'è stato anche tra il presiden- 
te della repubblica federale 
tedesca, Richard von Weiz- 
saecker, e il presidente sovie- 
tico, Andrei Gromiko. 

Rinuncia alla violenza e tu- 
tela della pace, scrive Weiz- 
saecker a Gromiko, fanno 
parte del nucleo inalienabile 
della politica estera della Ger- 
‘mania Federale. Con il tratta- 
to di Mosca i due paesi si sono 


impegnati a dare un contribu-, 


to importante per la pace in 
Europa. 


La polveriera sudafricana 


Durban — Esplosioni di violenza nella polveriera sudafricana. A Durban un folto gruppo di estremisti negri armati di bastoni 
marcia minacciosamente verso il luogo dove sono radunati gli aderenti al movimento «Inkatha» che fa capo al notabile zulù 


Buthelezi, considerato di tendenza moderata 


DA LUNGHI ANNI ALLE DIPENDENZE DEL MINISTRO LIBERALE DELL'ECONOMIA BANGEMANN 


Sparita una segretaria modello 
probabile spia dell’Est a Bonn 


BONN — Il «teatro estivo» 
di Bonn, come è chiamata la 
pausa politica ricca però di 
spunti polemici e colpi di sce- 
na, ha ora un personaggio in 
‘più: una spia. Una spia venu- 
ta dal freddo, vale a dire dal- 
V’Est, nell’immediato dopo- 
guerra, ma entrata în azione 
solo. negli ultimi anni, da 
quando si considerava il 
braccio destro del ministro 
federale dell'Economia e pre- 
sidente del partito liberale, 
Martin Bangemann. Una spia 
a scoppio ritardato, secondo 
il cliché Guillaume. Per Gun- 
ter Guillame nel 1974 cadde — 
come si ricorderà — il cancel- 
liere socialdemocratico Willy 
Brandt. 

La spia in questione è una 
signora di 60 anni. Capelli 
bianchi, il volto rassegnato 
ma sereno della zitella che ha 
sacrificato tutto al lavoro: Da 
dodicì anni è la segretaria di 
Bangemann. Ne ha accompa- 
gnato la carriera; al Bunde- 
stag, al Parlamento europeo, 


al minîstero e infine alla gui- 
da del partito liberale, il pic- 
colo ma insostituibile alleato 
di governo del cancelliere de- 
mocristiano Kohl. Una segre- 
taria modello, discreta, in- 
stancabile, sempre affidabile, 
memoria d’accigio. Sì chiama 
Sonja Lineburg. Da sabato 
scorso la signora Liineburg è 
scomparsa. Il ministero ha 
avvisato la polizia. Questa ha 
iniziato le ricerche e ha fatto 
un sopralluogo nell’apparta- 
mento. Sono stati trovati mi- 
crofilm, minuscolì apparecchi 
fotografici, fotocopie di docu- 
menti definiti molto riservati. 

Il procuratore di Stato Reb- 
mann, la massima autorità în 
Jatto di sicurezza, ha aperto 
un procedimento per «grave 
sospetto di attività informati- 
va a beneficio dî servizi segre- 
ti stranieri». Quali? Ci sono 
pochi dubbì in- proposito: 
quelli della Germania Est, da 
dove proveniva la signora Lii- 
neburg, o dell’Unione Sovieti- 
ca. La signora viveva sola, în 


un appartamentino di Bad 
Godesberg. «Sempre sorri- 
dente, lavorava molto, torna- 
va a casa tardi» dicono î vici- 
ni. Sabato è stata vista cari- 
care una valigia sulla sua 
rossa Toyota e partire. Nessu- 
no sa per dove. Si fa l'ipotesi: 
è scappata nella Germania 
Est perché sì riteneva scoper- 
ta. A detta di un funzionario 


di polizia l'appartamento da- 
va l’impressione della fuga 
precipitosa. Ma perché non 
far sparire gli indizi della sua 
seconda attività? 

Nulla indica che il contro- 
spionaggio tedesco fosse sulle 
sue tracce. Dagli ultimi accer- 
tamenti, ai quali vengono sot- 
toposti funzionari e impiegati 
ministeriali, Sonja Lineburg 


Lunga mano francese in Nuova Zelanda? 


PARIGI — I servizi segreti francesi — la «Dgse», direzione 
generale per la sicurezza esterna — sono sotto accusa per la 
vicenda del «Rainbow Warrior» il battello appartenente all’or- 
ganizzazione ecologista internazionale «Greenpeace» affonda- 
to il 10 luglio scorso in seguito ad un attentato nella baia di 
Auckland, in Nuova Zelanda. L’attentato causò la morte di una 
persona, un fotografo portoghese: Fernando Pereira. Il battello 
si apprestava a compiere una missione di protesta nelle acque 
polinesiane dove la Francia effettua esperimenti nucleari. 


Due giorni dopo l’attentato la polizia neozelandese ha 
fermato Sophie Claire e Alain Jacques Turenge, in possesso di 
passaporti svizzeri risultati poi falsi e probabilmente di nazio- 
nalità francese, che sono stati identificati prima per agenti 
della «Dgse» e poi per militari di una sezione speciale dell’eser- 
cito incaricata della sorveglianza dei poligoni nucleari. 


UN FALLIMENTO SECONDO GERUSALEMME LA RIUNIONE VOLUTA DA HUSSEIN 


israele: nessuna nuova proposta 
dal vertice arabo di Casablanca 


GERUSALEMME — All'u- 
Înisono con i paesi arabi del 
«Fronte del rifiuto» —. che 
negano l’esistenza di Israele 


# — il governo di unità naziona- 


le a Gerusalemme ha asserito 
che, nel vertice arabo di Casa- 
blanca, Re Hussein di Giorda- 
nia non ha ottenuto una for- 
male adesione alla sua inizia- 
tiva di pace concordata con il 
leader dell’Olp per risolvere 


* politicamente l’annosa dispu- 
© ta israelo-palestinese. 


In una rinnovata conver- 
genza, che riflette la volontà 


* della maggioranza del popolo 


israeliano, il leader laburista 
Shimon Peres e il ministro 
degli esteri — e capo del bloc- 
co di centro-destra «Likud» — 
Yitzhak Shamir, hanno detto 
di non avere individuato «al- 


< cun segno di mutamento» nel- 


le conclusioni del vertice pa- 
trocinato dal Marocco. 


Contrariamente ‘ad: altri 
quotidiani — echeggianti le 


! tesi di Peres e Shamir — il 
- ‘giornale «Jerusalem Post» ri- 


ferisce che, secondo Washing- 
ton, il «summit» arabo non 
ostacola gli sforzi statunitensi 
per promuovere e sviluppare 


- l’iniziativa di pace arabo- 


israeliana di Hussein che ha 


{ invitato i re e i capi di stato 


arabi a passare alle vie politi- 


è che dopo 18 anni d’occupazio- 


t 


ne israeliana, 
Il quotidiano filo-laburista 


{ «Davar» ha appunto rilevato 


». che «l’unico punto positivo è 
.i la fermezza di Hussein. La sua 


$ 


frase «il tempo lavora contro 
la causa araba» deve far riflet- 


7 tere anche il settore laburi- 


ì 


sta» così come la sua sensa- 
zione dell’«ultima occasione 


‘per la pace». 


«Davar» invita Peres @i la- 


ì buristi ad accelerare i tempi 


verso una trattativa con una 
delegazione giordano- 
palestinese e ad avviare il pro- 
cesso di pace che sicuramente 


è sarà congelato a suo avviso 


quando Shamir, secondo gli 


* accordi di coalizione laburi- 


sti-«Likud», fra un anno su- 


: bentrerà al premier Peres alla 


guida del governo, 
Parlando all’assemblea 


» mondiale degli studenti ebrei 
> a Gerusalemme, come sabato 


Shamir alla radio, Peres ha 


espresso parole e toni anche 
sarcastici sul conto dei lavori 
di Casablanca, denunciando 
lassenza della Siria e della 
Libia, che si ergono a campio- 
ni della lotta contro lo stato 
ebraico. Però ha ribadito di 
credere nella volontà di pace 
di Hussein. 

Ma su Arafat e l’Olp il pre- 


mier ha contrappuntato Sha- 
mir, parlando di un «serpen- 
te» annidatosi ora anche in 
territorio giordano dal quale 
il sovrano hashemita deve 
guardarsi. «L’Olp vuole sol- 
tanto il riconoscimento degli 
Stati Uniti», ha concluso, Gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
a ignorare l’Olp sin dal 1974, 


Ucciso ebreo italiano 


‘TEL AVIV — La polizia sta indagando sulla misteriosa 
morte di un ebreo di origine italiana colpito a morte da un 
pallettone di fucile ad aria compressa mentre era a bordo di 
un’autoambulanza che dall’ospedale di Afula — dove si era 
sottoposto a visite mediche di controllo — lo stava trasportan- 
do al suo kibbutz, quello di Nir David, in Galilea. ; 


Gideon Volterra, 63 anni, potrebbe essere stato centrato da 
un'arma in possesso di qualcuno penetrato forse nell’ambulan- 
za, suuna cui parete è stato individuato uno striscio. Durante il 
trasferimento dall'ospedale al kibbutz l’autista si è accorto che 
Volterra sanguinava copiosamente e lamentava dolori al tora- 
ce. Ricondotto d’urgenza all'ospedale di Afula Volterra è 


deceduto in camera operatoria. 


ai tempi dei negoziati seguiti 
alla guerra del Kippur. 

Le fonti dell’amministrazio- 
ne americana, dal canto loro, 
hanno detto che avrebbero 
preferito un nitido appoggio 
del vertice all'accordo Hus- 
sein-Arafat: «ma forse non era 
realistico» attenderlo consi. 
derando l’implacabile lotta 
contraria della Siria e degli 
altri stati arabi del rifiuto che 
hanno disertato Casablanca. 

Per questo, hanno concluso, 
il documento finale del verti- 
ce è accertabile poiché con- 
sente agli Usa — che sosten- 
gono apertamente l'iniziativa 
di Hussein — di perseguire la 
possibilità di organizzare un 
approccio esplorativo fra la 
delegazione congiunta e l’in- 
viato speciale statunitense in 
Medio Oriente, Richard 
Murphy. È una prospettiva 
temuta e combattuta dal go- 
verno israeliano. 


era uscita senza macchia, Il 
ministro Bangemann era par- 
tito tranquillo per un viaggio 
în Indonesia. Quando è stato 
raggiunto dalla notizia, è 
caduto dalle nuvole. Oggi sa- 
rà a Bonn. Ha annullato le 
ferie. Deve studiare la situa- 
zione. Se î sospetti venissero 
confermati, come sembra, la 
sua posizione diverrebbe pre- 
caria. La signora Lineburg 
non era una segretaria qual- 
siasi. Era nella stanza dei bot- 
toni, come si dice. Quello del- 
l'Economia è un ministero 
chiave: si conosce l’importan- 
za che l'Est europeo dà alle 
informazioni industriali, 
un'importanza pari a quella 
per le informazioni di caratte- 
re militare o strategico. 

Un portavoce del ministero 
ha precisato: legalmente la 
segretaria non sarebbe potu- 
ta venire a conoscenza di se- 
greti impegnativi. Niente 
esclude che vi sia arrivata 
«illegalmente». 

Cesare De Carlo 


(Telefoto Ap) 


«NEGLI USA LO SPETTRO DELLA TRAGEDIA IN INDIA 


Ancora una fuga alla «Carbide» 
Intossicate oltre 130 persone 


NEW YORK — Oltre 130 
persone sono rimaste ieri in- 
tossicate in seguito allo spri- 
gionarsi di una estesa nube di 
gas tossico da un impianto 
per la produzione di insettici- 
di della «Union Carbide» a 
Institute, nella Virginia occi- 
dentale. Almeno 75 persone 
sono state curate in un centro 
‘medico di emergenza apposi- 
tamente creato presso l’im- 
pianto, e circa altrettante so- 
no state ricoverate in ospedali 
della zona. 

L'incidente è avvenuto 
poco prima delle 15 (ora italia- 
na) in seguito allo scoppio di 
una valvola, a quanto ha pre- 
cisato il portavoce della 
«Union Carbide» Dick Hen- 
derson. Il prodotto chimico 
fuoriuscito è stato identifica- 
to da Henderson come «ossi- 
do di aldicarb», una combina- 
zione di: tre prodotti chimici 
contenente, anche se in quan- 
tità infinitesimale, isocianato 
di metile (una particella su un 
miliardo) vale a dire la sostan- 


za che causò la morte di oltre 
2500 persone a Bhopal, in.In- 
dia, lo scorso dicembre in se- 
guito ad una nube tossica 
‘sprigionatasi da un impianto 
della stessa «Union Carbide». 

Nella piccola cittadina di 
Institute, dove è avvenuto 
l'incidente, gli abitanti sono 
stati avvertiti con trasmissio- 
ni di emergenza delle radio e 
tv locali, che hanno interrotto 
i loro programmi, di starsene 
chiusi a casa e tappare erme- 
ticamente tutte le aperture. 
Coloro che erano all’aperto 
sono stati avvertiti di cercare 
riparo e di proteggersi occhi e 
bocca con un fazzoletto. Lu 
stato di emergenza è durato 
circa due ore. 

La fuoriuscita del gas tossi- 
co, secondo un portavoce del- 
l’impianto, è durata una deci- 
na di minuti. Tra le persone 
intossicate le più gravi sono 
otto operai dell’impianto che 
si trovavano nella: fabbrica 
quando è avvenuta la fuoriu- 
scita di gas. Le loro condizioni 


LE MANOVRE MILITARI CONGIUNTE STATI UNITI-EGITTO PRESSO ALESSANDRIA 


Novemila soldati Usa nel deserto 
Ammonimento indiretto alla Libia 


IL CAIRO — Con una bat- 
taglia tra unità corazzate nel 
deserto sono finite le manovre 
militari congiunte tra Egitto e 
Stati Uniti denominate 
«Bright Star 85». Alle eserci- 
tazioni, cominciate il 4 agosto 
con uno sbarco sulla costa del 
Mediterraneo: ad Ovest di 
Alessandria, hanno preso par- 
te circa 9 mila militari ameri- 
cani e altrettanti egiziani, cir- 
ca il doppio di quanti parteci- 
parono alle precedenti nel 
1983. Unica perdita della qua- 
le si è avuta notizia è stata la 
morte di un pilota di un eli- 
cottero americano precipitato 
martedì scorso. 

Le manovre sono state criti- 
cate violentemente dalla Li- 
bia, ma tutti i portavoce mili- 
tari egiziani hanno sottolinea- 
to che queste hanno avuto un 
carattere puramente tecnico 
e che non sono state un «mes- 
saggio» per nessuno. Da parte 


sua il comandante della «for- 
za d’intervento rapido» ame- 
ricana, generale Kimgston, ha 
affermato di non essere «asso- 
lutamente preoccupato» dalle 
critiche libiche. 

A Wadi Faregh, nel deserto 
a circa 130 chilometri ad 
Ovest del Cairo, unità coraz- 
zate egiziane e statunitensi 
appoggiate dai paracadutisti 
e dall’aviazione hanno'simu- 
lato un attacco contro una 
base aerea nemica. All’attac- 
‘co dell'aeroporto da occupare 
si sono lanciati prima i para- 
cadutisti egiziani e poi quelli 
‘americani dell’82.a. divisione 
aviotrasportata, che subito 
dopo aver toccato terra han- 
no circondato le posizioni av- 
versarie e stabilito dei capo- 
saldi avanzati. Le posizioni 
«nemiche» sono state poi in- 
vestite direttamente dai carri 
armati «M-60» e dalla fanteria 
trasportata su mezzi blindati. 


L'occupazione dell'aeroporto 
è stata appoggiata dall’avia- 
zione. 

E’ cominciata quindi la fase 


‘ delle esercitazioni a fuoco, in 


un’area dove erano stati pre- 
parati bersagli con le sagome 


di carri armati, fanti, posizio- . 


ni di artiglieria e radar. I pri- 
mi ad apparire sul nuovo sce- 
nario sono stati due bombar- 
dieri strategici «B-52», arriva- 
ti direttamente dagli Stati 
Uniti, che hanno sganciato il 
loro carico di bombe sui radar 
e sulle posizioni antiaeree. I 
«B-52» sono stati poi seguiti 
dai «Mirage», «Mig» e «Phan- 
tom», egiziani e dai caccia- 
bombardieri della portaerei 
«Nimitz». 

A questo punto sono comin- 
ciati i tiri di preparazione del- 
l'artiglieria pesante, che spa: 
rava da alcuni chilometri die- 
tro la tribuna dove ufficiali 
egiziani e americani egli ad- 


detti militari delle ambascia- 
te del Cairo seguivano'le ope- 
razioni. Le «sofferenze» degli 
spettatori a causa del caldo 
sono state alleviate da un ser- 
vizio di ristoro abbastanza ef- 
ficiente dell'esercito egiziano: 

Appena terminato il fuoco 
dell’esercito il fuoco dell’arti- 
Glieria pesante è cominciato 
quello di preparazione: delle 
unità d’assalto, schierate in 
trincee e buche circa 500 me: 
tri davanti la tribuna. In una 
ventina di minuti i cannoni 
dei carri armati, i missili anti- 
carro, i mortai, le mitragliatri- 
ci e i lanciafiamme hanno 
mandato in pezzi le sagome 
dei bersagli, aiutati in questo 
dai razzi lanciati dagli elicot- 
teri da combattimento. A 
questo punto le truppe si sono 
mosse dalla linea di partenza 
e sono avanzate fino ac occu- 
pare le posizioni dell’iputetico 
nemico. 


sono attualmente serie. La 
nube di gas tossico, sempre 
secondo un portavoce dell’im- 
pianto, era piuttosto densa e 
si estesa sino ad una vicina 
autostrada interstatale col- 
pendo parecchi guidatori di 
automezzi che l'hanno attra- 
versata. 


Questi guidatori o persone 
a bordo di automezzi hanno 
lamentato irritazione agli oc- 
chi, nausea e difficoltà nella 
respirazione, e sono stati subi- 
to inviati verso i più vicini 
centri di soccorso. Non si sa 
quanto gas sia fuoriuscito; la 
situazione è stata peggiorata 
dal fatto che non spirava'Ven- 
to e quindi la nube non'si' è 
subito dissipata. 


Un portavoce ha precisato 
che il gas «Aldicarb» che com- 
poneva la nube è molto meno 
tossico dell’isocianato di me- 
tile che fu la causa della scia- 
gura di Bhopal. La fuga è 
avvenuta in una conduttura 
per il trasporto ad un serba- 
toio di immagazzinamento 
del gas «Aldicarb». 


L'incidente odierno viene 
definito il peggiore nei 20 anni 
di esistenza dell'impianto di 
Institute. In una dichiarazio- 
ne pubblicata ai primi di que- 
st'anno la «Union Carbide» 
aveva fatto sapere che dal 
1980 si erano verificate 61 fuo- 
riuscite di materiali conte- 
nenti isocianato di metile, ma 
che tutti questi incidenti ri- 
guardavano un quantitativo 
di meno: di mezzo chilogram- — 
mo e non dovevano quindi 
essere rese note ai termini 
delle norme di sicurezza go- 
Vernative. 

Dopo il disastro di Bhopal 
nell'impianto di Institute la 
fabbricazione di insetticidi’ 
derivati dall’isocianato di me- 
tile era stata sospesa; ed era 
stata ripresa soltanto lo scor- 
so aprile dopo che, secondo 
un annuncio della società, 
erano stati installati nell’im- 
pianto nuovi dispositivi di si- 
curezza ad.un costo di cinque 
milioni di dollari. 


MI SILURATO — Un altro 
ministro, il decimmo da quando 
Gorbacev è al potere, è stato 
silurato nell’Urss. Si tratta di 
Vitali Ciudin, dal 1980 titolare 
del ministero per la costruzio- 
ne ‘delle macchine stradali e 


> comunali. 


LA DISPUTA CON GLI ALBANESI RIPORTA IN AUGE IL DEFUNTO CAPO NAZIONALISTA 


Mihailovic rinasce nel Kosovo 


BELGRADO — La tensione 
tra albanesi e serbi nella re- 
gione del Kosovo è cresciuta 
in questi ultimi mesi in ma- 
niera preoccupante, come do- 
cumenta il quotidiano «Je- 
dinstvo» pubblicato a Pri. 
stina. 


Il mese scorso da parte al- 
banese vi sono state due apery 
te aggressioni contro serbi; 
sono proseguite le profanazio- 
ni di tombe di serbi e monte- 
negrini e, sul piano politico, 
sono stati imbrattati due ri- 
tratti di Tito e divulgate non 
solo musicassette con «canzo- 
ni ostili» al regime ma addirit- 
tura anche video-cassette. 


Altra rivelazione: lo scorso 
giugno, mentre a Pristina si 
svolgeva, promosso dalla lega 
comunista, il congresso sulle 
«radici e manifestazioni del 
nazionalismo albanese in Ju- 
goslavia», nelle principali cit- 
tadine della regione, fra cui 
Pec, Orahovac, Decani, Serbi- 
ca e Podujevo, gli albanesi 
intensificavano le diffusione 


di volantini con frasi di «con- 
tenuto ostile» al regime jugo- 
slavo la più ripetuta delle 
quali era «Kosovo repub- 
blica», 

Ma il fatto nuovo è rappre- 
sentato dal modo con cui si 
sta manifestando la reazione 
dei serbi, forse delusi dal fatto 
che, nonostante siano passati 
quattro anni dalla «primave- 
ra di Pristina», la repressione 
delle manifestazioni naziona- 
liste albanesi non sia ancora 
avvenuta, essi stanno rievo- 
cando personaggi della recen- 
te loro storia nazionale noti 
per l’acceso anticomunismo, 
come Draza Mihailovic che 
combattè contro Tito nel cor- 
so della guerra partigiana. 

In effetti rivela «Jedinstvo», 
sono stati distribuiti volantini 
conla foto di Mihailovie o con 
la esaltazione di altri «martiri 
serbi» nonché opuscoli con un 
«messaggio dei condannati a 
morte», redatto dall’organiz- 
zazione dei «serbi di Ravn- 
con», con il tradizionale salu- 
to nazionalista «sa verom u 


boga» (credo in Dio). 

Anche da parte serba vi so- 
no stati tentativi di violenza 
nei confronti di ragazze alba- 
nesi (finora erano note quelle 
di albanesi verso ragazze ser- 
be). Da parte dei seyxbi più 
vicini al partito comunista si 
assiste, infine, alla aperta 
esaltazione di Rankovie, il 
collaboratore di Tito che ebbe 
«la mano dura» contro gli al- 
banesi del Kosovo, 

Preoccupazioni «per la 
mancata tutela della costitu- 
zione e dei diritti dei lavorato- 
ri e dei cittadini e per la sicu- 
rezza dei loro beni nel Koso- 
Vo» vengono, intanto, espres- 
se a Belgrado dall’associazio- 
ne delle «camere forensi» (una 
sorta di consiglio professiona- 
le) della Jugoslavia in una 
lettera aperta al presidente di 
‘una delle due Camere dell’As- 
semblea federale, 

In questa denuncia, gli av- 
vocati confermano che nel 
Kosovo molte vendite di pro- 
prietà serbe e montenegrine 
avvengono sotto pressioni e 


I 

minacce; che molti reati per 
cui è previsto il carcere sono 
puniti solo con ammende o 
vengono insabbiati, che si ri- 
petono «villanie, violenze fisi- 
che e altre pressioni verso cit- 
tadini di nazionalità non alba- 
nese» e che infine anche essi 
incontrano difficoltà nello 
svolgimento della loro profes- 
sione. , 

Da segnalare, intanto, che il 
Presidente jugoslavo, Rado- 
van Vlajkovic, è giunto a Tri- 
poli per una visita ufficiale di 
cinque giorni in Libia, Lo ha 
annunciato l'agenzia libica 
«Jana» precisando che al.cen- 
tro dei colloqui di Vlajkovic 
coni dirigenti libici figurerà il, 
coordinamento tra i due paesi 
per quanto riguarda il movi- 
‘mento dei «non allineati», in 
vista della conferenza mini- 
steriale che comincerà il 5 
settembre a Luanda, Al suo 
arrivo il Presidente Vlajkovic 
ha dichiarato che la visita 
permetterà di consolidare «le 
relazioni storiche esistenti tra 
i due paesi». 


FASI FINALI DI REALIZZAZIONE IN USA DEL BOMBARDIERE DEL FUTURO 


WASHINGTON — L'aereo 
supersegreto «Stealth», il 
bombardiere nucleare del fu- 
turo, invisibile al radar e che 
succederà al «B-1» negli anni 
'90, è in realtà un’ gala volan- 
te», ha rivelato il senatore 
repubblicano Barry Goldwa- 
ter, che presiede il comitato 
per le forze armate. Goldwa- 
ter ha dichiarato di aver vedu- 
to un modello a dimensioni 
normali sin dall’anno scorso, 
e di prepararsi a vederne 
un'altro, fra qualche giorno, 
in California, —. 

La Northrop Corporation, 
che ha dato all'America alcu- 
ni fra gli aerei più sofisticati e 
fantascientifici, è il produtto- 
re principale. della nuova 
macchina volante. Il mostro 
invisibile ha già superato la 
fase di studio e disegno, e 
nella «fabbrica 42» di Palmda- 
le, ottanta chilometri a Nord 
di.Los Angeles un primo pro- 
totipo funzionante sarà impo- 


Un’«ala volante» 


stato nelle prossime. setti 
mane. 


L'«ala volante» non è un 
concetto nuovo. Negli anni ‘40 
un grosso aereo di questo ti- 
po, il «YB-49» fu prodotto dal- 
la stessa Northrop e volò rego- 
larmente. Ma il Pentagono ri- 
fiutò di inserirlo nelle forze 
armate per due problemi: 
scarsa stabilità, e ridotto rag- 
gio d’azione. Senza carlinga, 
nè timoni e piani di coda, 
l’«ala volante» offre un profilo 


limitatissimo all’escursione 
delle onde del radar. Nello 
«Stealth» speciali materiali 
che assorbono, anziché riflet- 
tere, queste onde radar, au- 
mentano la «invisibilità» del- 
l’aereo, 


Ma l’assenza di carlinga ri- 
duce anche lo spazio nel quale 
caricare carburante. Oggi, 
con i sistemi di assistenza 
computerizzata al volo (che 
consentono alla «Shuttle di 
atterrare automaticamente) il 


Uno dei «Duran Duran» 
rischia di affogare 


FALMOUTH — Simon Le Bon, principale cantante del 
gruppo «pop» inglese dei «Duran Duran» è stato salvato ieri 
insieme ad altri cinque uomini nel corso di una drammatica 
operazione di soccorso svoltasi sott'acqua quando il suo yacht 
da corsa si è capovolto per il mare grosso al largo della costa 


britannica. 


uasi invisibile 


problema della stabilità del- 
l'<ala volante» è stato risolto. 
Rimane il problema del car- 
burante e del raggio d’azione. 
Mai vantaggi della «invisibili- 
tà» consentono di considerare 
questo problema secondario. 
Lo «Stealth» conta sul fatto di 
non essere «quasi» localizza- 
bile dal radar per penetrare il 
territorio nemico e sganciare 
le sue bombe. Il «B-1» conta, 
invece, sulla sua capacità di 
volare a bassissima quota e 
altissima velocità per,evitare 
di essere centrato dai radar. 

Il costo del nuovo aereo 
preoccupa parzialmente il 
Congresso. Contro i 200 milio- 
ni di dollari per ogni «B-1», lo 
«Stealth» all’inizio costerà tre 
volte tanto. Ma da 600 milioni 
si potrà scendere a prezzi «as- 
sai più confortevoli», secondo 
gli esperti in armamenti, 
quando ne inizierà la produ- 
zione in serie. 

Girolamo Modesti 


Lunedì, 12 agosto 1985 
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AVVISI 


ECONOMICI 4: 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36,.te- 
‘lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz: 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
., telefono. 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
‘nì 277801 - 277802 — BRE- 
*SCIA: telefoni 295766 - 296475 
© FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
vlia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso. Roma 68, telefono 
65704 —- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
“MONZA: Corso V. Emanuele 
‘1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
%LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
,30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
‘245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via GB. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour. 3941, tel. 85288. 

La'pubblicazione dell’avviso. 
‘è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annuneî redatti in 
iforma collettiva, nell'interesse 
îdi piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
«grancobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verràeffettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Le rubriche -previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
«ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti —. 

_ piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
«mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; .16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18° 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
_locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
“villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
| diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 

- pagina del giornale pubblicate 

‘si intendono destinate ai lavo- 
‘ratori di entrambi i sessi (a 

“norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 

®10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
‘23 - 26 - 27 lire 950: 
y La domenica gli avvisi ven: 
i-gono pubblicati con la maggio: 
_ razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
gil giorno successivo termina al- 
ele ore 12. 

Dopo tale orario gli, annunci 

«verranno pubblicati, con carat: 
x tere neretto, nella. rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
oriffa prevista. È 
“; Gli‘errori e le omissioni nella 

‘stampa degli avvisi, daranno 

diritto a nuova gratuita pubbli- 

s cazione solo nel caso che risulti 

nulla l'efficacia dell'inserzione, 


Non si.risponde comunque dei | 


danni derivanti da errori di 
stampa 0, impaginazione, non 
« chiara scrittura dell'originale, 
i mancate inserzioni o omissioni. 
4 I reclami concernenti errori di 
. stampa devono, essere fatti en- 
| tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Coloro che intendono inoltra: 

_ re la loro richiesta per: corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA? PUBBLICITA? EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 


É corrisposto: anticipatamente è 


“per contanti o vaglia (minimo 
. 10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


ci Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI pensionata 


offresi per persona sola, tel. 
ini 750141. 60291/1 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice fami- 
© liare referenziata, capace cuci- 
nare e lavori, massimo 35.en- 
x. ne, orario da stabilire, ottimo 
trattamento, zona Roiano per 
“. 3 persone, Scrivere a cassetta 
5° n.24/A Publied 34100 Trieste. 
sE i 4183/2 
» CERCHIAMO coppia collabora- 
tori domestici con predisposi- 
zione anche alla cucina, dispo- 
sti a trasferirsi nella zona di 
Varese. Scrivere Pubbliman 
4 127,21100 Varese. . 456/2 
“ RAGAZZA o donna stabile cer- 
casi per persona sola. Presen- 
tarsi Donota:3 VIII p. De Nar- 
do. 60272/2 


SIGNORA offresi assistenza an- 
ziani o prestaservizi al matti 
no, telefonare n. 724316. 

60329/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AMBOSESSI militisenti età 
minima 25 anni automuniti 
per lavoro semplice organizza- 
to, telefonare lunedì ore 10- 
11.30 - 14-15, martedì ore 13-14, 

CERCASI salumaio età 25-40 
anni, telefonare dalle 13 alle 14 
e dalle 19 alle 20.30, escluso 
domenica al 910288. 4180/4 

DONNE |per pulizie cercansi. 
Dancing Paradiso, presentarsi 
sul posto mattinata. 60339/4 

IMPRESA operante a' Trieste 
ricerca ‘operatore per escava- 
tore idraulico, comunicare. ge- 
neralità, indirizzo e numero di 
telefono scrivendo a Cassetta 
n. 23/A Publied 34100 Trieste. 


INDUSTRIA cerca ragioniera 
referenziata conoscenza tede- 
sco/eroato, condizione  prefe- 
renzìale «operatrice Ibm». Of- 
ferte manoscritte, scrivere a 
cassetta n. 25/a Publied 34100 
Trieste. 4184/4 

LABORATORIO fotografico co- 
lore cerca stampatore qualifi- 
cato, tel. 0432/293933. 050173/4 

MEDICO dentista cerca perso- 
na esperta per assistenza pol- 
trona e conduzione generale 
studio. Manoscrivere cassetta 
n.34/A Publied 34100 Trieste. 

to 60318/4 

OPERAIO militesente referen- 

ziato con patente, cerca indu- 


stria locale, Offerte manoserit- . 


te, massimo.30.enne. Scrivere 
a cassetta n. 26/A Publied 
34100 Trieste. è 4183/4 
PASTICCERIA cerca pasticcie- 
re con esperienza. Telefonare 
0481-72397 mattina. 231/4 
‘PERITO elettronico o in teleco- 
municazioni, possibilmente 
esperto apparati ricetrasmit- 
tenti, militesente cercasi. Indi- 
rizzare domanda manoscritta 
a Publied cassetta 21/A 34122 
Trieste. 306/4 
SOCIETA cerca impiegata pra- 
tica ufficio e dattilografa, età 
30-45 anni, assoluta padronan- 
za lingua inglese scritta. Scri- 
Vere a cassetta n. 35/A Publied 
34100 Trieste. 60321/4 
SOCIETÀ sportiva cerca perso- 
na pratica cucina per prepara- 
zione pasti per 3 ragazzi. Tel. 
‘773437 ore 10-12.30. 4182/4 
STENODATTILOGRAFA tede- 
sco scritto, possibilmente pra- 
tica import-export cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 29/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 4204/4 
UNIVERSITARI ambosessi cer- 
cansi propagandare tre'ore al 
giorno convegno dietologia 
imminente Trieste, ottimo la- 
voro, facile, ben remunerato. 
Richiedesi serietà, impegno, 
continuità. Presentarsi marte- 
dì 13 agosto presso Hotel 
Savoia Excelsior Palace ore 

10.30. Pregasi non telefonare. 
59719/4 


6 Lavoro a domicilio 
; Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 811344/810012. 

60040/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 


lio, telefonare 811344 - 810012. 
60040/6 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine, ritiriamo mobili. Telefo- 
mare 281464. 60314/6 
A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine, ritiriamo mobili. T'elefo- 
nare 729343. 60127/6 
ANTENNE Canale Cinque, im- 


izzati installano riparano mi- 
nimi costi. Preventivi gratuiti 
riparazioni immediate tv color 
garanzia 3 mesi. 763545. 3972/6 

MANCINELLI. PARCHETTI. 
‘Riparazioni raschiature, ver- 
niciature battiscopa, tel. 
765255. 59641/6 

PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura, pavimenti 
plastica, legno tel. 811504. 

60344/6 

PITTORE camete, cucine; ap- 
partamenti pitturazioni, olio 
porte finestre, applicazioni 

carte parati. Telefono 755603. 

60324/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti, telefonare 

797376. 0084/6 

STUDIO DENTISTICO aperto 

tutto agosto, via Maiolica 1. 

Tel. 734006. 59847/6 


8 Istruzione 


DIPLOMATA' ventenne impar- 
tisce lezioni di inglese teoria e 
conversazione. Tel. 0481/ 

11390036. 339/8 

LATINO tedesco italiano prepa- 
ta esami insegnante esperta 
prezzi modici, telefonare 
757398 pomeriggio tardo. 

59873/8 

MADRELINGUA greca imparti- 
sco lezioni, traduzioni, inter- 
pretazioni, tel. 53225 (interno 
3). 60254/8 

STUDENTE universitario im- 
partisce lezioni di matematica 


efisica, tel. 768120. | 60256/8 
19. Vendite 
d'occasione 


OCCHIALI acustici senza nien- 
«te. nell'orecchio eleganti per: 
fetti vendesi causa peggiora- 
mento udito. Telefonare ore 


ACQUISTO cucina economica a 
gas con forno; Tel. 275233. 

î 4148/10 

PITTORI triestini dell’800-900 

acquistiamo Il Giardino, via 

Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


I 
VENDONSI mobili e attrezzatu- 
ra ufficio, ottimo stato. Tel, 
0481/390633 ore 18-19. 342/11 


12 Commerciali 


e, e ettnO 
A.A.A.A.A.A, ALTISSIME quo- 


LIA 28, primo piano, 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra ora. Via Roma 3, pri- 
Mo piano. 050003/12 


di 


Impiego e lavoro 
Richieste 


13 Alimentari 


CUOCO esperienza pluriennale 
referenziato offresi. Scrivere a 
cassetta n. 27/A Publied 34100 
Trieste. 60259/3 


DI.BE.MA. vi augura una buona 
sete ma vi dà una mano conla 
sua offerta speciale valida sino 
a Ferragosto. Birra Itala Pil 


idrauliche, elettriche, domici- . 


ianti singoli, centrali specia- | 


13.30 64511. 60316/9 
10 È Acquisti. 
\ d'occasione 


'AUTOCCASIONI usato garanti- 


MEZ Ac 


Trieste 


Uf}{j{j{{{{{{ 
7 i 


Gorizia 


Concessionari e Succursali Fiat 
rimangono aperti anche in agosto 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 


®Plahuta Gilberto & C. s.n.c. 
Viale Miramare, 19 


@Antonio Grandi s.p.a. 
Via Flavia, 120 


® Succursale Fiat di Vendita, 
Via di Campo Marzio, 18 


E 


eAguzzoni s.p.a. - C.so Italia, 169 
Cormons (Go) 


®G.A.V: di A. Caramel & C. s.a.s. 
Via Venezia Giulia, 53 


Monfalcone (Go) 


@Julia Auto s.p.a. 
Via Boito (ang. S. Anna), 8 


sen 2/3 vap. 650, lattine Coca 
Fanta Sprite 450, acqua S. 
‘Benedetto da 1.5 gassata vap. 
410, whisky 100 Piper 4950 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9 oppure diret- 
tamente a casa vostra, senza 
sudare, telefonando semplice- 
mente ai n. 569602 - 418762 - 


798661. 4072/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
e sul posto. Tel. 

FOOZ 60020/14 


A.A.A, OCCASIONISSIME: 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: 
Ritmo Abarth 130 84, Fiesta 
1100 S 82, A 112 Elegant 78, 80, 
Bmw 320.M 60 84, Alfasud 1200 
‘76, 1500 81, A 112 Elite 81, 83, 
Ritmo 60 CL 82, Porsche 924 
79, Ritmo cabriolet 83, Golf 
GTD 82, 126 P 78, Delta 1500 

1183, Golf GTI. 81, 127 C 900,82, 
Porsche 928 80, Golf Cabrio 
1100 82, Golf cabrio 1800 GLI 
84,R 5. TL 75, A 112 Abarth 81, 
3 MESI GARANZIA, CAMBI 
USATO CON USATO. MY 
CAR via F. Severo 122, 040/ 


SERRE 4156/14 
'A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, tel. 827782: Guzzi 
250, Topolino :C, Bmw 320i, 
Mercedes 250 aut., Fiesta 1.1, 
Escort 1.3, Dyane 6, LNA, R.5 
TS, R 14 TL, Alfasud, A 112 
Abarth, Golf 1.1, X 1/9, Fiat 
126, 127, Panda 45, Uno 55 S, 
Ritmo 65, 131 Racing, Sun- 
beam 1.0, 1.6 TI, Horizon, Peu- 
geot 104, 205 GR 84, 305 SR 
diesel, 505 Turbo diesel. 
4208/14 
A 112, Golf, R 5, Panda sotto il 
milione; 500, 127, 128, Capri, 
Alfetta. Permute, rateazioni. 
‘Telefonare 226600. 
4117/14 


AFFARONE Mercedes 200 per- 
fetta gancio traino rinforzo 
molloni adattissima per rou- 
lotte vendesi privato a priva- 
to. Via Commerciale 50, dalle 


12 alle 14. 
60272/14 


ALPIMOTOR Seat Monfalcone 
telefonare 0481/44305: A 112 
83, 127, Trevi 2000 iniezione, 
Prisma diesel:9 mesi; altre oc- 
casioni, rateazioni, permute. 

4177/14 


ALPINA SEAT via Ronco 10, 
tel. 577553: 104 garantita 
2.390.000, 127 700.000, Golf 
1979. 4220/14 

AUTOBIANCHI 112 cabriolet, 
Volvo 244 condizionatore, 
Panda 30, 131 Super, Renault 
5 GTL, 128 700.000, 127 
800,000, 500 L 600.000, Capri 
Ghia 850.000. Tel. 226600, 

4220/14 


to VW all’Autosalone Catullo: 
Polo 900, Polo 1050 82, Golf 
‘1100 75, ‘79, 83 perfetto acces- 
soriato, Golf 1300 5 p. 80 gan- 
cio traino, 1300 82 ottimo. Via 
Fabio Severo 52, tel. 568331 
Tateazioni fino 60 mesi. Aperto 
sabato mattina. 
AUTOMERCATO Dagti via Fla- 
via 118, tel. 281212: R 5 GTL 
«Le Car» 84, R 5 GTL 5 porte 


82, .R 5.TL 80, R 5 TS 79, 81, 
Alpine 79, R 14 GTL 83, 79, R 
18 GTI 81, R 4 cargo F477,R 
11 TSE 83, Turbo 85, 83, Fiat 
126, Panda 30 82, A 112 Elite 
84, 83, Ritmo 65 79, Mini 83, 
Citroen LNA 81, Dyane 6 80, 
GSX 80, Polo 80, Fiesta Sport 
tetto apribile 79, Peugeot 305 
diesel familiare, Vespa 125 
ETS 84 tutte con garanzia, 
massime rateazioni, EMIR, 
9/1 
CITROEN 2 CV 81 pochi chilo- 
‘metri vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via F. Severo 
52, tel. 568331. 3/14 
DELTA LX 1500 82 accessoriata 
aria condizionata perfette 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 52, tel. 568331, 3/14 
DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove, marche di- 
‘verse, in grandiosa offerta, con 
sconti fino a lire 4.500.000. Pri- 
ma di acquistare una autovet- 
tura, passa da noi, potrai tro- 
vare una autovettura nuova al 
prezzo di una usata. Inoltre 
‘ vasto assortimento usato. Per- 
mute, facilitazioni senza cam- 
biali. Autosalone Fiegl, strada 
di Fiume 19. 4154/14 
FURGONE frigo con termoking 
cercasi urgentemente in affit- 
to per trasporto merce da Ts 
ad Ancona e viceversa. Tel 
300289. 60328/14 
MASERATI 4 porte grigio me- 
tallizzato accessoriata vende- 
sì. Telefonare 040/947311. 
60239/14 
OCCASIONE vendo Panda 45 S 
rossa nuova 8.000 km. Tel, 
414108. 60345/14 
PEUGEOT 504 1977, gancio trai- 
no ottime condizioni 1.600.000. 
Telefonare 827850. 6027/14 
PRIVATO vende Ritmo 60 L 81. 
Tel, 272527. 60306/14 


RENAULT. 5 GTL Le Car 84 
stato perfetto. vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 

SEAT ALPIMOTOR ; Monfal 
cone telefono 0481/44305 pron- 
ta consegna Fura, Ibiza 
GLXS, Ronda benzina e die- 
sel affari. Autobianchi 112 83, 
127 Prisma diesel semestrale. * 

4221/14 

VENDESI A. R..2000 Quadrifo- 
glio Oro anno 82, km 15.000 
come nuova. Tel. 828289 10-12. 

60262/14 

VENDESI Fiat 127-900 interno 
modificato. Telefono 411502 
ore serali. 60325/14 

VENDO Mercedes 240 D anno 
1980 105.000 km. Tel. 411242 
ore 20-21. 60231/14 

VENDO 500 L revisionata. Tele- 
fonare ore 19-21, Tel. 575006. 

60337/14 

VESPA 125 ETS rossa accesso- 
riata 1984 con garanzia. Re- 
nault Dagri via Flavia 118, tel. 
281212. 9/14 


15 Roulotte 


‘nautica, sport 


MOTOSCAFO 5 metri marca 
Lacas-Ranieri compreso mo- 
tore Evirunde 25 Hp trasfor- 
mabile in 35 con carrello 
6.500.000, regalo surf. Tel. 
61524 orario negozio. 60204/15 

OCCASIONE roulotte Roller m 
6.50, veranda, accessori vendo. 
Tel. 741095-771276. —60327/15 

OCCASIONISSIMA vendesi 
motoscafo «Acquaviva» m 
5.90, motore entrofuoribordo 
Volvo 140 Hp benzina, luglio 
1985, garanzia un anno. Tel. 
cantiere SE.RI.GI. 0431-91304 
escluso sabato domenica, 

60266/15 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
DIREZIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 


SERVIZIO EDILIZIA. RESIDENZIALE 


AVVISO 


Si rende noto che con deliberazione della Giunta Regiona- | 
le n. 3700 del 24 luglio 1985, sono stati approvati il bando 
di concorso per l'assegnazione dei contributi ai program- 
mi di edilizia convenzionata, i relativi schemi di domanda, 
le ‘schede di rilevazione ed i criteri e le modalità di 
assegnazione del punteggio agli operatori ed ai pro- 


grammi. 


— GORIZIA 


— TRIESTE 
— UDINE 


TEMBRE 1985. 


bosco 


IL BANDO CONCERNE L'ASSEGNAZIONE DI 
AGEVOLATI PER INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE 
E DI RECUPERO IN REGIME DI EDILIZIA CONVENZIONA- 
TA, A CURA DI COOPERATIVE EDILIZIE ED IMPRESE CON 
| FINANZIAMENTI DELLA L. 457/78 (V. BIENNIO). 


Gli schemi di domanda, le schede e le istruzioni alla loro 
compilazione possono essere ritirate presso le Direzioni 
Provinciali dei Lavori Pubblici ai seguenti indirizzi: 
CORSO ITALIA 205 

— PORDENONE CORSO’ GARIBALDI 66 

VIA SAN FRANCESCO 37 

VIA UCCELLIS 6 


| TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
ALLA DIREZIONE REGIONALE DEI 
(Riva Nazario Sauro n. 8 di TRIESTE) SCADONO IMPRO- 
ROGABILMENTE ALLE ORE 17.00 DEL GIORNO 30 SET- 


L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
Arch. Adi BOMBEN 


MUTUI 


LAVORI PUBBLICI 


ROULOTTE Tabert 5 metri co- 
me nuova accessoriata vende- 
sì. 0481-72397 mattina. 231/15 

VENDESI barca vela 7 metri 
con posto Sistiana 10.000.000 
trattabili. Tel. 61524 ore nego- 
zio. 60204/15 

VENDO tenda da campeggio 
per 4 posti con occorrenti ac- 
cessori a L. 280.000. Tel. 
812107. 
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60341/15 


Stanze e pensioni 
Di Offerte 
AFFITTASI camera vuota II 


piano centro uso cucina ba- 
gno. Telefonare 60562 


ore pa- 
sti. 60228/17 
AFFITTO stanza con comodo di 
cucina e bagno per 1, 2, 3 
persone, prezzo modico L. 
5.000 giornaliere, Tel. 65951, 
60261/17 
VIALE XX Settembre affittansi 
stanze a studenti. Tutti con- 
fort. Telefonare 54519. 4219/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI da privato ufficio in 
affitto. Tel. 68848 Amministra: 
zione stabili. 050174/18 


COMMERCIANTE non residen- 
te cerca miniappartamento o 
mansarda arredati. Tel. 61796 
orario negozio. 60185/18 

SIGNORA 60.enne pensionata 
referenziata cerca monolocale 
vuoto. Scrivere a cassetta n. 
28/A Publied 34100 Trieste. 

60263/18 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


AA. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo, quattro stanze, 
‘servizi, ascensore. 732266. 

4209/19 

A.G. ARREDATO matrimoniale 
soggiorno cucinino bagno af- 
fittasi non residenti 350.000, 
ADRIA, Mazzini 30, telefono 
68758. 4216/19 

A.G. DA restaurare stanza stan- 
zetta tinello cucinino bagno 
affittasi. ADRIA, Mazzihi 30, 
tel. 68758. 4216/19 

A,G. USO UFFICIO affittasi sa- 
lone 2 stanze. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 4216/19 

ADIACENTE Battisti affittia- 
mo negozio sigrorile con sop- 
palco. Greblo 68789. 23/19 

AFFITTASI non residenti ap- 
partamenti ammobiliati. Tele- 


fonare 54519 mattino. 4219/19" 


AFFITTASI Sistiana locale af- 
fari 180 ma altezza 4 m ampio 
Perno passo carraio. Gre- 

lo 68789 pomeriggio. 23/19 

AFFITTASI uso ufficio locale 
arredato zona Garibaldi. 
Agenzia Meridiana 733275. 

4187/19 

APPARTAMENTI equo canone 
contratto permanente due-tre 
stanze cucina accessori affit- 
tansi, Casapiù 60582. 4218/19 

CAR affitta a coppia non resi- 
dente soggiorno matrimoniale 
cucina bagno ammobiliato 
350.000 contratto a termine. 
Valdirivo 13. Tel. 631192. 

T.A, 361/19 

CERVIGNANO mini apparta- 
mento arredato completo ogni 
confort affittasi. Agenzia Ita- 
lia, Monfalcone 74404. 229/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
FABIO SEVERO ammobilia- 
to salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli, ri- 
scaldamento. centrale, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4192/19 

PRIMAVERA 767993 affitta 5 
stanze servizi 600.000 via Ro- 
ma. 4196/19 


PROPRIETARIO offre in affitto 
due appartamenti ognuno tre 
camere e servizi uso ufficio 
oppure abitazione dirimpetto 
‘stazione ‘ferroviaria. centrale: 
Telefonare 211019. 60309/19 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l, Passo Goldoni 2, affit- 
ta zona Rossetti appartamen: 
to 100.mq esclusivamento uso 
ambulatorio o: ufficio 500.000 
mensili. 728644. ‘22/19 

SUBAFFITTEREI stanza vuota 
comodo cucina, telefono. Tele- 
fonare ore pasti 60562. 60187/19 
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Capitali 
Aziende 


ATTIVITÀ ristorante pensione 
Monfalcone cedesi compreso. 
muri tel. 040-631793. 4199/20 

CEDESI licenze abbigliamento 
ed accessori zona centrale tel. 
68789. «23/20 

CERCASI negozio centrale affit- 
to e/o licenza tab. XI scrivere a 
cassetta n. 31/A Publied 34100 
Trieste. 60295/20 

ESSEFFE: 744841, Baiamonti, 
locale affari, 112 mq qualsiasi 
attivita, 168.000.000. 4214/20 

ESSEFFE 744841, Pirano, ma- 
gazzino, 400 ma, passo carraio, 
185.000.000, mutuo concesso. 

4214/20 

ESSEFFE 744841, Udine, locale 
104 mq più soppalco 
80.000.000, eventuale licenza. 

4214/20, 

SISTIANA cedesi attività ven- 
dita dettaglio.pesce e surgela- 
ti ampia superficie vendite e 
magazzino con frigoriferi e at- 
trezzature. complete Greblo 
68789 pomeriggio. 23/20 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. passo Goldoni 2 vende 
vasta gamma licenze FERRA- 
MENTA BAR LATTERIA 
PASTICCERIA. CALZATU- 
RE DROGHERIA ABBI 
GLIAMENTO BUFFET CAR- 
PENTERIA STRUMENTI 
MUSICALI MOBILI. Per ulte- 
riori informazioni preghiamo 


la nostra spettabile clientela. 


di passare esclusivamente 
presso i nostri uffici. 22/20 
VENDESI bar ricca licenza, sa- 
lumerìa, tabacchino. Tel. 
411820. 60284/20 
VENDESI negozio tab. XIV 
compreso arredamento-merce 
per 135.000.000. Tel. 61524 ore 
negozio: 60204/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A. ECCARDI cerca per pro- 
prio cliente appartamento cu- 
cina, soggiorno, due. stanze, 
servizi. Definizione immedia- 
ta. Massima serietà. Rivolger- 
si piazza San Giovanni 6, 
32266. 4205/21 

ACQUISTASI appartamento 
‘70-80-95 ma pagamento con- 
tanti. Telef. 227237. 4211/21 

ACQUISTO appartamento 
Roiano camera soggiorno cu- 
cinino palazzo recente tel. 
631792. 4199/21 

ACQUISTO privatamente 1-2 


camere cucina servizio in Trie- | 


ste pago contanti 755059. 14/21 
APPARTAMENTO libero ac- 
quistasi da privato, telefonare 
mattino 68848 amministrazio- 
ne stabili. 050174/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 3-4 stanze, cucina, ser- 
vizi anche da restaurare paga- 
mento contanti telefonare 
948211: 4192/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI vende splendidi 
appartamenti e villette schie- 
ra Cattinara. Mansarde, giar- 
dini, taverne. Permute e paga- 
mento dilazionato. Piazza San 
Giovanni 6; 732266. 4205/22 

A.A, ECCARDI centralissimo 
salone, quattro stanze, cucina, 
servizin ascensore, 732266. 

a 4205/22 

A.A, ECCARDI via Capodistria 
luminoso settimo piano ascen- 
sore, cucinino, soggiorno, due 
stanze, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, rifiniture perfette, 
732266. ; 4205/22 

A.A: ECCARDI viale Sanzio cu- 
cina, due stanze, servizi, due 
poggioli, 732266. 4205/22 

A.A. ECCARDI viale XX Set: 
tembre ultimo piano ascenso- 
re, cucina, due stanze, bagno, 
poggiolo, 732266. 4205/22 

A.A. ECCARDI S. Giusto-S. Mi- 
chele, perfetto, cucina, due 
stanze, servizi, occasione 
38.000.000. 732266. 4205/22 

A.A. ECCARDI vende VILLA 
con ampio terreno a Opicina: 
Trattative riservate. 732266. 

4205/22 

AGENZIA Meridiana, 733275, 
zona CHIADINO, apparta- 
mento in villa, salone, tre 
Stanze, cucina, bagno, giardì- 
no. 4198/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via PORTA reeente, rifinitissi- 
mo, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. 4185/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
REVOLTELLA, seminuovo, 
ultimo piano, tinello, cucini- 
no, due stanze, bagno, ampi 
poggioli. 4185/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
PICCARDI, seminuovo, piano 
V, rifinitissimo, salone, tre 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, box auto. 4185/22 

AGENZIA: Meridiana ‘733275, 
SAPPADA, recente, splendi- 
do appartamento arredato, tre 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazzo. 4189/22 

AGENZIA tel. 51066 vende via 
Castagneto soleggiato stanza 
cucina we doccia ripostiglio. 

209/22 

ALABARDA 768821 offre OC- 
CASIONE 110 mq 3 stanze 
stanzetta cucina bagno casa 
‘epoca via, Cologna IV:- piano 

142.000.000. | 4202/22 

ALABARDA. 768821 giardino 
Pubblico epoca signorile IV 
piano 2 stanze grande cucina 
bagno ripostiglio autometano 
“ottimo prezzo. 4202/22 

ALABARDA 768821 adiacenze 
Rossetti epoca signorile IV 
piano soggiorno all'americana 
2 stanze cucinetta bagno ripo- 
stiglio autometano completa- 
mente ristrutturato. 4202/22 

APPARTAMENTO Piccardi pa- 
lazzo recente camera soggior- 
no cucina bagno perfette con- 
dizioni 631792. 4199/22 

ESSEFFE 744841, viale Mirama- 
Te, 150 mq, panoramico, terzo 
piano, ascensore, 135.000.000. 

4214/22 

ESSEFFE 744841, Servola, 115 
mq su due piani, box auto, 
giardino condominiale, autori- 
scaldamento. 4214/22 

ESSEFFE 744841, Svevo, 90 mq, 
vista mare, doppi servizi, 
‘77.000.000. 1 

ESSEFFE 744841, Giuliani, 110 
mq, luminosissimo, ultimo 
piano, riscaldamento autono- 
mo, 88.000.000. 4214/22 

ESSEFFE 744841, Puschi, 81 
ma, palazzina recente, giardi- 
netto, posto macchian, 
90.000.000. 4214/22 

ESSEFFE 744841, Guardiella@ 
due camere, soggiorno, cucì 
notto, bagno, luminoso, 
65.000.000. ‘4214/22 

ESSEFFE 744841, stupenda 
mansardina, ampia terrazza, 
dominante la città, 65.000.000. 

* 4214/22 


ESSEFFE 744841, Cancellieri, 
due stanze. cucina, ripostiglio, 
gabinetto, 60 mq, 32.000.000. 

4214/22 

ESSEFFE 744841, Guardia, pri- 
mo. piano, camera, soggiorno, 
cucinino, bagno, 27.000.000. 

4214/22 

G. PETRONIO soleggiato’ 3 

Stanze tinello. cucinetta. pog- 
iolo cantina. 82.000.000. Gre- 
lo 68789. 23/22: 

G. CARDUCCI mansardina lu- 
minosa camera cucina servi 
zio 11.000.000. Greblo 68789. 

23/22 

G. SVEVO ultimo piano panora- 
mico, riscaldamento. autono- 
mo 4 stanze servizi terrazzi 
‘70.000.000 eventuale box. Gre- 
blo 68789. 23/22 

G. GINNASTICA Brunner adat- 
to anche uffici 150 mq 5 stanze 
servizi riscaldamento autono- 
mo 85.000.000. Greblo 68789. 

3 23/22 

G. GRADO vicino al mare, ap- 

-partamenti nuovi arredati am- 
pie terrazze reddito garantito 
mutuo agevolato:50%. Greblo 

789. 23/22 

G. RIGOLATO Sappada prossi- 
ma consegna monolocali pa- 
noramici finiture a scelta can- 
tina posto macchina da 
32.500.000. Greblo 68789. 23/22 

G. SISTIANA in costruzione 
piccola palazzina signorile 3 
stanze servizi terrazze giardi- 
no condominiale riscaldamen- 
to autonomo. Greblo 299969. 


G. SISTIANA panoramico sa- 
loncino tre stanze cucina abi- 
tabile doppi servizi cantina 
garage. Greblo 299969. 23/22 

G. SISTIANA come nuovo am- 
pio terrazzo panoramico sa- 
loncino cucinotto matrimo- 


+ niale posto macchina. Greblo 


299969. 23/22 
G. AURISINA villa recente salo- 
ne tre stanze cucina mansarda 


taverna garage giardino. Gre- , 


blo 299969. 23/22; 
G. AURISINA in costruzione 
‘appartamenti a schiera indi 
‘pendenti 3 stanze salone cuci- 
na taverna giardino proprio e 
condominiale. Greblo 299969. 
231/22, 

G. AURISINA terreno 1500 mq 
recintato 2 accessi edificabili 
anche 2 villini. Greblo SI 
(22 

G. DUINO vista. mare signorile 
saloncino cucinetta matrimo- 
niale mansarda doppi servizi 
posto macchina. Greblo 
299969, 23/22 
G. DUINO recente signorile’ sa- 
lone 3 stanze servizi terrazzo 
box. Greblo 299969. 23/22, 
GEOM. Sbisà: GIULIA da 
restaurare: quattro camere, 
cucina, doppi, servizi, poggio- 
lo, autometano, 58.000.000. 
942494. 4293/22 
GEOM. Sbisà: CAPODISTRIA 
recente perfetto come nuovo: 
soggiorno, cucinino arredato, 
camera, cameretta, bagno, 
MERO ripostiglio, 
000.000. 942494. 4993/22 


GEOM. Sbisà: TORREBIANCA 
mq 143: soggiorno, cucina, tre 
camere, servizi, ripostigli, 
68.000.000. 942494. 14223/22 

GEOM. Sbisà: VALMAURA 
ultimo piano moderno perfet- 
to: soggiorno, cucinino, due 
matrimoniali, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, 74.000.000. 
942494. 4223/22 

GEOM. Sbisà: DONADONI 
recente lussuoso:  soggiorno- 
‘cucinino, camera, cameretta, 
doppi servizi; ripostiglio, 
‘72.000.000. 942494. 4223/22, 

GEOM. Sbisà: SERVOLA salo- 
ne, tinello-cucinino, quattro 
caméère, bagno, cantina; soffit- 
ta, garage, giardino, 
174.000.000, 942494. 4223/22 

GEOM. Sbisà: COMMERCIALE 
casetta trentennale indipen- 
dente due piani, giardino 
118.000.000. 942494. 4223/22 

GEOM. Sbisà: BARCOLA 
camera; tinello-cucinino, ba- 
gno, giardino proprio, 
40.000.000. 942494. 4223/22 

MANSARDA luminosa zona Ri- 
ve vendesi. Tel. 763025. 4123/22 

MANSARDA. Rossetti palazzo 
epoca due camere cucina ba- 

mo. 19.800.000. 631792 BON- 
JANINI (4199/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente 2 letto; 
soggiorno cucina bagno canti. 
na garage. Riscaldamento 
contatore, 41807. 1722 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado villaschiera recente 3 
letto soggiorno cucina servizi. 
Giardinetto. 41807. 1/22 

MONFALCONE centro vendesi 
appartamento libero due let- 
to, soggiorno, salotto, cucina, 
bagno, cantina. 711083 NO 


riggio. 

MONFALCONE vendesi appar> 
tamento, prezzo da concorda- 
re. Inintermediari. Telef. pasti 
43781. 313/22 

MONFALCONE viale San Mar- 
co vendesi appartamento me- 
‘dia grandezza, rifiniture, prez- 
zo interessante. 0481-470948. 

MUGGIA vendo casa bifamilia- 
re con giardino zona panora- 
mica tel. 272192. 60288/22 

MUGGIA vendo casa centro 
storico tel. 272192. 60288/22 

OCCASIONISSIMA - Privato 
ore 7.30-8.30 telefono 768298 
ma 70, metano autonomo via 
Piccardi angolo via Petronio 
tutto a rate senza ipoteca, 

60156/22 

PRIMAVERA 767993 inizio PIC- 
CARDI ammezzato bistanze 
cucina bagno MURI officina 
zona Barriera GENOVA 6 
stanze servizi 90.000.000 DRE- 
HER adiacenze recente bi- 
stanze cucina bagno 
terrazza. 

PRIVATAMENTE vendo in par- 
co alberato Scaglioni salone 
più terrazza vista mare cucina 
più poggiolo tre camere due 
\ Servizi cantina autobox. Seri: 
vere cassetta N. 36/A Publied 
‘34100 Trieste, 60333/22 

PRIVATO vende alloggio Roz- 
zol finiture lusso mq 100 canti- 
na garage ore serali 911477. 

x 59822/22 

PRIVATO vende appartamento 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
riscaldamento autonomo. Te- 
lefonare 225421. 6078/22 

PRIVATO vende Montebello tri- 


stanze cucina bagno poggiolo* 


cantina autometano 
64.000.000. Tel. 211779. 
60337/22 
PRIVATO vende urgentemente 
mansarda centrale interamen- 
te ristrutturata. Telef. 946858 
mattina. 60188/22 
RITTMEYER-UDINE, sesto vi- 
sta, matrimoniale, salone, ca- 
meretta, doppi servizi. Telefo- 
no 68928. 60123/22 
SAN Giacomoluminoso camera 
tinello cucinino bagno ‘vendo 
tel, 744181. 363/22 
SCAMBIO: 3 stanze stanzetta 
con 2 stanze accessori zone 
Roiano - S. Giovanni. Telef. 
945233. 60298/22 
S.IM.I. 772629 - SISTIANA 
splendida villa primo ingres- 
so. Saloni con caminetto, 4 
stanze, pluriservizi, terrazze, 
tavernetta, garage, terreno 
proprio. Trattative riservate. 
4201/22 
S.IM.I. 7172629 - ULTIMO PIA- 
NO posizione centrale. Salon- 
cino, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, servizi separati, ripostiglio, 
ampia soffitta. 79.000.000. 


+ 17129862 729863. 


S:IMA 772629 - RECENTE per- 
fette condizioni soggiorno, 2 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, servizi, ripostiglio, balcone. 
177.000.000. * 4201/22 

S.IM.:I. 772629 - Muri negozio 
adiacenze piazza Sansovino. 
Posizione d'angolo. Immedia- 
ta disponibilità. 40.000.000. 

4201/22 

S.IM.I. 772629 - VIA DELLI. 
STRIA vappartamento nuovo 
con termoautonomo metano. 
Salone, 2 stanze, cucina ALA 
bile, doppi servizi, ampia sof 
fitta. 75.000.000. 4201/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. passo Goldoni 2 vende 
Rossetti elegante recente-cu- 
cinino tinello salone due ma- 
trimoniali stanzino bagno ter- 
razzo giardino condominiale 

22/22 

SIT SERVOLA appartamenti- 
no in casetta cucina soggiorno 
matrimoniale bagno autori- 
scaldamento giardino proprio 
55.000.000, 729862. 22/22 

SIT PIAZZA SANSOVINO ri- 
strutturato soggiorno matri- 
moniale bagno 35.000.000. 
‘729863. 22/22 

SIT VIALE MIRAMARE gran- 
de mansarda da ristrutturare 
solo 35.000.000. 729862. 22/22 

SIT MUGGIA stupenda villa 
panoramicissima ampio terre- 
no 729863. 22/22 

SIT LARGO ROIANO lussuosa 
costruzione recente piano alto 
luminoso due stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
63.000.000. 729862. 22/22 

SIT PIAZZA VICO causa trasfe- 
rimento vendesi ristrutturato 
salone tre stanze servizi auto- 
metano. 729863. 22/22 

SIT GINNASTICA locale d’affa- 
ri primo ingresso passo car- 
raio tre fori 58.000.000. 729862. 

22/22 

SIT zona Rive AFFARONE 140 
mq completamente ristruttu- 
rato riscaldamento autonomo 
solo 67.000.000. 729863. 22/22 

SIT sulle RIVE grande ufficio 
trattative riservate. 729862. 

29/22 

SIT BATTISTI epoca signorile 
ampia metratura adatto uffi- 
cio. 729863. 22/22 

SIT CENTRO piccolo stabile 
parzialmente ristrutturato 
con locali d'affari e due appar- 
tamenti liberi e due occupati 
solo 65.000.000. 729862. — 22/22 

SIT VIALE D'ANNUNZIO lumi- 
nosissimo completamente ri- 
strutturato zona cottura tinel- 
lo matrimoniale bagno 
52.000.000. 729863. 22/22 

SIT DONADONI adiacenze cu- 
cina salone tre stanze doppi 
servizi cantina riscaldamento. 
729862. 22/22 

SIT OPICINA centro prestigio- 
sa villa vendesi causa trasferi 
mento parte contanti parte 
mutuo già accordato, Si accet- 
tano eventualmente anche 
permute. visione planimetrie 
previa telefonata. 729863. 22/22 

SIT SEVERO alloggio panora- 
mico cucina soggiorno due 
stanze bagno autoriscalda- 
mento. 729862. 22/22 

SIT tipica costruzione carsica 
con taverna garage e bellissi- 
mo terreno con dolina recen- 
tissima. 729863. 22/22 

SIT UDINE modesto cucina 
matrimoniale servizio 
23.000.000. 729862. 22/22 

SIT zona SANZIO recente cuci- 
nino tinello stanza bagno pog- 
giolo 37.000.000. 729863. 22/22 

SIT S. FRANCESCO adatto stu- 
dio legale casa d'epoca ristrut- 
turata alloggio ampia metra- 
tura riscaldamento autonomo 
ascensore 90.000.000. 729862. 

22/22 

SIT zona CATRARO signorile 
panoramico cucina salone due 
stanze bagno terrazzo cantina 
posto auto in garage 
135.000.000. 729863. — 22/22 

SIT OPICINA palazzina signori- 
le recente appartamento con 
mansarda panoramico salone 
con caminetto cucina tre stan- 
ze due bagni terrazzino box 
per due macchine occasione. 
‘129862. 22/22 

SIT zona EREMO nel verde al- 
loggio in perfette condizioni 
cucinino tinello matrimoniale 
bagno poggiolo cantina auto- 
metano orticello proprio 

+ 46.500.000. 729863. 22/22 

SIT SETTEFONTANE lumino- 
sissimo alloggio ristrutturato 
‘cucina soggiorno due letto ba- 
gno autometano 68.000.000. 
"729862. 22/22 

SIT ROIANO adiacenze appar- 
tamento con mansarda sog- 
giorno studio tre letto bagno 
balcone cantina 100.000.000. 
729863. 22/22 

STUDIO libero tristanze gabi- 
netto vendesi facilitazioni pa- 
gamento visitare ore 16-18 
Economo 2 primo piano. 

60342/22 

TERRENO 6000 mq, 3000 mq. 
Rupinpiccolo-Sales. Telef. 
227237. 4211/22 

TRISTANZE cameretta circa 
2x5 doppi servizi cantina cen- 
trale sesto, vista, cucina abita- 
bile, tel. 68928. 60336/22 

VENDO rustico da restaurare 
con terreno zona Raute. Tel. 
272192. —__60287/22 

VENDONSI zona Baiamonti ul- 
timi tre appartamentini liberi 
prezzi convenientissimi telef. 
65508. 1304/22 

ZONA Ospedale vendonsi ap- 
partamenti varie grandezze 
completamente rinnovati. In- 
formazioni 229365. 4147/22 

‘24.000.000 cucina due stanze we- 
doccia ripostiglio vendesi tele- 
fonare 62745. 60317/22 
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Turismo 
e villeggiature 


GRADO vicino spiaggia affittasi 
appartamenti. Settembre su- 
lereconomico. Approfittate 
]431-80112. 4219/23 
LIGNANO Sabbiadoro panora- 
mico vicino mare comodità 4 
posti letto tel. 229187. 362/23 
PIANCAVALLO affittasi appar- 
tamento 6 posti letto, agosto- 
settembre. Telefonare Ore pa- 
sti, 0432-471885. 050172/23 
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Smarrimenti 


CANARINO rossobruno fuggito 
zona anfiteatro. Tel. 62604 
mancia. 60274/24 

SMARRITO orologio Zenith 
ospedale Burlo o vicinanze tel. 
821797, mancia. 60305/24 
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Animali 


L’OASI negozio animali da com- 
pagnia dispone cuccioli per- 
siani. Tel. 750063: 60292/25 
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Matrimoniali 


NO alla solitudine! Per risolver- 
la con matrimonio, amicizia, 
unione, rivolgersi all'unica e 
importante iniziativa naziona- 

“le «Anag», Trieste 577315, 
Monfalcone pr iano, 

line 1 

va. 929115, Udi °° 0265/06 
52ENNE libero relazionerebbe 
con vedova 0 divorziata max. 
SADE aio Semere a casseb 
matrimonio. Scrive isset- 
ta n. 33/A Publied 34100 Trie. 
ste. 60302/26 


Pag. 6 
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Il 9 agosto, nel fiore della gio- 
vinezza, per un improvviso ma- 
lore è mancata al nostro affetto 


la adorata 


Annalisa Rotondaro 


Angosciati per la prematura 
perdita lo annunciano la mam- 
ma LEONILDE eil pera FRAN- 
CESCO. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 13 agosto. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore per la Chiesa Maria 


Regina del Mondo di Opicina. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Con un caro e indimenticabile 
ricordo, sgomentì, danno un ul- 
timo saluto alla dolce 


Annalisa 


i nonni materni ANGELA e 
MENTINO; gli zii GIUSEPPI. 
NA, MARIETTA, OLGA, AN- 
NA, MIMMO e MARISA, LINO 
e COSTANZINA, PIERO e MI- 
RANDA, SALVATORE e SISI. 
NA, SERGIO e GIORGIA, AN- 
GELA, NINO e TERESA; i cugi- 
Ni STEFANO, BARBARA, DIE- 
GO ‘e FEDERICA, FRANCO, 
LIVIO e LAURA, MARINA e 
FAUSTO, SILVERIO e _PAO- 
LO, EMILIA, LETIZIA, SIMO- 
NA e FRANCESCO, ERIO e 
ALESSANDRA, PINO e MA- 
RIA GIUSEPPINA, MARIEL- 
LA e ROCCO, LIDIA e FLA- 


: VIO, MARIORITA e GHE- 
« RARD, GIORGIO e ROSAN- 


NA, ANGELA e GABRIELLA, 
STEFANIA e FAUSTO, ANTO- 
NELLA e ANGELO. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Ciao 


Annalisa 
— ONDINA 
‘Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 
— LILIANA SERGI 
— Don TARCISIO di Trieste 
— Suor FRANCESCA 
— MARA 
— PATRIZIA 
— LUCIA 
— STELIO CODRICH 


“— — MARIUCCIA, GIULIANO e 


RUTHY 
Trieste, 12 agosto 1985 


Commossi danno l’ultimo sa- 


“lluto ad 


Annalisa 
il presidente dell’ISTITUTO 


| d'ARTE DRAMMATICA, il di- 
| rettore del coro de «I PICCOLI 
\ CANTORI DELLA CITTÀ DI 


TRIESTE», MARIA SUSOV- 
SKY SEMERARO assieme a 


È tutti i cantori. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Il PRESIDENTE e l’ASSEM- 


| BLEA dell'Azienda Consorziale 
Trasporti partecipano sentita- 
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mente al gravissimo lutto del 
consigliere della commissione 
amministrauice FRANCESCO 
ROTONDARO per l'improvvisa 
perdita della figlia 


Annalisa 


Trieste, 12 agosto 1985 


Il PRESIDENTE, la COM- 
MISSIONE AMMINISTRATRI- 
CE, la DIREZIONE e il persona- 
le tutto dell'Azienda Consorzia- 
le Trasporti partecipano com- 
mossi al dolore del proprio con- 
sigliere FRANCESCO ROTON- 
DARO per l'immatura scompar- 
sa della figlia 


Annalisa 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia ROTONDARO gli ami- 
ci del N.A.S-ACT. 

Trieste, 12 agosto 1985 
Cenni 

XI ANNIVERSARIO 


Antonella Lazzaro 
Gennarò Lazzaro 


Da dodici anni, bambina mia, 
custodisco il ricordo del tuo ulti 
mo respiro e quello di tuo padre, 
‘Ansiosamente ho cercato le vo- 
stre immagini. 

Vi bacio con un dolore senza 
fine. 


Mamma 

Trieste, 10. agosto 1985 
ri 
I ANNIVERSARIO. \ 


Umberto Buzzin 


Il tempo passa ma tu sei sem- 
pre vivo in noi. Ti ricordiamo 
sempre con tanto amore e infini- 
to rimpianto. 

Oggi, 12 agosto, verrà celebra- 
ta una S. Messa nella Chiesa di 
S. Luigi, ore 19. 


I familiari 
*Trieste, 12 agosto 1985 
netti 
IX ANNIVERSARIO 


lolanda Deste 


Sempre nel nostro cuore e nei 
nostri pensieri. 


GINO, NIVEA, 
FEO, CLAUDIO 


‘Trieste, 10 agosto 1985 
Cc 


È deceduto il 7 agosto, all’età 
di 89 anni 


Bruno Giusto 


pubblicitario 
premio Ercole Lanfranchi 1972 
per la pubblicità 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
NIDIA con il marito GIACOMO 
NOBILE, i nipoti ALVISE con 
ADRIANA, PIERO con DANIE- 
LE, MARINO con SUSANNA e 
PAOLO. 


Trieste 12 agosto 1985 


GUIDO NOBILE partecipa 
con profondo rimpianto la 
scomparsa del signor 


Bruno Giusto 


da sempre amico e collaborato- 
Te prezioso da tanti anni. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto ANNA 
MARIA NERI con LOREDANA 
e FABIO, LUISA e SILVANO 
ROTTERI, HELLA GAIL PU- 
SCHEL. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta ANITA GIOANOLA e figli, i 
nipoti SERGIO e ANITA 
STURMI e famiglia. 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


Si è spento serenamente all’e- 
tà di 91 anni 


Pietro Giachin 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli ELVIA e SERGIO, la 
nuora MARIA e i parenti tutti. 

I funerali, oggi alle 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Un preghiera e non fiori 
Trieste, 12 agosto 1985 


Commosse e vicine, si unisco- 
no al dolore di ELVIA, SERGIO 
e zia MARIA, FULVIA e 
BRUNA. 


Trieste, 12 agosto 1985 
IE A III 


Il giorno 7 agosto è mancato 
ai loro cari 


Attilio Tomizza 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il'triste annuncio le figlie 
_NELLA, BRUNA e familiari. 

Si ringraziano tutti coloro che 
‘hanno preso parte alloro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1985 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
COSLOVICH. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
MARIA e GIORGIO CAR- 
PANI. 


Trieste, 12 agosto 1985 
rocce 


La Facoltà di Ingegneria del- 
l’Università degli Studi di Trie- 
ste partecipa commossa al lutto 
per la perdita del 


PROF. ING. 
Igino Tessari 


che tanta parte ha avuto nella 
sua formazione e nel suo svi- 
luppo. 
Trieste, 12 agosto 1985 
I 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le espressioni 
di cordoglio, ringraziamo quanti 
ci sono stati vicini nell’improv- 
visa scomparsa ‘della nostra 


Albina Skrk 
ved. Mili 


'Un grazie particolare ai medi- 
ci ed al personale della Divisio- 
ne III Pneumologica dell’Ospe- 
dale Santorio Santorio. 


Le famiglie MILIÙ 
e CERNECCA 


Colludrozza di Sgonico, 
12 agosto 1985 


-—————————_@><. 
I familiari di 


Lida Penco 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore ed esprimono la loro 
gratitudine per le attestazioni 
d'affetto tributatele. 
Trieste, 12 agosto 1985 
inner] 
ANNIVERSARIO 


Sono passati 10 anni dalla 
scomparsa del caro 


MONS. DOTT. 
Attilio Mauro 


La spose FIORENZA OTTO- 
CHIAN con il marito.LUCIO DI 
IULIO e il figlio MAURIZIO lo 
ricordano con immutato affetto. 


Udine, 8 agosto 1985 
-———_—_mu 
I ANNIVERSARIO 


Marianna (Angela) 
Francese 
Ved. Spadavecchia 


La ricorda con perpetuo dolo- 
re il figlio FELICE. | 


Molfetta-Trieste, 
9 agosto 1985 


CL ---@—@=st. 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Maino 


Sempre vivo nel ricordo dei 
Tuoi cari. 


Trieste, 12 agosto 1985 
EN SIIT AZIZ 


t 


Il giorno 8 agosto, ha raggiun- 
to un mondo migliore la nostra 


indimenticabile 


Anna Penso 


dopo un'intera vita dedicata al- 
l’amore e alla comprensione per 
tutti, 

Con dolore.lo annunciano, a 
tumulazione avvenuta, la sorel- 
la ALBERTA e le cugine MA- 
RIA, ANITA, RENATA con EN- 
ZO e i tanto affezionati ALES- 
SANDRA e ALBERTO. 

Un vivo ringraziamento al 
dott. ADELCHI PARENTIN, 
che con perizia e dedizione l’ha 
seguita per lunghi anni. 

La nostra riconoscenza ai me- 
dici e al personale paramedico 
dei reparti «Patologia medica» e 
«Chirurgia toracica» dell’Ospe- 
dale di Cattinara; in particolar 
modo alla dott. MARIAGRA- 
ZIA ZARAMELLA per l’affet- 
tuosa assistenza, ai medici dott. 
NICOTRA e FLORIDAN per le 


loro molteplici prestazioni. 
Trieste, 12 agosto 1985 


———_—_——_=c- 


TE 


«Ed il Signore a sera im- 
‘provvisamente disse: Vieni, 
passiamo all'altra vita». 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Franco Rossiello 


Lo annunciano dolorosamen- 
te a tumulazione avvenuta la 
Sua SILVIA, la sorella, il fratel- 
lo, i nipoti (assenti), le cognate, i 
SOCIA i nipoti, amici e parenti 

putti. 


Si ringraziano i medici e il 
personale della I Medica e della 
Neurochirurgica. Un grazie par- 
ticolare ‘a tutte quelle gentili 
persone che in vario modo han- 
no preso parte al nostro dolore, 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


Il giorno 7 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Santina: Schillani 
in Vaivoda 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to PIETRO, il figlio FULVIO, la 
nuora ELIDE, l’adorato nipote 
ALESSANDRO assieme ai con- 
suoceri GIULIO e OLGA, con 
DINO, CLARA, CAROLINA e 
JOHN. 


Sì ringraziano nel contempo 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1985 
ret 


“E 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Carmela Vodani 
Ved. Bonanno 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio ENNIO 
e ALDO con le famiglie, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti, ì proni- 
poti e i parenti tutti, 


Trieste, 12 agosto 1985 
esci 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Floriana Marassich 
ved. Cumin 


Mi pessiBilità ai farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno voluto 
rendersi partecipi del loro dolo- 
Te per la scomparsa della Cara 
‘congiunta. 

La Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata mercoledì 14 
c.m. alle ore 19 nel Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 12 agosto 1985 
C__——_—__—_n-sncc 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Evelino Del Bello” 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 
Trieste, 12 agosto 1985 
—TFTT __c_@ 
II ANNIVERSARIO 


Giordano Croselli 
(Bruno) 


Il tempo:non potrà cancellare 
l'immenso dolore di averti per- 
duto. Tu vivi in noi con tanto 
amore, 


I familiari 


San Giovanni di Duino, 
8 agosto 1985 


[=== === sc 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Nino Grattagliano 


la moglie, il figlio, i genitori e la 
sorella lo ricordano sempre con 
tanto rimpianto. 

Trieste, 11 agosto 1985 
"i 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Valentino Stroppolo 


lo ricordano il figlio GIORGIO, 
la nuora PATRIZIA, la sorella 
BIBIANA. 

Trieste, 8 agosto 1985 
Ta 


t 


È mancato al nostro affetto il 
nostro caro 


Armando Mandelli 


Cavaliere della Repubblica 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie CARMEN, i figli 
ANNAMARIA, SERGIO con la 
moglie GRAZIA, la sorella 
GIORGINA, la nipote VANES- 
SA e i parenti tutti. 

Un sentito ririgraziamento al 
personale del reparto cardiolo- 
gia perle cure prestate e a tutti 
coloro che hanno preso parte al 


nostro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


Armando 
le famiglie MESSI. 
Trieste, 12 agosto 1985 . 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


lolanda Zanella 
ved. Greato 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la sorel- 
la, il fratello, le cognate, le nipo- 
ti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici, 
alle suore e al personale della 
Clinica Otoiatrica di Cattinara. 


Trieste, 12 agosto 1985 


——_—__—_—_m_É___—- 
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117 agosto si è spento serena- 
mente il nostro caro papà 


Gigi Hrovatin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
JANKO, MIRAN e DANILO e î 
parenti tutti. 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Pogatschnig 
ved. Millo 


Lo annunciano le famiglie 
RESSAUER e VACCARO. 

I funerali seguiranno martedì 
13 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 12 agosto 1985 
C==@- 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Rosso Giberna 
ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. i 


Trieste, 12 agosto 1985 


Nell’impossibilità di farlo 
direttamente i familiari sentita- 
mente ringraziano tutti coloro 
che si sono associati nel dolore 
per la scomparsa del loro caro 


DOTT. 


Luciano Lucchetti 


Trieste, 12 agosto 1985 
CT _y—r———m__ 
VIII ANNIVERSARIO 


RAG. 
Giuseppe Leandrin 


Sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 


I familiari 
Trieste, 8 agosto 1985 
_——_—___ 


Nel XIII anniversario della 
scomparsa di 


Bruna Frausin Bon 


con amore ROBERTO, STEFA- 
NO e familiari. 


Trieste, 10 agosto 1985 


Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 


t 


Il giorno 9 agosto dopo lunga 
dei suoi cari 


Bruna Stancich 
in Biondi 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANGELA, il marito 
ARCANGELO, i figli ANGELI- 
NA, SILVIO, CELESTINA, MA- 
RIA, SERGIO, MARINA, CIN- 
ZIA, FABIO, la nuora ENZA, il 
genero ROBERTO, i futuri ge- 
neri GIORDANO, POMPEO e 
tutti i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 12 agosto 1985 


Si uniscono al dolore: il fratel- 
lo SERGIO con la moglie IDA e 
la nipote IRIS con il marito 
ROBERTO, la sorella CLAU- 
DIA con il marito GUERRINO e 
i nipoti FREDDI, SERGIO, 
‘ELENA e sorella NUCI, la fami- 

lia CINCO, le cognate e cogna- 
i dall'Australia. 


‘Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al grande lutto: 
— famiglia LONGO 
— famiglia ZERIALI 


Trieste, 12 agosto 1985 


1 


A tumulazione avvenuta, MA- 
RIA STOK-ZOFF assieme ai 
diletti nipoti annuncia che la 


cara sorella e zia 
Lidia Stok 
non c'è più. 


Trieste, 11 agosto 1985 


La famiglia PERLINI parteci- 
pa al lutto per la scomparsa 
della cara 


Lidia i 


Trieste, 11 agosto 1985 


t 


Il 6 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Amalia Pertot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le MARIA e ALBINA, il cognato 
CARLO, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me- 
dici e al personale della I Medi- 
ca. Un pensiero riconoscente al- 
la Società STOCK SpA. Inoltre 
si ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1985 
Cocci een] 


T 


Il 6 corr. si è spenta la mia 
cara mamma 


Francesca Merkuza 
ved. Grillandi 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la figlia 
MARIUCCIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 


Trieste, 12 agosto 1985 
i ———____.l 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angela Sedmak 
ved. Sedmak 


‘ringraziano medici e personale 
tutto del Centro Tumori, del 
reparto Ginecologico e del II 
reparto Lungodegenti per le 
‘amorevoli cure prestatele. 
‘Trieste, 12 agosto 1985 
BLITZ ZZZ TIA RSA 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giovanni Conzina 


profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
al loro caro ringraziano sentita- 
‘mente. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata il giorno 2 settembre alle 
ore 18.30 nella Cattedrale di S. 
Giusto. 


Trieste, 12 agosto 1985 


CRI 
XII ANNIVERSARIO 


Bruno Framalico 
‘’ (Neti) 


Il Tuo ricordo è sempre con 
noi, 


La moglie, l’adorato figlio, 
nuora, nipotino 


Trieste, 9 agosto 1985 


MIRTO SITA 
X ANNIVERSARIO 


Virgilio Ciacchi 


Con rimpianto la moglie, la 


figlia, il genero, i nipoti, 
Trieste, 12 agosto 1985 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


e dalle 15 alle 19 


CEI E INNI 


al 


alle 12.30 


malattia è mancata all’affetto' 


t 


Il 9 agosto è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Cortese 
ved. Marici 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia ETTA con il marito 
ALDO); il figlio GIORGIO conla 
moglie GIANNA e l’adorato ni 
potino LUCA, il fratello, la sorel- 
la, le cognate e i nipoti. 

T'funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto i nipoti: 
NINO, GEA e FEDERICA 
CORTESE. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Ì 


Il giorno 10 agosto dopo lunga 
sofferenza si è spenta serena- 
mente l'adorata cara moglie 


Adelia Cercego 
in Polli 


La piangono il marito AL- 
FREDO, i figli EDOARDO e 
ROBERTO con le mogli LIDIA 
e ANITA, i nipoti ROBERT e 
SARA, il fratello DARIO con la 
moglie PIERINA ele figlie coni 
mariti e nipoti, nonche la fami- 
glia FURLAN e la famiglia 
ABELE GALLINA con i figli. 

I funerali seguiranno martedì 
13, alle ore 10, dalla Cappella di 
Via della Pietà, direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia-Adelaide, 
12 agosto 1985 


Si associano al lutto famiglie 
NEDOCLAN, POSTOGNA e 
DE SANTIS. 


Muggia, 12 agosto 1985 


t 


La nostra cara mamma 


Isabella Tedeschi 
ved. Raho 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli ACHILLE e MARIA, le nuo- 
re, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
13 corr. ore 9 partendo da via 
Pietà. 

Trieste, 12 agosto 1985 
een 


Sì è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


“Iride Tomat 
ved. Chinese 


Lo annunciano dolorosamen- 
te a tumulazione avvenuta i figli 
MARIO, RENZO e LUCIANO e 
i parenti tutti. 

Si ringraziano tutte le persone 
che in vario modo le sono state 
vicine e in particolare i medici 
tutti per l'assistenza prestatale. 


Mariano, 12 agosto 1985 
TREES RITENETE TAI Z ISTE RETTE TI 
I familiari dell’ 
ING. 


Iginio Dudan 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Si ringraziano inoltre il dott, 
MAIONICA, il dott. POLACCO 
e le signore ERNESTA, ELISA- 
BETTA, MARTA, AUGUSTA 
per le cure: prestate. 


Trieste, 12 agosto 1985, 
EE E 
RINGRAZIAMENTO 


Un grazie di cuore ai moltissi- 
mi amici che hanno voluto es- 
serci vicini onorando la memo- 
ria della nostra cara 


Lidia 
Famiglia LEDDA 
Trieste, 12. agosto 1985 


Ricorre oggi il V anniversario 
della scomparsa di 


- Carlo Wagner 


Cavaliere del Lavoro 
La figlia con i nipoti ei generi 
lo ricordano con rimpianto a 


quanti lo hanno conosciuto, 
amato e stimato. 


Trieste, 11 agosto 1985 
C@mo 

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Antonio Delezotti 


la famiglia lo ricorda sempre 
con immutato amore e rim- 
pianto. 

Trieste, 8 agosto 1985 
[__—_c@@@rg@6@ò 


INI ANNIVERSARIO 


Diego Cotterle 


. Con amore i familiari e chi lo 
ricorda. 


Trieste, 10 agosto 1985 
[-——_---11@Pcs@ 

Nel VI anniversario ‘della 
scomparsa di 


Renato Cuccagna 


sei sempre nel mio cuore 
la madre tua 
Trieste, 9 agosto 1985 
r———— 
III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Feliciani 


Con immutato timpianto 
la moglie ITALIA 
Trieste, 9 agosto 1985 


ia 


È morta 


Mercedes Marussich 
Prischi 


A tumulazione avvenuta, ad- 
dolorati lo comunicano i figli 
PIA, GUIDO con CATHERINE, 
i nipoti LUCA, NICOLAS, LUI- 
SA e i parenti tutti, 


Trieste, 12 agosto 1985 


Addolorati prendono parte al 
lutto i cugini SPANGARO e 
NAUERZ. 


Trieste, 12 agosto 1985 


Partecipano al lutto: 
— SILVIO e MARITA LAURI 
— GIULIO e RINA MONTE- 
NERO 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Pierina Crevatin 
ved. Irovec 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i 
figli MARINO e FIORELLA, la 
nuora LUCIANA, il genero LU- 
CIO, i nipoti PATRIZIA, FA- 
BIO, MAURO e MANUELA, le 
sorelle, i cognati e i parenti 
tutti. 

Sentiti ringraziamenti vadano 
al medico curante dott. E. FAL- 
ZONE, ai signori medici e al 
personale tutto del Secondo re- 
parto lungodegenti e alle assi- 
stenti volontarie per le assidue 
cure prestatele, 

Si ringraziano altresì tutte le 
gentili persone che hanno volu- 
to in vario modo onorare la cara 
memoria della' congiunta scom- 
parsa. 

La Santa Messa in suffragio 
avrà luogo giovedì 15 c.m. alle 
ore 19 nel Duomo di Muggia. 


Muggia, 12 agosto 1985 


t 


Il giorno 9 corr. è spirata l’ani- 
‘ma buona di 


Amelia Debin 
ved. Feltrin 


Lo annunciano la sorella, i 
nipoti, la cognata e le carissime 
‘amiche con STEFANIA, NOE- 
MI e BRUNO. SEMETA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 da via Pietà, |, 


‘Trieste, 12 agosto 1985 


t 


Si è spenta il 4-agosto 


© Ginea Rizzatto 
ved. Guina 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
i generi, i nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziano nello stesso tem- 
po commossi quanti hanno par- 
tecipato al loro immenso dolore. 


Trieste, 12 agosto 1985 
o__——oeri 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Cristoforo Lorettu 


per le attestazioni di cordoglio 
Ticevute, commossi ringraziano. 
Particolare gratidudine al Co- 
mando della Guardia di Finan- 
za e all’Associazione Nazionale 
Finanzieri d’Italia. 
Trieste, 12 agosto 1985. 
RI EIATERZERE DE TI N CZINIZ IE SI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di x 
Amelia Lonzar 
in Suplina 
raziano quanti in vario mo- 


rin 
do ‘hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 12 agosto :1985 


I ANNIVERSARIO 


CAPITANO È 
Giovanni Bussani 


Da un anno per i tuoi cari, 
nella tua casa, sei invisibile non 
assente. 


Tua moglie ANITA 
Trieste, 8 agosto 1985 
[cs n 
I ANNIVERSARIO 
I familiari di 
Angela Boz 
in Rossi 


La ricordano con infinito rim- 
pianto, 


Trieste, 10 agosto 1985 
(oc —— T —È_É—— 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Bobini 


Con amore e rimpianto i Tuoi 
cari Ti ricordano. 


Trieste, 9 agosto 1985 
Cose 


Nel diciannovesimo anniver- 
sario della scomparsa di, 


Giovanni Durissini 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i figli e parenti tutti. 


‘Trieste, 8 agosto 1985 


Co  —TT__=. 
II ANNIVERSARIO 


Sergio Valente 


Lunedì, 12 agosto 1985 
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Dopo una lunga e laboriosa 
esistenza interamente dedicata 
alla famiglia ci ha lasciati per 
sempre la nostra cara 


Maria Vascon 


da Capodistria 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano dolorosamente la 
sorella ANTONIETTA ved. 
ZUCCA, la cognata ROSA. ved. 
VASCON, i nipoti MARILENA, 
ITALO è GIORGIO con le ri: 
spettive famiglie, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al sig. 
MAURI che le è stato sempre 
Vicino come ad una sorella e a 
tutte quelle persone che hanno 
partecipato al nostro dolore. 


Trieste, 12-agosto 1985 


Il cugino NINO TOMASI con 
LEA e ANNA PAOLA si unisce 
al dolore di ANTONIETTA per 
ALOE della carissima so- 
rella 


Maria 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


A tumulazione avvenuta, la 
figlia MIRELLA annuncia la 
scomparsa del suo caro papà 


Guerrino Bacar 


Lo piangono la moglie MAR- 
CELLA, il genero BRUNO, i ni- 
poti VALENTINA e GIANLU- 
CA, cognate e cognati. 

Si ringraziano tutti coloro che 
TATO partecipato al nostro do- 
lore. 


Trieste, 12 agosto 1985 


t 


È mancata improvvisamente 


Maria Marcev 
nata Verbas 


A tumulazione! avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
ARMIDA con il marito ANTO- 
NIO e LUCILLA, il fratello LI- 
NO e famiglia, le cugine CON- 
CETTA-ed'EMMA‘'e'ì parenti 
tutti. 

Si ringraziano il dott. ENZO 
VISINTINI per le amorevoli cù- 
re prestatele e le persone che'in 
vario modo hanno preso parte al 
dolore. 


Muggia, 12 agosto 1985 


Ciao 


nonna 
FRANCA e:LUCIO. 
Muggia; 12 agosto 1985 


Partecipano.al lutto della fa- 
Dica FURIO GIORGINI e 
gli. 


Muggia, 12 agosto 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Giovanna Bencich 
ved. Delben 


da Umago 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIANO e ALBERTO, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1985 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 


î al 27.9,85) (9) 


6.22 L ‘Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 


Venezia S.L.) - (WLAB:Mo- 


6.48 D 


Zagabria - Venezia S.L. © 
Budapest - Roma, Zagabria 
= Roma; cuccette II cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex a Express - Venezia 


9:20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L, 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Palar- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette. Il cl. Reggio C.) 

16.10..Ex Venezia S.L. - Milano 


1.15 D Venezia S.L. - Bologna - 

i, Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - Vl. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e ill cl. Trieste - 
Parigi; cuccette.Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal (28.9.85 ‘al 31,5:86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L: - Milano Toti- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 


20.26 D 
21.30 D 


timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e ll cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 


Sei sempre con noi. 
Mamma e papà 


Trieste, 10 agosto 1985 è 
ie inn] 


6.11 L Portogruaro (sì effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 Portogruaro (si ‘effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) È 

6.56. L. Portogruaro 

7.28D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette II cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Roma > Trieste) hi 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e_Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Ilcl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
.27 D Venezia S,L. 
10.00 Ex:Ginevra * Zurigo, - Domo- 
dossola.- Milano P.G,- V. 
Mestre (cuccette II°cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 DL 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce .- Trieste),. 

R Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

Ex Milano - Venezia SiL. 

D Venezia/S.iL. 

D. Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sita- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo,giovedì e dome- 
nica dal:6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


19.00 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


sca - Roma) (2); l e Il cl.|. 


cuccette Il cl. Trieste - Ven- 


ecce - Bari - Bologna > È 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 
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Orario Ferroviario 


28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

nezia - Istanbul (dal 2.6 al 

28,9.85); ‘cuccette Il cli \Ve- 
nezia - Skopje (giorni ‘di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

L Portogruaro 

D Venezia S.L. 

R Roma (via Mestre) (*) 

R_Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il :sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 

L Venezia S.L. : 

Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal. 7.6 al:27.9.85) 

0.40 L/DVenezia S.L. 


19.40 
20.14 
20.48 
21.42 


23.06 
23.22 


(9) Servizio di Le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 

‘ dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 

soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
{dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9,85) ù 

(3) Soppresso' nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 6 1/1/86 

(4) Soppressò nei Giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni dilsabato 
{dal 2.6 al 27.9); giovedì'e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine x 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 


2.6 al 28.9.85) 

10.16 L. Udine 
12.43 D_ Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D. Udine 
14.30 L. Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17,35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine 

L Udine (sì effettua nei giorni 


20.02 
Ù lavorativi dal 3,6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 
Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 
Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette.l e Il cl. 
Trieste .- Vienna dal 2,6.85 
al 28.985) 
23.10 .L,, Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 


20.02 L 


21.00 D 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

‘747 L_Udine 
* 7.57.D Venezia - Udine (2) 

8,45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien’ Express 
Monaca + Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette..I e Il cl. 
«Vienna - Trieste dal/2.6 al 

11 128.985): hi 

10,14, D Udine 16 

11,20;R Venezia S.L. - Udirie (9) (1) 

11.40 L ‘Udine 

14.31 D Udine 

115.30-L Udine 

16,46 D Udine 

17.53 L. Udine 

19,30 L Udine . 

19.46.Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L. Udine 

22.40 D'Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L. Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 
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nte DUE GRAVI ATTI TEPPISTICI NEL GIRO DI POCHE ORE 1) I il ge i né alli : 4 In poche righe 
© © © © P g i , . . 
scalation di incendi a Melara[_-- RUE Morto l'architetto Conzina 
dio = È SN, È scomparso nei giorni scorsi l’architetto Giovanni Conzi- 
0 “x << _ na, figura notissima nell'ambiente professionale triestino. 
LI- @ © y e ì Iscritto all’albo d’oro degli architetti della provincia di Trieste, 
IN- dopo aver compiuto oltre cinquant'anni di attività professiona- 
nti 1] (| le, apparteneva alla categoria dei tecnici «baumeister». 
ZO ‘i Conzina era nato nel 1901 a Trieste, nel rione di San 
co- £ Giacomo. Dopo gli studi, assolti alla scuola industriale, sezione 
vin PCSoLgo , «fe ° edilizia, era entrato nel 1924 all'ufficio tecnico del Comune di 
| ‘La gente ha paura: «Qui si vive fra uno spavento e l'altro» - Vigili del fuoco esasperati Trieste, dove aveva trascorso l'intera carriera professionale in 
qualità di perito tecnico capo, riversando nei suoi collaboratori 
I piromani di Rozzol Melara | incendi facili. Invece no, a | dendo del tempo prezioso». | stino Auber, proprietario di un grande bagaglio umano e di esperienza. ——— 
Danno Solito goa alle | complicare le cose c’è la fac- La stessa cosa aveva rac- | un appartamento ”allagato” TESE la moglie Lina e due figli. Lucio e Silvio. 
-40, i vigili del fuoco sono | cenda degli idranti. O arriva | contato il caposquadra Nun- | al civico 2 — chi ha usato il j H ij 
accorsi in forze per un incen- | pacqua e si rompe il manicot- | zio Concas dopo il rogo del 20 | liquido infiammabile nelle Cerimonia per I caduti LL questura 
dio appiccato ai solai del | to, o la pressione è poca e | luglio. Un altro sabato di fuo- | soffitte (la polizia ne ha trova- Si svolgerà domattina alle 10, nell'atrio della SI na 
» quindicesimo piano di via Pa- | pisogna far salti mortali per | co. Sì, perché i piromani o il | to ampia traccia, ndr) potreb- cerimonia di commemorazione dei caduti delle forze de! Da - 
steur 2, nell’ala verde del qua- | Javorare a 50 metri d'altezza. | piromane colpiscono sempre | be fare anche di peggio. Noi ne, promossa dalla segreteria regionale del sindacato au ono 
drilatero Iacp, quella più cal- | pice il caposquadra Claudio | il fine-settimana. E possibil- | non sappiamo cosa fare, ab- mo di polizia. Nell'occasione sarà deposta una corona d'alloro 
da saro a CIN DES Budica, che ha lavorato nella | mente nell’ala verde. Gli in- | biamo le mani legate... Vivia- sulla lapide ai caduti, che si trova nell’atrio stesso. 
oche ore prima, n notte tra sabato e domenica: | quirenti l'hanno notato € | mo in tensione continua. IAA 100 A Ò 
a tra sabato e domenica, aveva- | ‘Acqua nonarrivava né in via | stanno indagando. Ma intan- | «Per quattro o cinque anni Lavori di pulizia alla diga «Rizzo» i 
no spento altre fiamme dolose | pasteur2,né in via Pasteur 4. | to la paura serpeggia. Molte 1 — esclama Guido Braida, La diga foranea «Luigi Rizzo» sarà interessata domani 
sempre al numero due, lavo- | A16cen’eratroppo poca. Così | famiglie vorrebbero andarse- | un’altra vittima delle infiltra- pomeriggio da un'operazione di pulizia integrale, condotta da 
rando ininterrottamente sen- | hpiamo dovuto tirare su le | ne se solo avessero un'alter- | zioni d'acqua provocate dai un gruppo di volontari, in collaborazione con l'Ente porto. Gli 
Tai za il conforto degli idranti, | nostre tubazioni e collegarci | nativa. «Non siamo sicuri | vigili del fuoco per spegnere le addetti partiranno alle 15 dal molo a T della Sacchetta. 
fuori uso al momento giusto, | con l'idrante in strada, per- | nemmeno in casa — dice Ago- | fiamme — come capocasa al L'azione rientra nell’ambito dei preparativi del prossimo cam- 
dalle 19.30 alle des numero due, ho vigilato, ho pionato italiano di pesca per autoferrotranvieri, che si svolgerà 
plagio CODless oro fatto mille telefonate. Non è il prossimo 25 agosto, con la partecipazione di 120 concorrenti. 
meno una ventina di box cari- ì 3 a c Ù servito a niente. A mia moglie 7 
chi di masserizie distrutti, | Simposio sulla resistenza dei metalli | nannorubatola “127” ingara. Perde il braccio nello schianto 
danni al soffitto e alla pavi- Inizia stamane, al centro di fisica di Miramare, un simposio | e, in portone è sparita una Ù È ) 7 LET dida ; ; 3 
mentazione, infiltrazioni d'ac- | suie proprietà meccaniche della materia. Vi partecipano oltre ruota della mia Vespa. Adesso | Il sottotetto di Rozzol-Melara, ala verde, via Pasteur 2, dopo l'ennesimo rogo. doloso. Per Grave incidente alle due di ieri mattina nei pressi delbagno 
qua (quella usata per domare | una cinquantina di studiosi europei e dei paesi in via di in fondo son contento. Han | l'esattezza il penultimo, visto che l’ultimo ha colpito ieri sera gli spazi a fianco del solaio già | ferroviario. Un'Alfa Romeo, condotta da Guerrino Orio, 26 
l'incendio) negli appartamen- sviluppo, sotto la direzione del prof. Cragliotti, dell'istituto di bruciato la soffitta sopra di | distrutto. Sul pavimento chili e chili di masserizie andate in fumo con le staccionate di legno | anni, via del Rivo 7, è andata a cozzare, per cause ancora pa 
i ti del quattordicesimo e tredi- | ;ngegneria nucleare del Politecnico di Milano e del prof. | me. No ghe xe più pericolo...». | che dividevano una proprietà dall’altra. Le porte di queste soffitte sono quasi sempre aperte, di accertamento, contro un'Autobianchi parchegelata Sul lato 
le cho DE O pia di Balakrishnan dell'istituto indiano di tecnologia di Madras. A. Lo. |contrariamentealle norme‘ (Foto di Giovanni Montenero) deo ca ala NEO ci RASSECRR O i to 
u- sentire sirene spiegate un - riportato l’amputazione del braccio destro, rimasto schiacciato 
el <Igiorno sì e uno no. La situazio- tra le lamiere della vettura. 
ne al quadrilatero-monstre si L) È IL CAMERIERE DI BORDO ROBERTO MARTINI, IMBARCATO SULLA «TIEPOLO» ; 
è fetta ormai insostenibile. — Cane assale a morsi la padrona 
To Tra luglio e agosto i roghi al n un m Sta per attraversare la strada vicino a casa con un cane 
Sa ripostigli del sottotetto sono lupo al guinzaglio, ma la bestia all'ultimo momento ci ripensa e 
stati cinque, in via Pasteur | --> . si rifiuta di scendere dal marciapiede. Anzi con insolita violenza 
numero 4, 6, 20 e 2. Senza - reagisce a un colpo di incitamento sulla schiena. Ondina Starz, 
s[contare gli ascensori mano- n x 51 anni, via Flavia 105, padrona del rissoso pastore belga, è 
‘messi, i citofoni squarciati, le finita a Cattinara con ferite in tutto il corpo. All’astanteria del 
— “cassette della posta bruciate, ICE@rcoc ( & la a usa & ncona Maggiore si è fatto medicare anche il suo soccorritore, Renato 
i muri imbrattati di tazebao Ritossa, 55 anni, via Capodistria 4. Percorrendo a piedi la 
osceni, i furti di motorini e le statale 15, aveva notato la donna riversa per terra. Si era 
lampade sventrate. «Qui non ; fermato per aiutarla ma il lupo lo aveva accolto mordendolo. 
si ME si CORDERO Ra Allarme nel medio e alto | va a un miglio circa al largo Ha riportato ferite guaribili in sette giorni. La signora Starz, 
SPELLO SALO È, iati itti dell’isola Meleta. AWl’«s.0.8.* invece, che in un primo tempo sembrava addirittura in progno- 
al È porsi ; Adriatico per un marittimo e eleta. D S primo pi ri gru 
di 000 DUE For RD triestino scomparso l’altra | lanciato dalla sala radio del- CALE N DA RI ETTO si riservata, se la caverà in 20 giorni. 
ia esa notte in mare. Sì tratta del | la nave alla radio costiera ; 9 
e chiederci arretrati per le - - cameriere Roberto Martini, di | jugoslava con la quale era în | oggi: Santi Macario e Giuliano —1l | chiamata). Muore per una caduta in autobus 
0) pulizie e gli ascensori, dovreb- | < 38 anni, abitante in via Vitto- collegamento, hanno risposto | sole sorge alle 6.01 e tramonta alle Farmacie aperte anche dalle È deceduto nella clinica medica dell’ospedale di Cattinara 
- bero pagarci perché rimania- i ria 4, scomparso tra l'una ele | subito i mezzi navali e alle Rs Te alle 1.17 e cala | 19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, | il pensionato Domenico Recchia, 83 anni, già abitante in via 
0 ° mo al nostro posto». - due di notte da bordo della | prime luci dell'alba anche i De REI pia. IREIDOZHIO O) dai Matteotti 28. L'anziano era rimasto coinvolto mercoledì matti- 
Anche i vigili del fuoco dan- motonave «Tiepolo» della so- | quegli aerei. di 28, minima gradi 20,4; pressione | 414304: piazzale Valmaura il tel na in un incidente stradale. Si trovava a bordo di un autobus 
B no segni di nervosismo nei cietà Adriatica, in navigazio- La «Tiepolo», vista l’inutili- | millibar 1018,2 in diminuzione; 812308. Sistiana tel. 299751, Baso: della linea «5», quando all'altezza della via Gambini, l'autista 
te confronti di «Alcatraz», così ne tra Ragusa e Ancona. | tà delle prime ricerche. ha | Umidità 68 per cento; vento km 12 | vizza tel. 226210, Aquilinia tel | AVEVA dovuto frenare bruscamente per evitare una macchina 
o chiamano il quadrilatero pro- o ò ipreso la navigazione giun- da Ovest Ponente; mare poco mos- | 274630 (solo a chiamata). jugoslava che non gli aveva dato la precedenza, e si era subito 
d° ‘ La scomparsa dell'uomo è | TIP igazione gi so con temperatura, in superficie, lo me S i sE pe 
È gettato da Celli e Tognon, e . 3 Ì SAI E i i Farmacie în servizio anche dal- | dopo allontanata. Alcuni passeggeri avevano perso l'equilibrio 
: lanciano messaggi esasperati: | FRE fe 2 COMBAT Ra stata qotnta Galdicuni mem: gel Ret leo Gea Moi grado, le 20,30 alle 8.30 Mmotturno): via | cadendo sul pavimento del mezzo, e tra essi il Recchia, che in 
n «Non si può andare avanti Îa ;E stato ricordato ieri a Trieste, con una serie di cerimonie, il | bri dell'equipaggio, i quali Ancona, dove il caso è stato Maree: oggi, alta alle 9.52 concm' | Rossetti 33, tel, 727612; via Roma | ‘un primo tempo, per una leggera ferita ed alcune contusioni 
5) uesta maniera — hanno sessantesimo anniversario della morte dell’eroe capodistria- | hanno dato immediatamente subito preso in mano dal diri- | IT, alle 14.11 con em 4 e alle 19.42 || 16, tel. 631998. Sistiana tel. 299751, | alla testa era stato giudicato guaribile in dieci giorni. Ieri, 
RSS ieri in Largo Niccoli- | no Nazario Sauro, impiccato a Pola dagli austriaci. Un rito di | l'allarme. La nave traghetto è | gente del commissariato dello | S93_O 32 sopra il livello medio; | Basovizza tel. 226210, Aquilinia | improvviso il decesso. 


al 


ni dopo l’ultima chiamata — 
la polizia deve stare sul 
osto». 

Oltretutto. fossero almeno 


suffragio si è tenuto nella chiesa del Rosario, e successivamen- 
te le autorità civili e militari con le associazioni d’arma hanno 
deposto una corona d’alloro sul monumento a Sauro, davanti 


alla Stazione marittima 


(Foto Montenero) 


stata subito bloccata mentre 
via radio ‘venivano chiesti 
soccorsi. La nave era ancora 
in acque jugoslave e si trova- 


L'AUTONOMO UCCISO DALLA DIGOS LO SCORSO 9 MARZO IN VIA GIULIA 


Caso Greco: ora il giudice istruttore 


E = u_w n DI x Tala FAO DD) 
E alterazione né fisica né psì- 

‘ha in mano anche la perizia balistica |: || plastik 
—P———+ ————__—_—__—_—___—————_————_—_—__tzvatatoa"oaW'"#oao@i@@@m®m&@&*&é“ ®**TYvY*T''k ricerche proseguono. 

: MI PENSIONI — 1 titolari di pen- | | S. Donà di Piave (Venezia) 


I termini della sospensione 
feriale incideranno sull’inda- 
« gine giudiziaria per la tragica 
fine dell’autonomo Walter 
Maria Greco, il ricercato fred- 
dato dalla Digos il 9 marzo 
scorso sulla scala interna di 
via Giulia 39. Per la sua fine 
tre agenti sono stati indiziati 
di omicidio volontario e il 
quarto (il quale non ha spara- 
to) per omicidio colposo. 
L'ultima perizia, quella ba- 
listica, è stata depositata 
mercoledì scorso nelle mani 
del giudice istruttore, dott. 
Guido Patriarchi, dagli esper- 
ti che l'hanno, sottoscritta, 


l’ing. Salza e il tecnico Bene- 
detti. Si tratta di un elaborato 
di oltre 200 pagine, che è 
andato ad aggiungersi a quel- 
li firmati dal prof. Giorgio 
Giudici, la cui perizia chimica 
si articola in oltre cento pagi- 
ne tra parte scritta, dati tecni- 
ci, allegati e fotografie, 

‘La seconda perizia allegata 
agli atti della causa in istru- 
zione, è quella medico-legale, 
effettuata dal prof. Giusto 
Giusti (fu direttore di istituto 
a Trieste), dal prof. Giovanni 
Pierucci di Ferrara e dal prof. 
Silvio Merli di Roma. Il lavoro 
dei medici è condensato in 


— 


Carinzia 


VACANZE PRESSO AMICI 


poco più di cinquanta pagine 
e, secondo alcuni ricalchereb- 
be le tracce dell’autopsia che 
il primo medico legale, il prof. 
Renato Nicolini effettuò sulla 
salma dell’estinto. 
L'avvenuto deposito delle 
perizie è stato notificato sia ai 
difensori (avvocati Borean, 
D'Onofrio e Morgera di Trie- 
ste e Chieregato di Padova il 
quale ultimo fu uno dei difen- 
sori dei Nocs incriminato do- 
po la liberazione del generale 
statunitense Dozier) e i patro- 
ni di parte civile. L'istruttoria 
dovrebbe riprendere a tempo 
pieno dopo il 1.0 settembre. 


Walter Maria Greco 


DIREZIONE 


DEL COMMERCIO E TURISMO 


REGIONALE 


Prova attitudinale ner l'ammissione ai corsi di 
formazione professionale per maestri di sci 


In data 23 e 24 settembre 1985 si terranno in località 
Marmolada (Belluno) le prove attitudinali per l'ammissione ai 


scalo marittimo e dagli uffi- 
ciali della capitaneria di 
porto. 

Al momento dell’incidente, 
seconda: le testimonianze, il 
mare era calmo e la naviga- 
zione del tutto regolare. Non 
sì comprende, quindi. come 
l’uomo possa essere caduto în 
mare anche perché, chi lo 
aveva veduto per ultimo non 
aveva notato în lui alcuna 


sioni di invalidità sospesa per red- 
dito da lavoro superiore al limite 
di legge che abbiano cessato di 
lavorare prima del 26.1.1983 posso- 
to chiederne il ripristino, rivolgen- 
dosi ai patronati Inca-Ggil di Trie- 
ste (via San Apollinare); Muggia 
(piazza Galilei 4); Domio (strada 
Rosandra 58) e Aurisina (piazza 
San Rocco). 


HM CONCORSI — L'Automobile 
club d’Italia ha bandito due con- 
corsi per tre posti di archivista 
dattilografo e un posto di assisten- 
te amministrativo. Le domande 
devono essere indirizzate entro il 
30 agosto all’Automobile club d’I- 
talia a Roma. I bandi dei concorsi 
sono a disposizione degli interes- 
sati all'ufficio provinciale Aci di 
via Cumano 2. 


bassa alle 2.35 con em 42 sotto il 
livello medio del mare. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale ‘Valmaura 11, tel. 812308. 
Sistiana tel. 299751, Basovizza tel. 
226210, Aquilinia tel. 274630 (solo a 


PIAVE 


Tel, 0421/43615 


© AVVOLGIBILI (ROLE') 
în plastica e legno 

® Sostituzioni e riparazioni rapide a 
prezzi di fabbrica 


® TENDE DA SOLE - VENEZIANE - 
VERTICALI - ZANZARIERE - 
OSCURANTI - PLISSETTATE 


® PORTE A SOFFIETTO 
în plastica e legno 


Preventivi e consegna a domicilio 
A TRIESTE: 


effelle 


Via Cavana 6 - Tel. 755898 (040) 


PROVINCIA 


e 


DI TRIESTE 


BENEFICI 
A FAVORE DEI FIGLI . 


tel. 274630 (solo a chiamata). 


Se siete in ferie, buon divertimento! 
Se sono prossime Vi auguriamo splendide giornate! 


Se volete impiegare i Vostri soldi in modo diverso è il 
momento di visitare RAMANI. 


Se potete permetterVi, sia le ferie, sia il momento 
RAMANI, visitateci e farete delle vostre vacanze un 


affare! 


ARISTON Mod. XL 40 E 7 inox 60x60 


Forno a gas, accensione elett., contaminuti 


ARISTON Mod. KL 40 EVE 6 B bianca 60x60 


Forno elettrico (7 fuochi) 


BOMPANI Mod. MOBILGAS bianca 48x44 


Tre fiamme gas 


L. 475.000 
L 570.000 
L. 140.000 


DI EMIGRATI 


L’Amministrazione Provinciale di Trieste è delegata a 
concedere le provvidenze previste dall’art. 5, lettere a) 
e b), della L. R. 27.10.1980 n. 51, per l’anno scolastico, 
formativo o accademico, 1985/86. 


corsi di formazione professionale per maestri di sci di discipline 
alpine e di fondo di cui alla L.r. 15.6.1984 n. 20. 

Possono partecipare alla prova tutti i cittadini italiani o di altri 
stati membri della Comunità economica europea che abbiano 
compiuto 18 anni alla data del 31.12.1985. 

Le relative domande di ammissione, compilate in carta legale, 
dovranno pervenire alla' Direzione regionale del Commercio e 
Turismo, via S. Francesco 37 - TRIESTE entro il 14 settembre 1985. 
Nella domanda gli interessati dovranno indicare il proprio nome, 
cognome, indirizzo, numero telefonico, nonché dichiarare sotto la 
propria responsabilità di possedere i seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti civili e politici; 

b) cittadinanza italiana o di altro stato membro della comunità 
‘economica europea; 

c) possesso del titolo di studio di scuola media inferiore o, per i 
nati prima del 1949, della licenza elementare; 

d) mancanza di condanne penali passate in giudicato. 

Alla domanda dovranno essere allegati un certificato di 
nascita ed un certificato medico di idoneità fisica alla pratica dello 
sci ed alla professione rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
dalla presentazione della domanda. 

I corsi di formazione professionale si terranno per un numero 
di candidati non inferiore a 10 e non superiore a 50. Qualora 
risultino idonei alla prova attitudinale più di 50 candidati, le 
ammissioni al corso avverranno secondo l’ordine‘di presentazio- 
ne della domanda di cui al presente bando. 

L'ora e il luogo esatto del raduno verranno comunicati 
direttamente a ciascun candidato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi: 


DIREZIONE REGIONALE COMMERCIO E TURISMO 


ASSOCIAZIONE REGIONALE DEI MAESTRI DI SCI 
DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


BOMPANI Mod. 9226 bianca 50x50 


Quattro fiamme gas, accens. elett., girarrosto, termostato 


GASFIRE Mod. 475 EE bianca 74x50 


Quattro fiamme gas+piastra, forno elettrico 


L. 270.000 
L. 525.000 
L. 470.000 
L. 450.000 


Hanno. diritto a godere delle provvidenze i figli di 
lavoratori emigrati residenti all’estero (o rientrati dal 1.0 
gennaio 1984, dopo una permanenza all'estero di 
‘almeno due anni nell'ultimo quinquennio) che frequen- 
tino scuole, Università o corsi post-universitari o corsi 
di qualificazione 'o riqualificazione professionale nel 
territorio regionale, ovvero fuori del territorio regionale, 
qualora scuole. e corsi non esistano nella regione, e si 
tratti di figli di emigrati dal Friuli - Venezia Giulia. 


IGNIS Mod. ACF 333 inox 60x60 
Tre fiamme gas+ piastra, con programma 


ROIAL Mod. 4.50 inox 


Cucina a legna tubo scarico destro 


ZANUSSI Mod. Z 450 S bianca 50x55 


Quattro fiame gas, termostato 
] 


L. 295.000 
ZANUSSI Mod. 450 inox 50x55 L 390 000 
Quattro fiamme gas, accensione elett., girarrosto LI LI 


...@ altri 55 modelli esposti! 


| prezzi sono comprensivi di I.V.A. i 
Forme rateali sino a 42 mesi senza acconto e senza cambiali. 


Le domande devono essere presentate entro le ore 
13.00 del 30 settembre 1985 all’Amministrazione 
Provinciale di Trieste, Segreteria della Presidenza. 


L'autunno incomparabilmente bello e mite della 
Carinzia offre anche a Lei particolari motivi d'attra- 
zione gè prezzi speciali tutto incluso per soggiorni 
nellezone montane ed ai laghi carinziani; Fascino 
senza eguali della natura, aria pura Sr dell'alto 
montagna, laghi, puliti con acque molto calde 
in cui è possibile fare i bagni, gli stupendi colori 

autunnali della vegetazione; 4 la cucina carinz- 
iana riserva particolari specialità autunnali. 


i % 


Gli interessati possono ritirare la circolare esplicativa 
presso la portineria della Provincia, Piazza Vittorio 
Veneto 4, tutti i giorni — sabato compreso — dalle ore 


8 alle ore 14. è 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


- TRIESTE - Tel. 040:7705332 


- TARVISIO - Tel: 0428-2547 
- TOLMEZZO - Tel. 0433-40925 


La Carinzia Le procura gioia. Richieda ancora oggi . 
i lo speciale opuscolo ,,Goldener Herbst" all'Ufficio . 
EDI Regionale per il Turismo della Carinzia (Landes- 
fremdenverkehrsamt fur i; È 

| |  K&rnten), Kaufmanngasse 

! 13, A-9010 Klagenfurt, 


Ì Austria, «fi Tel.:0043/17% " 
| | 40227 554880, n M sia 
i Pipa 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LO CONFERMA UN’INDAGINE CONDOTTA NEI NEGOZI DEL CENTRO 


Ferragosto all'insegna del tutto aperto 
in una città per ora abbastanza animata 


Gli esercizi che secondo la Fipe non chiuderanno 


Ferragosto in città: ecco 
come e dove passarlo. L’elen- 
co fornitoci dalla Fipe (Fede- 
razione italiana pubblici eser- 
centi) riguarda i locali aperti 
il giorno 15; quello dell’Acepe 
(Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi) 
specifica anche le chiusure a 
cavallo della festività. 


È comunque un Ferragosto 
all'insegna del tutto aperto: 
un'indagine condotta nel cen- 
tro (corso Italia, via Saba, via 
Carducci fino ai volti di Chioz- 
za, via Battisti) ha conferma- 
to questa tendenza. Ecco i 
dati. 


Alimentari: su 27 negozi so- 
lo 5 rimarranno chiusi; vestia- 
rio su 81 solo 15 abbasseranno 
le saracinesche, in percentua- 
le il 18,5 per cento, la stessa 
degli alimentaristi; Foto- 
orefici: su 12 chiuderanno 2: 
profumerie: su 9 chiuderà 
una; fiorerie: su 2 nessuna; 
libri e dischi: su 5 uno; vari 
generi: su 27 10. 


‘A proposito dell'elenco del- 
la Fipe, ricordiamo che non 
comprende i dati relativi a 
Muggia, al Carso e ai comuni 
minori in quanto in quelle 
zone praticamente tutto ri- 
Îmarrà aperto. 


Quanto alle panetterie i ri- 
schi di disagio sono ridotti al 
minimo: il permesso di chiu- 
sura deve venire infatti dai 
vigili urbani di via Madonna 
del Mare i quali hanno le liste 
delle domande di ferie dei pa- 
nificatori sin da marzo aprile. 


Nessun problema dovrebbe 
esserci anche per le farmacie 
la cui chiusura è regolata dal- 
l'Unità sanitaria locale e per 
l'assistenza sanitaria. 


Ma quanti saranno i triesti- 
ni che potranno beneficiare 
della città aperta? In linea di 
massima molti, anche se la 
risposta non è facile. 

A giudicare dai dati sul con- 
sumo di gas e acqua e sulla 
quantità di immondizie 
asportate il grande esodo per 
‘ora non c’è ‘stato. 

In luglio ad esempio sono 
stati consumati 34 milioni di 
Kwh contro i 42 dei primi 
mesi dell’anno quando però si 


Borgo Teresiano 
Città Vecchia - Rive 

Piazza Benco 3, trattoria Trieste 
Mia; via di Campo Marzio 13, risto- 
rante Sacra Hostaria; piazza Cava- 
na 1, trattoria Cavana; piazza Ca- 
Vana 4, bar buffet Vecia Trieste; 
piazza Cavana 6 gelateria caffè 
Zambpolli; via Economo 14, tratto- 
ria; via Ghega 10, gelateria Zam- 
polli; riva Grumula 2, bar Dino; 
riva Grumula 2/c trattoria Alla 
Cantina; riva Grumula 12, bar (si- 
no alle ore 14); riva Gulli 4, tratto- 
tia Ai Pescatori; piazza Hortis 7, 
trattoria Ai Fiori; via Lazzaretto 
Vecchio 3, trattoria Marittimi; 
piazza della Libertà 11, bar Auto- 
corriere; piazzale delle Milizie (S. 
Giusto) Bottega del Vino; Molo 
Pescheria 1, gelateria Pinguino; 
riva Ottaviano Augusto 2, pizzeria 
Alla Marina; piazza Ponterosso 2, 
buffet Ponterosso; Galleria Protti 


lla bar Rex; piazza S. Antonio l/a, 
pizzeria Al Barattolo; via San Mi- 
chele 3, trattoria Al Giardinetto; 
‘Riva Sauro 10, Bar Espresso; Riva 
Sauro 12, ristorante nastro Azzur- 
ro; Riva Sauro 18, trattoria Canti- 
ne Sociali; Riva Sauro 22, ristoran- 
te Al Bragozzo; piazza dell’Unità 
d’Italia 7, caffè degli Specchi; piaz- 
za Venezia 7, ristorante Al Granzo; 
via F. Venezian 2, trattoria Al 
Bagatto; piazza Vico 9, bar. 


Zona Ospedale 
Barriera Nuova 

Via Brunner 1, trattoria Taver- 
nella; via Canova 8, bar; via Car- 
ducci 12, bar Royal; via Carducci 
27, bar Moncenisio; via Carducci 
32, bar pasticceria Bonazza (sino 
alle 14); via Foschiatti 5, trattoria 
Nuova Trieste; piazza Garibaldi 9, 
bar; via Ginnastica 9, trattoria ex 
Clanfa; via Ginnastica 29, taverna 


Al Cassetton; via Oriani 1/a, pizze- 
ria Alla Lanterna; via Rittmeyer 
20, osteria; via di Romagna 112, 
trattoria Senizza; via San France- 
sco 10, ristorante Brek; via F, Se- 
vero 1, pizzeria Perla; via Tarabo- 
chia 4, trattoria Paoletti; via del 
Toro 12, ristorante Menarosti; via 
Toti 2, osteria; via Trenta Ottobre 
3, pasticceria La Bomboniera (fino 
alle 14); viale XX Settembre 14, 
gelateria De Martin; viale XX Set- 


tembre 25, gelateria Zampolli; via- | 


le XX Settembre 27, pizzeria Bella 
Napoli; viale XX Settembre 29, 
bar pasticceria La Preferita; viale 
XX Settembre 37, bar gelateria 
Alex; via Vidali 2, trattoria Al 
Gambero. 


Riviera di Barcola 

Viale Miramare 42, trattoria Allo 
Squero; viale Miramare 64/1, gela- 
teria Barcola; viale Miramare 133, 


La lista degli aderenti all "Acepe 


Dal 14 al 18 

Trattorie-ristoranti: Gobec, via 
Udine 23; Cerrito, pizzeria, piazzet- 
ta S. Lucia 1; Menegoni & Hlacia, 
gnoccoteca, viale R. Sanzio 421; 
Persi, Canovella de Zoppoli; Ciac- 
chi, S. Lorenzo 14 (S. Dorligo); 
Svagelj, Banne 25; Bossi, salita ai 
Piai 9 (Muggia). 


STATO CIVILE 


7 agosto 

NATI: Brighenti Jack-Julian, De 
Pasquale Pamela, Davanzo Nico- 
la, Fratnik Steven, Kosuta Jasna. 

MORTI: Cesca Enrico di anni 
67; Dudan Iginio, 87; Pertot Ama- 
lia, 83; Rossiello Francesco 62; 
Merkuza Francesca, 87; Zanella 
Iolanda ved. Creato, Del Ben 
‘Argia ved. Casarsa, 73; Rosso Ma- 
ria ved. Giberna, 85; Di Vincenzo 
Teresa ved. Biagini, 54; Emili Gio- 
vanni 79; Crevatin Pierina, 71; 
Sedmak Angela, 61; Pelullo Anto- 
nio, 86; Berliafa ved. Zatella Vale- 
tia, 77; Stok Lidia, 77. 

8 agosto 

NATI: Gratan Micaela, Ciuch 
Sonia, Kulterer Susanna, Ferrara 
Erie. 


MORTI: Dapretto Vittorio, di | 


anni 70; Tomizza Attilio, 82; Voda- 
ni Carmela ved. Bonanno, 84; Ba- 
ear Guerrino, 70; Marini Pietro,.76; 


Mandelli Armando, 66; Giusto 
Bruno, 89; Metlika Felice, 59; 
Schillani Santina in Voivoda, 79. 


usufruisce dell’energia elettri- 
ca molto di più. 


Bar-gelaterie: Vianello, via Fla- 
via 46 (sempre 1/2 giornata); De- 
gan, via Felluga 61; Loprete, viale 
Miramare 291; Troscia, via Benus- 
sì 8; Fontanot & Vesnaver, piazza 
Marconi 1 (Muggia) (15/8 aperto 
‘solo al mattino); Tausani, Sistiana 
47 (Duino-Aurisina); Arnoldo, via 
Nazionale 48 (Opicina). 

Bar: Benedetti, via Flavia 22; 
Toffoli, strada di Guardiella 10/2 
(gg. 16, 17 e 18 agosto aperto solo al 
mattino); Pegan & Para saf, bar 
Para, via Battisti 14; Pegan & C. 
sas, Para 2, via Battisti 13; D’Apri- 
le, via Flavia 7. 

Chiusi il 14 

Trattorie: Gregori, Padriciano 
36; Savron, Devincina 25 (Sgo- 
nico). 


Bar: Musizza, via Baiamonti 21. 


Chiusi il 18 

Trattorie: Copetti & Zearo, Al 
Coboldo, via del Rivo 3; Zagoran- 
ski, via Gambini 47. 


Chiusi il 16 
Trattorie: Fabi & C., via Nazio- 
nale 156 (Opicina). 


Chiusi il 15 e il 18 

Bar: Rovis, piazza Goldoni 10; 
Calzi, via Ghega 2; Daic, via Nazio- 
nale 154 (Opicina); Crevatin, piaz- 
zale Giarizzole 11/11; Ferfoglia, via 
del Coroneo 14/B. 

Gastronomia: Benvenuto, via 
Combi 22. 


Scuola per infermieri professionali 


Fino al 15 agosto alla scuola «Giulio Ascoli» sono aperte le 
iscrizioni al corso triennale per infermieri professionali. Posso- 
no accedere i giovani di ambo i sessi in possesso dell'idoneità 
alla terza classe di scuola secondaria di secondo grado e che 
‘compiano il 16.0 anno di età alla data del 31 dicembre dell’anno 
scolastico cui si riferisce la domanda. Il corso avrà inizio nel 


mese di settembre. 


Il diploma oltre a consentire l'esercizio della professione 
d’infermiere nell’ambito nazionale consente l'occupazione an- 
che nei paesi della Comunità europea, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria della 
scuola, via Stuparich 1, dalle ore 8 alle 13. Telefono 7762441/2. 


ristorante Grifone; viale Miramare 
137, trattoria Miramare; viale Mi- 
ramare 139, ristorante Alla Perla 
del Sud; viale Miramare 143, bar 
Midy; viale Miramare 201, pizzeria 
Al Sub; viale Miramare 211, tratto- 
Tria Al Pescatore; viale Miramare 
265, bar; viale Miramare 279, gela- 
teria Arnoldo; viale Miramare 323, , 
ristorante Marinella. 


Trieste 
Altre zone urbane 

Via Baiamonti 58, osteria; via 
Baiamonti 83, bar Jolly (mezza 
giornata); via Baiardi 70, osteria 
(mezza giornata); via Bramante 1, 
bar; viale Campi Elisi ang. via 
D’Alviano, Cafeteria-ristorante; 
via Caprin 4, pizzeria Da Orlando; 
via Caravaggio 1, trattoria Calliga- 
ri; via. Carpineto 9, pizzeria alle 
Agavi; via Combi 7/1, gelateria 
Cravera; via Commerciale 66, trat- 
toria; via Commerciale 143, osteria 
con cucina; via Costalunga 177, 
bar; viale D'Annunzio 10, bar pa- 
sticceria Rosy; viale D'Annunzio 
27, pasticceria La Coccinella; viale 
D'Annunzio 44, bar; viale D'An- 


D'Annunzio 59, trattoria; via Do- 
nadoni 32, caffè gelateria; via del- 
l'Eremo 259 Oasi del Gelato; via 
Fianona 8 pizzeria; via Flavia 24, 
bar Ciacchi; via Forti29/c, osteria 
con cucina; strada del Friuli 83, 
caffè gelateria; via Gatteri 10, trat- 
toria Ai Tre Archi; via Giulia 36, 
osteria Paradiso di Dante; via Giu- 


dell’associazione paracadutisti 


lia 48, bar con cibi cotti (sino ore 

13); via Gorizia 34, bar Paternuo- Festa Î 
sto; via Gorizia 36, trattoria Olim- e DI 

pia; viale Gessi 16, gran bar Ari- | triestina 


ston; viale Gessi 18, gelateria Viti; 
via Inchiostri 2, bar con cibi cotti; 
via dell'Istria 139, bar; via dell’I- 
stria 176, osteria con cucina; via 
Kandler 12, osteria Possa; via del 
Lloyd 17, bar Marino; via Madon- 
nina 27, trattoria; viale Miramare 
13, gelateria Arnoldo; viale Mira- 
mare 31, caffè; via Orlandini 6, 
trattoria ex Morgan; via Parenzo 
3, trattoria; largo Petazzi 2, osteria 
(8-16); via Raffineria 4, trattoria 
Cavallino Bianco; salita di Raute 
53, trattoria Bacco; via Revoltella 
2, bar; via Revoltella 75, bar Nevio; 
piazza tra i Rivi 3/b, gelateria 
‘Roiano; piazza tra i Rivi 4, bar 
Ambassador; via Rosani 11, bar 
buffet; passeggio S. Andrea, bar; 
c.po S. Giacomo 23, pizzeria La 
Lanternina; via San Marco 44, 
trattoria Alle Cinque Porte; via 
Settefontane 18, osteria; via Italo 
Svevo 40, bar Cece; via della Tesa 
33, trattoria Goriup; via Udine 37, 
pizzeria ristorante Perla due; via 
Valmaura 1, bar Stadio; strada 
Vecchia dell’Istria 66, osteria. 


‘del «Melon» 


Ritorna anche quest'anno 
nella tradizionale cornice del 
Ferdinandeo la festa campe- 
stre detta del «Melon» orga- 
nizzata dal comitato manife- 
stazioni della Lista. 

È stato preferito quest'anno 
il periodo ferragostano, rite- 
nuto il più adatto per offrire a 
coloro ‘che restano in città, 
rifuggendo dai perniciosi eso- 
di di agosto, un'occasione di 
svago e di refrigerio serale in 
una località che, non a torto, î 
nostri nonni prediligevano 
per cercare qualche sollievo 
alla canicola estiva. 

Come è stato già divulgato 
saranno organizzati incontri- 
dibattito ai quali interverran- 
no i più qualificati esponenti 
della Lista. 


[In poche righe | 


Balneazione riautorizzata 

A seguito delle ultime analisi dei campioni di acqua di 
mare effettuate dal laboratorio di igiene e profilassi dell’Usl n. 1 
triestina, dopo l’Ausonia anche lo specchio d’acqua tra i bagni 
dell’Ente Porto e l’Excelsior è stato temporaneamente riaperto 
alla balneazione. Lo rileva una nota del Comune. 


Concerto banda cittadina 


I maestro Ennio Krisanowsky dirigerà oggi a Trieste il 
concerto della banda cittadina «Giuseppe Verdi», che si terrà 
in piazza dell'Unità d’Italia con inizio alle 20.30. 

Dopo una «Marcia di apertura», la banda Verdi eseguirà la 
sinfonia tratta da «La scala di seta» di Rossini. Una selezione 
della «Vedova allegra» di Lehar; «Un italiano a Broadway» di 
Deodati, con Francesco Torre tromba solista; il «Poeta e 
contadino» di Suppè; e infine una «Marcia di chiusura». 


Provveditorato agli studi 


Il provveditore agli studi informa che il ministero della 
Pubblica istruzione, con Cmn. n. 238 del 1.8.1985 ha integrato e 
modificato l’elenco delle graduatorie esaurite, riguardante 
l’intero territorio nazionale. Il termine per la presentazione 
delle domande relative alle graduatorie elencate in detta 


È circolare è stato fissato al 17.8.1985. 


Riaperto il ponte di via Battera 


Il ponte di via Battera è stato riaperto al transito veicolare, 
limitatamente alla parte di carreggiata in cui le strutture 
portanti non sono compromesse. Contemporaneamente sono 
stati adottati i seguenti provvedimenti in linea di viabilità: 
limite di velocità di 10 km all’ora, divieto di transito agli 
autocarri e ai veicoli aventi larghezza superiore ai 2 metri, 
nonché il senso unico di marcia alternato per tutti gli automez- 
zi con diritto di precedenza per quelli diretti verso via dell’I- 
stria. Un analogo senso unico di marcia è stato istituito sulla 
via Ponziana nel tratto e con direzione della sede dell’ex 
ferrovia per Draga S. Elia alla via S. Gavardo. 


Vaccinazioni morbillo e rosolia 


L’Usl triestina ha iniziato presso le ex condotte mediche, i 
consultori pediatrici e il servizio vaccinazioni di via Farneto 3 
una campagna vaccinale pluriennale antimorbillo e antiroso- 
lia; questa malattie esantematiche infantili considerate beni- 
gne fino a qualche tempo fa, con l’avanzare degli studi medici si 
sono dimostrate responsabili anche di gravi conseguenze. 

Le vaccinazioni sono gratuite e sono promosse nell’ambito 
del progetto dell’Oms «La salute per tutti nel 2000». 

Per informazioni dettagliate ci si potrà rivolgere presso la 
scuola (Servizio medicina scolastica), le ex condotte mediche, i 
consultori pediatrici e il Servizio vaccinazioni e profilassi di via 
Farneto 3 (tel. '7765021-7765025,7765026). 


Due mutui al Comune 


L'assessore alla ragioneria municipale, dott. Calandruccio, 
ha'stipulato in questi giorni due importanti mutui conl’Istituto 
di credito fondiario delle Venezie. : 

Il primo di 430 milioni andrà a finanziare interventi 
straordinari sulla scuola media Brunner. È prevista infatti la 
sostituzione totale dei serramenti dell’edificio. Il secondo di 250 
milioni riguarda il piano predisposto dall’amministrazione per 
la localizzazione di stazioni di rilevamenti dell’inquinamento 
atmosferico. Con l'importo verranno acquistati ulteriori tre 
impianti che andranno ad aggiungersi a quelli messi in eserci- 
zio lo scorso anno. 


Quando gli animali non fanno vacanza 


Perché le vacanze non si trasformino in un bagno di sangue 
per gli animali, chi parte per le ferie può sistemare le proprie 
bestiole da Zuccoli, Prosecco 293, tel. 225453 (cani); Patavina, 
Padriciano 117, tel 226273 (gatti e cani e i cani vecchi a metà 
tariffa); Moratto, via Rossi 53, tel. 829128 o 946595; Ferluga, via 
di Roiano 7/D, tel. 414852 (solo gatti); Vanisella, via Della 
Vecchia Vanisella, Muggia, tel. 271217 (tutte le specie), e Natura 
viva, viale XX Settembre 31, tel 755755 (piccoli animali da 
gabbia). Chi dovesse trovare una bestiola abbandonata si 
rivolga all’Astad di Opicina, tel 211292. 


Eroina: processo rinviato 


| Dalle aule giudiziarie 


Furto auto 
Tre mesi 


contro i detenuti libanesi | e sitertà 


Rinviato a lunedì, 14 otto- 
bre, il processo contro i dete- 
nuti libanesi Najib Alì Gham- 
louch, di 31 anni (è difeso 
dagli avvocati Degiovanni e 
Lunder); Samira Jassine, di.29 
anni (avvocati Beniamino An- 
tonini e Calligaris), e Moha- 
med Dibe Charif, di 35 anni 
(avvocato Maniacco di Go- 
rizia). 

Gli stranieri che sono accu- 
sati di detenzione e introdu- 
zione illegale nel territorio 
dello Stato di quasi otto etti 
di eroina, avrebbero dovuto 
venire giudicati dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
‘Alessandro Brenci, pubblico 


I RISULTATI DELL'UNDICESIMO CONCORSO 


Poesia in piazza a Muggia 


Nella suggestiva cornice ve- 
neta di piazza Marconi a 
Muggia si è conclusa, con la 
serata finale di premiazione, 
l’undicesima edizione del con- 
corso «Poesia in piazza» or- 
ganizzato dall’Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste e della sua Riviera 
con il Comune della cittadina. 


È importante rilevare che a 
questa edizione hanno aderi- 
to ben 103 autori con 223 com- 
posizioni, di queste sono state 
così premiate pubblicamente 
sedici in quanto alle consuete 
quindici è stato aggiunto un 
premio medaglia d’oro dalla 
prof. Mariuccia Comite Coret- 
ti per onorare la memoria del 
poeta triestino Graziano Co- 
mite, recentemente scompar- 
so. La manifestazione è aper- 
ta annualmente a liriche nei 
vari dialetti delle Tre Venezie 
e dell’Istria e nelle lingue friu- 
lana e ladina. 

La serata è stata presenta- 
ta da Fulvio Marion e le liri- 
che sono state interpretate 
dagli attori Giuseppe Nider e 
Ombretta Terdich. Sono stati 
premiati inoltre, per l’apprez- 
zata opera, prevalentemente 
in dialetto, nella narrativa e 


| nel teatro, Lino Carpinteri e 


Mariano Faraguna (quest’ul- 
timo impossibilitato ad inter- 
venire). 

Questi i risultati finali. Pre- 
mio speciale a Roberto Russi, 
per onorare la memoria del 
poeta Graziano Comite; poi 
la commissione giudicatrice 
ha collocato e premiato nel- 
l’ordine nella «terza fascia di 


ministero il dott. Drigani, 
cancelliere Elda Cassoli, ma 
non se ne fa nulla. 

In apertura di udienza, gli 
imputati, per il tramite del- 
l'interprete dott. Adib Khalil, 
dichiarano che, d'accordo con 
i rispettivi legali, non intendo- 
no rinunciare alla sospensio- 
ne feriale e, pertanto, la causa 
slitta a ottobre. 

I due uomini e Samira furo- 
no arrestati il mattino del 17 
ottobre dello scorso anno al 
valico ferroviario di Opicina. 
Intorno alle 8, i finanzieri sali- 
tono sul treno Istanbul- 
Roma, entrarono anche nella 
vettura dei tre, controllarono 
il loro bagaglio, e nelle valigie 


valori» Arianna Boria, Giusto 
Curto, Mirka Bertolaso Nalin, 
Eugenio Pilutti, Ermanno Pel- 
lis. Per la seconda fascia dì 
valori, dal sesto al decimo 
posto, sono stati premiati con 
opere lette nella serata rispet- 
tivamente Loretta Marsili Gi- 
ribona, Itala Fracasso Borto- 
loso, Aldo Buccarella, Nirva- 
na Ferletta, Bianca Giordano 
Davi. 

Infine la giuria popolare 
formata da quindici compo- 
nenti sorteggiati tra ì primi 
novanta spettatori ha classifi- 
cato le cinque liriche della 


provvisoria 


Arrestato l’altra notte per 
furto di un’auto, Marino Bol- 
cich, di 23 anni, via Tonello 1, 
è stato condannato sabato a 
mezzogiorno a tre mesi di re- 
clusione e 200 mila di multa 
ma ha ottenuto la libertà 
provvisoria ed è stato imme- 
diatamente scarcerato. 

In stato di detenzione e as- 
sistito dall'avv. Buzzi, Bolcich 
Viene processato per direttis- 
sima dal Pretore di Trieste 
dott. Morway, pubblico mini- 
stero il dott. Gabrio Abeatici, 
cancelliere il dott. Friso. 

L'attuale imputato fu cattu- 
rato intorno all’una da una 
pattuglia della Mobile in ser- 
vizio lungo il Passeggio San- 
t'Andrea. 

Nei pressi della via Murat, i 
poliziotti scorsero un’auto 
gialla rovesciata sul fianco de- 
stro e, subito dopo, videro due 
sconosciuti lanciarsi di corsa 
verso la parte alta della zona. 

Li inseguirono, nei pressi 
del portone di una casa bloc- 
carono Bolcich. Gli inquirenti 
accertarono rapidamente che 
la vettura — una Fiat 500 — 
era stata rubata a Lorenzo 
Tamaro, via Tacco 4, che l’a- 
veva posteggiata nei pressi di 
casa e, nell’incidente, l’utilita- 
ria era finita contro una Mer- 
cedes in sosta, danneggian- 
dola. 

Bolcich negò il furto e rac- 
contò che, in serata, a una 


della donna e di Ghamlouch 
trovarono 13 pacchetti di si- 
garette Marlboro e due confe- 
zioni di shampoing. Li apriro- 
no e, rinchiusa in svariati sac- 
chettini di plastica, scopriro- 
no la droga. 

Ghamlouch. dichiarò che 
pacchetti e confezioni erano 
stati dati a lui e alla Samira 
da un tizio incontrato nei 
pressi dell'aeroporto di Bei- 
rut. Costui li aveva incaricati 
di raggiungere un determina- 
to albergo di Roma, dove 
qualcuno avrebbe preso in 
consegna le «sigarette» e il 
resto. Sia lui sia la donna 
ignoravano il contenuto dei 
particolari involucri. 


prima fascia (in quanto scel- 
te, ma senza graduatoria di 
merito dalla commissione). Il 
primo premio è così andato a 
Luciano Bonvento per la liri- 
cain dialetto del Polesine «Si- 
re d’istà». Al secondo posto 
«El vento che te porta» (dia- 
letto veneziano), di Gilberto 
Zennaro (Mestre), poî «Fers a 
Muri’ d'amòr» (lingua friula- |" festa paesana, aveva occasio- 
na) di Mario Bon (Udine), «Mi | nalmente conosciuto un certo 
non esisto più» (dialetto îstro- |. Giordano, il quale si era offer- 
veneto) di Lucîfero Martini | to di accompagnarlo a casa in 
(Fiume), «Un refolo» (dialetto | macchina ed egli aveva accet- 
triestino) di Daria Karakristi | tato, ignaro che il veicolo era 
(Trieste). stato rubato. 


beltrame, gli abiti 


Torna la vendita speciale 
d'agosto: è un'occasione unica per scegliere, 


. fra i vari modelli, 
il tuo abito da giorno o da cerimonia 
Con la convenienza e la classe Beltrame. 


Si è ripetuta ieri mattina la cerimonia dell’alzabandiera alla 
nunzio 58, gelateria Arnoldo; viale /| foiba di Basovizza. Davanti al pilo donato dagli Alpini si sono 
radunate un’ottantina di persone per assistere al rito, promos- 
so dalla Federazione grigioverde d’intesa con il Comune di 
Trieste. La cerimonia verrà ripetuta ogni domenica fino al 
prossimo 3 novembre. Le associazioni d'arma presteranno 
servizio a rotazione davanti al pilo. Ieri è stato il turno 
(Foto Montenero) 


FIRE 


RASSEGNA pui 
GASTRONOMICA 
DEL PESCE AZZURRO 


4 cen 
"5 tav 


22. luglio - 22 settembre 


QUESTA SETTIMANA 
partecipano i seguenti esercizi: 


AL BELVEDERE 
Muggia - strada per Chiampore n. 46 


AL GAMBERO 


Trieste - via Vidali n. 2 


ALLA PALESTRA 


Trieste - via Madonna del Mare n. 18 


ALLA SANITA? 
Muggia - largo N. Sauro n. 1 


AI PESCATORI 


Trieste - riva Gulli n. 4 


CAVANA 


Trieste - piazza Cavana n. 1 


CASTELREGGIO 


Duino-Aurisina - Sistiana Mare 


EDEN 
Duino-Aurisina - Sistiana n. 42 


LA BORA 


Trieste - via S. Giacomo in Monte n. 22 


PRIMO 


Trieste - via Santa Caterina n. 9 


«SERATE AZZURRE» 


| (omaggio alle Signore di un 
platto-ricordo) 


13 agosto - ore 20.30 
TRATTORIA È 


«LA BORA» 

Telefono 796717 

con: alici marinate - sgombretti in 
insalata - sardoni in savor - pasta 
co" sardoni - linguine ghiotte - 
pasticcio di sardoni - sgombri 
alla capricciosa - filetti azzurri - 
‘sardoni guarniti - gelato alla frut- 
ta mista. 


@ Si consiglia di prenotare e 


Segreteria organizzativa: 
Via Roma n. 28 - Tel. 631144 - 68611 


Licei 


Lunedì, 12 agosto 1985 


virona] Fear ViTToRIA3 
È TA GP 
È; St 


COMPLETAMENTE RINNOVATO 
IL 
“Vittorio 


DI VIA LOCCHI 38 


Si ringrazia l'architetto 
LUCIANO PIERANTONIO 
e la ditta 


RBAREGEL. per gli arredi 


- BAREGEL —_ 


di Bazzara & Figli 


ARREDAMENTI E ATTREZZATURE 
BAR GELATERIE E PASTICCERIE 


TEL. (040) 60338 


MANUTENZIONI EDILI 
RESTAURI. ISOLAZIONI 


Geom. Franco Meriggioli 
e 
Michele Meriggioli 


COLOR 


34016 Trieste - Via dei Volpi 8 Tel. 213109 


ARREDAMENTI 


EGNO FALEGNAMERIA 


PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 
ARREDAMENTI CIVILI ED INDUSTRIALI 


34147 TRIESTE - ZONA INDUSTRIALE 
VIA F. CARLETTI, 14 - TELEFONO 820272 


Di 


PIZZERIA «AL CANTINON» | 


LATINO 


SPECIALITA? 
PIZZA CARSOLINA 
PIZZA ALLE VERDURE 
060 


Potete scegliere 
fra 40 varietà 
di pizze 


> SI INFORMA CHE IL LOCALE CHIUDE DAL 24/8 AL 14/9 « 


OPICINA (TS) - VIA DI PROSECCO 44 - TEL. 212067 


BAR MODERNO 


AMERICAN SNACK 


M SPECIALITÀ COCKTAIL 
Ml RICCO ASSORTIMENTO, BIRRE NAZIONALI ED ESTERE 
TABACCHI E ACCENDINI 
DI MARCHE PRESTIGIOSE 
VIA CARDUCCI 17 - TEL. 772842 


APRE ALLE 5.80 CHIUDE IL LUNEDÌ 


LI 


5004 


TERRAZZA MARE 


RIVA TRAIANA 1 


- TRIESTE - TEL. 040/767652 


| GIOVEDI 15 AGOSTO 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


E TOPLESS DANCE 


NEL LORO ESCLUSIVO SPETTACOLO 


ORE 22.00 


[ INGRESSO LIRE 10.000 COMPRESA CONSUMAZIONE | 


® La manifestazione in caso di maltempo si svolgerà al coperto 


Lunedì, 12 agosto 1985 


IL PICCOLO 


SESSI 
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: GIORNALE DI TRIESTE 


argomento di ogg 


= lù 


| ORE DELLA CITTA' 


1 Dalla Provincia riceviamo: 
In relazione all’articolo e al- 
l'intervista. pubblicati dal 
i«Piccolo» del 7 agosto sul ca- 
iso di Loredana e Valentina, 
idal momento che' si continua 
ia non tener conto; nella. so- 
‘stanza, della nostra nota pub- 
‘blicata nell'edizione del 6, si 
| (ritiene necessario ulterior- 
:i.mente precisare quanto 
| (segue. 1 
Non abbiamo mai polemiz- 
| ‘zato conîl giornalista peraver 
i ypubblicato la lettera di Lore- 
| dana e Valentina. 
' 


{ iper il fatto che il giornalista 
i inon solo non si è minimamen- 
| \te preoccupato di avere prima 
\ «gli indispensabili chiarimenti 
] ‘dall'ente chiamato ‘in causa 
ima anzi lo ha pregiudizial- 
tamente messo.sul banco degli 
«imputati. 

©. Riteniamo, inoltre, gravissi- 
smo il fatto che si tenda, non 
fe solo da parte del giornale ma 
i anche da parte di alcune forze 
ì ipolitiche, a sferrare come ab- 
| biamo sentito ‘anche in una 
trasmissione radiofonica un 
‘attacco generalizzato ai servi 
‘zi sociali che, se arrivano a 
| determinate decisioni non lo 
) ifanno certamente come ab- 
biamo avuto occasione di dire 
sané a cuor leggero né per ecces- 
so di fredda e inumana buro- 


| Abbiamo invece protestato | 


addirittura sentito affermare 
al fine di favorire a tutti i costi 
le adozioni. 


Dobbiamo pertanto ribadi- 
te (che il Servizio sociale ha 
agito.con senso di responsabi- 


‘lità e di equilibrio e sulla base 


di una riconosciuta e apprez- 
zata preparazione professio- 
nale e.dopo una serupolosa e 
anche personalmente sofferta 
valutazione della situazione. 

A questo proposito va sot- 
tolineato il fatto che la fami- 
glia Brana è da tempo cono- 
sciuta dal;servizio sociale. 

Ci pare, comunque, signifi- 
cativo il fatto che il Tribunale 
per i minorenni, unica sede 
idonea e competente per una 
valutazione complessiva. del 
caso, e che.-assume le sue 
decisioni dopo approfondite 
indagini, ovviamente non ba- 
sandosi unicamente sulle re- 
lazioni dei servizi sociali, e 
sentito il procuratore \della 
Repubblica, non abbia ritenu- 
to di affidare le due minori 
alla famiglia che provvisoria- 
mente le ospitava. 


Per inciso va chiarito che la 
famiglia Brana ha ospitato 
per alcuni mesi le due sorelle 
senza esserne formalmente 
autorizzata e senza che la Pro- 
vincia potesse intervenire poi- 
ché non ne aveva il titolo 
giuridico. 


La Provincia, infatti, è stata 
investita della questione con 
il decreto del tribunale per i 
minorenni del 3 luglio scorso € 
notificato il 10, con il quale le 
è stato affidato il compito di 
:| allontanare le minori dalla fa- 
miglia di origine e di trovare 
un idoneo «collocamento ete- 
rofamiliare o in istituto». 

Teniamo inoltre ben pre- 
sente che i minori sono quat- 
tro, perché oltre a Loredana e 
Valentina ci sono altri due 
fratellini dei quali, tra l’altro, 
nessuno sembra ricordarsi e 
preoccuparsi. 


‘Riteniamo inoltre — confor- 
tati da pareri giuridici — che 
non possano essere assoluta- 
mente divulgati, nemmeno in 
sede di commissione o di con- 
siglio provinciale, le circo- 
stanze e i motivi contenuti 
nella relazione richiestaci dal 
‘Tribunale per i minorenni. 


Non solo, ma. ci. pare tra 
l’altro gravissimo precedente 
che si voglia forzare il giudizio 
— sempre delicato. — sulla 
famiglia in questione di un 


Tribunale peri minorenni e di _ 


un servizio sociale con una 
‘campagna di stampa, con una 
raccolta di firme, o con la 
richiesta di valutare a livello 
politico la congruità del giudi- 
zio formulato in piena e asso- 
luta autonomia e con una pro- 


Provincia: «Non volevamo mai 
dividere Loredana e Valentina» 


Per trovare un’adeguata soluzione è necessario che le due ragazze escano dalla clandestinità 


fessionalità che né il giornale, 
né i politici, né l'opinione pub- 
blica possono vantare. 

Ma veniamo al punto più 
importante. Si continua a so- 
stenere che la Provincia ave- 
va e ha intenzione di separare 
le due sorelle. Ciò non corri- 
sponde assolutamente a veri. 
tà. Come abbiamo già avuto 
modo di chiarire nel prece- 
dente comunicato. l’intenzio- 
ne del Servizio sociale era ed è 
quella di inviare per intanto 
Loredana e Valentina in una 
situazione «protetta» fuori 
Trieste. Ciò avrebbe consenti- 
to e consentirebbe di cercare 
nel frattempo — non incalzati 
dall’urgenza e dalla compren- 
sibile emotività del momento 
— la soluzione più adeguata 
con l’unico scopo di fare il 
bene di Loredana e Valentina 
e degli altri due fratellini. 


Così come è assolutamente 
falso che ci fosse da parte 
dell’Amministrazione ‘provin- 
ciale l’intenzione di far adot- 
tare la più piccola, per un 
semplice fatto: che nessuno 
dei quattro minori è stato 
dichiarato adottabile dall'or- 
gano giudiziario competente. 
Quindi — lo ribadiamo — non 
rientrava e non rientra nei 
programmi del Servizio socia- 
le della Provincia separare 
Loredana e Valentina. 


crazia, né come abbiamo 
si 


i} 
(_ Iprepotenti sono tra noi. Dicendo così 
| non si intende scomodare la filosofia per 
'' fare della morale. Qui sì tratta di inqua- 
li drare gli avvenimenti di cronaca che 
î informano così bene un determinato 
“costume e un sistema di vita che pur- 
troppo esiste. 
£ La storia delle due sorelle Loredana e 
ès Valentina è una pagina amara dei nostri 
Î tempi, ma è una pagina così vivida e 
i? nello stesso tempo così vorace che desi- 
|| gna in maniera oltremodo decisiva l’am- 
| biente in cui oggi ancora si vive. 
i Si ha paura di qualcosa? Certo, quando 
si cerca di colpire il giornalista che ha il 
‘ coraggio di aiutare due creature molto 
(% vulnerabili. Il potere che sta sempre «in 
taalto», con le armi puntate, con la buro- 
#%.crazia che serve a frangiflutti contro le 
“umane speranze. Oppure bisognerebbe 
—' ancora rimanere ignari di questa società 
condizionata ‘e condizionante? 

Quando un ragazzo scappa da casa, 
quafido uniragazzo si droga, quando un 
ragazzo ruba... viene colpevolizzato im: 
mediatamente. Perché non si cerca di 
risalire all'origine dell’azione, alle cause, 
prima di giungere alle pene? 

Voglio lanciare un ‘appello alle persone 
più semplici e probabilmente più consa- 
pevoli. Non mi interessa il giudizio, la 
parola di un magistrato, non quella di un 
dirigente d’azienda, non: quella di un 
imprenditore, non quella di un assistente 
sociale. Ma quelle di un venditore di 
frutta e verdure, di un operaio, di un 
semplice manovale. È 

Vorrei che si formasse un gruppo di 
persone semplici a difesa di Loredana e 
Valentina e che si presentasse all'opinio- 
ne pubblica per difendere il diritto alla 

‘ vita e alla libertà di queste due ragazze, 

| che hanno dimostrato che prima del 

diritto e della burocrazia esiste l’amore. 
Fabio Ambrosi 


È la prima volta che scrivo al «Picco- 
lo». La tristissima storia di Loredana e 
Valentina è una cosa dolorosa. Dubito 
molto che i coniugi Brana troveranno 
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“La burocrazia molte volte annulla l’amore 


aiuto in qualcuno: la vostra storia e 
quella delle ragazze è penosa. Vi capisco 
e vi ammiro, non scoraggiatevi. Non 
crediate che a Trieste vi sia solo questa 
ingiustizia. Anch'io e mio marito ne sap- 
piamo qualcosa. 

Voglio esporre in breve il nostro caso. 
Io e mio marito abbiamo adottato nel 
1972 una bambina jugoslava di 9 anni 
(ora ne ha 23). Come esige la prassi al 
diciottesimo anno d’età abbiamo fatto 
domanda tramite la prefettura di Trieste 
a Roma per la concessione della cittadi- 
nanza italiana. 

Ora sono passati già cinque anni dalla 
prima risposta negativa avvenuta dal 
ministero: motivata dalla mancanza di 
un lavoro e di non poter disporre di mezzi 
autonomi di sussistenza. 

Faccio presente che noi genitori non 
avevamo bisogno di mandare a lavorare 
nostra figlia (allora ancora studentessa): 
non guazziamo nell’oro ma abbiamo due 
stipendi ‘che ci permettono di vivere 
decorosamente. Ci siamo rivolti a tante 
associazioni, tante persone hanno cerca- 
to d’aiutarci, abbiamo interpellato molti 
avvocati, abbiamo scritto anche all'ex 
presidente Pertini. Ma tutto ciò non è 
servito a niente. Le nostre domande: e.i 
nostri ricorsi continuano a riposare in 
qualche cassetto ricoperto da un muc- 
chio di polvere a Roma. 

i .Lettera firmata 

Sono l’unica figlia di genitori divorziati 
ma da entrambi adorata e che io adoro. 
Da loro ho tutto l’amore (tanto) che 
possono umanamente darmi e anche se il 


rapporto uomo-donna è fallito sono rima. 


sti dei genitori adorabili e non capisco, 
non capirò mai, come altri genitori pos- 
sano non adorare i propri figli... la carne 
della propria carne, 

Ho 19 anni e mi ribello! Preferivo legge- 
re la «Gazzetta» fino a' pochi giorni. fa, 


sogno tutti gli sport... Ma'da quando, per ‘* 


caso, ho letto la tragedia di Loredana e 
Valentina acquisto solamente e ogni 
giorno «Il Piccolo» per seguire;la loro 


Sempre al servizio 
dei propri. clienti 


nel ringraziare. 
della fiducia 
accordatagli 


informa che il mobilificio 
rimarrà chiuso soltanto 


dal 12 al 19 agosto 


i «mobili del cuore» per un «nido» più accogliente! 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


‘essere divise, perché si amano e si adora- 


IO 


disumana via Crucis. Anche se sono gio- 
vane, provata dal divorzio dei miei e con 
problemi di salute (sono stata operata al 
seno per un tumore) ho superato anch'io 
le mie piccole prove, i miei piccoli trau- 
mi. E proprio per questo forse capisco 
quanto debbono soffrire le due sorelle, 
trascurate dai veri genitori e sole a con- 
trobattere contro un mondo feroce fatto 
di leggi, preconcetti è di giustizia- 
ingiustizia. ; 

Sono due ragazzine che lottano per non: 


no tanto che sarebbero disposte a morire 
l’una per l’altra. Ma perché dividerle. 
Perché? È disumano, impietoso, Nemme- 
no alla gattina si tolgono i cuccioli. E 
Loredana si sente la mamma della picco. 
Ja'sorellina e lotta come una vera mam: 


‘ma, forse ancora di più. La nasconde e 


fugge con lei per non perderla. 
Loredana e Valentina, anche se tanto 
giovani, sanno che solo unite affronteran- 
no le avversità della vita e insieme si 
sentono di poterlo fare. 
x Seguono 51 firme 


Indignazione e incredulità per la fan- 
tavventura di Loredana e Valentina. Non 
dué ragazze con un problema importante 
e delicato da risolvere ma due cose da 
«riporre in ordine» nei ripiani degli arma- 
di burocratici. Contenti così i burocrati e | 
tranquille le istituzioni e i vari organi di 
assistenza sociale che hanno liquidato in 
così poco tempo (solo cinque mesi!) una 
questione che andava risolta con più 


| criterio e umanità. 


Ci auguriamo di non leggere, in questa 
rubrica, le solite smentite (e l’immanca- 
bile conflitto di competenze) che sbriga- 
tivamente etichetteranno come soggetti 
caratteriali le ragazze e chissà come i 
momentanei genitori adottivi. 

La nostra è un'amara critica al sistema 
e non al singolo addetto. Se potessimo 
essere di aiuto, a voi ragazze, il nostro 
numero telefonico è in redazione 

Pino e Adriana 


Chiarito ciò, — speriamo 
‘una volta per tutte — poiché è 
la loro scomparsa che più di 
ogni altra cosa ci deve tutti 
preoccupare, ripetiamo l’ap: 
pello rivolto prima di tutto 
alle bambine a farsi vive, e a 
chi sa, e.allo stesso giornalista 
che le ha intervistate, a colla: 
borare con le autorità di poli- 
zia per far finire questa situa: 
zione che suscita apprensione 
e sgomento in noi tutti. 


Tralaseiamo gli attacchi al : 
giornalista perché in un caso 
come questo le polemiche per- 
sonali non possono che în- 
squallidire spirito e motiva- 
zioni che spingono ad agire în 
un certo modo, e prendiamo 
atto delle ultime dichiarazio- 
ni fatte dall’Amministrazione 
provinciale. Loredana e Va- 
lentina non saranno separa- 
te. Se fosse o meno nelle inten- 
zioni di dividerle non ci inte- 
ressa, l'importante’ è ora 
sapere che Loredana e Valen- 
tina staranno assieme. 


Per il resto del'lungo docu- 
mento solo alcune considera- 
zioni. Innanzi tutto il dram- 
matico richiamo ai due fratel- 
li di Loredana e Valentina: 
riteniamo che la Provincia co- 
nosca i motivi per i quali è 
improponibile un discorso di 
unificazione di tutti e quattro. 
In'secondo luogo desta per- 
plessità l'insistenza con la 
quale si. difende il. segreto 
d'ufficio sul rapporto Brana, 
tanto segreto da non poter 
essere valutato neanche dagli 
altri amministratori provin- 
ciali. Interzo luogo non appa- 
re, gravissimo precedente il 
fatto che alla pubblicazione di 
un così drammatico appello 
ci sia stata un altrettanto ac- 
corata risposta sociale e che 
migliaia di cittadini abbiano 
firmato un appello di solida- 
rietà alle due sorelle. 


‘Ad ognuno, dice la provin- 
cia, la propria professionali 
tà, ma ‘ognuno, dal giornali- 
sta al politico, dal cittadinò 
all’assistente sociale, può 
Qver commesso qualche erro- 
re. E° il prezzo dell'umano. Il 
più» allargato: confronto può 
soltanto servire-afini di bene. 
Per tutti. Ser dv 
Infine qualche riga a Valen- 
tina e a Loredana che nei 
giorni scorsi ci hanno inviato 
un bigliettino per ribadire a 
Don Ragazzoni dî aver scritto” 
proprio loro e da sole la lette- 
ra appello apparsa domenica 
scorsa. «Senza Denis e Anna 
— dicono — saremo orfane e’ 
non vogliamo essere ‘orfane. 
Io rion lascerò mai Valentina 
e siamo capaci di tutto, perfi- 
no di morire». Allegato al bi- 
glietto un pezzo di un vecchio 
giornale sul quale c’era una 
notizia intitolata «Suicîda un- 
dicenne orfana». Agghiac- 
ciante messaggio. 

Benedette ragazze, ‘oggi 
neanch'io so più dove siete. 
‘Riapparite, uscite dalla clan- 
destinità. Andate insieme per 
un po’ di tempo fuori Trieste. 
Non vi separeranno mai. Na- 
scoste rendete tutto più diffi- 
cile. Tutto più angosciosa- 
mente drammatico. Non siete 
più sole. Aiutateci ad aiu- 
tarvi. 


G. N. 


Suasa Gadlllo 


VIAGGI E TURISMO 


A VOI 


mondanità 
— che ve ne intendete 


che non frequentate le spiagge affollate d'agosto 
— che non partecipate all’esodo di massa 
— che preferite una vacanza rilassante, con un pizzico di 


OFFRIAMO VACANZE IN SETTEMBRE 
CORSICA volo da Bologna 8-15/9 
MALTA volo da Venezia 8-15/9 
PALMA volo da Bologna 3-10/9 


«colora le tue vacanze 
34133 TRIESTE - VIA DEL CORONEO 17 - TEL. 040/767034-5 


Lire 350.000 
Lire 855.000 . 


Lire 490.000 
(più tassa d'iscrizione 


ANTICONDENSA 


SUNROOM VETR 


Riparazioni immediate 


TRIESTE Tel. 762559 
Via Tarabochia 1 - 1.0 piano 


APERTO SABATO 


tel. (0481) 72597 © UDINE - 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


| TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


EDILserramenti 


® INFISSI LEGNO - ALLUMINIO 
GASSER METALLBAU 


®. INFISSI ALUSUISSE E (IN PVC 
TRIPLO VETRO ASSOLUTAMENTE 


®© RIVENDITORE AUTORIZZATO 


TA MOBILE 


POSSIBILITA" FINANZIAMENTO REGIONAL 


GALLERIA FENICE 2 


TEL. 763304 


Nozze Sabatti-Rasman 


Finalmente anche il nostro colle- 

ga e amico Pierluigi Sabatti ha 
fatto il... grande passo: sabato scorso, 
infatti, nella sala matrimoni del Co- 
mune, presente eccezionalmente il 
sindaco Franco Richetti, ha promes- 
so fedeltà e amore alla nostra collabo- 
ratriee Stella Rasman che ha fatto 
altrettanto, A. Stella e a Pierluigi la, 
grande famiglia de «Il Piccolo» augu- 
ra ogni bene e felicità. 


Corso speciale |sef 


Per favorire una adeguata prepa- 

tazione agli. studenti diplomati 
‘che intendono presentarsi ai concorsi 
degli Istituti superiori di educazione 
fisica, la Società ginnastica triestina 
‘organizza anche quest'anno un corso. 
ginnico sportivo. Esso avrà svolgi- 
mento, nelle palestre sociali dal 19 
‘agosto 1985 con presenza dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8.30 alle 11.30 e 
sarà diretto .da insegnanti diplomati. 
‘Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla Segreteria sociale di via Ginna- 
stica n. 47. tel. 755651 


Registro automobilistico 


L'ufficio:del Pubblico registro au- 

tomobilistico di Trieste comuni. 
ca che a partire da oggi lo sportello 
Timarrà aperto al pubblico dal lunedì 
al venerdì dalle 8 alle 11.35. di ogni 
giorno feriale, 


[ Gite e soggiorni 


Sentiero A. Goitan — La sotto: 
sezione di Muggia del Cai Alpina 
Giulie organizza per sabato 24 e 
domenica 25 agosto una gita a 
Sella Nevea, con salita al rifugio 
«G. Corsi» dalla Val Rio del Lago, 
passando per il rifugio «G. Brun- 
ner», il bivacco «Cai Gorizia» e la 
Forcella del Vallone; e al sentiero 
attrezzato «Anita Goitan» con sa- 
lita alla cima del Jòf Fuart (2666 
mì). Iscrizioni nella sede di via 
Battisti 17, a Muggia (tel. 272492) 
dalle 18.30 alle 20 sino al 14 agosto: 
ed inoltre nei giorni di lunedì 19 e 
giovedì 22 agosto. 

Alpì di Kamnik — La commis- 
sione gite dell’Associazione XXX 
Ottobre, sezione del Cai, organizza 
per sabato, 24 e domenica 25 ago- 
sto una gita alpinistica in Slovenia 
a Jezersko (880 m) con salita alla 
Ceska Koca per il pernottamento 
e al giorno 25 raggiungimento del- 
la vetta del Grintovec (2558 m) per 
la ferrata Nord e ‘discesa per la 
Sùhi Dol. I tutisti potranno salire 
dal rifugio alla Vrata (Portella) è 
ritornare a Jezersko. Programma 
particolareggiato e iscrizioni nella 
sede di via Pellico 1, tel. 68795, 
dalle 17 alle 21, escluso îl sabato. 


Scuola di alpinismo 


Sono aperte le iscrizioni per il 

corso di. alpinismo su ghiaceio 
che si terrà in Marmolada dal 5 all'8 
settembre prossimo con esercitazioni 
pratiche e salite: I posti sono limitati. 
Informazioni in' sede sociale. via Ma- 
chiavelli 17, dalle 19 alle 21, telefono 
60317. 


Campeggio club 


La sezione ricreativa del Campeg- 

gio Club Trieste invita tutti i soci 
e i simpatizzanti a partecipare alla 
«Festa di mezza estate» che si terrà 
nei giorni 14 e 15 di agosto alcampeg= 
gio Obelisco. Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare ai numeri 
211659-212744. 


Incontro per anziani. 


A «Le beatitudini» avrà luogo un 

incontro spirituale di cinque gior-. 
ni per anziani, da lunedì 19 agosto a 
sabato 24 agosto, con momenti di 
‘approfondimento spirituale alternati 
a pause distensive e occasioni di 
svago. Per informazioni e prenotazio- 
ni telefonare alla direzione della casa 
(tel. 566244). 


Spose 


Approfittate dei saldi sugli abiti 

da sposa e di tutti gli altri articoli 
scontatissimi. Mode Bianca - Corso, 
Italia 7, tel. 631620. Com. eff. 


Festa dell'amicizia 


Nella sede della ditta Cottur (via 

Crispi) sono aperte gratuitamen- 
te le iscrizioni alla ciclogimeana per 
ragazzi dagli 8 ai 14 anni che verrà 
organizzata dalla Dc venerdì 30 ago- 
sto nell'ambito della Festa dell'amici- 
zia al Ferdinandeo. Ricchi premi in 
medaglie e coppe ai più bravi, 


Lotteria Santa Croce 


La società sportiva Vesna di San- 

ta Croce comunica i numeri dei 
biglietti vincenti della Lotteria dello 
sport estratti il giorno 4 agosto: 1) A 
646,2) D 1524, 3) B.1940, 4) A 1979,5)C. 
273, 6) B 2347, 7) D 1340, 8) A 396,9) D 
783, 10) A 955, 11) B 1239, 12) D 2427, 
13) C 2439, 14) C 1706, 15) C 2435, 16) A 
129, 17) B 1837. 18) C 2305, 19) C+926, 
20) B 401, 21) D) 51, 22) C 586, 23) D 
‘2152, 24) D 1156, 25) C 906, 26) A 2102, 
27) C 833, 28) B 350, 29) D 553, 30) B 
902. Per informazioni rivolgersi. al 
numero 61835. 


Acconciature Serena 


Il maestro d'arte Serena Oblak 

invita oggi le clienti amiche nel 
suo rinnovato salone di via Rossetti 
7, tel. 744773, e ringrazia la ditta 
Visintin di Romans d'Isonzo per la 
‘serietà e l'impegno nel condurre a 
termine i lavori. 


Con una simpatica cerimonia alla presenza di 
autorità e numeroso pubblico; si sono riaperti 
ieri i saloni del rinomato evantico ristorante 
Furlan nel caratteristico Carso Triestino. 
Quest'anno ricorre il centenario della sua lonta- . 
na fondazione; al. sig. Carlo Gustin ed ai suoi 
attivi familiari, vada il più gradito augurio 


e posa in opera 


DI R. ORSELLI 


.——rr—— 
| EDIL VENETA 
CO e SRO e 


per la fornitura 


dei pavimenti 
‘in ceramica 


TRIESTE - VIA GAMBINI 5 e 4/1 - Tel. 750242 


‘Hanno festeggiato ieri i loro cin- 

quant’anni di felice unione Anto- 
nio e Stefania Ellero. Tanti auguri. e 
felicitazionidai figli Nerina e Fulvio. 
dai nipoti Walter, Emiliano e Rossa, 
na. e da amici e parenti tutti. 


Giuseppe e Nerina Padovan han- 

no ricordato ieri i loro cinquai 
t'annì di matrimonio. Tanti auguri di 
felicità e salute dalla figlia. dal nipo- 
te. da parentile amici tutti. 


Tutto canoa 


La XXX Ottobre organizza un 

‘corso per principianti che voglio- 
no avvicinarsi alla canoa fluviale. Il 
corso è affidato agli istruttori del 
Gruppo Kayak XXX Ottobre che 
seguiranno gli allievi con lezioni teo: 
riche e pratiche. Il corso verrà presen- 
tato il 22 agosto e terminerà ‘il 10 
settembre. Iscrizioni in via Silvio Pel- 
lico 1, tel. 68795. 


Piccolo albo 


Un mazzo di chiavi con astuccio di 
cuoio nero è stato smarrito nella zona 
D'Annunzio-Padovan-Piccardi- 
Rossetti-Garibaldi. Chi l'avesse ritro- 
vato è cortesemente pregato di telefo- 
nare al numero 828287. Ricompensa. 


Un anello d'uomo è stato smatrito a 
Barcola. Chi l'avesse ritrovato telefo- 
ni al numero 751140. Ricompensa. 


Il conducente del furgone Volkswa- 
gen che si è scontrato con un'auto 
jugoslava il 6 agosto intorno alle 21, 
all'incrocio tra la via San Giusto e la 
via Bramante, è pregato di telefonare 
‘al numero 773357 (dopo le 20.30). 


In via Madonnina è stato trovato 
un mazzo di chiavi. Chi lo avesse 
smarrito telefoni al numero 755241 
(ore negozio). 


Elegantemente rinnovati i locali del ristorante. FURLAN 
di Monrupino dalla ditta RENATO PIANI di Cervignano 


piano terra 


di ancor lunghi anni di apprezzata attività. 
Un plauso alla già nota Ditta di arredamenti 
Renato Piani di Cervignano, che ha saputo, forte 
della sua trentennale esperienza e con il suo 
staff di progettisti, tecnici e maestranze creare 
un'ambiente veramente accogliente, arredando 
tutti i saloni ed il bar con capacità e buon gusto. 


[ Elargizioni 


In memoria,di Pietro Favento 
dai dipendenti della tipografia Mo- 
setti 65.000 pro Centro tumori, 

In memoria di.Giorgio Kuchler 
da Guido e Liliana»Cassio 20.000 
pro Comunità evangelica elvetica. 

In memoria di Eugenia Leandri 
dalla ‘cugina Albina 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Maria ‘Lorenzi 
dalla figlia Emilia ‘20.000; Spro 
Senectute: 

In memoria di Giuliana Marelli 
da Giulia Goruppi 20.000. pro 
Astadi dalla famiglia Privileggio 
20.000 pro Enpa 

In memoria di Gefter-Wondrich 
da Letizia Benetti 25.000 pro Asso- 
ciazione nazionale alpini. 

In memoria di Dora Eppinger 
Morpurgo da Ada Morpurgo 30.000 
pro I Geriatria (dott. Curti); da 
‘Aldo è Graziella Modugno 50.000 
pro Associazione italiana” per la 
ricerca sul cancro (F.-V. G.), 50.000 
pro Croce rossa italiana, sezione 
femminile; da Gianna e Franco 
Gropaiz 30.000 pro Rotary Club Ts 
Nord (Fondo di beneficenza); da 
Letizia Benetti 25.000 pro Ass. Cai 
XXX. ottobre; da Laura Urizio 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Anka e Luciano Steindler 
25.000 pro Adei (Donne ebree ital.); 
da Lidia Salvatici 10.000; da M&dy 
‘Kichler 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni dalla fam. Franzelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Mario Marchi da 
Marisa Valentini 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Alessandro Moc- 
cia dalla classe IID M. De Tomma- 
sini Opicina 100.000, da Lucia Meli 
e fam. 25.000, da Claudia e Roberto 
Ciut 20.000 pro Agmen. ; 

In memoria di Mario. Mocher 
dalla figlia Sonia e il nipote. Ales- 
sandro 200.000, da Lucio e-Maida 
Klein 100.000 pro Associazione 
amici del cuore; dai Canottieri 
Trieste 50.000 pro Fondazione. an- 
titubercolare generale conte Carlo 
Petitti di Roreto; da Maria Luisa, 
Paolo e Pascale Giorgacopulo 
30.000 pro Comunità greco orien- 
tale; da Aldo Romanazzi. 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Pasi da 
Franco Però e famiglia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lida Penco da 
Anita e Italia Antonelli 50.000 pro 
Uic; da Nella Tenente 15.000. pro 
Astad (riparazione tetto); da Rita 
Comin 5.000 pro Ass, amici del 
cuore (Starcam 300 A). 

In memoria del cav. uff. Ervino 
Procacci dalle amiche della sorel- 
la, Bruna, Marta, Ninetta, Palmira 
e Rosy 25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. * 


vidi 


per i tendaggi 


Tessuti - Tendaggi 
Cuscini - Copriletti 


VIALE D'ANNUNZIO, 4 - 34137 TRIESTE - TEL 0401775379 i 


TECNO SECURY SYSTEM 


di Fabio Carpani e Bruno Safretti fi 


per l’impianto a 


di sonorizzazione 


TEL. 274990 - 813506 
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ATTUALITÀ 


SCATTA DA OGGI L'EMERGENZA SERVIZI - | PROBLEMI DI CHI RIMANE 


Le grandi città chiuse per ferie |/ piedi di... bimba 
delle nonne cinesi 


Come sempre è vietato ammalarsi 


A Roma la guardia medica dispone di due sanitari per quasi tre milioni di abitanti 


ROMA — Arriva la settima- 
na di Ferragosto e scatta l’e- 
mergenza-servizi nelle grandi 
città. Chi rimane deve supera- 
re notevoli problemi per tro- 
vare i generi di prima necessi- 
tà e rassegnarsi ad affrontare 
un autentico calvario perfino 
per reperire un medico. Me- 
glio non ammalarsi in questo 
periodo: in tutta Roma, ad 
esempio, la guardia medica 
del Comune dispone di appe- 
na due sanitari, per quasi tre 
milioni di abitanti da curare 
dodici ore al giorno (dalle 8 
alle 20). —_ 

Di notte, nei giorni festivi e 
prefestivi il servizio è invece 
assicurato dalla Regione, tra- 
mite le Usl: «Ma siamo tartas- 
sati di richieste — dicono alla 
guardia medica — e non riu- 
sciamo neanche a intervenire 
in tutti i casi di urgenza. È 
inutile negarlo, non si può 
prendere in giro la gente: il 
servizio fa acqua da tutte le 
parti». 

Il problema'maggiore è, 
però, l'assistenza alla terza 
età: spesso i pochissimi medi- 
ci che non sono andati in 
vacanza si trovano davanti 
persone anziane, senza paren- 
ti, abbandonate a se stesse. 

Il Comune di Milano ha isti- 
tuito un apposito servizio di 
assistenza per il periodo esti- 
vo: ci sono due numeri di 
telefono cui gli anziani sì pos- 
sono rivolgere in caso di emer- 
genza. 

Ma è un esempio isolato: 
nella maggioranza degli uffici 
pubblici il personale è ridotto 
al minimo e non è nemmeno 
in grado di assicurare i servizi 
essenziali. Spesso il telefono 
squilla a vuoto, se qualcuno 
risponde in genere non è in 
grado di dare risposte ai citta- 
dini esasperati. 

«Chiuso per ferie» è persino 
il cartello che si può leggere 
all’entrata di alcuni reparti di 
grandi ospedali: i pochi fun- 
zionari rimasti negli assesso- 
rati alla Sanità delle regioni 
per «fare la guardia al bidone» 
ammettono che «date le ca- 
renze negli organici, in molti 
casi le assenze del personale 
medico e paramedico sono co- 
sì numerose in questo periodo 
che le Usl sono costrette a 
chiudere alcuni reparti». 

Alla Regione Lazio era sta- 
to predisposto un piano-ferie 
scaglionato per il personale 
della Sanità, ma «non ha fun- 
zionato bene: un po’ perché 
siamo partiti.in ritardo, un po’ 
perché il coordinamento delle 
Usl di Roma non dipende da 
noi, ma dal Comune». 

Così, tra impacci burocrati- 
ci ed errori di gestione a Fer- 
ragosto si rischia grosso. Non 


Elefante cercasi 


a Berlino Ovest 


BONN — Elefante cercasi, 
massimo sei anni, in perfette 
condizioni di salute e se possi- 
bile indiano: l'annuncio è 
apparso su un quotidiano po- 
polare di Berlino Ovest, «Bou- 
levard Blatt». 

Lo zoo di Berlino sta cer- 
cando con urgenza un giova- 
ne proboscidato che prenda il 
posto di «Mampe», l’elefan- 
tessa di 34 anni morta d’infar- 
to pochi giorni fa. Il quotidia- 
no berlinese ha deciso di rega- 
lare il nuovo esemplare allo 
zoo ma la ricerca si presenta 
piuttosto difficile. In questo 
momento in tutto il mondo, a 
giudizio di esperti zoologi, 
non ci sono più di dodici 
esemplari giovani che potreb- 
bero essere in vendita. 

La preferenza per gli indiani 
è spiegata con il particolare 
carattere, più mite, di questi 
elefanti. 


si dovrebbe soffrire la fame, | 


per fortuna, poiché almeno da 
questo punto di vista i grandi 
comuni si. sono organizzati 
per tempo. «Il 40-per cento deî 
negozi di alimentari: è aperto 
ad agosto — spiegano all’As- 
sociazione commercianti di 
Torino — e non ci sono grossi 
problemi, perché l’assegna- 
zione del turno è stata fatta 
dal centro meccanografico del 
Comune. Certo, in tutto il set- 
tore non alimentare, la gran- 
de maggioranza dei negozi è 
chiusa in questo periodo». 
Fanno eccezione da questo 
punto di vista le città turisti- 
che, in particolare Firenze, 
Venezia e Roma: i negozi di 
abbigliamento tra via del Cor- 
so e piazza di Spagna sono per 
lo più aperti e propongono 
«saldi» vantaggiosi per i turi- 
sti e i romani rimasti in città. 
«La gente che rimane ad ago- 
sto aumenta, e di conseguen- 
za i negozi tengono aperto più 
volentieri — dicono all’Unio- 
ne commercianti di Roma— e 
poi ci sono i controlli a cam- 


pione fatti dal Comune. L’an- 
no scorso, in questo periodo, 
saltarono fuori 160 infrazioni, 
cioè chiusure ingiustificate o 
fuori turno, su 2000 esercizi 
presi in esame». 

A Milano anche nella «setti- 
mana di passione» per chi non 
va in vacanza (dall’11 al 17 
agosto) resteranno aperti il 
27,6 per cento dei supermer- 
cati, il 26 per cento delle pa- 
netterie e il 21,9 per cento 
degli altri negozi di generi 
alimentari «di prima necessi- 
ta» (latte, carne, frutta, ecc.). 


«In centro, è quasi tutto 
chiuso, ma in periferia i nego- 
zi aperti sono piuttosto nume- 
Tosi — spiegano al Comune di 
Milano —e fanno anche buoni 
affari in questo periodo... No, 
l’unica difficoltà può essere, 
per qualcuno, di dover cam- 
minare un po’ di più per tro- 
vare quello che cerca». 

Può anche capitare però di 
farsi un quarto d’ora supple- 
mentare a piedi sotto il solleo- 
ne se non si trova l'autobus: a 
Milano alcune linee sono sta- 


La «Rambomania» dilaga negli Usa 


LOS ANGELES — La Rambomania dilaga 
negli Stati Uniti. Gli automobilisti sfoggiano 
autoadesivi: «Rambo, ia più moderna arma 
d'America»; oppure: «Vuoi un esercito? Ar- 
ruola Rambo». Coltelli di Rambo, t-shirt col 
suo volto, archi come il suo, di acciaio, a 150 
dollari. E per Natale i negozi saranno ricolmi 
di giocattoli ispirati all’idolo. 

Nei cinema i giovani balzano entusiasti în 
piedi quando Johnny Rambo manda all'altro 
‘mondo un altro gruppo di nemici. Tanti 
hanno capelli corti alla marine e indossano 
tute mimetiche da battaglia, l'ultima moda in 
America. Un periodico ha calcolato molte 
occasioni di plauso: 44 persone (in media una 
ogni due minuti) vengono assassinate in 
«Rambo first blood, part Il», senza contare 
quelle uccise in massa da 70 e più esplosioni». 

Ma la morte paga; solo negli Usa il film ha 
già reso in poco più d'un mese oltre 130 
milioni di dollari (circa 250 miliardi di lire) e ha 
battuto i record di cassetta anche a Taiwan, a 
Hong Kong, in Sud Africa, in Venezuela e 
altrove: in Israele «e persino in Libano, dove 
uno si aspetta sentimenti antiamericani», 


dice Amy Kastens, 

Sylvester Stallone impersona Rambo, fru- 
strato ex-soldato americano in Vietnam, ap- 
pena uscito dalle patrie galere. 

Scopre che il Vietnam detiene ancora 
soldati americani. Deve trovare il modo di 
portarne fuori una dozzina. Se non spara a 
tutto ciò che si muove, le sue armi preferite 
sono arco, frecce e coltello. 

Una recensione del «Los Angeles Daily 
News» scrive: «E' un film brutale, sadico, 
fatto proprio per premere tanti bottoni psico- 
logici». Ha avuto gratis gran pubblicità quan- 
do Ronald Reagan, provando un 
per il discorso sul recente rilascio a Beirut dei 
39 americani presi in ostaggio durante un 
dirottamento aereo, ha detto: «Ragazzi, ho 
Visto Rambo ieri sera e adesso so cosa fare la 
prossima volta». A 

E Sylvester Stallone: «E' un oggetto di 
violenza, e molto di più. Diffonde questo 
messaggio: il popolo americano non starà 
fermo davanti all’oppressione, ma risponderà 
combattendo le forze del male. Rambo toglie 
la briglia a emozioni lungamente represse». 


te soppresse per questo mese, 
nella capitale sono state. di- 
mezzate le corse della ferrovia 
Roma-Nord e molti autobus 
funzionano a ritmo ridotto. 
Chi ha l'automobile, invece, 
non ha problemi: sempre che 
non abbia bisogno di un mec- 
canico. In caso di guasto, a 
volte è meglio rimandare la 
riparazione a settembre e ri- 
piegare nel frattempo sul 
mezzo pubblico per andare in 
ufficio: le autofficine sono 


' quasi tutte chiuse, i pochissi- 


mi meccanici aperti sono pie- 
ni di lavoro e tendono ad au- 
mentare i prezzi. 


Infine, i fumatori non devo- 
no scordarsi di comprare scor- 
te di sigarette (non sarà facile 
trovare un tabaccaio aperto a 
Ferragosto), e tutti, in genera- 
le, non devono lasciare il rubi- 
netto dell’acqua aperto o di- 
menticare le chiavi in casa: gli 
idraulici e i fabbri, già molto 
desiderati in altri periodi, di- 
ventano ad agosto delle pre- 
ziosissime, quasi introvabili 
rarità. 


ofono 


UNA CRUDELTÀ NEI CONFRONTI DELLE DONNE 


Per gli uomini era. il massimo dell’erotismo 


PECHINO — I piedi femminili venivano resi piccolissimi: 
una volta in Cina era quanto di più erotico si potesse immagi- 
nare. Per soddisfare questo capriccio maschile, alle bimbe 
venivano continuamente deformati e striminziti, per non essere 
che monconi lunghi 10 centimetri ‘al massimo. 

Zhao Kongying ha 75 anni, ma ricorda la tortura di quando 
ne aveva sei: «fasce e deformazioni, le odiavo, come tutte le 
altre; ma non potevamo farci nulla, era l’uso di allora». Oggi 
non più, ma le conseguenze si vedono sempre in tutta la Cina: 
anziane cittadine si trascinando dolorosamente su piedi-da 
bimbe. E intervistata in un ospedale di Pechino durante una 
terapia allo stomaco, Zhao aggiunge: «Mi sposai a 22 anni, ebbi 
7 figli. Venni a Pechino durante la guerra contro il Giappone; 
fuori casa non ho mai lavorato. I piedi mi hanno dato sempre 
grossi problemi ma mi sono dovuta abituare. Siccome le ossa 
erano rotte, non c'era nulla da fare, nemmeno dopo la liberazio- 
ne nel 1949». 

Song Ruyao, chirurgo, ha studiato anche negli Stati Uniti. 
Fu sconvolto vedendo tante contadine che preferivano muover- 
si ginocchioni; oltre 20 anni fa ideò una semplice operazione: 
‘molte per la prima volta poterono mettersi le scarpe e cammi- 
nare. Ma il tentativo di diffondere la conoscenza di “questa 
tecnica fu ostacolata: alcuni funzionari volevano dimenticare, 
come se le deformazioni dei piedi femminili non ci fossero mai 
state: «Il giornale cinese di chirurgia respinse un mio articolo 
su quel tipo di interventi». 

«Dissero che era una vergognosa parte della storia feudale 
cinese, da non propagandarsi. Oggi quasi tutte le cinesi sopra 
la cinquantina subirono qualche “abbellimento” ai piedi da 
piccole. La moda di fasciarle nacque fra i ricchi, dilagò in quasi 
tutte le famiglie e si riuscì a farla abbandonare solo lentamente 
dai contadini, conservatori, che sono l’80 per cento della 
popolazione». 

La fasciatura divenne più rara nelle città all’inizio del 
secolo, e dal 1949 i comunisti fecero di tutto per abolirla. 

Chen Wenli, infermiera nell’ospedale di cui è ospite Zhao, 
ricorda: «E un’abitudine giunta dall’era feudale, quando la 
donna stava a casa e non partecipava alla società. In ospedale 
non arrivano tante pazienti con questo problema, perché 
possiamo fare ben poco per loro. Il danno fu compiuto allora e 
basta». $ x 


Gatto percorre più di 500 km 
per ritrovare la sua padrona 


PARIGI — Gaston, un gatto nero di un anno, ha percorso 
più di 500 chilometri tra Le Havre e La Charente Maritime per 
ritrovare la sua padrona, una ragazza di 22 anni, Laurence, 
dalla quale era stato separato. 

Dopo aver trascorso le vacanze in luglio nella Charente 
Maritime con i suoi genitori e Gaston, Laurence era dovuta 
partire per Lione ed aveva affidato il gatto ai suoi genitori che 
rientravano a Le Havre. Dopo aver compiuto il viaggio in 
compagnia del felino, proprio all'arrivo a Le Havre la coppia si è 
accorta che Gaston era scomparso dall'auto. 

Il gatto, dimagrito e con le zampe malridotte, è stato 
ritrovato dieci giorni dopo da un abitante della Charente che lo 
‘ha identificato grazie alcollare sul.quale figuravano il suo nome 
e l’indirizzo e restituito ai proprietari. Laurence, tornata a Le 
Havre, ha promesso a Gaston di non lasciarlo più. 


LE AUTORITÀ USA HANNO DICHIARATO GUERRA AI FABBRICANTI CLANDESTINI DI «KITS» 


Come farsi da soli un’arma automatica 


vieni a vederla presso i nostri 


punti vendita 


- VIALE MIRAMARE, 17 


- TRIESTE 


VIA DUCA D'AOSTA, 13 


= GORIZIA 


VIA DUCA D'AOSTA, 36 


- MONFALCONE 


dove troverai 


TUTTI I MODELLI 
della nota casa giappones 


MAXI, FINALMENTE ! 


(ora a Trieste, la nuova HONDA NS 125 F) 


concessionaria esclusiva 


WASHINGTON — Una vera 
e propria «guerra» ai fabbri- 
canti clandestini di «Kits» che 
consentono di trasformare le 
armi semiautomatiche in au- 
tomatiche è stata dichiarata 
dalle autorità federali ameri- 
cane dopo aver rilevato che 
alcune delle armi vendute le- 
galmente negli Stati Uniti, 
vengono spesso «riconverti- 
te» da bande di gangsters, 
trafficanti di droga, estremisti 
politici d'ogni razza e «piccoli 
soldati della domenica» in 
cerca di avventure. 

Gli agenti federali addetti 
all'ufficio di controllo di alco- 
lici, tabacco e armi.da fuoco 
(Batf), collegato con il Dipar- 
timento del tesoro, hanno de- 
ciso di mettere sotto inchiesta 
due compagnie: la Sud Inc. di 
Atlanta (Georgia) e la «Rejm 
Entreprise» di Tehachapi (Ca- 
lifornia) che producono in «di- 
secreta connivenza», alcune 
parti complementari che per- 
mettono l'assemblaggio di si- 
lenziatori o la trasformazione 
in armi automatiche di quelle 
normalmente, vendute sul 
mercato. 

La produzione e la vendita 
di kit completi per il montag- 
gio di armi è in realtà proibita 
negli Stati Uniti, ma partite 


distinte di questi pezzi oppor- 
tunamente separati, sono sta- 
te vendute da ciascuna delle 
due società, attraverso pub- 
blicità reclamizzata nelle rivi- 
ste specializzate o nelle nume- 
rose mostre di armi che si 
svolgono ogni anno in tutto il 
paese. Xi 

La recente «sortita» degli 
agenti del Baft nei laboratori 
di queste due aziende ha coin- 
ciso con il primo anniversario 
del massacro del 18 luglio 
1984 nel ristorante MeDonald 
di San Ysidoro (California) 
che costò la vita a ben ventun 
persone. L'assassino, James 
Hubert, caduto alla fine sotto 
i colpi della polizia, era in 
possesso di un'arma semiau- 
tomatica. si 

Anche se le cifre relative 
alle vendite di armi individua- 
li negli Stati Uniti non mo- 
strano segni di vivacità, un 
responsabile della polizia di 
Los Angeles stima che «la 
possibilità di accesso alle 
armi automatiche è cresciuta 
da tre a quattro volte nel giro 
di cinque anni». 

Ventuno stati americani 
proibiscono nelle loro legisla- 
zioni qualsiasi acquisto di ar- 
mi automatiche; in altri, un 
cittadino che risulta «pulito» 


al casellario giudiziario, è 
libero di acquistare il suo In- 
gram Mac-10 (calibro 45) che 
tira qualcosa come 1200 colpi 
al minuto,: a condizione di 
riempire un semplice questio- 
nario in grado di identificarlo 
presso le autorità locali e 
federali, e di accollarsi una 
tassa di 200 dollari. 

Il Mac-10, è una delle armi 
automatiche più ricercate ma 
esso è disponibile anche in 
una versione semiautomatica 
che può essere facilmente tra- 
sformata (grazie al kit) in una 
«automatica» e, per mezzo di 
altro kit; munita anche di si- 
lenziatore. 

Nella rivista «Soldier of for- 
tune», indirizzata soprattutto 
ai membri di gruppi paramili- 
tari aspiranti «mercenari», 
una inserzione offre per 50 
dollari una video-cassetta che 
spiega come rendere automa- 
tiche cinque tipi di armi, in- 
sieme a una lista di «fornitori» 
di parti accessorie indispen- 
sabili. 

Le armi automatiche si tro- 
vano. del resto ovunque. La 
maggioranza delle 1450 armi, 
«tipo gangster», ritrovate in 
questi ultimi tre anni in Flori- 
-da, sono, secondo le autorità 
federali, del tipo Mac-10. 


S.p.A, AUTOVIE VENETE 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO N. 50 


3003 


Lavori di costruzione del collegamento auto- 
stradale tra, i tronchi Palmanova - Udine e 
Udine - Tarvisio (A23) 

La S.p.A. Autovie Venete, concessionaria per 
conto dello Stato della costruzione e dell’eserci- 
zio dell'Autostrada Venezia - Trieste con dirama- 
zioni Palmanova - Udine e Portogruaro - 

Pordenone 


informa 


che sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Euro- 
pea nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana è stato pubblicato un avviso di 
rettifica di errore al testo dell'avviso di gara, già 
comparso sulle medesime, relativo ai lavori 
intestati. In conseguenza il termine di presenta- 
zione delle richieste di prequalificazione di cui 
all'art. 6 del bando di gara è aggiornato alle ore 
16.00 del giorno 31 agosto 1985. 


Trieste, 8 agosto 1985 
S.p.A. Autovie Venete 


Il Presidente \e 


Amministratore Delegato 
. (comm. Giacomo Romano) 


cell 
Sistiana! 


a cura SPE 
NESSAGIA 


BODY BUILDING 
Precalcistica (settore giovani- 
le) - Karate (tradizionale) - 
Ginnastica di mantenimento - 
Aerobic Dance - Modern Dan- 
ce - Break Dance. 


Orario: 8-12 17.30-23 


SPORTING CLUB 
BODY - BUILDING - CENTER 


SISTIANA - TEL. 040/299379 


® Abbigliamento 
® Biancheria 
® Calzature 


dal 27/7 al 25/8 
SALDI di fine stagione 
Domenica: aperto il mattino 


BAMBINO 


Uomo - Donna 


AGENZIA 


IMMOBILIARE 
GREBLO ... LA 


PROFESSIONALITÀ’ 
PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 68789 DI DUE 
SISTIANA - TEL. 299969 GENERAZIONI 


LIBRERIA «IL CARSO» 


SISTIANA - TEL. 040/299717 
e CON COMODO PARCHEGGIO e 


TUTTO L'ASSORTIMENTO DI LIBRI DAI TASCABILI ALLE 
\\») ENCICLOPEDIE E GRANDI OPERE (possibilità di vendita 
gi rateale) DAI ROMANZI Al SAGGI AI LIBRI SUI COMPUTER 
‘AI MANUALI E LIBRI TECNICI Al LIBRI PER RAGAZZI 

AGLI SCOLASTICI ecc. ecc. 
FILIALE DELLA LIBRERIA BORSATTI - VIA DANTE 14 ANG. VIA GENOVA - TS 


Una nuova iniziativa culturale: 


IL LIBRO diffuso in una zona 
più vasta, al servizio delle due 
province (TRIESTE e GORI- 
ZIA), con comodità di parcheg- 
gio, in un ambiente spazioso e 
luminosissimo. 


PASTICCERIA 


Costa dei Barbari 


GELATERIA 


Il vero gelato artigianale che 
nasce dalle invenzioni di Wal- 
ter, inoltre produzione vastissi- 
mo assortimento di paste con 
le specialità ZUPPA DEI. BAR- 
BARI e i BARBARINI nonché 


SISTIANA torte da cerimonia. 


TEL. 040/299963 TRIESTE 


Sconti del 20% al 50% su 
abbigliamento moda mare 
delle ditte più prestigiose 
come: 

ANNA CLUB per donna - 
HOM-PALMER per uomo - 
SWINGER e COVER per 
giovani. 


«la pilotina» 


VENDITA . 
PROMOZIONALE 


® aperto da lunedì a sabato 
TEL. 299678 _- TRIESTE 


SISTIANA 


RISTORANTE 


CASTELREGGIO 


TUTTE SPECIALITA’ PESCE 
> CHIUSURA IL MARTEDÌ < 
SISTIANA MARE TEL. 040/299469 


Un ambiente accogliente con 
terrazza sulla spiaggia che 
propone scarpene alla livorne- 
se, scampi alla busera con 
spaghetti, branzini e orate al 
forno al sale ai ferri e tutte le 
specialità di pesce fresco e 
frutta di mare. 


Troverai l'abbigliamento spor- 
tivo di grande attualità per il 
tuo tempo libero. ; 


Negozio autorizzato FILA - 
AUSTRALIAN - MARLBORO - 
ADIDAS - LOTTO - SUPERGA 
- PIRELLI - MAXIMA. 


«Fino alla soglia di casa tua» 


Così la Cassa di Risparmio di Trieste definisce la propria 
presenza capillare non solo nel tessuto urbano, ma 
anche nelle località vicine. 


A Sistiana 


la CRT opera dal 1950, offrendo 
tutti i servizi di una grande banca. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


a $ istiana centro 


APERTO TUTTA LA SETTIMANA DALLE 8.30 ALLE 20.00 


ABBIGLIAMENTO CALZATURE PELLETTERIE 


DIS 


Trie 
14.8 


i ene EATER 


ici sr 


SIENA 


Lunedì, 12 agosto 1985 IL PICCOLO Pag. Il 


; Ottoheingee di i 

a GOLD i 
Sobe FASSL i 
| î DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 ì i 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


Un russo semisconosciuto vola a m 2,40. 


Rudolf Povarnitsin : 
mondiale nell’alto 


DONETSK — Sensazionale impresa del sovietico Rudolf | 
Povarnitsin che, semisconosciuto fino a ieri, è balzato sul & 
tetto del mondo stabilendo il nuovo primato dell’alto con mt $ 
2,40. L’exploit del ventitreenne atleta ucraino (è nato a Kiev)è 5 i 
stato realizzato a Donetsk nel corso delle semifinali della 4 { 
coppa dell'Urss. Giunge un mese dopo lo storico sei metri 
stabilito a Parigi dal suo connazionale Sergey Bubka nell’a-, 
sta. Povarnitsin ha migliorato il record mondiale precedente £ 
del cinese Zhu Jianhua che lo aveva perfezionato in tre 
circostanze fissandolo a 2,39 l’anno scorso in Germania. Dopo 
Brumele Yaschenko, un sovietico è tornato quindi in possesso 
di uno dei primati più prestigiosi dell'atletica e il settore salti 
«made in Urss» si è confermato il migliore della stagione 
post-olimpica proprio considerando anche i sei metri di 
Bubka. Povarnitsin, che l’anno scorso neppure figurava nell'e- 


tuamsss 


|A Mantovani 


. 


ea nitRa 


X 

lenco dei cinquanta migliori specialisti mondiali, ha miglio- .- 

rato il proprio record personale di 14 centimetri; roba da 

lasciare allibiti. La settimana scorsa, durante i campionati 

dell’Urss, a Leningrado, Povarnitsin non era riuscito a classi- & 

ficarsi tra i primi sei. 5) 

DI 

Il primo record mondiale riconosciuto dalla Federazione @ 

doppietta, il mondiale della 250 e quello della 500, Il titolo nella quarto di litro era già suo da | internazionale di atletica era stato il balzo di due metri fatto 
otto giorni. È un'impresa non riuscita in passato nemmeno ad Hailwood, Saarinen e Roberts | dall’americano George Horine il 18 maggio 1912 a Palo Alto n ] 


(California). In 72 anni, poco meno di tre quarti di secolo, 
dunque, l’uomo: si è migliorato di 40 centimetri. Le pietre 
miliari di questo progresso sono stati 21 atleti, dopo Horine, " 


CI ni CI nm n 
che inventò lo stile «Western roll» (rotazione attorno all'assi- | 
cella). | È si 


Dave Albritton negli Anni 30 perfezionò la rotazione e 
tenne a battesimo il «ventrale». Utilizzando un ventrale w 
leggermente tuffato Lester Steer, altro americano, divenne il 
1? giugno 1941 a Los Angeles il primo a superare i 2,10. 
saltando 2,11. Il 13 luglio 1957 il sovietico Yuri Stepanov 
interruppe il lungo predominio statunitense superando 2,16. 
Riscossa americana nel 1960 con John Thomas a quota 2,17 e 
poi a 2,22. Si stava entrando in quegli anni nell'era di un altro, 
sovietico, Valeri Brumel con il quale la scuola dell’Urss, che 
già alle olimpiadi di Roma si era messa in luce con Chalakad- 
ze, prese quota. Con Brumel, incontrastato re della prima 
metà degli Anni 60, la specialità dette importanza al potenzia- 
mento della muscolatura e il sovietico arrivò fino a 2,28 prima sì 
di essere fermato da un incidente motociclistico. I i 


La vera rivoluzione del salto in alto avvenne comunque 
nel 1968 a Città del Messico allorché l'americano Nick Fosbu- 
ry stupì i tecnici aggiudicandosi il titolo olimpionico con un . 
curioso stile «di schiena» che fu definito «Fosbury Flop». 
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MEDE È a HEX E ; î È ile i i i tones fu il 
Leonardo Brigliadori ha vinto il titolo mondiale di volo a vela classe «standard». «Da molto a n CO dei2,30| isa È Monaco. 1 


3 ; Ù . A onu } tempo l’Italia aspettava questa soddisfazione». Con queste parole il campione di classe | Contributi decisivi verso i 2,40 hanno dato il sovietico 
Giovanni Mantovani esulta sul podio dopo la vittoria nella «Tré valli:varesine»;Secondoè.giunto Saronni che ha confermatodi | «standard» Leonardo Brigliadori ha commentato la conclusione di questi mondiali di volo a | yaschenko e il cinese Zhu Janhua prima dell’exploit sensazio- 
essere in crescendo di forma. I mondiali del Montello intanto bussano alla porta... viari; (Foto Ansa) | vela organizzati dall’aeroclub d’Italia che lo vedono trionfatore nel massimo titolo nale di Povarnitsin. È 


| Triestina-Inter: una serata al Grezar a suon di gol 
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‘Triestina e Inter entrano in campo: in primo piano la terna arbitrale guidata dal triestino Fabio Baldas, neopromosso nelle massime categorie. Erano presenti Bomber a confronto: le punte di diamante .interiste «Kalle» Rummenigge e «Spillo» Altobelli accanto alla nuova coppia del gol 
14.800 spettatori paganti, per un incasso di 158 milioni 3 (Italfoto) alabardato, Totò De Falco e Cinello È n (Italfoto) 
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parecchie . Il primo dei tre gol della Triestina: Bagnato Zenga mentre Ferri tenta I 
(Italfoto) 


(Italfoto). contrastarlo i xi i 
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Senza sorprese (o quasi) il calcio d’agosto 


Questi i risultati di ieri 


Torneo di Eindhoven (finale 3° posto) 
‘Roma- Austria Vienna 


Torneo di Amsterdam (finale 3° posto) 


Verona - Atl. Bilbao 


‘Arezzo - Avellino 
Legnano - Como 
Parma - Juventus 


Maceratese - Lecce 


Vipiteno - Milan 
Pescara - Napoli 


Rimini - Bologna 


Asiago - Vicenza 


Massese - Sampdoria 
Giulianova - Ascoli 


Alta Anaunia - Brescia 
Pennabilli - Campobasso 


4-2 


0-1 
0-2 


0-2 
1-2 
1-0 
2-2 
2-21 
2-18 
0-5 


Eindhoven: 
la Roma 
«strappa» 
(ai rigori) 
il 3.0 posto 


EINDHOVEN — La Roma ha 
conquistato il terzo posto nel 
torneo di calcio di Eindhoven, in 
Olanda, battendo l'Austria Vien- 
na per 4-2 dopo i calci di rigore. 

L'incontro era terminato dopo 
i 90 minuti regolamentari con il 
risultato di 0-0. Per la Roma 
hanno realizzato dal dischetto 
Pruzzo, Lucci, Giannini, Di Carlo, 
mentre ha sbagliato il tiro Ri- 
ghetti. 

Le squadre sono state spesso 
fischiate dagli spettatori, delusi 
per il gioco praticato dai venti- 
due in campo. Ma ia Roma — 
che pure nel primo tempo aveva 
avuto alcune favorevoli occasio- 
ni non sfruttate — è stata in 
fondo la meno colpevole del 
non-gioco, in quanto ha dovuto 
entrare in campo senza Boniek 
(infortunato) e con Pruzzo mal- 
concio. 

Il tecnico ‘svedese Eriksson, a 
un certo punto, ha dovuto an- 
che far ricorso ai giovani della 
sua panchina, mandando in 
campo Desideri. 


SI È GIOCATO SOPRATTUTTO A METÀ CAMPO 


PER VEDERE 


ROSSONERI 


| SEIMILA_TIFOSI 


Avellino in velocità I{ Milan. senza Rossi 


Doppietta all’Arezzo|\strapazza il Vipiteno 


Di Colomba entrambi i gol (il primo su rigore) 
Avellino-Arezzo 2-0 


MARCATORI: 49° Colomba (rigore); 64° Colomba. 
AREZZO: Orsi; Minoia, Butti (78’ Ferrara); Mangoni, Sasso, Pozza; 
Ugolotti (46° Pierozzi), Raggi, Facchini (46° Ermini), Esposito, Muraro. 


(12 Carbonari, 16 Moretti, 17 Tei). 


AVELLINO: Coccia; Romano (44’ Boccafresca), Vullo (85' Pecoraro); 
Benedetti, Amodio, Zandona (46° Iannuzzi); Agostinelli, De Napoli (46* 
Lucarelli), Bertoni, Colomba, Faccini. (12 Di Leo, 15 Alessio). 


ARBITRO: Luci di Firenze. 
ANGOLI: 2-2, 
NOTE: spettatori 3500. 


AREZZO — Soltanto dopo 
che l’Avellino è andato in van- 
taggio (49’) su calcio di rigore, 
l’incontro amichevole giocato 
dalla squadra di Ivic contro 
l’Arezzo è diventato interes- 
sante peri 3500 spettatori pre- 
senti. 

Fino a quelmomento le due 
squadre avevano soprattutto 
cercato di mettere in pratica, 
sul campo, gli schemi studiati 
in allenamento. Molte, quindi 
— e non sempre agili — le 
manovre a metacampo e po- 
che le azioni in profondità. 


VITTORIA STENTATA E POCHE OCCASIONI DA RETE 


Il Napoli regola il Pescara 


Napoli 2 
Pescara 0 

MARCATORI: 53’ Bagni, 76° 
Giordano. 

PESCARA: Rossi, Venturini (82° 
Di Cicco), Olivotto, Bosco (65° 
Carrera), Loseto, Ronzani (46? 
Camplone), Gasperini (57° De Ro- 
sa), Acerbis (82’ Pagano), De Mar- 
tino (57° Berardi), Roselli, Rebo- 
nato. 12 Turi, 16 Benini. 

NAPOLI: Garella, Bruseolotti, 
Filardi (20° Ferrara), Bagni, Mari- 
no, Celestini, Caffarelli, Pecci (85° 
Cimmarnta), Giordano, Buriani 
(72° Baiano), Bertoni (51° Marado- 
na), 12 Zazzaro. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: bella serata, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 25 
mila circa, per un incasso di 201 
milioni di lire. Aia 8a4peril 
Napoli. 


PESCARA — E finita con 
una stentata vittoria per 2-0, 
l'amichevole che il Napoli ha 
gibcato a Pescara, nell’ambi- 
to degli incontri di prepara- 
zione. La gara è stata bruttina 
e senza emozioni nel primo 
tempo, mentre sì è ravvivata 
nel secondo tempo con l’in- 
gresso di Maradona. 

Nella prima parte dell’in- 
contro, il Napoli ha sfruttato 
il divario di categoria, chiu- 
dendo il Pescara nella propria 
area. Tuttavia le occasioni da 
rete sono state poche: al 7' un 
colpo di testa di Bagni, di 
poco a lato, al 37 e al 40° due 
conclusioni da buona posizio- 
ne di Giordano, entrambe 
fuori. 

Nella ripresa, con l'ingresso 
al. 6° di Maradona, il Napoli è 
apparso più incisivo. Proprio 
da un angolo battuto dall’ar- 
gentino, al 53° Bagni di testa 
portava in vantaggio il Na- 
poli. 

Dal piede di Maradona par- 
tono una serie di buoni servizi 
per Caffarelli e Giordano, i 
quali, però, non sanno appro- 
fittare dei suggerimenti del 
compagno. Al 76°, comunque, 
Giordano raddoppia, batten- 
do Rossi in uscita, in un’azio- 
ne viziata da un sospetto fuo- 
rigioco. 

Il Pescara reagisce, ma le 
conclusioni di Rebonato e De 
Rosa sono neutralizzate da 
Garella. 


Rimini 2 
Bologna 2 

MARCATORI: 17° Marronaro, 
33° Marocchino, 44’ M. Fabbri, 47° 
M. Fabbri. 

BOLOGNA: Zinetti (46° Cavalie- 
ri);, Ferri, Luppi (46’ Lancini); 
Piangerelli (55’ Quagliotto), Otto- 
ni, Fabbri; Marocchino (70° Bel- 
lotto), Nicolini, Pradella (82° Mila- 
nesì), Gazzaneo, Marronaro. 

‘ARBITRO: Scalise di Bologna. 

‘ANGOLI: 1-1. 

NOTE: Serata ventilata con cie- 
lo sereno, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 10.000. 


_RIMINI — Il Bologna, dopo 
la vittoria con il Cesenatico, 
nòn è andato al di là di un 
pareggio con il Rimini. Sceso 
in campo con Marocchino in 
regia e Marronaro come pun- 
ta insieme a Pradella, il Bolo- 
gna ha nel primo tempo im- 
pensierito la difesa riminese, 
che spesso è ricorsa alla tatti- 

a del fuorigioco. 

Le due reti bolognesi sono 
_venute da Marronaro (puni- 
zione-bomba dal limite) e da 
Marocchino, in un'azione sul 
filo del fuorigioco. 

Il Rimini ha poi risposto 
dopo il doppio svantaggio, 
mettendo in luce i limiti della 
difesa rossoblù: le due reti 
riminesi sono state opera di 
M. Fabbri. 


Bel gioco solo con Maradona 


Pescara — La panchina del Napoli nell'amichevole a Pescara. Al centro è visibile Maradona 


Dieguito ancora «part-time» 


PESCARA — Diego Armando Maradona 
ha debuttato ufficialmente nella stagione 
1985-86, contro il Pescara, in un modo che però 
certo non prevedeva: è entrato infatti solo nel 
secondo tempo, giocando appena 39 minuti e 
— soprattutto — non ha indossato quella 
«fascia» di capitano che pure gli è stata asse- 


gnata quest'anno. 


Il fuoriclasse argentino si è consolato con.il 
ritiro dei premio «Stelle dello sport», conse- 
gnatogli prima dell’incontro dall’Acam (Asso- 
ciazione culturale e assistenziale di Montesil- 
vano); altri premiati sono stati il fuoriclasse 
spagnolo della pallanuoto Manuel Estiarte ed 
il tecnico del Pescara, Catuzzi. 


DUE RETI DI SOUNESS E MANCINI SUL TERRENO DELLA MASSESE 


La Sampdoria è già bene in palla 


Per vedere quindi Maradona a tempo pieno 
e coni gradi di capitano bisognerà aspettare il 
prossimo impegno del Napoli, Fino ad oggi, 
infatti, l'allenatore Bianchi — d’accordo con il 
calciatore — ha preferito rinviarne il debutto 
per non compromettere la preparazione. 

Teri, comunque, l'argentino è apparso in 


buona forma, vivacizzando la manovra del 


Napoli e fornendo ottimi palloni ai compagni. 

Secondo quanto'si è appreso negli spoglia- 
toi, la sua utilizzazione a tempo pieno potreb- 
be avvenire nell'amichevole che il Napoli di- 
sputerà al San Paolo il 15 agosto con gli 
olandesi del Twente. A meno che non si 


riaffaccino gli attuali piccoli malanni. 


Sampdoria-Massese 2-1 


MARCATORI: 24’ Souness, 38’ Mancini, 69’ Meloni. ti 

SAMPDORIA: Bocchino; Pari, Galia; Scanziani, Vierchowod, Pelle- 
grini; Vialli, Souness (34° Aselli), Lorenzo (46’ Salsano), Matteoli, 
‘Mancini (12 Bordon, 13 Pagagrin, 16 Lanna, 17 Fiordella, 18 Zorlutta, 19 


Grosso), 


ARBITRO: Bruschini di Firenze, 
NOTE: terreno in buone condizioni, serata calda, 8000 spettatori. 


MASSA — La Sampdoria 
impiega 24 minuti per andare 
in vantaggio contro la Masse- 
se, una formazione dellà serie 
C2 completamente rinnovata. 
Punizione dal limite, finta di 
Mancini, la difesa massese sì 
apre e Souness fa partire un 
rasoterra che si insacca a fil di 
palo: è uno schema studiato 
in allenamento dagli uomini 
di Bersellini per sfruttare i 
calci piazzati, che subito di- 
mostra la sua validità anche 
in partita. 

A1 38° il raddoppio: protago- 
nista dell’azione è Scanziani, 
che serve Mancini un pallone 
perfetto e l’attaccante doria- 
no non ha difficoltà a trasfor- 
mare l’«assist» in gol. 

Sul 2-0 la Sampdoria rallen- 
ta un po’ il ritmo e la Massese 
di conseguenza si fa più intra- 
prendente, tanto da riuscire, 
con Meloni, ad arrivare al gol. 

Ma tutto quello che voleva 
‘provare la Samp lo ha prova- 
to nel primo tempo e già la 
squadra di Bersellini ha mes- 
so in mostra una discreta pre- 


parazione e la lucidità di alcu- 
ni dei suoi uomini più impor- 
tanti, 


Smentite 
da Pisa 
trattative 


per Berggreen 


PISA — «La notizia che il 
giocatore Berggreen sia stao 
nuovamente richiesto dalla 
Fiorentina negli ultimi giorni 
e nelle ultime settimane è 
completamente destituita di 
ogni fondamento». Lo ha det- 
to il presidente del Pisa, Ro- 
meo Anconetani, commen- 
tando alcune voci secondo le 
quali, dopo la cessione di So- 
crates al club brasiliano del 
Ponte Preta, la Fiorentina si 
sarebbe fatta avanti con la 
società nerazzurra per avere 
l'attaccante Klaus Berggreen. 

«Non mi sono sentito in 
questi ultimi giorni con nes- 
suno della Fiorentina», ha 
detto Anconetani. 


Giulianova 1 
Ascoli 0 


MARCATORE: al 16° Frigerio. 

ASCOLI: Muraro; Dell’Oglio, 
Giovannelli (Carillo); Perrone, 
Destro, Iachini; Pasinato, Bono- 
mi, Barbuti, Marchetti (Incoccia- 
ti), Trifunovie. 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

NOTE: spettatori 2000 circa, 
terreno in buone condizioni. 


GIULIANOVA — L'Ascoli 
ha dimostrato di non avere 
ancora raggiunto una suffi- 
‘ciente condizione generale, fa- 
cendosi battere a Giulianova 
(Teramo) da una squadra ap- 
parsa vivace e determinata. 


Dopo aver sciupato in inizio 
di gara varie occasioni da gol, 
la squadra di Boskov è stata 
trafitta in contropiede da Fri- 
gerio, che di testa ha corretto 
in rete un passaggio di 
Amadei, 


Anche nella ripresa, contro 
‘una formazione cambiata per 
sette undicesimi e tutti giova- 
ni elementi, l'Ascoli non ha 
saputo concretizzare alcune 
azioni sotto porta, rischiando 
più volte, sempre in contro- 
piede, di subire il raddoppio. 


Tra gli ascolani, migliori in 
campo Pasinato e Incocciati. 
Ad un buon livello la squadra 
del Giulianova. 


- ficato successivamente all’e- 


Nel primo tempo l’Avellino 
si è presentato nell’area del- 
l’Arezzo solo con un tiro di 
Alessandro Bertoni: la palla è 
stata respinta dal palo. 

Al 49’ l’azione. del rigore: 
Amodio entra in area ed è 
contrastato da Sasso. L’arbi- 
tro Luci fischia il calcio di 
rigore e Colomba lo realizza. 
Dopo un quarto d'ora è di 
nuovo Colomba a segnare 
sfruttando un lancio di 
Amodio. 

L’Avellino finisce la partita 
in crescendo: controlla bene i 


tentativi d'attacco dell’Arez- 
zo e spesso diventa pericoloso 
con veloci azioni di contro- 
piede. 


Il Verona 
battuto anche 
dall’Atletico 


di. Bilbao 


AMSTERDAM — Il Verona 
non è riuscito a riscattarsi nella 
finale del terzo posto del torneo 
di Amsterdam di calcio. | cam- 
pioni d'Italia hanno ceduto (0-1) 
agli spagnoli dell'Atletico di Bil- 
bao. La rete che ha deciso l'in- 
contro è stata messa a segno da 
Sarabia all'83°, 

L'Ajax si è aggiudicata il tor- 
neo battendo per 4-1 l'Atletico 
Mineiro. Reti: 8° Rijkaard, 28° 
Everton (A.M.), 59' Coeman, 75° 
Van Schip, 78° Van Bastens. 


Virdis scatenato segna ben sei delle tredici reti insaccate” 


Ì Parma — Bello spunto di Virdis, «supergoleador» con sei reti 


BASTA UN TEMPO AI BIANCONERI IN TERRA EMILIANA 


Quaterna juventina a Parma 


Juventus-Parma 4-1 
MIRO 7 Bonini, 36° Laùdrup, 57 e 87’ Serena, 70" Gambino. 
VENTUS: Tacconi; Favero (56° Pioli), Cabrini (74° Bonetti); 
IR (69’ Pin), Brio, Scirea; Mauro, Manfredonia, Serena, Platini (79° 


Dolcetti), Laudrup (64’ Pacione). 


ARBITRO: Sguizzato di Verona. 


ANGOLI: 6-3 per la Juventus. 


NOTE: serata calda, terreno in Buone condizioni, 


PARMA — Alla Juventus 
d’agosto basta impegnarsi un 
solo tempo per fare valere ? 
diritti della sua classe. Il Par- 
ma non è stato avversario 
arrendevole o sprovveduto, 
ma troppa era la differenza di 
classe e di impostazione fra le 
due formazioni. 

Alla fine è stato 4-1 per î 
bianconeri e il punteggio 
avrebbe potuto assumere di- 
mensioni ben più vistose se, 
soprattutto nel primo tempo, 
gli avanti juventinîì non aves- 


sero fallito tante occasioni e! 


se Platini, in apertura di rì- 


Confermate 
le sanzioni 
a Juve 

e Liverpool 


ZURIGO — La commissio- 
ne d’appello dell'Uefa (la Fe- 
dercalcio europea) ha confer- 
mato le sanzioni inflitte a 
Juventus e Liverpool per gli 
incidenti di Bruxelles. Dopo 
una riiùnione cominciata alle 
9 e conclusasi alle 17.10, î 
ricorsi presentati dalle due 
società sono stati respinti. 

Il Liverpool dovrà quindi 
scontare tre anni di squalifi- 
ca dalle competizioni euro- 
pee per le quali si sarà quali- 


stinzione del bando a tempo 
ancora indeterminato, impo- 
sto a tutte le squadre inglesi. 

La Juventus dovrà invece 
giocare a porte chiuse le pri- 
me due partite casalinghe di 
coppa dei campioni. 


Lecce 2 
Maceratese 0 


MARCATORI: al 34’ Enzo, 61° 
Rizzo. 
LECCE (primo tempo): Negret- 
ti; Vanoli, Raîse; Enzo, Miggiano, 
Miceli; A, Di Chiara, Barbas, Pa- 
sculli, Luperti, Palese. 
LECCE (secondo tempo): Ciue- 
ci; Colombo, Nobile; Enzo, Mig- 
giano, S. Di Chiara; Causio, Bar- 
bas, Cipriani, Orlandi, Rizzo. 
ARBITRO; Leni di Perugia, 


ANGOLI: 8-1 per il Lecce, 

NOTE: giornata calda, terreno 
in buone condizioni, spettatori 
mille, 


MACERATA — Pur se a 
corto di preparazione, il Lecce 
ha avuto vita facile contro la 
Maceratese, tanto che la vit- 
toria non è certo scaturita 
dall'impegno. Ciononostante, 
l'allenatore Fascetti — al ter- 
mine dell'incontro — si è 
dichiarato tutto sommato 
soddisfatto della prova dei 
suoi; ma poi ha aggiunto che, 
in vista dei’ ‘prossimi, e più 
«gravosi impegni, «dovranno 
lavorare sodo». 


‘Sono apparsi in buona for- 
ma Enzo, Luperti, Causio e 
Rizzo. Enzo e Rizzo, in parti- 
colare, si sono mossi con sicu- 
Tezza ed hanno coronato la 
loro prova con i meritati ap- 
plausi per le due reti. 


presa, non avesse calciato al- 
to sulla traversa ‘un rigore 
concesso per fallo su Serena. 

Lo stesso Serena è stato 


protagonista nella ripresa, 
mettendo a segno due reti di 
bella fattura, entrambe di pie- 
de \ed ‘entrambe dopo aver 
superato in dribbling il portie- 
re avversario: Conferma che 
‘Serena non sa giocare solo 
con la testa. 

Bella ‘e disinvolta la Juve 
nel primo tempo, orchestrata 
da un Platini super e non 
ancora precisa negli inseri- 
menti di Laudrup e Mauro. 


Serena va in gol due volte 


‘Ha aperto le marcature Bo- 
nini al 7°, raccogliendo un 
preciso assist di Platini e bat- 
tendo Landucci în diagonale. 
Raddoppio di Laudrup (anco- 
ro'su lancio dî Platini) al 36°, 
dopo una bella azione perso- 
nale. 

Doppietta; di' Serena nel se- 
condo tempo al 57° e all'87° è 
rete della bandiera del Parmà 
al 70° con Gambino, con la 
complicità di Pin. 


Dottor Socrates, un-autografo. 


Milano — Il dottor Socrates ha lasciato la Fiorentina e l'Italia per tornarsene nel suo ‘Erhile 
Qui lo vediamo firmare gli ultimi autografi lalla Malpenza 


(Telefoto Ansa) 


Vicenza n 
Asiago 0 


MARCATORI: 18° e 25’ Nicolini, 
50’ Briaschi, 65’ Cisco, 85° Scinca- 
glia. 


VICENZA (primo tempo): Mat 


mato, Mazzeni, Mascheroni; Savi. 
ho, Filippi, Nicolini, Cerilli, Luc- 
chetti. 

VICENZA (secondo tempo): 
Maiano; Bertolozzi, Mosconi; Fi- 
netti, Pallavicini, Zanandrea; 
Clementi, Limonta, Briaschi, Ge 
sco, Schincaglia. 

ARBITRO: Scotton di Bassano. 

ANGOLI: 14-8 per il' Vicenza. 


ASIAGO — Il Vicenza ha 
vinto un incontro amichevole 
che si è disputato ad Asiago 
con la locale formazione del- 
l’Asiago Altopiano per 5-0. 
Per l'allenatore ‘del Vicenza, 
neopromosso in serie B, Bru: 
no Giorgi, si è trattato sostan- 
zialmenete di un buon allena- 
mento. 

Il Vicenza ha schierato in 
campo due diverse formazio- 
ni. Nel primo tempo quella dei 
titolari, apparsi — nonostante 
l’indiscusso predominio terri- 
toriale —non ancora al culmi- 


motivati. 

Nei secondi 45’ si è vista 
invece la formazione Prima- 
vera, grintosa, decisa e assai 
vivace in ogni zona del cam- 
po, nella quale ha impressio- 
nato favorevolmente il giova- 
ne centraventi Briaschi, 


tiazzo; Montani, Pasciullo; Fortu-. 


ne della condizione e poco 


18 
‘Pennabilli. ut abedi 


CAMPOBASS Nunziata (46° 
‘Di Vicoli); Anzivino (46° Evangeli- 
sti), Parpiglia; Maestripieri, Ar- 
gentesi, Pivotto; Perrone, Di Risio 
(46° Tomasini), N ‘aragliulo (46° 
Bartolomeo), Goretti: (46? -Cannis 
‘to), Boito '(46* Caruso). 


ARBITRO; Cornieti, di Forlì. 


Compobasso ki; 


PESARO — Stragoleada 
del, Campobasso, nell'ultimo. 
impegno della fase preparato- 
‘ria, ai danni della squadra del 
Pennabilli (in provincia di Pe- 
saro), che milita in seconda 
divisione. 

La partita è stata sénza sto- 
ria, naturalmente, ma ha con- 
sentito ai molisani di mettere 
in pratica qualche schema di 
gioco di buona validità e di 
dimostrare un discreto grado 
di tenuta atletica. 

Il Campobasso schierato 
nel primo tempo —. con le 
uniche varianti dî Bianchi in 


3) I 
gio 


con Servizi SU 


porta e di Bonesso a centro- 


campo — sarà con tutta pro- 
‘babilità quello che affronterà 
‘il campionato: l'impressione è 
‘stata’ positivai(I’molisani fa. 


ranno ritorno in'sede domani: 


21 
2 


«Brescia ; 
Alta Anaunia 


ji BRESCIA:'primo tempo): Bel" 


i lettai Rossi, Giorgi; Borometti,| 
Chierici, Gentilini; De Giorgis, 
Zorato, Gritti; Gobbo; Ascagni; 
(secondo tempo); Belletta; Chieri: 
ci, Giorgi; Bonometti, Paolinelli, 
Gentilini; De Giorgis (30° Piova- 
ni), Zorato, Gritti (30' Tessari), 
Gobbo, Ascagni (30' Bressan). 


TRENTO — ill Brescia ha 
salutato la fine del suo ritiro a 


Cavareno, in Val di Non, bat-' 


tendo in una partita amiche: 
vole la rappresentativa del- 
l'Alta Anaunia per 21-2 (11-1). 
La squadra del Brescia rien- 
‘tra in sede questa mattina. 


matchobali 
LA RIVISTA DEL TENNIS GIOVANE 


Becker, la nuova star, esu: 
Wimbledon, il tempio del tennis 


Milan 13 
Vipiteno 0 


MARCATORI: al 10” Wilkins, 18° 
Virdîs, 20° Maldini, 21° Virdis, 23° 
Mancuso, 27" Hateley, 35° Virdis, 
38° Virdis (rigore); 40” Manzo, 52° 
Virdis, 60.e 72! Di Bartolomei, 80° 
Virdis. 

MILAN: Terraneo (453 Nuciari), 
Cimmino (70’ Costacurta), Maldi- 
ni, Russo, Manzo (45' Di Bartolo- 
mei), Mancuso (45° Lorenzini), 
Stroppa (45 Icardi), Wilkins (45° 
Di Marco), Hateley (45 Strozzi), 
Bortolazzi (45° Evani), Virdis. 

ARBITRO: Nardi (Brunico). 


VIPITENO — Gran tifo 
per il Milan a Vipiteno do- 
ve sono giunti ieri pome- 
riggio seimila appassiona- 
ti per..vedere i-rossoneri. 
Ma i tifosi non hanno avu- 
to la possibilità, come già 
a Parma, di vedere in azio- 
ne Paolo Rossi. 

«Anche questa mattina, 
in allenamento, il suo gi- 
nocchio ha fatto i capric- 
ci» ha spiegato il direttore 
sportivo della squadra Ra- 
maccioni, unico titolato a 
dare informazioni ai gior- 
nalisti. 

Nel clan rossonero, in- 
fatti, le recenti polemiche 
giornalistiche sul «giallo» 
del. ginocchio. di Pablito. 
hanno provocato una sor- 
‘ta di consegna del silenzio 
con la stampa, affidando 
appunto a Ramaccioni, e 
solo,a lui, il ruolo di porta- 
Voce ‘ufficiale. 

E Ramaccioni ha invita-. 
to a parlare del. «calcio 
giocato», dimenticando 
un Rossi che, pallido come 
sempre, si faceva massag- 
giare il famoso ginocchio 
nella palestra annessa al 
campo di Vipiteno. 

Nel primo tempo’ Lied- 
holm ha schierato solo 
quattro titolari, ma il Mi- 
lan, ‘con manovre accer- 
chianti e. guardinghe, ha 
avuto subito ragione dei 
ragazzi di Vipiteno. 

Merito. soprattutto di 
Virdis in «gran forma, auto- 
re di sei, gol. E il solito 
Ramaccioni, alla fine, si è 
dichiarato soddisfatto: 
«Un buon' allenamento, 


una buona partita, la 
squadra c'è». 

Legnano 3 
Como, 3 


MARCATORI; 27° Todesco, 35° 
Tirapelle (Legnano), 40? Tirapelle, 
41’ Borgonovo, 45° Elli (Legnano), 
87 Corneliusson, 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Guerrini (65° Maccoppi); Centi (87° 
Mattei), Albiero, Bruno (85° Dido- 
ne); Todesco (46° Corneliusson), 
Fusi, Borgonovo, Dirceù, Casa- 
grande (75° Invernizzi). 

ARBITRO: Strada di Gaggiano. 

NOTE: spettatori 1600. 


L’industriale 
Dino: Zecchin 
nel Padova 
PADOVA — L’industriale 
padovano Dino Zecchin, che 
fino allo scorso anno è stato! 
‘vicepresiderite ‘del Lanerossi 
Vicenza, affiancherà nella 


conduzione’ della società Cal- 
cio Padova il presidente Toni- 


no Pilotto. 


La notizia è stata resa nota 
dalla segreteria generale. del 


(Calcio. Padova; squadra che 


militerà nella. prossima. sta- 
gione.in.serie ©, 1... ‘ 
L'accordo — è detto nel 


comunicato — si basa su una 
‘partecipazione azionaria a ge- 


‘stiorie. paritaria. Nella nota 


viene ribaditoche.il presiden- 
te Pilotto (e Gino Zecchin 
«tengono.a sottolineare la lo- 


To ferma intenzione non solo:, 


di riportare. al: più. presto. il 
Padovainiserie B, ma anche 
di gettare.le basi per la realiz- 


‘zazione ‘a’ medio: termine di 


programmi ancora. più ambi: 
ziosi. 

«Le modalità di questo con- 
solidamento della’ struttura 
societaria — precisa ancora il 
comunicato — e le decisioni 
operative con riferimento an- 
che alla integrazione dell’at- 
tuale consiglio di amministra 
zione, saranno rese note in un 
secondo tempo». 


Il presidente del Calcio Pa- 
dova, Pilotto, 43 anni, è alla 


guida della società da sette © 


anni. 
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AMICHEVOLE DI LUSSO AL GREZAR PIENO DI SPETTATORI E SCARSO DI ILLUMINAZIONE 


I nerazzurri cominciano dilagando 
ma De Falco & Co. non scherzano 


LA PARTITA 

Molta curiosità per l’ami- 
chevole di sabato: la grande 
Inter, favorita del prossimo 
campionato, opposta alla 
nuova Triestina, i cui risultati 
ottenuti ad Asiago e a Citta- 
della hanno suscitato qualche 
perplessità e diverse speran- 
ze. L'Inter presenta i suoi assi 
nuovi: Tardelli partito dalla 
Juve con il suo carico di glo- 
ria, Marangon e Fanna, che 
hanno «tradito» il Verona ap- 
pena scudettato. 

Ma c’è soprattutto la curio- 
sità di vedere come si compor- 
terà la difesa, che Castagner 
ha voluto catechizzare secon- 
do la formula della zona, ov- 
viamente male assorbita in 
questa fase ancora sperimen- 
tale. «C'è bisogno di gioco più 
spettacolare — ha commenta- 
to l'allenatore veneto dopo la 
partita — e sono certo che non 


‘mi pentirò della scelta. Conla 


zona gli spazi si dilatano, cè 
più possibilità per il gioco». E 
più rischio per l'Inter, hanno 
commentato i colleghi mila- 
nesi, soprattutto pensando 
agli impegni di Coppa dei ne- 
razzurti, che in campionato 
comunque non dovranno per- 
dere una sola battuta. 

La Triestina era quasi tutta 


. da vedere: da Braghin ormai 


fisso nel ruolo di libero, al 
quintetto varesino, a Cinello, 


diventato subito beniamino 
dei tifosi. Per non parlare di 
De Falco e Romano, il primo 
non ancora al massimo della 
forma, l’altro già ottimamen- 
te in palla. 

L’Inter ha mostrato per in- 
tero il peso della sua classe. 
Altobelli è già in formato 
campionato e ha mostrato per 
intero la sua pericolosità. La 
partita non ha avuto ìn prati- 
ca momenti di tregua. Buono 
l’avvio dei nerazzurri, con la 
Triestina un po’ bloccata, in- 
capace di prendere subito le 
contromisure. Poi le prime re- 
ti, frutto di azioni manovrate 
inarrestabili. 


La Triestina ha ripreso quo- 
ta a poco a poco, alla prima 
occasione ha saputo andare a 
segno a sua volta, con reti 
bellissime, prodotte da azioni 
in profondità. «Questa Trie- 
stina farà divertire il pubblico 
— ha detto l’ex capitano ala- 
bardato Politti, spettatore in 
tribuna — perché pratica un 
gioco divertente. Forse ri 
schierà un po? di più, ma per 
un giudizio definitivo bisogna 
vederla all’opera quando sarà 
completamente amalgamata. 
E non avrà sempre l’Inter di 
fronte». 

Già, questa Inter che mal 
ha digerito il pareggio rag- 
giunto dagli alabardati, ha re- 
plicato nella ripresa con una 


perentoria doppietta di Alto- 
belli. E la Triestina, tutt'altro 
che doma, ha potuto accorcia- 
re definitivamente le distanze 
con un rigore che De Falco ha 
messo a segno alla sua ma- 
niera. 


Sette reti. Per l'Inter vanno 
benele quattro segnate, meno 
le tre incassate. Stesso discor- 
so per la Triestina: aver se- 
gnato tre reti all’Inter è buon 
segno, averne incassate quat- 
tro potrebbe preoccupare un 
po’. Cerone marcava Altobel- 
li, andato a segno tre volte. 
«E' impossibile controllare 
giocatori di quella statura — 
ha commentato — perché non 
riesci mai a frenarli, ad antici- 
parli. E poi Altobelli ha uno 
scatto bruciante che non puoi 
annullarlo se non anticipan- 
dolo. Insomma, è difficile con- 
trollarlo, non mi sento in col- 
pa per i suoi tre gol». 

Velocità di manovra, molti 
schemi sviluppati a memoria, 
quindi già una buona assimi- 
lazione del gioco: questi i me- 
riti dell’Inter in fase offensiva. 
E dal suo sciorinarli nei 90° è 
scaturita una partita briosa, 
che la Triestina ha reso inte- 
ressante e combattuta non 
rassegnandosi mai al ruolo di 
allenatrice impotente. Da se- 
gnalare comunque che i molti 
cambi effettuati nella ripresa 
soprattutto da parte della 


Una serata con sette gol 


Scambio di cortesie all’inizio della gara tra Altobelli e De Falco, complice Varbitro Baldas 


Tutti presenti nell’Inter, 
compresi Zenga e Ferri, la cui 
utilizzazione da parte di Ca- 
stagner era stata messa in 
dubbio alla vigilia. La Triesti- 
na ha in panchina anche i 
giovani Zanin (poi impiegato 
da Ferrari), Baici e Poletto. 

L'Inter esibisce la difesa a 
zona, con parecchie incertez- 
ze: un esperimento, ha assicu- 
rato Castagner, che durerà 
nel tempo. Partenza a folate 


dei nerazzutti e subito Bistaz- - 


zoni è impegnato da Rumme- 
nigge. Risponde ottimamente 
la Triestina: De Falco serve 
‘Romano, traversone al centro 
e bel colpo di testa di Cinello. 
Zenga deve salvarsi in angolo. 

Altobelli incomincia a farsi 
sentire, spara al volo fuori. 
Costantini salva in angolo su 
traversone di Baresi, Bistaz- 
zoni vola orizzontale per bloc- 
care un colpo di testa di Rum- 
menigge. Il gol dell'Inter è 
maturo. 

15°. Azione Tardelli — Alto- 
belli — Rummenigge: palla 
del biondo tedesco ancora 


per Altobelli che di piatto , 


insacca. 

23’. Seconda rete dell’Inter, 
con azione avviata da Tardel- 
li e proseguita da Altobelli. 
Primo tiro a rete, respinto da 
Bagnato a porta vuota; repli- 
ca di Collovati, Bagnato in- 
tercetta ancora ma è mal 
piazzato e il suo rinvio man- 
da il pallone definitivamente 
in porta. < 


La Triestina si scuote, men- 
tre l'Inter ne subisce la reazio- 
ne. Dopo una parata di Bi- 
stazzoni su tiro di Rummenig- 
ge, Romano batte una puni- 
zione per fallo su Cinello. Pal- 
lone a effetto, che Zenga non 
può trattenere. Calcio d’an- 
golo. 

32°. Aceoraia la Triestina: 
Bagnato s:eentro dell’area 
utilizza un invitante pallone 
di Strappa e fa secco Zenga 
con tiro a fil di traversa. 


Primi applausi per De Fal 
co, che con una mezza rove- 
sciata sfiora la rete. Poi Ro- 
mano batte una punizione per 
fallo di Ferri su Cinello: con- 
clusione alta. Altro intervento 
salvatore di Costantini su 
Rummenigge, ed ecco la Trie- 
stina sfruttare il suo momen- 


‘ to favorevole con il pareggio. 


39°. Passaggio di Romano 


. 


per Cinello e allungo allo 
smarcato Di Giovanni che se- 
gna con molta abilità, 
cogliendo in uscita Zenga. 


Prima del riposo altra botta 
di Romano, che costringe 
Zenga a una parata a pugni 
chiusi. 

Ripresa el’Inter di nuovo in 
vantaggio. 


51°. Tiro a rete di Altobelli, 
palla respinta da Bistazzoni e 
ribattuta definitivamente in 
rete da Altobelli, alla sua se- 
conda prodezza. 
| Bergomi cede il posto a 
Mandorlini. Una punizione di 
Cinello è ribattuta dalla dife- 
sa nerazzurra, riprende Ro- 
mano che batte con violenza. 


Lorieri para ma non trattiene. 


E Romano fa temere un riacu- 
tizzarsi del suo malanno alla 


‘caviglia. 


Ferrari dopo 13’ minuti so- 
stituisce Romano, Di Giovan- 
ni e Costantini, rispettiva- 
mente con Scaglia, Orlando e 


- 


Chiarenza. L'Inter riprende a 
premere, c’è una traversa col- 
pita da Altobelli. Bistazzoni 
dà il posto a Gandini, che 
appena entrato è battuto. 

65’. Traversone di Fanna 
dalla sinistra, testa di ‘)Rum- 
menigge che schiaccia; Gan- 
dini respinge ma Altobelli è 
lesto a insaccare. 

67’. Accorcia le distanze la 
Triestina su rigore. Fallo di 
Ferri su Cinello in area, Bal- 
das è perentorio, i nerazzurri 
protestano, Lorieri sposta ad- 
dirittura il pallone già siste- 
mato sul dischetto da De Fal- 
co. Ma è gol, con palla da una 
parte, portiere dall’altra. 

Gandini si esibisce in una 
parata su Fanna, poi altri 
cambi: Zanin prende il posto 
di Cinello, mentre Castagner 
manda negli spogliatoi Rum- 
menigge e Brady, rimpiazzati 
da Selvaggi e Cucchi. 

Nient'altro di rilevante e ar- 
riva la fine, con tanti applausi 
‘a entrambe le squadre. 


D. d. R. 


APPUNTAMENTO TRADIZIONALE DI FERRAGOSTO 


Il memorial Nereo Rocco 
giovedì a Forni di Sopra 


E diventata ormai una clas- 
sica della stagione estiva, con 
Ja data quasi sistematicamen- 
te ancorata al giorno di Ferra- 
gosto, la partita fra allenatori 
e vecchie glorie che nel nome 
e nel ricordo di Nereo Rocco si 
disputa annualmente a Forni 
di Sopra. L'appuntamento 
prossimo è appunto per giove- 
dì, con inizio alle 18.15, sul 
campo lungo il Tagliamento, 
nella zona di Davòst. 

I protagonisti sono quelli di 
ogni anno, con l'aggiunta di 
Enzo Ferrari, che quale alle- 
natore della Triestina ha il 
diritto-dovere di partecipare 
al Memorial in ricordo di Roc- 
co, alabardato di grande lu- 
stro. Con Ferrari ci sarà anche 
l’allenatore in seconda Enrico 
Burlando, che da anni comun- 
que partecipa alle sfide calci- 
stiche in Carnia. Sarà presen- 
te quale ospite d’onore Memo 
‘Trevisan, mentre non potran- 


no esserlo per motivi persona- 
li Pasinati e Colaussi, 

Gliinvitati alla partita sono 
divisi in due raggruppamenti 
che dovrebbero comprendere 
i seguenti giocatori: maglia 
rossa: Bandini, Birsa, Burlan- 
do, D’Alessi, Frigeri, Lo Duca, 
Lipott, Lucchesi, di Ragogna, 
Sadar, Trebiciani, Varglien; 
maglia verde: Benvenuti, Buf- 
foni, Coslovich, Fin, Giacomi- 
ni, Gerbini, Milocco, Moncini, 
Pison, Bruno e Tito Rocco, 
Rossetti, Vagaia, Krokos, 
Zadel. } 


Arbitro il prof. Silvano Pa- 
storelli. La partita si svolge 
con il patrocinio dell'Azienda 
di soggiorno dei Forni Savor- 
gnani. In palio il trofeo Bevi- 
lacqua. Simpatici omaggi ‘so- 
no stati offerti dal Lloyd 
Adriatico e dal rappresentan- 
te della Martini e Rossi Ulrico 
Bianchi, 


\ 


Triestina non hanno intacca- 
to il livello del gioco né diver- 
sificato la scala dei valori in 
campo. 


.L'INTER 

Bella, spumeggiante, ag- 
gressiva, dalla cintola in sù. 
La difesa è ancora un punto 
interrogativo, che per molti è 
un punto esclamativo dopo 
note negative, Si vuol dire che 
la difesa.a zona è ancora male 
assorbita, con giocatori fuori 
ruolo (Ferri in primo luogo) e 
altri poco concentrati. Bergo- 
mi ringhia come un mastino, 
Marangon si fa notare solo per 
qualche bizzoso intervento. 
Difesa da rivedere, ma Casta- 
gner è convinto della validità 
della formula, 


Davanti tutto procede per Ìl 
meglio. Tardelli ha portato 
ordine e classe in regia, un po' 
alla centromediano metodi- 
sta vecchia maniera con buo- 
na spinta di Baresi sul lato 
destro. Brady a centrocampo 
fia camminato a buon ritmo e 
con buoni spunti, anche se 
non appare ancora al mas- 
simo. 


Più appariscente il gioco 
delle due punte. Altobelli, leg- 
gero e guizzante, si è scatena- 
to in tiri a ripetizione, facendo 
un meritato bottino. Rumme- 
nigge è stato più altruista, nel 
lavoro di preparazione della 
manovra conclusiva. Un deli- 
zioso giocare il suo, con drib- 
bling stretto e velocissimo. 
Una Inter che se riuscirà ad 
assestare senza danni la dife- 
sa sarà davvero la primattrice 
in campionato. Fanna non lo 
si è visto molto; per le sue 
caratteristiche è stato piutto- 
sto al di fuori del gioco. 


LA TRIESTINA 

Notevole il processo com- 
piuto rispetto alla partita di 
Asiago con il Palermo. Ma era 
una Triestina finalmente al 
completo, anche se Dal Prà e 
Di Giovanni sono in ritardo 
rispetto ai compagni per 
quanto ‘riguarda i minuti gio- 
cati in partita, causa i vari 
infortuni. La difesa è stata 
sottoposta a un duro collau- 
do, come l'attacco ha dovuto 
districarsi di fronte ad una 
difesa non irresistibile ma co- 
munque da grande squadra. 

C'era la curiosità di vedere 
Braghin quale libero, in una 
partita così difficile: il respon- 
so è da considerarsi senz'altro 
positivo. Braghin è stato bra- 
vo nel disimpegno, ha fornito 
anche preziosi palloni in 
avanti, spesso da posizione 
avanzata. Non costituisce un 
problema il suo impiego in 
ultima battuta. A sostituirlo è 
intervenuto Bagnato, che pur 


essendo un destro opera sulla 
sinistra. E ha tanto spinto da 
andare in gol. Anche Salvadè 
non è dispiaciuto nella ripre- 
sa, così come dall’altro lato si 
è visto un Dal Prà scalpitante, 
‘anche se non ancora carico di 
sprint alla sua maniera. - 

Cerone ha avuto il compito 
più difficile, alla guardia di 
Altobelli: troppo forte per lui? 
Costantini ha duellato con 
più disinvoltura con Rumme- 
nigge, al quale in definitiva ha 
impedito di segnare. Buono 
senz'altro Strappa, che ha an- 
che il dono dell’aggressività, 
mentre sa toccare bene e gio- 
care la palla con precisione. 
‘L'intesa con Romano è essen- 
ziale ma è già buona. 

E un po’ alla volta sì è visto 
anche Di Giovanni, un tor- 
nante di esperienza, che ha 
mostrato anche di saper tro- 
vare la via della rete con una 
certa classe. Romano è già 
apparso in buona condizione. 
Una prestazione promettente, 
da giocatore qual è. Le due 
punte hanno giocato con in- 
tenti altruistici, senza sopraf- 
farsi con la posizione l’uno a 
ridosso dell'altro. De Falco è 
stato meno appariscente, Ci- 
nello più conclusivo. 

Bistazzoni ha parato il pa- 
rabile, così come Gandini. Gli 
altri entrati nella ripresa han- 
no mostrato ciascuno doti va- 
lide: Chiarenza combattività, 
Salvadè buone idee, Scaglia 
chiara visione di gioco con 
pulitezza di tocco, Orlando 
una duttilità di impiego. 
Zanin? Buona volontà. 


L'ARBITRO 

Esordio triestino del «quali- 
ficato» Baldas, che quest'an- 
no dirigerà nei due campiona- 
ti maggiori. Bravo e coraggio- 
so, senza complessi da smal- 
tire. 

ILLUMINAZIONE 

Roba. da veglie: speriamo 
‘che gli appuntamenti in not- 
turna siano ancora pochi. Cer- 
to, in attesa dello stadio nuo- 
vo, è inutile potenziare l’im- 
pianto. 


FERRARI. 


Ha detto l’allenatore ala 


bardato dopo la partita: «Bra- 
ghin non è un problema: ha 
giocato con molta personali- 
tà. Non ho alternative, del 
resto. De Falco ha perso po- 
che palle, lo aspetto alla piena 
forma più avanti. La squadra 
ha fatto notevoli progressi, 
siamo sulla via buona, Certe 
sbadataggini si spiegano con 
la stanchezza. Adesso un po” 
di riposo per tutti, dopo tre 
settimane di duro lavoro. Ci 
ritroviamo il 13 a Basovizza». 
Dante di Ragogna 


Di Giovanni, smarcato in area, controlla un passaggio filtrante e fa secco Zenga. È il secondo gol alabardato. A fare il tris ci 
pensa De Falco su calcio di rigore È 


(Italfoto) 


BUFFONI, COLAUSSI, 


PASINATI, TREVISAN ATTENTI E FELICI IN TRIBUNA 


Piacciono a tutti gli alabardati di agosto 


ancora: «Quel giocatore è | sulla scorta di questa amiche- 


C'era un amico-nemico del- 
la Triestina sabato sera in 
tribuna al Grezar. Amico per- 
ché l’ha presa per mano per 
tre stagioni e neanche adesso 
che siede su un’altra panchi- 
na ha smesso di professare la 
sua fede alabardata; nemico 
perché deve fare ora gli inte- 
ressî della squadra che gli dà 
da vivere; îl Cesena che è 
un’antagonista, nella serie 
cadetta, della formazione 
triestina. Il personaggio în 
questione è proprio lui, Adria- 
no Buffoni. 

In occasione dell’amichevo- 
le con l'Inter il tecnico del 
Cesena se ne stava quatto 
quatto sulla sua poltroncina, 
ma non è passato inosserva- 
to. Numerosi tifosi e suoi esti- 
matori sono andati a salutar- 
lo e ad augurargli il solito «in 
bocca al lupo». 

«Sono venuto a Trieste — 
esordisce Adriano — per uni- 
re l’utile al dilettevole. In que- 
sta città, non è un segreto, cî 
vengo sempre molto volentie- 
ri e questa volta c’era pure 
l'opportunità dì poter spiare 
la nuova Triestina e di ammi 
rare la grande Inter». Il suo 
concetto riflette quello dell’e- 
donismo reaganiano, con tut- 
te le necessarie correzioni per 
adeguarlo al calcio, s'intende. 

«Nei primi 20° ho visto — 
continua Buffoni — una bella 
Inter che ha fatto viaggiare 
molto rapidamente la palla. 
Poi è salita alla ribalta la 
Triestina che ha perforato la 
zona-suicida degli avversari. 
La manovra degli alabardati 
mi è sembrata molto veloce e 
sbrigativa e l'intesa a centro- 
campo è già buona. Secondo 
il mio punto di vista Braghin 
può benissimo essere utilizza- 
to nel ruolo di libero. La più 
bella realtà di questa Triesti- 
na al momento attuale è rap- 
presentata da Cinello». 

Buffoni non vorrebbe anda- 
re oltre nelle sue valutazioni 
tecniche, ma sotto l’incalzare 
delle domande finisce per ca- 
pitolare. «La Triestina sarà 
tra le protagoniste nella lotta 
per la promozione. Rispetto 
alla scorsa stagione è più 
mobile, meno bloccata nella 
zona nevralgica del campo. 


Strappa e Di Giovanni fanno 
un buon lavoro e Romano è 
addirittura rigenerato. Ma so- 
no giudizi che lasciano il tem- 


Cinello, molto in vista nella serata, impegna Zenga con un colpo di testa di rara efficacia 


po che trovano, giacché que- 
sto calcio estivo non è molto 
attendibile. Qualì giocatori 
vorrei avere al Cesena? Tut- 


La n 3; ® 
Pelè e le riforme del calcio 
BRASILIA — Il Presidente brasiliano, Josè Sarney, ha 
ricevuto a Brasilia l’ex calciatore Pelè, esaminando entrambi la 
necessità di modificare la struttura del calcio nazionale. 


Edson Arantes do Nascimento, ha preso possesso della sua 
carica nella commissione governativa che elaborerà riforme 
‘alla legislazione sportiva nazionale. Il futuro del'calcio brasilia- 
no dipenderà da quella commissione ministeriale, che proporrà 
radicali cambiamenti della struttura del campionato naziona- 
le, dell’organizzazione della Confederazione brasiliana di calcio 
(CBF) e della percentuale del ricavato dalla Loteria Esportiva 
(il concorso pronostici sulle partite di calcio) che. spetterà ai 
club: attualmente è soltanto il 4 per cento, ma i club vogliono 
almeno il 45 per cento del ricavato. 


(Italfoto) 


ti» conclude con un largo sor- 
riso. 

In tribuna d’onore le autori- 
tà erano schierate in forma- 
zione d'emergenza. E tempo. 
di vacanze. Il delegato pro- 
vinciale del Coniì Felluga e 
l'assessore comunale allo 
sport De Gioia hanno comun- 
que già acquisito îl ritmo par- 
tita. Il pubblico, sempre alla 
caccia dî forti emozioni, s'è 
divertito molto e di tanto în 
tanto giungeva all'orecchio 
del cronista qualche battuta. 


«Questa azione vale almeno 
dieci abbonamenti», senten- 
zia uno spettatore dopo îl col- 


‘po di iesta di Cinello che Zen- 
ga ha deviato în angolo. E 


così alto che tornerebbe. utile 
alla Stefanel», afferma un al- 
tro riferendosi al portiere di 
riserva Gandini. 

I più sì esprimono intermini 
entusiastici neî confronti del- 
la Triestina. 

«La squadra di Ferrari — è 
l'opinione del segretario re- 


gionale della Federcalcio Pe- 
tariny — è molto potente în 
fase offensiva, ma un po’ me- 
no. in difesa dove dovrà prov- 
vedere a prendere un libero. 
Cinello è stato senza dubbio il 
miglior acquisto». 


Memo Trevisan si è gia 
invaghito di questa Triestina: 
«Gioca davvero un gran cal- 
cio — afferma'— anche se le 
mancano ancora tre-quattro 
partite di rodaggio per essere 
a posto. E non dimentichia- 
moci che di fronte aveva 
un'Inter che quest'anno pun- 
ta dritta allo scudetto. La ma- 
novra della Triestina è molto 
agile, merito dei nuovi arriva- 
ti e în special modo di Cinello. 
Ho ricavato insomma una 
buona impressione da questa 
‘partita che lascia ben sperare 
per îl futuro. L'Inter è temibi- 
lissima davanti, ma da cen- 
trocampo în giù ha parecchi 
problemi da risolvere. Qual 
che giocatore non è ancora în 
buone condizioni fisiche». 


L’inseparabue coppia Co- 
laussi-Pasinati non perde 
l'occasione per sfogliare l’al- 
bum dei ricordì: «Nel 1930 — 
racconta Piero Pasinati — a 
Montebello, nel fango, le suo- 
nammo agli allora campioni 
d’Italia dell’Inter. L'incontro 
si concluse con il risultato di 
5-0 per la Triestina». 


La macchina del tempo, os- 
sia la mente, lo riporta poi al 
presente: «La Triestina ha 
fatto fin troppo contro un’In- 
ter così ben equipaggiata. Gli 
alabardati sì sono mossi mol- 
to bene. Una citazione parti- 
colare la merita.Cinello. Tutti 
quei cambiamenti hanno infi- 
ne cambiato le carte în tavo- 
la, per cui fa testo solo il 
primo tempo». 


«Le prospettive sono buone 
— gli fa eco Gino Colaussi — 


vole. Dopo il 2-0 la squadra sî 
è ripresa in maniera sbalordì- 
tiva. In campionato però non 
sarà facile giocare così aper- 
ti. Quali giocatori mi sono 
piaciuti? Non lo saprei pro- 
prio, con questa luce artificia- 
le non sono riuscito manco a 
distinguere î numeri delle ma: * 
glie». 
Maurizio Cattaruzza 


AI Ritrovo 
il torneo 
dei club 
Triestina 


È calato il sipario sulla 
nona edizione del torneo di 
calcio a sette dei Triestina 
club svoltosi sul campo di- 
‘San Luigi. Nella finalissima il 
Ritrovo è riuscito a spuntarla. 
sulla formazione del Bruno 
per 3-2 con reti di Corsi, Babu:. 
der, Mezzalira. 

Dopo essersi trovato in 
svantaggio per 3-0 Bruno ha 
accorciato le distanze con 
Podgornik e Ziodato. Nell’in-> 
candescente finale, solo le! 
grandi parate di Bubnich”, 
hanno permesso al Ritrovo di. 
farla franca. In semifinale la 
compagine vincitrice del tor- 
neo aveva piegato con una 
certa fatica dopo i supple-® 
mentari per 3-2 PA come ala- 
barda, mentre il Bruno sem- 
pre dopo i supplementari ave- . 
va messo spalle al muro i 
Vigili del fuoco. Nella finale di 
consolazione l’A come alabar-* 
da ha regolato i Vigili del 
fuoco per 2-1. IN 

La manifestazione ha ri- 
scosso pure quest'anno un* 
buon successo, dato che sulle + 
gradinate del campo di Sari” 
Luigi il pubblico, quasi sem 
pre molto numeroso, si è 
divertito. Ottima l’organizza:‘ 
zione e valido il contributo * 
degli arbitri del Centro sporti-® 
vo italiano. 3 

Le premiazioni si svolgeran-_. 
no domani alle 20 presso la 
Stazione marittima per genti- 
le concessione del Cral Ente. 
Porto. Interverranno pure al- © . 
cuni giocatori della Triestina. 
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IL C.T. MARTINI SODDISFATTO DELLA TRE VALLI VARESINE 


Mantovani una ruota davanti 


all'ex campione del mondo 


ANGERA — Con una vola- 
ta lunga un chilometro, Gio- 
vanni Mantovani si è aggiudi- 
cato la 65.a «Tre Valli Varesi- 
ne», seconda premondiale: il 
velocista milanese era infatti 
in fuga con il portoghese Da 
Silva da una dozzina di chilo- 
metri e il gruppo lo braccava 
a meno di cento metri; pro- 
prio con una volata così lunga 
è riuscito a respingere l’incal- 
zare del gruppo trascinato da 
Saronni, e a contenere per 
mezza macchina l'attacco del- 
l'ex campione del mondo, co- 
gliendo così la più bella vitto- 
ria della sua carriera e la se- 
conda stagionale dopo l’ulti- 
ma tappa del Giro di Puglia a 
Martinafranca. 


Giuseppe Saronni, smanio- 
so di vincere come raramente, 
è riuscito a staccarsi dal grup- 
po sul rettilineo d’arrivo lun- 
go il lago Maggiore e a iniziare 
la rimonta dell'avversario, ma 
non a portarla a termine. Le- 
gittimo. quindi un gesto di 
rabbia dell'ex campione del 
mondo dopo il traguardo. An- 
che l’altro fuggitivo, Da Silva, 
è riuscito a cavare qualcosa 
dalla fuga finale a due, otte- 
nendo il quarto posto dietro a 
Saronni e Gavazzi. 


Una sorpresa, questa vitto- 
ria di Mantovani, un atleta 
che vince raramente (questa è 
la sua 16.a vittoria in nove 
anni di carriera) ma che oggi 
sul lago Maggiore ha trovato 


* I 


Sul traguardo della Tre valli Saronni stringe i denti ma non ce 


la faarimontare il lungo sprint di Mantovani 


la sua grande giornata; anche 
perché il successo è stato 
ottenuto con una fuga, cosa 
insolita per lui, abituato ad 
aspettare la volata. 

Il commissario tecnico Mar- 
tini ha sorriso soddisfatto per 
il secondo posto di Saronni 
che sarà una delle punte della 
squadra azzurra al mondiale 
del Montello. 

Argentin, Contini e gli altri 
azzurrabili sono arrivati con il 
gruppo. Argentin ha detto 
che, non essendo ancora al 
cento per cento, non ha fatto 
la volata. 

La 65.a «Tre Valli varesine», 


(Ansafoto) 


con 122 partenti da Varese, si 
è snodata prima con cinque 
giri di 37 chilometri attorno 
‘alla salita di Brinzio (Varese), 
conilgruppo compatto fino al 
quarto passaggio. Poi sono 
fuggiti Contini e Caroli, ma il 
loro vantaggio di 50” è stato 
annullato nel quinto giro. 
Quindi sono «evasi» in quat- 
tro (Beccia, Petito, Pagnin e 
lo svizzero Zimmerman), il cui 
SVADIAERIO massimo è stato di 

140”. 

Il quartetto italo-svizzero è 
passato davanti alle tribune 
di Angera, per l'ingresso al 
circuito finale di 8 chilometri 


e mezzo da. coprire quattro 
volte, con 15”. Nel primo giro i 
fuggitivi sono stati ripresi 
mentre nel secondo sono ri- 
masti al comando solamente 
Pagnin e Zimmerman con un 
vantaggio di 27” sul gruppo 
sgranato. 

Nel terzo giro sono scattati 
in quattordici e cioè tutti i 
migliori meno Contini, ma al- 
l’ultimo giro si sono salvati 
dal riassorbimento solamente 
Mantovani e Da Silva, con 
l’epilog già descritto. 

Ho riabbassato la testa sul 
manubrio — ha detto Manto- 
vani — quando, voltandomi 
all'ultimo chilometro, ho vi- 
sto un centinaio di metri die- 
tro di me la maglia gialla di 
Saronni in testa. Ce l’ho mes- 
sa tutta, andasse come andas- 
se, era meglio morire sulla 
bicicletta piuttosto che farmi 
riprendere». 

Saronni invece ha confessa- 
to: «Se fossi uscito più decisa- 
mente e se fossi stato più 
convinto probabilmente sarei 
riuscito a vincere. Sono però 
in deciso avanzamento di for- 
ma verso il meglio». 

Questo l'ordine d'arrivo: 

1) Giovanni Mantovani che 
ha percorso 245 chilometri in 
5 ore 52” alla media oraria di 
41,761; 2) Giuseppe Saronni 
s.t., 3) Pierino Gavazzi s.t., 4) 
Acacio Da Silva (Por) s.t., 5) 
Dirk Weymberg (Rfe) s.t., 6) 
Silvano Ricco s.t. 


IL PICCOLO 


Il ciclismo italiano ritrova Beppe Saronni 


Spencer, storico bis 


ANDERSTORP — Vincitore nella classe 500 del gran 
premio motociclistico di Svezia sul circuito di Handerstorp, 
l'americano Freddie Spencer su Honda ha conquistato il titolo 
di campione del mondo nella «mezzo litro» una settimana 
dopo aver vinto quello nella 250 sul circuito di Silverstone in 


Inghilterra. 


Freddie Spencer entra di 
prepotenza nella storia del 
motociclismo: a ventitré anni 
ha già vinto ben tre titoli mon- 
diali e ieri ha coronato il suo 
grande sogno aggiudicandosi 
con una gara d'anticipo l’iri- 
de della classe 500 e ottenen- 
do così la clamorosa doppiet- 
ta. E il primo pilota che riesce 
a vincere contemporanea- 
mente nella 250 e nella cate- 
goria più prestigiosa. 

Freddie «Fast» Spencer è 
un nuovo Agostini? E troppo 
presto per fare paragoni, ma 
l'ex «pulcino» della Louisiana 
è già diventato un grande del 
motomondiale. 

Questo ragazzo dal volto di 
eterno adolescente, dai modi 
educati e dai gesti misurati è 
riuscito în poche stagioni a 
paralizzare il campionato iîri- 
dato. Approdato in Europa 
nell’82 dopo aver duellato a 
lungo negli Usa con Eddie 
Lawson nelle gare delle su- 
perbike, ha riportato subito al 
successo la Honda con una 
memorabile prestazione nel 
Gp del Belgio. E nel mondiale 
vinto da Franco Uncini il gio- 
vane pilota di Shreveport ha 
conquistato la terza piazza 
alle spalle di Crosby e davan- 
ti a Roberts. 

Era solo un assaggio. E in- 
fatti l’anno successivo Spen- 
cer ha conquistato il titolo 
mondiale duellando sino al- 
l’ultima curva dell'ultimo 
gran premio con il «marzia- 


no» Roberts. Con il ritiro di 
Roberts sembrava tutto facile 
per il portacolori della Hon- 
da, ma l’anno dopo la strada 
è stata sempre in salita, 
soprattutto a causa delle scel- 
te tecniche errate della casa 
giapponese. E così il titolo 
iridato è stato carpito dal 
rivale Lawson. Ironia della 
sorte, Spencer ha perso l’iride 
pur avendo conquistato ben 
cinque gran premi, uno in più 
dell'allievo di Roberts e Ago- 
stini. 

In questa stagione il cam- 
pionissimo è partito con l'am- 
bizioso programma del dop- 
pio titolo e l’obiettivo è stato 
centrato in tutta tranquillità. 
Pochi i patemi: soprattutto 
nel Gp di Jugoslavia quando 
lo statunitense sì è infortuna- 
to a una gamba, e nel Gran 
premio d'Olanda dove «Fast» 
è caduto. I numeri parlano 
chiaro: sette successi pieni, e 
tre piazze d’onore su undici 
gare disputate. Ora il Gp di 
San Marino sarà solo l’occa- 
sione per fare -passarella, per 
fare un po’ d’accademia. Il 
mondiale ha già chiuso i bat- 
tenti în queste due classi e 
guarda subîto al prossimo an- 
no: Spencer, pago di essere 
entrato nella leggenda, corre- 
rà solo nella 500. Non vuole 
strafare. 

E un pilota di ghiaccio, un 
calcolatore, un ragioniere 


delle piste? Tutt'altro; il corri-. 


dore della Louisiana è innan- 


citutto un atleta; è una mente 
pensante che ha. il grande 
dono di sapersi concentrare 
come pochi nella bagarre del- 
la competizione. Non forza 
mai l'andatura, non corre al 
limite delle possibilità della 
motocicletta, ed è per questo 
che cade molto raramente. 
Ma non sì risparmia: attacca 
sempre, e concede anche 
qualcosa alla platea. Il pub- 
blico se ne è accorto subito sin 
dalla prima gara e fa aperta- 
mente il tifo per lui. Il fuori 
classe americano dalla faccia 
d'angelo è l’idolo delle folle 
europee, al contrario del più 
grigio Eddie Lawson. E del 
resto rappresentano due mo- 
di di correre diametralmente 
opposti. 

Sorge spontaneo un inter- 
rogativo: Spencer dominerà 
la scena degli anni Ottanta? 
Le premesse ci sono; anche 
perché alle sue spalle c'è la 
‘più grande fabbrica di moto 
del pianeta. 

E gli italiani? Sono clamo- 
rosamente naufragati. Uncini 
e Lucchinelli corrono su mo- 
to-laboratorio che possono 
dare risultati solo a lunga 
scadenza. E intanto le delu- 
sioni si sommano alle delusio- 
ni. L’ultimo pilota di casa no- 
stra a salire sul podio è stato 
«Lucky», terzo nel Gp di Ger- 
mania dell’83. Da allora il 
buio. Fortunatamente le sod- 
disfazioni arrivano dalla 
classe 125, dove il titolo mon- 
diale giungerà comunque in 
Italia: se lo giocheranno al- 
l’ultimo atto Bianchi e Gresi- 
ni. Ma nella ottavo di litro 
Spencer non correva. 


Ro. Ca. 


Basket: Trieste e Gorizia a caccia di americani 


DOMANI A TOLMEZZO CON | TRIESTINI 


È ARRIVATO INTANTO OTIS HOWARD, IL NUOVO PIVOT NERO 


PROVIENE DALLA WASHINGTON UNIVERSITY 


Udine comincia] Comincia alla Stefanel|Per la Segafredo 


le amichevoli 


UDINE — Prosegue a buon ritmo con allenamenti bi- 
giornalieri nella palestra dell’istituto «Malignani» di Tolmezzo 
la preparazione della Fantoni, ormai da una settimana in ritiro 


nel capoluogo carnico. 


Bardini fa lavorare duramente i suoi ragazzi (in Friuli ci si 
attende molto dall'Apu) e sta ponendo le basi quindi per un 
campionato che possa dare soddisfazioni al pubblico e ‘alla 
società che con tanto entusiasmo è stata «rifondata», Mentre a 
Udine è stata lanciata la campagna abbonamenti (a proposito: 
i prezzi praticati sono sicuramente concorrenziali e più bassi 
rispetto a quelli dello scorso anno) a Tolmezzo già si pensa alla 
prima partitella precampionato che si disputerà domani sera. 
Partitella, perché i biancoblù affronteranno la Stefanel, ma si 
giocherà a porte chiuse. Un primo match, quindi, nel quale il 
punteggio avrà un valore del tutto relativo, ma che servirà a 
Bardini per fare il punto della situazione dopo ormai oltre una 


settimana di ritiro. 


Prima uscita ufficiale invece il giorno seguente, vigilia di 
Ferragosto, sempre a Tolmezzo contro una formazione compo- 
sta dai migliori dilettanti della Carnia e del Gemonese. Un test 
anche questo dal ‘valore assai relativo ma che servirà al 
quintetto udinese per trovare il ritmo giusto, i 40° nelle gambe, 
gli automatismi, tanto in difesa, sulla quale Bardini punta 
molte delle sue carte («dobbiamo stancare gli avversari, farli 
giungere scarichi al momento del tiro», ha spiegato), quanto in 


attacco. 


Un’amichevole è in programma martedì 20 agosto a Trie- 
ste, ancora una volta contro la Stefanel. Nel frattempo Wright e 
compagni avranno lasciato Tolmezzo e si saranno anche 
concessi sabato e domenica due giorni di riposo. 

Altri appuntamenti in vista per la formazione udinese sono 
il tradizionale Lignanobasket il 23, 24 e 25 agosto con la 
partecipazione anche di Stefanel, Segafredo e Benetton (il 
torneo organizzato dall’Orgalfi, società pubblicitaria di capitan 
Bettarini); e a fine mese il torneo di Muggia ancora con la 
Stefanel, con lo Jadran e il Forlì. 

In settembre la Fantoni parteciperà quasi sicuramente ai 
tornei di Lubiana, Benevento, Avellino e al torneo di Udine, 
mentre sono in programma anche gli incontri di Coppa Italia 


con la Stefanel. 


Un carnet quindi quanto mai sostanzioso: del resto la 
formazione udinese è nuova, come ricorda Bardini, per almeno 


7 decimi. 


Guido Barella 


l'era del dopo-Colemanjoggi arriva Brown 


Comincia a Trieste l’era del 
dopo-Coleman. Proprio in 
queste ore Ben sta mettendo 
la firma sotto il contratto che 
lo legherà per cinque anni alla 
formazione della Nba di Por- 
tland. L'ultima incertezza ha 
Tiguardato solo un particolare 
che è stato in discussione in 
questi ultimi giorni. Coleman 
infatti esige un contratto che 
gli dia la certezza di non esse- 
re «tagliato» per due anni; la 
società invece' gli offre un solo 
anno «no cut». 

«La mia carriera è nella 
Nba, ma il mio cuore resta a 
Trieste; prima di smettere di 
giocare, spero proprio di tor- 
narci». Finisce così la lettera 
che Ben Coleman ha spedito 
dagli Stati Uniti, ma che non 
è ancora giunta alla Stefanel. 
Prima di imbucarla, Ben ha 
letto questo passo al telefono 
a Giorgio Dragan che, assie- 
me agli altri dirigenti neroa- 
raricio, aveva sperato fino al- 
l'ultimo di farlo tornare in 
Italia. 

Ieri pomeriggio intanto è 
atterrato all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, Otis 
Howard, il pivot negro punto 
di forza della squadra triesti- 
na nel prossimo campionato. 
Per ora ha portato con sé 
soltanto nove valigie, la mo- 
glie lo raggiungerà a Trieste 
in seguito. Ad accoglierlo c’e- 
rano l'allenatore Santi Puglisi 
e il direttore sportivo Fulvio 
Volsi. 


LA SQUADRA DI SERVOLA POTREBBE ESSERE RIPESCATA 


La Leasest spera nella GC1 


Prosegue in modo fiacco il 
mercato del basket minore 
triestino. Allenatori e dirigen- 
ti delle società locali stanno 
godendo gli ultimi scampoli 
di ferie, il giorno del raduno è 
ancora lontano e le trattative 
vengono portate avanti a fati- 
ca. I «colpi» più eclatanti 
(sempre ammesso natural- 
mente che si verifichino) ver- 
ranno messi a segno nei primi 
giorni di settembre. Per ades- 
so il mercato offre solo parole, 
parole, parole. Distinguere le 
notizie vere da quelle false è 
spesso un'impresa. Se i soldi, 
al solito, scarseggiano tutta- 
via non fa mai difetto la fan- 
tasia. 

In casa Jadran si sta lavo- 
rando di buona lena. La socie- 
tà si sta dando gli ultimi ritoc- 
chì per presentarsi al meglio 
ai nastri di partenza del pros- 
simo campionato di serie B. 
Di indiscrezioni ne trapelano 
però pochine. Nei giorni scorsi 
si è riunito il consiglio diretti- 
vo ma ufficialmente non è sta- 
to deliberato nulla. La squa- 
dra si riunirà nei prossimi 
giorni. Non è stata ancora sta- 
bilita la sede del ritiro. 

‘Sono al lavoro anche i diri- 
genti della Leasest. La forma- 


zione bianco-amaranto non 
conosce ancora il proprio de- 
stino: retrocessa in C2 sul 
campo al termine della passa- 
ta stagione, non dispera di 
poter venire ripescata grazie 
alla rinuncia di alcune com- 
pagini aventi diritto alla C1. 
‘La società triestina si è infatti 
iscritta alla serie superiore. Si 
attendono lumi in merito dal- 
la Fip a Roma. 

In caso di un eventuale ripe- 
scaggio i dirigenti servolani 
non vogliono farsi cogliere im- 
preparati e sono impegnati in 
alcune trattative. Si insegue 
un «lungo». L'uomo a hoc è 
stato identificato in Loris Zo- 
bec, 24 anni, statura intorno 
ai due metri, stazza ragguar- 
devole, in forza nella passata 
stagione al Bor Radenska in 
Promozione. 

L'affare potrebbe venir con- 
cluso nei prossimi giorni. In 
cabina di regia è possibile il 
ritorno di Pecchi. Il raduno è 
fissato per.il 19 agosto. 

Niente di nuovo sul fronte 
delle triestine iscritte alla D. 
La matricola Barcolana ha 
confermato l’organico che ha 
vinto il campionato di Promo- 
zione. Probabile inoltre il 
rientro del lungo Bosso. Ac- 


PE 


que tranquille anche in casa 
Sgt e Inter 1904. 

Il Don Bosco inizia la prepa- 
razione il 26 agosto. Il tecnico 
salesiano Garano si trova at- 
tualmente a Morbegno impe- 
gnato nel centro d’addestra- 
mento per il sud. In questi 
giorni la società del presiden- 
te Just è in festa: si dà infatti 
ormai per scontata la convo- 
cazione di Stefano Attruia in 
nazionale agli Europei cadetti 
in programma dal 17 agosto 
in Bulgaria. Il sedicenne play 
sta. ora disputando con gli 
azzurrini un torneo interna- 
zionale a Karlsruhe, 

In Promozione una delle so- 
cietà più attive è la Stella 
Azzurra che, dopo aver otte- 
nuto la riconferma dell’abbi- 
namento da parte della Frut- 
tetna, sta allestendo una 
squadra in grado di battersi 


| per le prime piazze. Tra le 


varie voci da segnalare quella 

relativa a uno scambio Griso- 

ni-D’Amico con l’Inter 1904, 
R.D. 


MI PUGILATO — Il pugile messi- 
cano Juan Meza metterà in palio il 
titolo mondiale dei supergallo 
(versione Wbe) contro il suo conna- 
zionale Guadalupe Pintor, il 18 
agosto a Città del Messico. 


Lueett” 


Ben Coleman 


Già frenetica intanto è la 
caccia della società a un ame- 
ricano che possa sostituire 
Coleman. «Perso Ben ne vo- 
gliamo uno ancora più forte» 
— ha detto il dirigente Gior- 
gio Dragan. Ci sono fitti con- 
tatti con avvocati statuniten- 
sì per avere due o tre giocatori. 
in prova già nei prossimi gior- 
ni. Sono tutti ali-pivot, usciti 
dall'università. 

Puglisi ha annunciato ai 


suoi giocatori all'allenamento 
di venerdì scorso la rinuncia 
definitiva di Coleman. «Ben 
ce l’ha messo in quel posto — 
ha detto sorridendo — per cui 
dovremo sostituirlo. Ma la 
Stefanel non compra america- 
ni a scatola chiusa. Li avremo 
in prova qui a Prosecco. Qui si 
faranno i try-out per il secon- 
do americano della squadra». 

Confermato che la società si 
sta muovendo per tesserare 
un'ala pivot e data per scon- 
tata la cessione di Lanza, la 
Stefanel si ritroverà dunque 
con un solo vero pivot. Ho- 
ward e per di più non troppo 
alto. «Ma questa squadra l'ho 
voluto bassa io — si difende 
Puglisi — perché punteremo 
molto sulla velocità. perché 
farò giocare Ezio Riva. sotto 


| canestro e perché ho in squa- 


dra tutta gente che salta da 
pazzi». 

A Prosecco Puglisi sta cal- 
cando molto la mano sulla 
preparazione fisica. Ne sanno 
qualcosa Riva. Francescatto 
e Lucantoni che sono a riposo 
precauzionale il primo per un 
risentimento tendineo e l’al- 
tro per una contrattura mu- 
scolare. 

Già domani la squadra gio- 
cherà a Tolmezzo una parti- 
tella a porte chiuse contro la 
Fantoni di Udine che si prepa- 
ra al campionato di A2. «Un 
allenamento, non una parti- 
tella», corregge Puglisi. 

Silvio Maranzana 


GORIZIA — Gli ultimi tas- 
selli della Segafredo, edizione 
1985-86 stanno rapidamente 
andando a posto. Stamane, 
infatti, arriverà a Gorizia 
Mike Brown che, secondo le 
intenzioni della società 
dovrebbe affiancare Jackson 
nel ruolo di straniero. 

Brown è alto 2,07 per una 
stazza di 110 chili. Ha militato 
l’anno scorso nella George 
Washington University, da 
dove è uscito quale giocatore 
più prestigioso dell’intera sto- 
ria cestistica dell’Università 
della capitale americana. Il 
nome di Mike Brown è stato 
segnalato ai dirigenti gorizia- 
ni da Jim McGregor che è un 
estimatore del forte pivot. 

Visto Brown, Jim non ha 
avuto dubbi e ha subito se- 
gnalato questo giocatore con- 
siderato) una vera e propria 
forza della natura. Il giudizio 
di McGregor è confermato da 
quello di numerosi allenatori 
americani che l'hanno incon- 
trato durante il campionato 
Ncaa. 

Charlie Moir, allenatore del- 
la Virginia Tech ha detto di 
lui: «Io penso che Mike Brown 
sia stato il miglior centro del- 
l’ultimo anno. Contro di lui 
abbiamo giocato forse la no- 
stra miglior partita difensiva 
ma nonostante questo ci ha 
messo nel sacco ben 32 pun- 
ti». «È un mostro — ha detto 
invece Jim Boyle, allenatore 
capo della St. Joseph Univer- 


LE CESTISTE DELLA SGT DECIDERANNO POI SE GIOCARE GRATIS 


Allenarsi non costa nulla 


«Per adesso restiamo alla 
finestra. Ci alleniamo regolar- 
mente e speriamo. Ci resta 
forse altro da fare?» Sembra 
che le giocatrici della Sgt si 
siano passate parola. Sul mo- 
mento critico della società 
pare la pensino tutte allo stes- 
so modo: intanto alleniamoci. 
stiamo a vedere come e se si 
evolve la situazione e poi ci 
regoleremo di conseguenza. 
Di alternative, del resto, non 
se ne vedono. Sia per questa o 
per un’altra bandiera (leggi 
mercatino di novembre), il to- 
no atletico va recuperato co- 
munque e la preparazione 
prosegue senza intoppi. 

Nonostante le voci allar- 
manti sul futuro della squa- 
dra c’è chi ha tuttavia le sue 
valide ragioni per sorridere. 
Serena Bontempi, a esempio, 
constata con soddisfazione i 
progressi compiuti dal ginoc- 
chio infortunatosi mesi fa. 
Saltella, lavora alla spalliera, 
sembra in via di netto miglio- 
ramento. «Che cosa sta succe- 
dendo? Nonlo so proprio dire. 
Aspettiamo e speriamo. Certo 
che non è un momento 
facile...». 

Perry Monti non è nuova a 
situazioni di questo genere. 


Già a Treviso, qualche anno 
fa, si trovò a giocare nel bel 
mezzo di una crisi societaria. 
«Un raffronto è tuttavia 
improponibile — spiega —, Al 
via del campionato avevamo 
infatti il nostro sponsor. Ci 
mancava però la straniera. 
Qui è il contrario». 

Già, l'americana. È pacifico 
che non viene a Trieste gratis. 
E non verrà pagata certo con 
un pugno di noccioline. Sorge 
allora spontanea una doman- 
da: in quale modo potrà venir 
accolta questa Harris, pagata 
a peso d’oro, dalle compagne 
italiane che si staranno già 
allenando da dieci giorni e, 
per giunta, senza alcun com- 
penso? 

Graziella Trampus manife- 
sta un po’ di delusione. «Spe- 
riamo che la situazione si 
sblocchi, è dura vivere nell’in- 
certezza. Mi alleno .regolar- 
mente, non mi tiro certo in-. 
dietro. E poi il lavoro fatto ora 
mi tornerà buono per gli 
Europei... Che cosa farò se la 
società non riuscisse a reperi- 
re uno sponsor? Non lo so. 
Non ci ho ancora pensato, 
giuro». 

Qualora decidesse di andar- 
sene altrove, troverebbe sicu- 


ramente qualcuno pronto ad 
accoglierla a braccia aperte. È 
una delle poche giocatrici ita- 
liane in grado di cambiare i 
valori di una formazione e la 
sua quotazione oscilla intorno 
ai 150-200 milioni («Una valu- 
tazione equa se pensiamo che 
‘una guardia come la Bastiani 
è stata pagata 100 milioni» 
afferma Pozzecco). 

Con la squadra si stanno 
allenando anche Borghi e Di- 
viacco. La prima dovrebbe 
tuttavia passare all’Interclub 
Muggia nei prossimi giorni 
mentre la seconda attende 
con una certa impazienza di 
conoscere le decisioni della 
società. Le richieste per lei 
non mancherebbero. «Non 
pretendo la luna. Chiedo solo 


.di poter giocare». 


Roberto Degrassi 


sity — ci ha distrutto con 35 
punti e recuperando quasi 
tutti i rimbalzi, una vera e 
propria macchina da ‘cane- 
stro». 

Ma forse il complimento mi- 
gliore al giocatore è stato fat- 
to dal presidente dei Bolton 
Celtics, Red Anerhach, che 
riferendosi a Brown ha detto: 
«E molto forte, e per di più è 
cosciente delle sue reali possi- 
bilità. Non vedrete mai Brown 
tirare da lontano ma sempre 
dall’area da dove è micidiale». 

Interessante anche il giudi- 
zio del suo tecnico Gerry Gi- 
melsob «Oltre a essere uno 
dei migliori rimbalzisti del 
paese Brown è un trascinato- 
re della squadra a cui dà sem- 
pre tutto il suo contributo». 

«Il nuovo monumento di 
Washington», così è chiamato 
dai tifosi, ha partecipato ai 
raduni preolimpici della na- 
zionale americana di cui però 
non ha fatto parte. Terminata 
l'università Brown è stato 
dichiarato terza scelta dei Ci- 
chago Bullets. La società pro- 
fessionistica però ha deciso di. 
far acquisire un ulteriore an- 
no di esperienza al giocatore 
per cui è stato lasciato libero 
di venire in Italia il cui cam- 
pionato è giudicato un vali- 
dissimo banco di prova. 

Ma l’attenzione della Sega- 
fredo non è rivolta al solo 
‘Brown che nei prossimi giorni 
proverà sotto l’occhio attento 
di Medeot, ma anche a Brian 
Jackson che ha già trovato un 
definitivo accordo con la 
squadra goriziana e ora atten- 
de il placet del suo «fantasio- 
so» avvocato. In linea di mas- 
sima però tutto dovrebbe 
andare a buon fine e il 17 
agosto anche il biondo yan- 
kee dovrebbe approdare in ri- 
va all’Isonzo. Ambedue gli 
stranieri quindi dovrebbero 
debuttare lunedì 19 a Grado 
nell'incontro amichevole or- 
ganizzato contro la formazio- 
ne francese dell’Avignone. 

Mentre l’attenzione è rivol- 
ta all'arrivo dei due stranieri 
la squadra sta entrando nel 
vivo della preparazione. L’al- 
lenatore Medeot e il prepara- 
tore atletico Romano stanno 
letteralmente torchiando i 
giocatori a loro disposizione 
con molto lavoro atletico 
compreso. lunghe corse sul 
Calvario e in palestra con in- 
terminabili esercizi sui fonda- 
‘mentali. 

In particolare sono tenuti 
d’occhio i giovani componenti 
della squadra, quel lotto di 
«speranze» cioè che dovreb- 
bero formare l’ossatura della 
squadra del futuro. 

Antonio Gaier 


Rugby: Coppa del mondo 


LONDRA — La prima coppa del mondo di rugby, che si 
giocherà nel 1987, vedrà la partecipazione di 16 nazioni ma non 
del Sudafrica. Lo ha annunciato .il segretario del comitato 
organizzatore John Kendall-Carpenter. 


Le squadre che prenderanno parte al torneo sono dunque: 
Italia, Inghilterra, Scozia, Irlanda, Galles, Francia, Argentina, 
Australia, Nuova Zelanda, Canada, Isole Fiji, Giaon, Romania, 


Tonga, Stati Uniti e Zimbabwe. 
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IL PICCOLO 


DOPO LA PARTITA DI PIACENZA AMICHEVOLI CON MESTRINA E VICENZA 


\\e 


UDINE — Lui non lo confes- 
serà mai proprio perché non 
può farlo, ma è molto probabi- 

. le che Vinicio abbia innescato 
i il quasi — caso Barbadillo — 
ì Chierico per pungolare en- 
} trambi a dare il meglio di loro 
? | stessi. In effetti.un allenatore 
) esperto come lui (e buon co- 
La noscitore dei giocatori) non 
avrebbe potuto ovviamente 
pensare. a escludere a priori 
Chierico. 

Dopo la partita di Tarvisio 
nella quale l’ex giallorosso 
aveva giostrato da par suo, 
pur nell’ambito di una squa- 
dra di giovani, nella quale non 
avrebbe potuto non emergere, 
Vinicio aveva gia lasciato. 
intendere quali potrebbero 
essere le sue reali intenzioni e, 
comunque, una certa elastici- 
i tà nell’adeguare la formazio. 
T ne alle esigenze del momento. 


«Non capisco — aveva affer- 
mato Vinicio rispondendo al- 
I la domanda sulla posizione di 
} Chierico — perché io non pos- 
so avere nella panchina un 
elemento di spicco; non dico 
) di avere una panchina compo- 
sta totalmente da giocatori di 
spicco. Io dispongo di giovani 
nei quali per altro ho piena 
fiducia, ma se posso avere uno 
o due giocatori di un notevole 
spessore a disposizione, non 
solo sono contento, perché 
significa che la squadra ha 
indubbiamente un potenziale 
maggiore, ma non vedo per- 
ché la cosa debba meraviglia- 
re tanto». 


Un «passaggio» quasi obbli- 
gato quello di Vinicio per arri- 
vare all’esperienza concreta 
attuata sabato sera a Piacen- 
za nella cui partita (vinta per 
5 a 1) ha schierato nei secondi 
45? il tandem. Barbadillo- 
Chierico. Con risultati molto 
buoni anche perché, Chierico, 
indubbiamente uno che con il 
pallone ci sa fare, è stato in 
pratica schierato nel ruolo di 
centrocampista, di uomo cioè, 
che opera e ispira gli attac- 
canti stando dietro a loro. 
Non disdegnando per altro, di 
tentare lui stesso, la via della 
rete, cosa che del resto non gli 
succede raramente. 

Tenendo presente, il fatto 


Udine — De Agostini e Galparoli, e nella foto a destra Edinho 


che notoriamente Miano sten- 
ta parecchio alla ripresa del- 
l’attività a raggiungere una 
condizione che gli consenta di 
affrontare senza patemi i 90° 
di gioco, potrebbe essere, pro- 
prio la formazione del secon- 
do tempo di Piacenza, quella 
con la quale Vinicio potrebbe 
affrontare l’attività agonisti 
ca vera e propria, a comincia- 
re dalla Coppa Italia. 

«La società e la squadra — 
ha dichiarato a questo propo- 
sito il tecnico bianconero — 
guardano. naturalmente al 
campionato con l’attenzione 
maggiore e, in tal senso, ab- 
biamo impostato la prepara- 
zione visto oltrettutto che i 
tempi per l’avvio del massimo 
‘campionato non sono poi tan- 
to dilatati. Ma sia chiaro che 
puntiamo molto anche alla 
Coppa Italia. Cela ricordiamo 
tutti la cocente delusione del 
l'eliminazione patita lo scorso 


‘anno e, per di più, in maniera 


molto banale per non dire 


strana. Quest'anno dobbiamo 
assolutamente evitare il ripe- 
tersi di quella conclusione an- 


zitempo, Poi con.il trascorrere * 


del tempo, una volta ottenuta 
la qualificazione, non si sa 
cosa può succedere; intanto 
comunque non dobbiamo fal- 
lire questo primo obiettivo». 
— Lei ha parlato di prepara- 
zione: è soddisfatto di come 
stanno procedendo le cose? 
«Direi proprio di sì nel sen- 
so che tutto procede secondo i 
piani nei quali era appunto 
prevista la lunga serie delle 


(Foto Di Pietro e Pino) 


amichevoli che ci impegna in 
pratica ogni tre-quattro gior- 
ni. Partite che servono a com- 
pletare e arricchire la prepa- 
razione, a dare fin dall’inizio 
un certo ritmo ai giocatori, 
ma servono anche da ”assag- 
gio” del lavoro di squadra 
svolto e dei risultati che sta 
dando. Come per esempio la 
partita di Vicenza (si giocherà 
mercoledì con inizio alle 21 
n.d.r.) contro una squadra che 
ha messo in seria difficoltà la 
Roma. È un test, secondo me, 
di un. certo rilievo, anche se 


Carlos Alberto lascia il Corinthians 


SAN PAOLO — Carlos Alberto Torres — che come capita- 
‘no della nazionale brasiliana di calcio ricevette la coppa Rimet 
nel 1970 in Messico — ha lasciato la direzione tecnica del 
Corinthians di San Paolo, in seguito ad una serie di divergenze 


con ì dirigenti del club. 


‘Torres — che ha anche giocato nelle file dei Cosmos di New 
York — ha allenato varie squadre di Rio de Janeiro e poi è 
passato al Corinthians di Rio de Janeiro, essendo anche 
indicato come possibile direttore tecnico della nazionale. 


Vinicio insiste su una formazione 
punta subito alla Coppa Italia 


non si potranno trarre conclu- 
sioni definitive né positive né 
negative. È il tempo che parla 
e sono le ultime settimane 
quelle che contano per limare 
il lavoro svolto, per trovare 
maggiore intesa, un migliore 
assetto dei reparti». 

— Ci sono due aspetti nuovi 
rispetto lo scorso anno: la 
quasi totale mancanza di in- 
fortuni e, in particolare, che 
lei, al contrario di quanto ha 
fatto appunto nella passata 
estate quanto ha continuato a 
operare cambiamenti nello 
schieramento, tende invece 
quest'anno a insistere sulla 
stessa formazione o quasi, co- 
me lo spiega? 

«Per quanto riguarda gli in- 
fortuni ci sono un bel po’ di 
motivazioni per spiegarne 
l'assenza, compresa quella di 
un po’ di fortuna, Mi spiace, 
invece, molto per Storgato 
che, dopo il risentimento mu- 
scolare, del resto completa- 
mente scomparso, nella parti- 
ta di Tarvisio ha rimediato 
‘una distorsione alla caviglia, 
per cui sta perdendo una buo- 
na fetta di preparazione con 
relative partite. Speriamo s0- 
lo che si tratti di un malanno 
lieve e soprattutto dell’ultimo 
che gli capiti. Per quuanto 
riguarda invece la formazio- 
ne, il motivo per cui insisto 
sempre sulla stessa, sta nel 
fatto che abbiamo potuto tro- 
vare i giocatori che ci serviva- 
no, con i quali, è stato di 
conseguenza possibile varare 
‘una formazione, diciamo a ta- 
volino, che mi sembra la più 
efficiente e, sulla quale, natu- 
ralmente devo insistere per- 
ché è da quella che spero di 
ottenere i migliori risultati». 

Piccolo cambiamento 
frattanto nel programma del- 
l’Udinese: la comitiva bianco- 
nera invece di recarsi nel riti- 


«ro di.Recoaro Mille ha trovato. 


alloggio a Tavernelle Altavil- 
la, a tre chilometri da Vicen- 
za. La squadra alloggia all’ho- 
tel «Tre Torri». Per quanto 
concerne il programma di pre- 
parazione «c'è. da ‘registrare 
che oggi alle.17 i bianconeri 
affronteranno a Valdagno la 
Mestrina, militante in C-2. 
Giorgio Verbi 


| ARRIVA STAMANE L'EX GIOCATORE DELL’OLYMPIA LUBIANA (305 PRESENZE IN A) 


GORIZIA — Siamo tutti an- 
siosi di conoscere Ivan Voljc, 
il ventisettenne attaccante ju- 
goslavo (abita a Postumia) 
che stamattina si presenterà 
alla sede del Gorizia calcio 
per sottoporsi alla visita me- 
dica che di solito precede l’in- 
gaggio. Tra ì curiosi c'è pure 
l'allenatore degli isontini Vit- 
forio Russo. Sul conto di Volje 
iltecnico ne sa quanto i croni- 
sti: «Non lo conosco — dice 
cauto e speranzoso — mi au- 
guro che sia l’uomo che ci 
serve». 

L’arrivo dello straniero è 
stato annunciato dal presiì- 
| dente del Gorizia calcio Bru- 
no Panama. Stando alla bio- 
grafia che ci è stata fornita, 
| Ivanportaal Gorizia una do- 
fe coî fiocchi: 305 partite di- 
| sputateinella serie A jugosla- 
| vaconlamaglia dell’Olympia 
Lubiana, alcune presenze nel- 
la nazionale olimpica del suo 
Paese, una media di 15 gol a 
stagione. Pare anche che in 
passato sia stato corteggiato 
dai tedeschi dello Schalke 04 
| e dagli austriaci del Rapid. 
| L’idea di chiamare in Italia 
Voljc è venuta lontano da 
Gorizia, ad Ascoli Piceno. E 
là che ha stabilito la sua corte 
l'allenatore jugoslavo Bo- 
3kov, il quale non perde 
un'occasione per segnalare 
alle squadre nostrane ì gioca- 
torì di casa sua. Dati i buoni 
rapporti esistenti tra il Gori- 
gia e l’Ascoli (sono stati ceduti 
ai marchigiani tre giovani di 
valore), l’îidea ha trovato ac- 
coglienza, All’ingaggio dello 


Quest'anno gioca nell’Interre- 
gionale, non si pongono pro- 
blemi. 

| Insomma, contento Ivan 
Voljc che trova una sistema- 
gione all'estero in un momen- 
to non facile per ì calciatori 
‘del suo Paese, contenti î dîri- 
‘genti del Gorizia, che trovano 
finalmente l'attaccante che 
‘cercavano. In contempora- 
nea all’arrivo di Volje si è 
‘eominciato a vociferare delle 
‘partenze, peraltro previste, di 
‘Bertolutti e Grillo. 

| Si parla ‘anche, con una 
‘certa insistenza, del probabile 
| îngaggio delportiere Baccari. 
Tanta carne al fuoco da por- 
tare al giusto punto di cot- 
tura. 


Paolo Polverino 


straniero, dato che il Gorizia. 


Gorizia - Nella foto in alto i giocatori del Gorizia Bertolutti, È 
isontini Fedele, Brugnolo e Macuglia. Dreolini e Brugnolo sono entrambi ex alabardati 


Attesa a Gorizia per vedere la classe 
dell’attaccante jugoslavo Ivan Volic 


Dreolini e Margarit; nell’altra gli 


La Nigeria: 
si aggiudica 
i campionati 
mondiali 
juniores 


PECHINO — La Nigeria ha 
vinto i campionati mondiali 
juniores di calcio under-16 
battendo per 2 a 0 in finale la 
Germania Occidentale, da- 
vanti a quasi ottantamila 
spettatori. 

La compagine africana, sal- 
da in difesa e pericolosa peri 
suoi rapidi contropiede, è 
andata in vantaggio al terzo 
minuto di gioco e ha raddop- 
piato in «zona Cesarini», un 
minuto prima del fischio fina- 
le dell'arbitro. 

Nella piccola finale per il 
terzo e quarto posto il Brasile 
ha battuto per 4a lla Guinea. 

I ragazzi nigeriani hanno 
concluso il torneo, imbattuti 
con cinque vittorie e un pa- 
reggio. Hanno segnato quat- 
tordici reti, 


Sorteggi 
per la Coppa 
Regione 


Il comitato regionale della 
Federcalcio ha effettuato ierii 
sorteggi relativi al primo tur- 
no della coppa Regione che 
partirà il 1.0 settembre. Que- 
sti gli accoppiamenti. Aurora 
Pn-Chions; Tre Esse Corde- 
nons-Audax Sm; Ceolini- 
Visinale; Spilimbergo-Diana; 
Lavarianese-Sangiorgina Ud; 
Corno-Cividalese;  Medeuzza- 
Natisone; Stella Azzurra Atti- 
mis-Valantisone; Virtus Tol- 
mezzo-Buiese; Serenissima- 
Nuova Udine; Terzo-Aquileia; 
Palazzolo-Lignano; Gonars- 
Ruda; Medea-Pro Fiumicello; 
Fossalon-Gradese; Villesse- 
Lucinico; Isonzo S. Pier Ison- 
zo-San Canzian; Staranzano- 
Torriana; Edile Adriatica- 
Chiarbola; Vesna-Grandi mo- 
tori; S. Sergio-Opicina Super- 
caffè; S. Nazario-Rabuiese; 
Stock-Roianese; Gaia-Cgs; 
Tilaventina-Doria; So.Le.Se.- 
Vi.Ba.Te; Fiume Veneto- 
Valvasone; Basaldella- 
Reanese; Atletica Buiese- 
Tavagnà Felet; Pagnacco- 
Olimpia Udine; Torreanese- 
Aurora Remanzacco; Rive 
d’Arcano-Bressa; Savognese- 
Donatello; Brian-Sevegliano; 
Morsano strada-Rivignano; 
Latisanotta-Camino T.; San- 
ta Maria la Longa-Zuglianese; 
Piedimonte-Itala S. Marco; 
Pro Romans-Moraro; Isonzo 
Turriaco-Ronchi; Mariano- 
Audax S. Anna; Pro Farra- 
Mossa; Opicina-Olimpia Ts; 
S. Marco Sist.-S. Anna; Auri- 
sina-S. Luigi; Fortitudo- 
Union; S. Vito-Libertas Ts; 
Domus arred -Vivai Busà. 


Allievi 
regionali 


Girone A 


l.a GIORNATA 
15 settembre 

Udinese - Aurora Pn 
Donatello - ltala S. Marco 
Pro Cervignano - Liventina 
Portuale - S. Giorgina Ud 
Prodolonese - Fincantieri 
Juniors - Chiarbola 
Aquila - Tarcentina 
San Sergio - Bearzi 


2.a GIORNATA 

22 settembre 
Tarcentina - Bearzi 
Chiarbola - Aquila 
Fincantieri - Juniors 
S. Giorgina Ud - Prodolonese 
Liventina - Portuale È 
Itala S.M. - Pro Cervignano 
Aurora - Donatello 
Udinese - San Sergio 


3.a GIORNATA 
29 settembre 

Donatello - Udinese 
Pro Cervignano - Aurora Pn 
Portuale - Itala S. Marco 
Prodolonese - Liventina 
Juniors - S. Giorgina Ud 
Aquila - Fincantieri 
Bearzi - Chiarbola 
San Sergio - Tarcentina 


alendari del calcio 


4.a GIORNATA 
6 ottobre 

Chiarbola = Tarcentina 
Fincantieri - Bearzi 
S. Giorgina Ud - Aquila 
Liventina - Juniors 
Itala S.M:-- Prodolonese: 
Aurora - Portuale 
Udinese - Pro Cervignano 
Donatello -. San Sergio 


5.a GIORNATA 
13 ottobre 

Pro Cervignano - Donatello 
Portuale - Udinese 
Prodolonese - Aurora 
Juniors - Itala S. Marco 
Aquila - Liventina 
Bearzi - S. Giorgina Ud 
Tarcentina.- Fincantieri 
San Sergio - Chiarbola 


6.a GIORNATA 
20 ottobre 

Fincantieri - Chiarbola 
S. Giorgina Ud - Tarcentina 
Liventina - Bearzi 
ltala S. Marco - Aquila 
Aurora - Juniors 
Udinese - Prodolonese 
Donatello - Portuale 
Pro Cervignano - S. Sergio 


7.a GIORNATA 
27 ottobre 
Portuale - Pro Cervignano 
Prodolonese - Donatello 


Juniors - Udinese 

Aquila - Aurora 

Bearzi - Itala S. Marco 
arcentina - Liventina 
Chiarbola - S. Giorgina Ud 
San Sergio - Fincantieri 


8.a GIORNATA 

3 novembre 
S. Giorgina Ud - Fincantieri 
Liventina - Chiarbola 
Itala S.M. - Tarcentina 
Aurora - Bearzi 
Udinese - Aquila 
Donatello - Juniors 
Pro Cervignano - Prodolonese 
Portuale - San Sergio: 


9.a GIORNATA 
10 novembre 

Prodolonese - Portuale 
Juniors - Pro Cervignano 
Aquila - Donatello 
Bearzi - Udinese 
Tarcentina - Aurora , 
Chiarbola - Itala S.M. 
Fincantieri - Liventina 
San Sergio - S. Giorgina Ud 


10.a GIORNATA 
17 novembre 

Liventina - S. Giorgina Ud 
Itala S:M. - Fincantieri 
Aurora -- Chiarbola 
Udinese - Tarcentina 
Donatello-Bearzi 
Pro Cervignano - Aquila 
Portuale - Juniors 
Prodolonese - San Sergio. 


11.a GIORNATA 
24 novembre 

Juniors - Prodolonese 
Aquila - Portuale 
Bearzi - Pro Cervignano 
Tarcentina - Donatello 
Chiarbola - Udinese 
Fincantieri - Aurora 
S. Giorgina Ud - Itala S.M. 
San Sergio - Liventina 
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l'Udinese: inventato l'asse Barbadillo-Chierico 
iovanile 


12.a GIORNATA 
1 dicembre 

Itala S.M. - Liventina 
Aurora - S. Giorgina Ud' 
Udinese - Fincantieri 
Donatello - Chiarbola 
Pro Cervignano - Tarcentina 
Portuale - Bearzi 
Prodolonese - Aquila 
Juniors - San Sergio 


13.a GIORNATA 
8 dicembre 

Aquila - Juniors 
Bearzi - Prodolonese 
Tarcentina - Portuale 
Chiarbola - Pro Cervignano 
Fincantieri - Donatello 
S. Giorgina Ud - Udinese 
Liventina - Aurora 
San Sergio - Itala S.M. 


14.a GIORNATA 
15 dicembre 

Aurora - Itala S. Marco. 
Udinese - Liventina 
Donatello - S. Giorgina Ud 
Pro Cervignano - Fincantieri 
Portuale - Chiarbola 
Prodolonese - Tarcentina 
Juniors - Bearzi 
Aquila - San Sergio 


15.a GIORNATA 
22 dicembre 

Bearzi - Aquila 
Tarcentina - Juniors 
Chiarbola - Prodolonese 
Fincantieri - Portuale 
S. Giorgina Ud - P. Cervignano‘ 
Liventina - Donatello 
ltala S.M. - Udinese 
San Sergio - Aurora 


Allievi 
regionali 
Girone B 


l.a GIORNATA 
15 settembre 

San Giovanni - Zaule 
San Gottardo - Don Bosco 
San Luigi - Centro Mobile 
Triestina - Visinale 
Ponziana - Manzanese 
Fiume Veneto - Morsano 
Aquileia - Porcia 
Sacilese - Cussignaco 


2.a GIORNATA 
22 settembre 

Porcia - Cussignacco 
Morsano - Aquileia 
Manzanese - Fiume Veneto 
Visinale - Ponziana 
Centro mob..- Triestina 
Don Bosco - San Luigi 
Zaule - San' Gottardo 
San Giovanni - Sacilese 


3.a GIORNATA 
29 settembre 

San Gottardo - San Giovanni 
San Luigi - Zaule 
Triestina - Don Bosco Pn 
Ponziana - Centro mobile 
Fiume Veneto - Visinale 
Aquileia - Manzanese 
Cussignacco - Morsano 
Sacilese - Porcia 


4.a GIORNATA 
6 ottobre 

Morsano - Porcia "o 
Manzanese - Cussignacco 
Visinale - Aquileia 
Centro Mob. - Fiume Veneto 
Don Bosco - Ponziana 
Zaule - Triestina 
S. Giovanni - San Luigi 
San Gottardo - Sacilese 


5.a GIORNATA 
13 ottobre 

San Luigi - S. Gottardo 
Triestina - S. Giovanni 
Ponziana - Zaule 
Fiume Veneto - Don Bosco 
Aquileia - Centromobile 
Cussignacco - Visinalè 
Porcia - Manzanese 
Sacilese - Morsano 


6.a GIORNATA 
20 ottobre 

Manzanese - Morsano ‘ 
Visinale - Porcia 
Centro mob. - Cussignacco 
Don Bosco - Aquileia 
Zaule - Fiume Veneto 
S. Giovanni - Ponziana 
"S: ‘Gottardo - ‘Triestina 
San Luigi « Sacilese 


7.a GIORNATA 
27. ottobre 

Triestina - San Luigi 
Ponziana - San Gottardo 
‘Fiume Ven! © S. Giovanni 
Aquileia - Zaule 
Cussignacco.- Don, Bosco 
Porcia - Centro mobile 
Morsano - Visinale, 
Sacilese, - Manzanese 


8.a GIORNATA 
3 novembre 

Visinale - Manzanese 
Centro mobile - Morsano 
Don Bosco - Porcia 
Zaule - Cussignacco 
San Giovanni - Aquileia 
San Gottardo - Fiume Ven. 
San Luigi - Ponziana 
Triestina - Sacilese 


9.a GIORNATA 
10 novembre 

Ponziana - Triestina 
Fiume Veneto - S. Luigi 
Aquileia - San Gottardo 
Cussignacco - S. Giovanni 
Porcia - Zaule 
Morsano - Don Bosco Pn 
Manzanese - Centro mobile 
Sacilese - Visinale 


10.a GIORNATA 
17 novembre 

Centro Mobile - Visinale 
Don Bosco - Manzanese 
Zaule - Morsano 
San Giovanni - Porcia 
S. Gottardo - Cussignacco 
San Luigi - Aquileia 
Triestina - Fiume Veneto 
Ponziana - Sactilese 


11.a GIORNATA 
24 novembre 
Fiume Veneto - Ponziana 
Aquileia - Triestina 
Cussignacco - San Luigi 
Porcia - San Gottardo 
Morsano - San Giovanni 
Manzanese - Zaule 
Visinale - Don Bosco 
Sacilese - Centro mobile 


Giovanissimi 
regionali 
Girone A 


l.a GIORNATA 
15 settembre 

San Lorenzo - Sacilese 
Porcia - Cordenonese 
Morsano - Fiume Veneto 
Manzanese - Prodolonese 
Visinale - Fontanafredda 
Centro. Mobile - Donatello 
Don Bosco Pn - Spilimbergo 
Aurora Pn - Udinese 


2.a GIORNATA 
22 settembre 

Spilimbergo - Udinese 
Donatello - Don Bosco Pn 
Fontanafredda - Centro Mob. 
Prodolonese - Visinale 
Fiume Veneto .- Manzanese , 
Cordenonese - Morsano 
Sacilese - Porcia 
San Lorenzo - Aurora Pn 


« 3.a GIORNATA 
29 Settembre 

Porcia - San Lorenzo 
Morsano - Sacilese 
Manzanese - Cordenonese 
Visinale - Fiume Veneto 
Centro, Mobile - Prodolonese 
Don Bosco - Fontanafredda 
Udinese - Donatello 
Aurora - Spilimbergo 


4.a GIORNATA 
6 ottobre 

Donatello - Spilimbergo 
Fontanafredda - Udinese 
Prodolonese - Don Bosco Pn 
Fiume Veneto - Centro Mob. 
Cordenonese - Visinale 
Sacilese - Manzanese 
San Lorenzo - Morsano 
Porcia - Aurora Pn 


5.a GIORNATA - 
13 ottobre 
Morsano - Porcia 
Manzanese - San Lorenzo 
Visinale - Sacilese 
Centro Mobile - Cordenonese 
Don Bosco - Fiume Veneto 
| Udinese - Prodolonese 
Spilimbergo - Fontanafredda 
Aurora Pn - Donatello 


6.a GIORNATA | 
20 ottobre 

Fontanafredda ! Donatello 
Prodolonese - Spilimbergo 
Fiume Veneto - Udinese 
Cordenonese - Don Bosco Pn 
Sacilese - Centro Mobile 
San Lorenzo - Visinale 
Porcia -, Manzanese 
Morsano - Aurora Pn 


» 7.a GIORNATA 
27 ottobre 

Manzanese..-. Morsano... 
Visinale - Porcia 
Centro Mobile. San Lorenzo 
Don Bosco Ph - Sacilese 
Udinese - Cordenonese 
Spilimbergo - Fiume Veneto 
Donatello. - Prodolonesé .. 
Aurora;Pn - Fontanafredda 


12.a GIORNATA 
1.0 dicembre 

Don Bosco - Centro mobile 
Zaule - Visinale 
San Giovanni - Manzanese 
San Gottardo - Morsano 
San Luigi - Porcia 
Triestina - Cussignacco 
Ponziana - Aquileia 
Fiume Veneto - Sacilese 


13.a GIORNATA 
' 8 dicembre 

Aquileia - Fiume Veneto 
Cussignacco - Ponziana 
Porcia - Triestina 
Morsano - San Luigi 
Manzanese - San Gottardo 
Visinale - San Giovanni 
Centro. mobile - Zaule È 
Sacilese - Don Bosco Pn 


14.a GIORNATA 
15 dicembre 

Zaule - Don Bosco 
San Giovanni - Centro mob. , 
San Gottardo - Visinale 
San Luigi - Manzanese 
Triestina - Morsano 
Ponziana - Porcia 
Fiume Veneto! - Cussignacco 
Aquileia.- Sacile 


15.a GIORNATA 

22 dicembre: 
Cussignacco - Aquileia 
Porcia - Fiume Veneto 
Morsano - Ponziana 
Manzanese - Triestina 
Visinale - San Luigi 
Centro mob. - S. Gottardo 
Don Bosco - San Giovanni 
Sacilese - Zaule 


8.:a GIORNATA 
3.novembre 

Prodolonese'- Fontanafredda 
Fiume Veneto. - Donatello; 
Cordenonese - Spilimbergo 
Sacilese - Udinese 
San Lorenzo - Don Bosco Pn 
Porcia - Centro Mobile 
Morsano - Visinale 
Manzanese - Aùrora Pn 


9.a GIORNATA 
10. novembre 
Visinale - Manzanese 
Centro Mobile - Morsano 
Don Bosco Pn - Porcia 
Udinese - San Lorenzo 
Spilimbergo.- Sacilese 
Donatello - Cordenonese 
Fontanafredda - Fiume V. 
Aurora Pn - Prodolonese 


10.a GIORNATA 
17 novembre 

Fiume Veneto - Prodolonese 
Cordenonese - Fontanafredda 
Sacilese - Donatello 
San Lorenzo - Spilimbergo 
Porcia - Udinese 
Morsano - Don Bosco Pn 
Manzanese - Centro Mobile 
Visinale - Aurora Pn 


11.a GIORNATA 
24 novembre 

Centro Mobile - Visinale 
Don Bosco Pn - Manzanese 
Udinese - Morsano 
Spilimbergo - Porcia 
Donatello - San Lorenzo 
Fontanafredda - Sacilese 
Prodolonese - Cordenonese 
Aurora Pn - Fiume Veneto 


12.a GIORNATA 
1 dicembre 

Cordenonese - Fiume Veneto 
Sacilese - Prodolonese 
S. Lorenzo - Fontanafredda 
Porcia - Donatello 
Morsano - Spilimbergo 
Manzanese - Udinese 


| Visinale - Don Bosco Pn 


Centro Mobile - Aurora Pn 


13.a GIORNATA 
8 dicembre 

Don Bosco - Centro Mobile 
Udinese - Visinale 
Spilimbergo - Manzanese 
Donatello - Morsano 
Fontanafredda - Porcia 
Prodolonese - S. Lorenzo 
Fiume Veneto - Sacilese 
Aurora Pn - Cordenonese 


14.a GIORNATA 
15 dicembre 

Sacilese - Cordenonese 
S. Lorenzo - Fiume Veneto 
Porcia - Prodolonese 
Morsano - Fontanafredda 
Manzanese - Donatello 
Visinale - Spilimbergo 
Centro Mobile - Udinese 
Don Bosco Pn - Aurora Pn 


15.a GIORNATA 
22 dicembre 

Udinese - Don Bosco Pn 
Spilimbergo - Centro Mob. 
Donatello - Visinale 
Fontanafredda - Manzanese 
Prodolonese - Morsano 
Fiume Veneto - Porcia 
Cordenonese - S. Lorenzo 
Aurora Pn - Sacilese 


Giovanissimi 
regionali 
Girone B 


‘l.a GIORNATA 
15 settembre 

Bearzi Ud - Asso Ud 
Sangiorgina - Chiavris 
Chiarbola - Ponziana 
Fincantieri - Fortitudo 
Sangiorgina Ud - Triestina 
Sant'Andrea - Cormonese 
Itala S.M. - Supercaffè 
Zaule - Pieris 


2.a GIORNATA 
22 settembre 
Op. Supercaffè - Pieris 
Cormonese - Itala S.M. 
Triestina - S. Andrea 
Fortitudo - S. Giorgina Ud 


È Ponziana - Fincantieri 


Chiavris - Chiarbola 
Asso - Sangiorgina 
Bearzi - Zaule 


3.a GIORNATA 
29 settembre 

Sangiorgina - Bearzi 
Chiarbola - Asso Ud 
Fincantieri - Chiavris 
S. Giorgina Ud - Ponziana 
S. Andrea - Fortitudo 
Itala S.M. - Triestina 
Pieris - Cormonese 
Zaule - Op. Supercaffè 


4.a GIORNATA, 
6 ottobre 
Cormonese - Op. Supercaffè 
Triestina - Pieris 
Fortitudo - Itala S.M. 

° Ponziana - S. Andrea 
Chiavris - S. Giorgina Ud 
Asso Ud: Fincantieri 
Bearzi - Chiarbola 
Sangiorgina - Zaule 


5.a GIORNATA 
13 ottobre 

Chiarbola - Sangiorgina 
Fincantieri - Bearzi 
Sangiorgina Ud - Asso 
Sant'Andrea, - Chiavris 
ltala S. Marco - Ponziana 
Pieris - Fortitudo 
Supercaffè - Triestina 
Zaule - Cormonese 


6.a GIORNATA 

| ‘20 ottobre 
Triestina - Cormonese 
Fortitudo - Supercaffè 
Ponziana - Pieris 
Chiavris - Itala S, Marco 
Asso - Sant'Andrea 
Bearzi - S. Giorgina Ud 
Sangiorgina - Fincantieri 
Chiarbola - Zaule 


7.a GIORNATA 
27 ottobre 

Fincantieri - Chiarbola 
S. Giorgina Ud - S. Giorgina 
S. Andrea - Bearzi 
Itala S. Marco - Asso 
Pieris -Chiavris 
Op. Supercaffè - Ponziana 
Cormonese - Fortitudo 
Zaule - Triestina 


8.a GIORNATA 

x 3 novembre | 
Fortitudo - Triestina, 
Ponziana - Cormonese 
Chiavris - Op. Supercaffè 
Asso Ud - Pieris 
Bearzi - Itala S. Marco 
Sangiorgina - S. Andrea 
Chiarbola - S. Giorgina Ud 
Fincantieri - Zaule 


9.a GIORNATA 
‘10 novembre 

S. Giorgina Ud - Fincantieri 
S. Andrea - Chiarbola 
Itala S.M, - Sangiorgina 
Pieris - Bearzi 
Op. Supercaffè - Asso 
Cormonese - Chiavris 
Triestina - Ponziana 
Zaule - Fortitudo 


10.a GIORNATA 
17 novembre 

Ponziana - Fortitudo 
Chiavris - Triestina 
Asso - Cormonese 
Bearzi - Op. Supercaffè 
Sangiorgina - Pieris 
Chiarbola:- Itala SIM. 
Fincantieri - S. Andrea 
Sangiorgina Ud - Zaule 


11.a GIORNATA 

24 novembre 
S. Andrea - S. Giorgina Ud 
Itala S.M. - Fincantieri 
Pieris - Chiarbola” 
Op. Supercaffè - S. Giorgina 
Cormonese - Bearzi 
Triestina - Asso 
Fortitudo - Chiavris 
Zaule - Ponziana 


12.a GIORNATA 
1 dicembre 

Chiavris - Ponziana 
Asso - Fortitudo 
Bearzi - Triestina 
S. Giorgina - Cormonese 
Chiarbo!a - Supercaffè 
Fincantieri - Pieris 
S. Giorgina Ud - Itala S.M. 
S. Andrea - Zaule 


13.a GIORNATA 
8 dicembre 

Itala S.M. - S. Andrea 
Pieris - S. Giorgina Ud 
Supercaffè - Fincantieri 
Cormonese - Chiarbola 
Triestina - S. Giorgina 
Fortitudo - Bearzi 
Ponziana - Asso 
Zaule - Chiavris 


14.a GIORNATA 
15 dicembre 

Asso - Chiavris 
Bearzi - Ponziana 
S. Giorgina - Fortitudo Ù 
Chiarbola - Triestina 
Fincantieri - Cormonese 
S. Giorgina Ud - Supercaffè 
S. Andrea - Pieris Z 
Itala S. Marco - Zaule 


‘15.a GIORNATA 
22 dicembre 

Pieris - Itala S, Marco 
Supercaffè - Sant'Andrea 
Cormonese - S. Giorgina Ud 
Triestina - Fincantieri 
Fortitudo - Chiarbola x 
Ponziana - S. Giprgina 
Chiavris - Bearzi 
Zaule - Asso 
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SOFIA — La staffetta az- 
zurra 4x100 mista uomini, 
composta da Marini, Minervi- 
ni, Rampazzo e Ceccarini, ha 
conquistato la medaglia di 
bronzo ai campionati europei 
} di nuoto a Sofia. Il quartetto 
azzurro, con il tempo di 
3°46”’09 (nuovo primato italia- 
no, il precedente era di 
3'50”07 e risaliva al 1982), si 
era classificato al quarto po- 
sto dietro Urss, Rfe e Rdt. 
L’Urss però è stata squalifica- 
ta successivamente per cam- 
bio irregolare. 

Giovanni Franceschi ha in- 
vece. mancato per meno di 
mezzo secondo la zona meda- 
glia, nella finale dei 200 metri 
Quattro stili. Questo il risulta- 
to: primo Thomas Darnyi 
(Ungheria) 273”23; secondo Jo- 
zef Hladky (Cecoslovacchia) 
2°4”13; terzo Peter Bermel 
(Germania Ovest) 2°4’’47; 
quarto Giovanni Franceschi 
(Italia) 2°4”55; quinto Alexan- 
der Sidorenko (Urss) 27499. 

Buoni risultati per gli italia- 
ni nelle eliminatorie del mat- 
tino: Giovanni Franceschi nei 
200 misti e la staffetta maschi- 
le nella 4x100 mista si erano 
qualificati per la finale, que- 
st'ultima addirittura con il 
î miglior tempo assoluto, men- 
tre tra le prime otto sono 
entrate anche nei 200 dorso 
XNolande Van Der Straten (se- 
sto tempo con 2’18”18) e Lo- 
tenza Vigarani (ottavo tempo 
con 2°18’67). 

Franceschi aveva nuotato 
con estrema scioltezza nella 
terza. batteria, dominando 
agevolmente il suo vecchio 
rivale.Sidorenko e concluden- 
do in'2’5’’39, il miglior tempo 
da lui ottenuto da due anni a 
questa parte. Grande impres- 


sione ha tuttavia destato nel- 
la prima batteria l’ungherese 
Tamas Darnyi, già vincitore 
dei 400 misti, che ha nuotato 
molto facilmente in 275”44 e 
appare l’uomo da battere. 

Nella staffetta mista, l’Italia 
ha polverizzato il'record na- 
zionale che era di 3’50”07 e 
risaliva al.1982. Il tempo fina- 
le è stato di 3’48”69 con le 
seguenti frazioni: Marini 
58’’68, Minervini 1’2”°92, Ram- 
pazzo 55”’21, Ceccarini 51”’88. 

Le uniche eliminazioni sono 
state quelle di Carbonari 
(quindicesimò nei 200 misti in 

) 2°9”14), che comunque nuote- 
rà nella finale di consolazione, 
così come Roberta Lanzarot- 
ti, che è stata nona assoluta 
nei 200 delfino in 2°16”57, 
mancando l'ingresso in finale 
per 30 centesimi. In questa 
gara eliminata anche Ilaria 
Pilli, diciottesima in 2’19”41. 

Eccellente comportamento 
dei nuotatori italiani nell’ulti- 
ma giornata dei campionati 
europei. Dopo aver penato nei 
giorni scorsi, ieri hanno offer- 
to una prova di grande volon- 
tà, facendo sentire la loro pre- 
senza praticamente in tutte le 
finali. 

E venuta inaspettata una 
medaglia di bronzo nella staf- 
fetta mista maschile, una del: 
le gare più emozionanti del- 
l’intero campionato. L’Urss è 
stata squalificata per cambio 
irregolare. A seguito di questa 
squalifica, la medaglia d’oro è 
andata alla Repubblica fede- 
rale tedesca, così che il gran- 
de Michael Gross ha centrato 
l’enplein, il sesto titolo euro- 
peo in sei gare disputate. Al 
secondo posto è salita la Ddr, 
mentre il bronzo è andato 
all'Italia, la cui staffetta ha 
peraltro ampiamente merita- 
to il colpo di fortuna. 

Il bilancio dell’Italia nel 
nuoto negli europei di Sofia 
non è certo quello sperato, ir 
particolare per quanto riguar- 
da le medaglie. Tuttavia, nel 
complesso, la squadra azzurra 
ha dimostrato di avere un cer- 
to peso in continente: nell’ap- 
posita classifica di questa di- 
Sciplina, gli azzurri figurano al 
quinto posto con 357,5 punti, 
dietro a Ddr (808,5), Repubbli- 
ca federale tedesca (586), Urss 
(446,5) e Svezia (378), ma da- 
vanti a paesi di grandi tradi- 
zioni come Olanda, Gran Bre- 
tagna, Ungheria e Francia, 
che hanno vinto più dell’Italia 
a livello di medaglie. 

La Francia ha vinto la pro- 
va di nuoto sincronizzato a 
squadre, 


IL. MEDAGLIERE 


O A B TOT. 


RDT 17 
URSS 7 
RFG 6 
GB 2 
FRANCIA di 
UNGHERIA 2 
BULGARIA 1 
AUSTRIA 1 
OLANDA 0 
SVEZIA 0 
0 
0 
0 
0 
Ù) 
0 


si 


CECOSL. 
DANIMARCA 
PORTOGALLO 
JUGOSLAVIA 
ITALIA 
SVIZZERA 
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DOPO I BUONI RISULTATI DELLE ELIMINATORIE 


SOFIA — E sfumata per l’Italia la possibilità di vincere una 
medaglia nella pallanuoto. Nell'ultimo incontro del torneo, gli 
azzurri sono stati infatti battuti piuttosto duramente (12-9) 
dalla Repubblica federale tedesca, che li ha così scavalcati in 
classifica assicurandosi il terzo posto e la medaglia di bronzo. 


._ Anche a Sofia, quella con la Germania è stata la sconfitta 
più pesante: con Urss e Jugoslavia gli azzurri si erano infatti 
difesi molto meglio, perdendo solo con una rete di scarto. I 
tedeschi, guidati magistralmente da Frank Otto (che gioca nel 
campionato italiano, nel Camogli), hanno agevolmente control: 
lato la partita, chiudendo in vantaggio per 3-2 nel primo tempo, 
6-4 nel secondo; 10-7 nel terzo, fino al punteggio conelusivo di 
12-9 nel quarto. i 

Le reti degli italiani. sono state segnate da Missaggi, 
Campagna, Fiorillo, Ferretti (due a testa) e D'Altrui. A-parte la 
comprensibile amarezza per aver perso la medaglia di bronzo 
proprio sul filo d’arrivo, il bilancio del torneo europeo resta 
buono: la squadra italiana, largamente rinnovata e ringiovani- 
ta rispetto agli anni scorsi, partiva senza grandi ambizioni ed 
era accreditata di un sesto posto nei pronostici. 

Invece la formazione azzurra ha perso solo contro le tre 
squadre più forti e ha vinto tutti e cinque gli altri incontri, 

L'Unione Sovietica ha invece vinto il titolo europeo di 
pallanuoto. Nell'incontro decisivo, i sovietici sono riusciti a 
pareggiare 7-7 con la Jugoslavia, conservando così un punto di 
vantaggio in classifica. È stata una partita molto dura, nella 
quale gli jugoslavi, dopo una partenza incerta, hanno rimonta- 
to e messo in difficoltà l’Urss grazie alle prodezze di Bebic e di 
Pasqvalin, i suoi giganti in attacco che sono stati tra i due 
migliori giocatori del torneo. 

L'Urss era in vantaggio 5-3 a metà incontro, ma nel terzo 
tempo gli jugoslavi hanno raggiunto il pareggio sul 6-6 e nel 
quarto sono addirittura passati avanti. A questo punto è stata 
loro annullata una rete e subito dopo i sovietici hanno segnato 
la rete del pareggio. Lo jugoslavo Bebic è stato il capocannonie- 
re del torneo, 

In un altro incontro che interessava da vicino l’Italia, 
l'Ungheria ha battuto l'Olanda 10-6, raggiungendo così gli 
azzurri in classifica, sia come punti (8), sia come differenza reti 
(+6). Quarta è tuttavia l’Italia, poiché in questo caso vale il 
confronto diretto che era stato favorevole agli azzurri. 

La classifica finale del torneo europeo di pallanuoto è 
dunque la seguente; 1) Urss 12 punti, 2) Jugoslavia 11, 3) Rfg9, 
4) Italia 8, 5) Ungheria 8, 6) Spagna 6, 7) Olanda 2, 8) Grecia 1. 


Nella finale dei «200» Franceschi 
. nonsale sul podio per un soffio 


Italia quarta nella pallanuoto 


IL PICCOLO 


Sofia —Il portiere azzurro Missaggi impegnato in una parata 


I campionati regionali asso- 
luti di nuoto dello scorso me- 
se avevano visto bene. Gli 
atleti triestini e friulani sono 
più che mai sulla rampa di 
lancio. La conferma viene dai 
campionati nazionali di cate- 
goria conclusisi ieri a Roma. 
Sono crollati infatti molti re- 
cord regionali. 

Nella prima giornata Bar- 
bara Gobbo, della Triestina, 
si è laureata campionessa ita- 
liana nei 200 dorso della cate- 
goria ragazze con il tempo di 
2725"73 (muovo record regio- 
nale). Non più tardi di un paio 
di settimane fa, l’allenatore 
Franco Del Campo ci aveva 
confidato che la giovane dor- 
Sista aveva ormai tutte le car- 
te in regola per esplodere defi- 
nitivamente, ma questo risul- 
tato va ben al di là di ogni più 
rosea previsione. 


Giovanna Fonda, invece, 
nei 200 rana è giunta quarta, 
dando una ritoccatina al pri- 
mato regionale della triestina 
Sedmak, risalente al 1981. La 
staffetta femminile pordeno- 
nese ha fatto poi mirabilie 
nella 4x200 s.l. con Presot, 
Sambari, Arnosti, Fonda. Il 


"tempo è stato di 9°09”73. 


In campo maschile, i giova- 
ni leoni della Triestina si sono 
fatti valere nella staffetta. Il 
quartetto composto da Pado- 
van, Kirchmayer, Giustolisi e 
Venier ha ottenuto il nuovo 
record regionale, fermando i 
cronometri dopo 8°43”57. De- 
ludenti le prove dell’alabarda- 
to Marco Braida nei 100 s.l. e 
di Andrea Treu dell’Edera. 

Venerdì c’è stato l’acuto 
della Fonda. L'atleta azzurra, 
presentatasi in condizioni fisi- 
che ottimali, ha conquistato 


la medaglia d’oro nei 400 mi- 
sti in 4'59”48 (nuovo primato 
nazionale ragazze). 


Nella prova che gli è più 
congeniale, i 400 misti, Marco 
Braida si è prontamente 
riscattato vincendola facil- 
mente. Il nuotatore alabarda- 
to ha pure stabilito il record 
assoluto nei 200 delfino, scen- 
dendo fino a 2°10”. 


Nella categoria ragazzi, 
Marco Valenti del Gymna: 
sium è giunto settimo, dando 
una limatina al record regio- 
nale dei 200 farfalla, che ades- 
so è di 2716”75. Nella stessa 
Specialità s'è comportato ono- 
tevolmente anche Roberto 
Venier, Della spedizione della 
Triestina è degna di rilievo 
pure la prova di Barbara Gob- 
bo, quarta nei 400 misti. 

Nella terza giornata di gare, 


Campionati nazionali di Roma 


Triestini e friulani protagonisti 


la diciassettenne Barbara 
Scaini nella categoria cadette 
si è guadagnata la medaglia 
più ambita, portando ìil record 
regionale dei 100 dorso a 
1°05”°93. Nei 400 dorso, meda- 
glia di bronzo per la Fonda, 
che ha compiuto una grossa 
impresa stabilendo il record 
regionale assoluto in 4'27”55. 
Nei 100 dorso, riservati alle 
ragazze, è scaturito un nuovo 
primato regionale per merito 
di Barbara Gobbo (1’09”40 il 
tempo), che le è valso la 
medaglia di argento, 


E arrivata dunque una piog- 
gia di record per il nuoto re- 
gionale in questi campionati 
nazionali di categoria, di cui 
la Gobbo e la Fonda sono 
state le indiscusse protago- 
niste, 


M, Ca, 


Lunedì, 12 agosto 1985 


I bronzo all'Italia nella 4x100 di nuoto a Sofia 


SPETTACOLARE EPILOGO DELLA COPPA MONTEBELLO ALL’IPPODROMO 


lagus lascia indietro Gicolano 
ma Baricuda lo brucia sul palo 


Serata finale della Coppa 
Montebello all’ippodromo 
triestino nereggiante di folla. 
In sette alla finalissima dopo 
il forfait di Badiali che nella 
qualificazione della sera pri- 
ma: si era risentito per un 
colpo datosi nella fase conclu- 
siva dopo che si era battuto al 
largo di Dottrel, entrambi re- 
golati però dallo spunto più 
fresco di Mountain Baricuda e 
di Village Kitchen. 

La finalissima perdeva subi- 
to per rottura Bagalkol, imi- 
tato sulla prima curva da 
Comprex, mentre Village Kit- 
chen marcava alcuni passi fal- 
si. Cicolano assumeva di get- 
to il comando nei confronti di 
Iagus e Allianz, mentre a di- 
stacco, seguivano Mountain 
Baricuda, Village Kitchen e 
Dottrel. 

Gli inseguitori serravano 
sotto in progressione, e all’ul- 
timo passaggio riuscivano a 
raggiungere il terzetto di te- 
sta, poi ai 600 conclusivi, 
Mountain Baricuda spostava 
in fuori prontamente antici- 
pata da Allianz che a sua 
volta provocava l’uscita al 
largo di Iagus il quale avvici- 
nava Cicolano, mentre Village 
‘Kitchen guadagnava posizio- 
ni lungo la corda. 

Sull’ultima curva cedeva di 
colpo Allianz, e Iagus allora 
intensificava la sua pressione 
su Cicolano, mentre al largo 
progrediva vistosamente 
Mountain Baricuda, seguita 
da Dottrel e all’interno cerca- 
va vanamente un varco Villa- 
ge Kitchen. Iagus riusciva ad 
‘una cinquantina di metri dal 
traguardo a liberarsi di Cico- 
lano, ma proprio sul palo ve- 
niva raggiunto e battuto in 


PREMIO SAGITTARIO (metri 1660): 1) Fulvass (C. Schipani); 2) 


Freesby. 6 part. Tempo al km 1,22.5. Tot.: 27; 13, 11; (22). PREMIO DEL 
LEONE (metri 1660): 1) Egina (P. Leoni); 2) Escudo. 5 part. Tempo al km 
1.21.2. Tot.: 23; 12, 11; (20). 57, PREMIO ARIETE (metri 2060): 1) Eliza (U. 
Gobbato); 2) Equino; 3) Enotta. 7 part. ‘Tempo al.km 1.25.1. Tot.: 75; 31, 
26; (97). 521. Tris Montebello 1.280.000 lire. COPPA MONTEBELLO 
CONSOLAZIONE (metri 2080): 1) Patrick (A. Mazzucchini); 2) Crino 
Effe; 3) Consuelo Kosmos. 7 part, Tempo al km 1.21.6. Tot.: 34; 15,21, 22; 
(89). 622. Tris Montebello 126.000 lire. PREMIO TORO (metri 1660): 1) 
Acanto (A, Castiello); 2) Avulso; 3) Cesenaz. 10 part. Tempo alkm1.22.1. 
Tot.: 57; 31, 25, 51; (176). 445. Tris Montebello 756.000 lire, COPPA 
MONTEBELLO FINALE (metri 2080): 1) Mountain Baricuda (I. Bertini); 
2) Iagus; 3) Cicolano. 8 part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 35; 17, 46, 24; (360). 


Tris. Montebello 266.000 lire. 


una. stretta fotografia da 
Mountain Baricuda. 

Per il terzo posto la meglio 
spettava ancora a Cicolano 
che respingeva Dottrel. Per la 
Vincitrice, pilotata con senso 
del traguardo da Ilario Berti- 
ni, media di 1.195 sui 2120 
metri. 

In apertura, Fulvass, diret- 
ta con sicurezza da Schipani, 
ha imposto l’alt al favorito 
Freesby che vanamente ha 
cercato di forzare con prolun- 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 32 
dell’11-8-1985: 

1* CORSA: 1) Gheddafi 
2) Dali 

1) Cronin 

2) Briccola FC 
1) Cutod Mo 
2) Boronin 

1) Neipols 

2) Bamonte 

1) Corteo 

2) Bericcetto 
1) Bethel di Noè 


28. CORSA: 
38 CORSA: 
48 CORSA: 
5% CORSA: 


6% CORSA: 


ir tà Mt e dt 


2) Cailer 


520. Tris Montebello 383.000 lire, PREMIO VERGINE (metri 1660); 1) 
Altomare (G. Bragaloni); 2) Anacar Ve; 3) Adamuz. 8 part. Tempo al km. 
1.21. Tot.: 54; 24, 14, 34; (49). 321, Tris Montebello 251.000 lire. PREMIO 
GEMELLI (metri 1660): 1) Diudin (A. Mazzucchini); 2) Dashy; 3) Dibingo 
Ami. 7 part, Tempo al. km 1.21,2, Tot.: 51; 46, 23; (222). Duplice non vinta. 


gato attacco le difese della 
femmina. Fulvass in arrivo si 
è scrollata di dosso Freesby 
davanti al quale si è imposta 
in un nuovo 1.22,5. 

Fra i tre anni del Premio del 
Leone, Egina ha stazionato 
dai primi metri ai fianchi del- 
la veloce Electra Cik presto 
seguita dal favorito Escudo 
che avvicinava Elmike in cor- 
da. Ai 500 finali Egina scatta- 
va decisa, si liberava di Elec- 
tra Cik per poi staccare in 
retta dove Escudo non mante- 
neva contatto e doveva ac- 
contentarsi di precedere 
Equiseto ed Elmike per il po- 
sto d’onore. 

' Ancora puledri di tre anni, 
ma sulla media distanza, nel- 
la corsa successiva. Subito 
falloso Every Way, è stato 
Equino' a fare l’andatura nei 
confronti di Enotta, mentre al 
largo sono progrediti Eliza e 
poi anche Ebano ed Eroico 
con questi ultimi due che però 
perdevano quota. sull'ultima 
curva. In arrivo, Eliza intensi- 
ficava la sua pressione su 
Equino per batterlo netta- 
mente all’epilogo dove Enotta 


lungo la corda finiva buona 
terza. In sulky alla vincitrice, 
Umberto Gobbato. 

Nella prova di consolazione 
della Coppa Montebello, Pa- 
trick si è esibito in una sicura 
corsa d'avanguardia: sempre 
seguito da Boiga Jet, al largo 
della quale si portava presto 
Anci seguito da Ciro di Jesolo 
che però faticava a mantenere 
il contatto. Alla distanza; 
mentre Patrick salutava tutti 
per andare a cogliere la netta 
affermazione, cedevano primg 
Anci e.poi anche Boiga Jet 
che venivano superati in 
tromba da Crino Effe e dalla 
penalizzata Consuelo Kosmos 
i quali si classificavano nel: 
l’ordine dietro al veterano di 
Amerigo Mazzucchini: Per il 
vincitore, media di 1.21.6 sul 
doppio chilometro. ; 

Nell’affollata prova riserva 
ta alla categoria «G» sul mi- 
glio, Talstar conduceva sino 
in retta d'arrivo dopo aver 
respinto il tentativo di Afros 
d’Ausa il quale si arrendeva in 
rottura a metà percorso. Nella 
retta finale, su Talstar prova: 
to, scattavano Avulso e Acan: 
to ed era quest’ultimo: che 
prendeva la meglio nel finale; 
mentre lungo la corda Cese- 
naz riusciva a prevalere sullo 
stesso Talstar per il terzo 
posto. 

Mario Germani 


BM ATLETICA — L'ex olimpionico 

di salto con l’asta a Mosca 1980, 
‘Wladyslaw Kozakiewicz (che all’i- 
nizio di luglio si è rifugiato in Rfg e 
ha chiesto la cittadinanza tede- 
sca), è stato sospeso dalla federa- 
tletica polacca per aver «interrot- 
to i suoi programmi di allenamen- 
to» e per la «mancata partecipa- 
zione ai campionati nazionali». 


UN BILANCIO A STAGIONE CONCLUSA 


I giovani 


bocciofili 


peranza del futuro 


Con la disputa della gara 
regionale allievi organizzata 
dall’A.B. Duinese e del Memo- 
rial «Pelizzon», curato dalla 
Bocciofila S. Giovanni, si è 
Ufficialmente conclusa la'sta- 
gione delle bocce a Trieste. 


Della prima va menzionato 
il terzo posto della coppia 
triestina Ferluga-Giraldi del 
Dopolavoro Postelegrafonico, 
mentre nel secondo sì è avuto 
questo esito: 1) D'Agnolo- 
Glessi (Triestina), 2) Danieli- 
Gulie (Polet Opicina), 3) Ber- 
gantino-Bisson (Pol. S. Luigi), 
4) Cavalieri-Del Pin (S. Giusto 
Visus Rodenstok). 

Prima di dare appuntamen- 
to agli appassionati per la 


MENTRE A SANT'ANDREA SI PENSA DI REALIZZARE UNA VASCA 


DA 50 METRI 


Ancora in alto mare la piscina di San Giovanni 


La piscina di San Giovanni? 
Un fallimento, verrebbe da di- 
re con una battuta fin troppo 
scontata e banale. Ma, pur- 
troppo, questa è l'amara real- 
tà. E° più d'un anno che nes- 
suno mette piede nell’area 
dell’ex maneggio, in via Cave, 
dove avrebbe dovuto già esse- 


re completata la vasca coper- | 


ta di 25 m. 

I lavori hanno subito una 
paralisi a tempo îndetermina- 
to causa il fallimento della 
Società Iniziative Edilizie, la 
ditta preposta alla realizza- 
zione dell’impianto sportivo 
di cui avrebbero dovuto ser- 
virsi, secondo î disegni del 
Comune, le società locali e le 
scuole cittadine. 

Ma facciamo un tuffo nel 
passato per cercare dî svela- 
re il: mistero della piscina- 
fantasma. L’idea di dare una 
sorella emancipata alla vetu- 
sta «Bianchi» risale al 1979 ed 
è dell'allora assessore allo 
sport Sblattero. Nel giugno 
1981 il progetto per la costru- 
zione della tanto agognata 
vasca di 25 metri viene -porta- 
to in Consiglio comunale e 
successivamente viene appro- 
vato. * 

Nel marzo del 1982 a Porde- 
none, nel corso d'un convegno 
dedicato allo sport, la Regio- 
ne tramete l'assessore Bom- 
ben sì impegna a stanziare 
600 milioni per la piscina di 
San Giovanni e 400 per il 
ripristino del campo di Colo- 
gna. In seguito, però, le cifre 
verranno invertite. Il finan- 
ziamento al Comune viene 
erogato con la: solita formula 
del contributo in conto inte- 
ressì, 

Nel settembre dello stesso 
anno, dopo che una prima 
asta era andata deserta, la 
Società Iniziative Edilizie si 
aggiudica l'appalto. Il proget- 
to dell’ing. Passagnoli e del- 


Il cantiere della piscina nel rione di San Giovanni 


l’arch. Patrono prevede un 
costo di un miliardo. Si danno 
così inizio ai lavori, ma dal 
marzo del 1984 non si sente 
più parlare della piscina di 
San Giovanni. 

Fino a quando non saranno 
espletate le formalità relative 
all’iter fallimentare non si 
può toccare niente. Il Comune 
ha provveduto a nominare 
due collaudatori, per verifica- 
re le condizioni del manufatto 
e la questione economica. I 
costi nelfrattempo sono sensi- 
bilmente lievitati per cui ci 
saranno sicuramente da scu- 
cire altri quattrini. 

«Non appena si sarà esauri- 
ta la fase burocratica — ha 
spiegato l'assessore comuna- 


le allo sport De Gioia prima di 
partire per le vacanze — è 
nostra intenzione riprendere 
în mano il progetto bandendo 
un altro appalto. Se la situa- 
zione sì sbloccherà presto 
penso che entro la fine del- 
l’anno potremo completare 
l'impianto sportivo», 

De Gioia però per il momen- 
to è in... panchina, perché a 
condurre iîl gioco e l’assesso- 
rato ai lavori pubblici. Ma a 
che punto sono rimasti î lavo- 
ri nella costruzione di via Ca- 
ve? Le strutture murarie pree- 
sistenti sono state consolida- 
te, la vasca e il piano vasca 
sono già stati realizzati. Man- 
cano ‘il tetto, le vetrate, gli 
spogliatoi e in più devono 


(Italfoto) 
essere eseguiti tutti i lavori di 
rifinitura. La piscina è dun- 
que pronta a metà. 

In una livida mattinata d’a- 
gosto abbiamo compiuto un 
sopralluogo. Come prevedibi- 
le, il cantiere è recintato, ma 
non del tutto deserto. Vi tro- 
vano ricovero colombi e fami- 
gliole di gatti. A fianco dell’e- 
dificio ancora... calvo, cioé 
senza tetto, torreggia una gru 
gialla che quasi lambisce l’a- 
diacente caseggiato di quat- 
tro piani, dal quale escono le 
note di una celebre canzone 
di Eric Clapton. L’impianto 
così nudo e crudo ha un 
aspetto alquanto sinistro. Se 
vi uscisse anche qualche fan-. |. 
tasma, oltre che la solita pat- 


tuglia di gatti, non sarebbe da 
stupîrsi più di tanto. 

Per dissipare ogni dubbio 
sulla funzione della costruzio- 
ne, sopra il cancello, campeg- 
gia un cartello del Comune dî 
Trieste. «Vasca dì una piscina 
scolastico-rionale dì San Gio- 
vanni. Delibera n. 697 del 
18.7.1980». 

Un vero delitto che, în un 
momento în cui il nuoto trie- 
stino è în fase ascendente, 
non possa essere utilizzabile 
una piscina di 25 m. Per le 
società locali — come aveva 
già sottolineato tempo addie- 
tro il responsabile regionale 
della Fin, Franco Del Campo 
— sarebbe un’autentica man- 
na. Potrebbero infatti respira- 
re meglio senza pestarsi i pie- 
di una con l’altra. E poi ci si 
lamenta perché a Trieste non 
nasce mai un campione del 
calibro di Gross. 

Una volta tanto non si può 
puntare .l’indice accusatore 
sugli amministratori locali. 
Non può essere loro la colpa 
se la ditta è fallita. 

Per. il delegato provinciale 
del Coni Emilio Felluga la 
situazione non è molto rosea: 
«Quando l’atto fallimentare — 
dice — chiama în causa un 
privato e un ente pubblico la 
faccenda è piuttosto com- 


plessa». 

La vasca di 25 m— è questo 
îl paradosso — rischia di di- 
ventare obsoleta ancora pri- 
ma della sua completa realiz- 
zazione. Durante l’ultima con- 
ferenza dello sport è scaturita 
la volontà di costruire una 
piscina di 50 m allo scoperto 
nell’area dell’ex fabbrica 
macchine di Sant'Andrea. L’i- 
dea di massima c'è, il proget- 
to della Fin dovrebbe essere 
pronto il prossimo anno e la 
vasca tra quanto? Robe da 
matti con queste piscine! 

Maurizio Cattaruzza 


ripresa dell'attività. a settem- 
bre è opportuno stilare un 
bilancio della stagione appe- 
na conclusa, Nella categoria 
«B», i bocciofili triestini han- 
no dovuto subire la suprema- 
zia delle formazioni prove- 
nienti dalle altre province; 
soltanto il brillante piazza- 
mento di ‘Belic del Dopolavo- 
ro Postelegrafonico ai cam- 
‘pionati assoluti individuali e 
la qualificazione per la fase 
finale del campionato regio- 
nale della quadretta del Carli 
Fiat sono state le eccezioni a 
questa regola. 

In serie «C» c’è stata una 
discreta partecipazione alle 
gare. La nostra rappresentati- 
va provinciale si è qualificata 
per le finali nazionali, in pro- 
gramma a ottobre a Torino, 
mentre a livello di società 
vanno segnalate ‘le numerose 
Vittorie del S. Giusto Visus 
Rodenstok e del Carli Fiat. 

Il fiore all'occhiello della 
stagione bocciofila triestina 
Timane comunque la conqui- 
sta del titolo regionale allievi 
a quadrette della formazione 
del Dopolavoro Postelegrafo: 
nico, composta da Marsich- 
Ferluga-Coverlizza-Giraldi. 

Anche fra i ragazzi e gli 
esordienti si sono avuti risul- 
tati di rilievo, grazie soprat- 
tutto ai giovani giocatori del- 
la Triestina, della Ponzianina, 
del Duinese, del Muggia Boc- 
ce e del Dopolavoro Ferrovia- 
Tio dell’Altopiano. 

In campo femminile infine 
va segnalata la stagione delle 
Tagazze del Poldo Edi.Mobili, 
sempre fra le protagoniste, e 
fra esse in particolare va men- 
zionata Maria Inamo. 

Infine un dato tecnico che 
rinvia alla ripresa dell’attivi- 
tà: nel campionato provincia- 
le per società sono queste le 
formazioni che hanno guada- 
gnato l’accesso alla fase finale 
in programma a ottobre al 
bocciodromo di Prosecco: per 
la categoria individuale Arci 
Portuale, Istria, Polet Opici- 
na e Dopolavoro Postelegra- 
fonico; per le coppie Carli 
Fiat, Poldo Edi Mobili, Dopo- 
lavoro Postelegrafonico e 
Triestina; per le quadrette 
Neven, Dopolavoro Postele- 
grafonico, Triestina e la vin- 
cente dello spareggio fra Fiat 
Carli e Istria. 


Nuoto pinnato 
nello Stretto 


di Messina 


VILLA SAN GIOVANNI — 
Paolo Vandini, campione eu- 
Topeo in carica, ha vinto l’un- 
dicesima ‘edizione della tra- 
versata a nuoto pinnato dello 
Stretto di Messina, gara inclu- 
sa nel calendario nazionale di, 
prove della specialità. 


breve 


| Notizie in 


Trofeo «Parovel» di vela 


MONFALCONE — (M.F.) Intenso week-end velico quello 
organizzato sabato e ieri dalla Svoc di Monfalcone sul campo di 
regata della Baia di Panzano, con ben 70 imbarcazioni în gara 
suddivise in cinque classi: 420, con abbinato il «Trofeo Bepi 
Parovel», 470, con in palio la «Coppa Amerilio Colussi»; 
Europa, Finn e Laser. Le competizioni nelle classi 470 ed 
Europa erano altresì valide per il Campionato dell’XI Zona, cui 
' partecipano i circoli velici con sede tra le Bocche del Po di Goro 
e Muggia, mentre i Finn hanno potuto rifinire la loro prepara- 
zione in vista dei campionati italiani assoluti in programma 
proprio a Monfalcone dal 17 al 24 agosto. Solo il successo dei 
triestini Noè-Bottaro nei 470 ha impedito l’en plein degli atleti 
di casa, i quali hanno letteralmente dominato il campo piazzan- 
do, tra l’altro, due «triplette» negli Europa e nei Finn. Partico- 
larmente beneaugurante il successo monfalconese in quest’ul- 
tima classe, in previsione dei probanti impegni dei prossimi 
giorni. «Sì, il difficile deve ancora venire — confida ilvincitore 
Mauro Fioretto —, io e i miei compagni ci troveremo di fronte 
una concorrenza particolarmente agguertita e preparata, gente 
che della vela fa la propria professione. Dalla nostra avremo il 
particolare campo di regata, privo di forte vento e di onde, 
fattore che compensa la maggior classe e allenamento dei vari 
Semeraro e Passoni, i favoriti, secondo me, nella corsa al 
titolo». 

«TROFEO BEPI PAROVEL» — CLASSE 420: 1) Zerbin-Soranzo 
(Svoc); 2) Cresti-Cresti (Stsm); 3) Alberti-Alberti (Svoc). 

«COPPA AMERILIO COLUSSI. — CLASSE 470: 1) Noè-Bottaro 
(Yca); 2) Darin-Bressan (Dvv);-3) Vascotto-Drioli (Cdm). 

CLASSE EUROPA: 1) Paolo Sain (Svoc); 2) Stefano Petronio (Svoc); 
3) Roberto Spadaro (Svoc), i 

CLASSE FINN: 1) Mauro Fioretto (Svoc); 2) Federico Stoppani 
(Svoc); 3) Maurizio Milan (Svoc). Ù 

CLASSE LASER: 1) Andrea Nieverov (Svoc); 2) Giulio Tarabocchia 
(Yca); 3) Claudio Pisani (Stv). > 


Canottaggio: mondiali juniores 
BRANDEBURGO — Medaglia d’argento con Tizzano edue 
medaglie di bronzo (quattro con e quattro senza) per l’Italia ai 
campionati mondiali juniores dicanottaggio nelle acque del 
lago di Beetz, nei pressi di Potsdam. Il napoletano Davide 
‘Tizzano è stato protagonista con un'eccezionale prestazione, 
disputando un’applaudita gara nel singolo dove è finito secon- 
do alle spalle del tedesco orientale Hajek e precedendo il forté 
sovietico Fedorenko. Apri 4 
Nel «4 con» la barca del Circolo Savoia di Napoli (Palomba, 
Massa, Striani, Milano, timoniere-Labruna) si è arreso soltanto 
ai forti equipaggi della Rdt e degli Stati Uniti, battendo 
Cecoslovacchia, Australia e Rfg; Y ) HI 
Partito con un basso ritmo di palate il «4 senza» (Di Palo, 
Zeccato, Sansavini, Sanseverino) è venuto fuori alla distanza, 
«bruciando» a pochi metri dal traguardo la Rdt strappandole 
terzo posto e bronzo. Gli azzurrini applauditi per il loro finale 
sono terminati nella scia di Romania e Gran Bretagna. 


Pavlica allenerà la VBU . 


UDINE —1 Domani il Vbu, la formazione udinese che milita 
nella ‘A2 di pallavolo presenterà nel. corso. della conferenza: 
«Stampa il, suo nuovo allenatore: a sedere sulla panchina 
biancoverde sarà nella prossima stagione Adriano Pavlica. La 
notizia attende ancora il sigillo dell’ufficialità che potrà avveni- 
Te appunto soltanto domani, ma negli ambienti vicini alla 
società del canguro, è data, sicurissima. va 

Adriano Pavlica è uno degli allenatori più noti a livello 
nazionale. Era, a esempio, sulla panchina della nazionale come 
secondo di Pittera ai tempi dell'argento mondiale di Roma nel 
1978, ed è ora primo allenatore della nazionale «Under 18% 
attualmente in allenamento collegiale a Gorizia. è 

Pavlica, comunque, non manca di esperienza di club: due 
anni fa era, infatti, sulla panchina, sempre in A2, del Sistem 
‘Treviso. La scelta del nuovo tecnico, peri biancoverdì udinesi; 
si è resa necessaria dopo l'abbandono di Milan Slambor che ha 


dovuto tbrnare in Cecoslovacchia, dov'era «reclamato» dalla 
sua società di provenienza. L 

D'altra parte Travaglini, direttore tecnico e sportivo della 
società udinese, non può andare in panchina essendo consiglie: 
te federale. Di qui la scelta di un tecnico e, di un tecnico di 
sicuro prestigio che permetterà alla società friulana di fare quei 
salto di qualità che dovrà imporla all’attenzione degli sportivi 
udinesi. 4 


Camacho mondiale leggeri Whc. > 


LAS VEGAS— Il portoricano Hector Camacho ha conqui: 
stato il titolo mondiale dei pesi leggeri, versione Wbc, battendo 
nettamente ai punti sulla distanza delle dodici Tiprese il 
messicano e detentore Jose Luis Ramirez. La vittoria. di 
Camacho è stata più facile del previsto. Lo sfidante ha 
dominato l'avversario sovrastandolo anche sul piano tecnico. 

Rapido e preciso, Camacho ha perforato sovente la guardia 
del campione e alla terza ripresa lo ha mandato al tappeto 
pescandolo con un diretto destro doppiato da un preciso 
crochet alla Mascella. Ramirez ha continuato a subire nelle 
riprese successive la maggiore aggressività di Camacho. Alla 
sesta ripresa si è comunque scosso, ha cercato di accorciare'la 
distanza ma Camacho, con un bel gioco di gambe, ha evitato 
gran parte dei colpi. 
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SPECIALE CAMPAGNA ANTINCENDIO 


Intervista con 
il ministro 
ZAMBERLETTI 


Protezione civile 


e «intervento aereo» 


L'estate sta entrando nel suo periodo più caldo e gli incendi boschivi puntualmente si sprigionano sempre più numerosi 
riproponendo gravissimi problemi che vanno affrontati e risolti attraverso un'azione coordinata e tempestiva per limitare al 
minimo danni e disagi. Urgono provvedimenti che mettano in condizione la Protezione civile di operare soprattutto nel campo 
della prevenzione e dell’avvistamento rapido dei focolai in modo da intervenire nella fase iniziale dell'incendio stesso 


di FERNANDO SOLAZZO 


«E indispensabile predi- 
sporre un numero telefonico 
del tipo ’’113” attraverso \ìl 
quale, da ogni parte del terri- 
torio nazionale si possa, in 
tempi brevissimi, verificare se 
esiste la disponibilità di uno o 
più mezzi aerei da utilizzarsi 
in occasione di situazioni par- 
ticolarmente gravi come: in- 
cendi, calamità naturali o 
provocate dall'uomo; feriti da 
trasportare o altri fattiin cui è 
determinante un'azione rapi- 
da e coordinata. 

.. «Insomma, avere a dispo- 
sizione una mappa’ dei mez- 
zi volanti italiani con le carat- 
teristiche tecniche precise af- 
finché il velivolo da inviare 
risulti quello più idoneo per il 
tipo di intervento da effet- 
tuare. 

x «Naturalmente per arrivare 
a ottenere risultati apprezza- 
bili occorre la fattiva collabo- 
razione di tutte quelle orga- 
nizzazioni dello Stato che, per 
assolvere i loro compiti di Isti- 
tuto, abbiamo in dotazione 
macchine in grado di volare. 

«Tali organizzazioni do- 
vranno trasmettere i relativi 
dati e la loro effettiva disponi- 
bilità alla Protezione civile 
che coordinerà attraverso 
personale specializzato inter- 
forze, la fase operativa». Chi 
parla è il ministro Zamberlet- 
ti responsabile del Diparti- 
mento Protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, un dicastero atipico 
concompiti precisi che vanno 
dalle urgenze alle previsioni, 
dalla prevenzione alla possi- 


‘bilità di finanziare interventi 


di Protezione civile. Un mini, 


"stero con portafoglio o meno, 


a seconda dei casi, come 'l0 
stesso ministro Zamberletti 
definisce la «Protezione ci- 
Vile». 

*Zamberletti, che in questi 
giorni; a ritmo incalzante, ef- 
fettua rapidi spostamenti tra 
Roma e la Val di Fiemme e in 
zone dove necessita la sua 
presenza, sta vivendo un altro 
periodo della sua vita comple- 
tamente immerso nei proble- 
mi più incredibili. Nonostante 
ciò il responsabile del Diparti- 
mento della Protezione civile 
si è reso disponibile per que- 
sto incontro, nel corsc del 
quale, di proposito, non gli 


abbiamo rivolto domande sul- 
«la tragedia di Tesero in quan- 
to il ministro ha già risposto, 
esaurientemente a tutti gli in- 
terrogativi sia in occasioni di 
riunioni e conferenze stampa 
sia nel riferire i fatti alla Ca- 
mera dei deputati, ma abbia- 
mo voluto che rispondesse a 
quesiti di altrettanta attua- 
lità. 
Signor ministro, come in- 
tende procedere per organiz- 
»zare una struttura così com- 
plessa visto che, se non ab- 
biamo capito male, non do- 
vrà essere semplicemente un 
doppione del registro aero- 
nautico italiano bensì un cen- 
tro operativo dal quale rica- 
vare lo stato di efficienza del 
velivolo, la funzionalità delle 
sue attrezzature di bordo e, 
nello stesso tempo, se è in 
grado di prendere il volo per 
una missione in modo rapido 
e tempestivo? 
.—. «E chiaro che non si trat- 
ta di cosa semplice anzi a 
quello che lei dice aggiungerei 


Diminuiti nel 1984 


gli incendi boschivi 


Nel quadro delle rilevazioni 
statistiche concernenti il set- 
tore della selvicoltura, l’Isti- 
tuto Centrale di Statistica co- 
munica che nell’anno 1984 so- 
no stati registrati 5.227 incen- 
di boschivi e che la superficie 
percorsa dalle fiamme'è risul- 
tata: di 34.131 ettari, di cui 
12.776 interessanti ì boschi 
d’alto fusto e 21.335 î boschi 
cedui, 
© Della suddetta superficie 
incendiata 418 eitarì sono da 
‘attribuire a cause «naturali», 
15.631 a «volontarie», 11.927,a 
«involontarie» e 6.195 a «non 
classificabili». d 

Il fenomeno degli incendi 
boschivi, presente în tutte le 
regioni; è risultato ‘più rile- 
vante in'Liguria (7.216 ha), in 


Calabria (5.131 ha), in Lom- 
bardia (4.162 ha), in Sicilia 
(2,955 ha), in Friuli-V.G. (2.312. 
ha) ed în Toscana (2.138 ha). 

In conseguenza di tali even- 
ti, la massa legnosa distrutta 
o danneggiata dal fuoco, cal- 
colata a pregzi di macchiati- 
co, è stata stimata pari a 16 
miliardi di lire. 

Rispetto all’anno preceden- 
te, grazie anche al potenzia- 
mento delle strutture antin- 
cendio ed, in generale, ad una 
migliore organizzazione în fa- 
se di prevenzione e di inter- 
vento, il numero degli incendi 
è diminuito del —6%, la super- 
ficie boscata percorsa. dalle 
fiamme del —62% e la massa 
legnosa distrutta 0 danneg- 
giata del.—75%.: 


anche il problema dell’aggior- 
namento continuo della situa- 
zione affinché non si corra il 
rischio di avere dei dati che 
non rispondano alla relatà dei 
fatti. Comunque, a parte que- 
sto, in primo luogo occorre 
predisporre un decreto inter- 
ministeriale che dia direttive 
precise alle organizzazioni. 
dello Stato in possesso di ae- 
rei sia ad ala fissa che ad ala 
rotante. 

«Del resto esiste già il 
Coau (Centro operativo aero 
unificato) che coordina su tut- 
to il territorio nazionale l’im- 
piego di aeromobili resi dispo- 
nibili. dalle amministrazioni 
della difesa e dell’agricoltura 
e foreste per il concorso aereo 
alla lotta contro gli incendi 
boschivi. 

«In sostanza si tratterebbe 
di allargare questa struttura e 
renderla omogenea ma, so- 
prattutto operativa anche nei 
confronti di altre richieste che 
attualmente vengono soddi: 
sfatte, a seconda dei casi, dal- 


Gli incendi boschivi regione 


l'Aeronautica militare (15.0 
Stormo Sar) oppure dall’Eser- 
cito (aviazione leggera), del 
Corpo forestale dello Stato, 
dai Carabinieri o dalla Polizia 
e, in alcuni casi anche da enti 
privati e parastatali. 

«Praticamente il cittadino 
non dovrà più annaspare per 
ottenere un intervento del ge- 
nere, sarà sufficiente che il 
suo medico telefoni... diciamo 
al 114, l'operatore lo metterà 
in contatto con il più vicino 
pronto soccorso e da lì in 
tempi rapidi decideranno co- 
me intervenire». 

Signor ministro non vorrei 
apparire pessimista ma sap- 
piamo come vanno le cose in 
Italia quando deve interveni- 
re l’amministrazione dello 
Stato, poi quando sono più di 
una... 

.. «A. questo proposito, le 
posso assicurare che il tutto 
procederà in tempi brevi, 
rispetto a quelli burocratici di 
tipo tradizionale. Già gli 
esperti in tre riunioni hanno 
messo a punto un documento 
che dovrà essere inviato alle 
amministrazioni statali inte 
ressate le quali, anche se alcu- 
ne hanno avanzato delle per- 
plessità come quella di teme- 
re che gli interventi di Prote- 
zione civile possano andare a 
discapito di quelli di Istituto, 
sono sostanzialmente d'ac- 
cordo sulla costituzione di 
una struttura centralizzata 
per ogni evenienza». 

Questo signor ministro è 
soltanto un aspetto per far 
funzionare meglio un qualco- 
sa che già esiste mentre altri 
problemi come quello della 
«mano d’opera» da impiegare 
in attività di Protezione civi- 
le sono in alto mare. Ad esem- 
pio sembra che siano circa 
9000 gli obiettori di coscienza 
in Italia, perché non vengono 
utilizzati nell’ambito degli 
interventi del suo ministero? 

.. «Il potenziamento del li- 
vello provinciale del sistema 
di Protezione civile è stato 
unò degli obiettivi prioritari 
che mi sono posto e, a questo 
proposito, anche la possibilità 
di utilizzare i militari di leva 
obiettori di coscienza che, co- 
me lei dice giustamente, ogni 
anno sono circa 9000 unità. 

«Se consideriamo che circa 
5000 sono già ’’occupati’ i 
rimanenti 3-4000 potrebbero 
essere utilizzati per fini di 


Protezione civile. In partico- 
lare un migliaio di questi po- 
trebbero confluire in Calabria 
e Sicilia orientale, due zone 
ad alto rischio sismico. 

«In proposito è allo studio 
‘un disegno di legge che preve- 
de la costituzione di due unità 
organiche addestrate e fornite 
di mezzi di soccorso. 

«Per quanto riguarda l’ac- 
casermamento abbiamo già 
individuato caserme inutiliz- 
zate che potrebbero essere 
adibite a questo scopo. Inol- 
tre, come certamente saprà, 
la legge n. 18 del 1985 ha 
consentito il trattenimento in 
servizio per sei mesi, ora pro- 
rogato per altri sei mesi, di 
500 colonnelli. Si sono avvalsi 
della facoltà di ‘chiedere il 
trattenimento in servizio 144 
ufficiali i quali sono stati de- 
stinati presso 53 Prefetture». 

Per la lotta agli incendì 
boschivi sono stati preventi- 
vati nuovi acquisti di mezzi 
aerei da parte del suo dica- 
stero? 

«Questo è un altro argo- 
mento di grande attualità 
che, a volte, crea polemiche e 
confusione, La Protezione ci- 
vile non vuole costituire una 
propria flotta aerea bensì 
intende finanziare l’acquisto 
di aeromobili che poi verran- 
no utilizzati e gestiti dal per- 
sonale dell'Aeronautica mili- 
tare su nostre indicazioni. 

«Tali aeromobili dovranno 
avere soprattutto catatteristi- 
che tecniche idonee per la 
lotta contro gli incendi bo- 
schivi ed è per questo’ che ci 
siamo orientati sul ?’G 222” e 
sul ‘’Canadair’ due aerei ‘s0- 
stanzialmente diversi tra di 
loro ma particolarmente 
adatti per il nostro scopo. 

«Del primo tipo ne abbiamo 
acquistati 5 mentre per quan- 
to riguarda il ”Canadair”, 
sempre attraverso il Fio (Fon- 
do investimenti occupazione) 
ho autorizzato, cor una'ordi- 
nanza, il ministero agricoltu- 
ra e foreste ad acquistarne 2. 

«Inoltre, sono stati anche 
prenotati 5. elicotteri CH 47. 
Tengo infine a precisare che, 
insieme all’Aeritalia e alle 
maggiori industrie aeronauti- 
che europee, stiamo’ studiarà- 
do la possibilità di progettare 
’’l’idrovolante europeo” che 
possa soddisfare in pieno le 
nostre esigenze». 


G.222 il multiruolo 
per ogni evenienza 


INCENDI BOSCHIVI 
8 ANNO 1984 Superficie 
rficie | dal sg pia gi ragni 

aan al È p asceti ame 

REGIONI 1/1/1984 incendi per cause Reda 
(Ettari) da (SZ i e era i DIGI dalle fiamme. 

Naturali | Volontarie [nvolontari] cn | Totale nel 1983 
PIEMONTE 598.717 313 18. 359. 725 569. 1666 1.805 
VALLE D'AOSTA 75.564 30 — = 68 56 124 19 
LOMBARDIA — 479.086 845 78. 1.338 929 1.817 4.162 5.372 
TRENTINO-A. A. 603.982 123. 223 49 257 50.579 1.465 
VENETO 263.054 122 Mizet37 2004750 241.158 3.014 
FRIULI-V,.G. 172110 GIA 46 454 1.028. 784 2.312 1.177 
LIGURIA 283.297 | 938 1° 3831 2.165. 1219 7.216 7.720 
EMILIA-ROM. 382.594 81 - 19 208 930315 291 
TOSCANA , 866.462. \455 2. 670. 1,368 98 2.188 6.599 
UMBRIA 260.250 63 1 = 80 178 259 1.897 
MARCHE 157.018. 50 2 14 73 17. 106 260 
LAZIO 367.976 © 227 dalooz io. 542 25. 862 1.978 
ABRUZZI 213.581 29 coni 5. 103 8 116 78 
MOLISE 69.723 22 a chi 27 3 4a 143 
CAMPANIA 276.894 422 —.. 709. 646 171372 1.622 
PUGLIA 96.554. 242 ERO 2g 402 DIA 883001 107 517 
BASILICATA 183.720. 148 4 98 227 . 136. 465 419 
CALABRIA 424.734’ 1,098 Golilta pn BE 1.75 7 5.131 6,637 
SICILIA 211.980. 194 — 1903. 504. 548 2.955 3.826 
SARDEGNA 415.152. 194 12. 1.327 56 53. 1.447 45.149 
TOTALE 6.403.108. 5.227 418 15,631 11.927 6.155 34.137 89.988 


I bimotore P 68 Observer della Partenavia di Napoli parti- 
icolarmente adatto all'osservazione preventiva degli incendi! 


di RUGGERO GILARDI 


L'estate è esplosa e la stagio- 
ne degli incendi ha avuto, que- 
stanno, un inizio che non è 
esagerato definire rossiniano. 
Un crescendo, cioè, incalzante, 
per non dire travolgente, che 
dilata le dimensioni del deserto 
di cenere che caratterizza ormai 
determinate; zone della nostra 
Penisola. Notizie di fuoco giun- 
gono da ogni parte; dall'Irpinia, 
dalla Marche, dalle colline pu- 
gliesi, dal Gargano, dalla Sarde- 
gna, dalla Toscana, eccetera. Di- 
cono, in dettaglio, che bruciano 
100 ettari di bosco nei pressi di 
Ancona; che fiamme devastatri- 
ci dilagano in direzione di Fa- 
briano; che piante e sterpaglie 
formano un grande braciere nei 
pressi del villaggio turistico di 
«Vigna del Mare» e che fra il 
Maceratese e il:Gargano mac- 
chie mediterranee, pinete e va- 
ste estensioni di pascolo, per via 
degli incendi, si trasformano in 
grigie estensioni di cenere, con 
fantasmi d'alberi anneriti e car- 
bonizzati. Decine di migliaia di 
piante distrutte, ognuna delle 
quali è una boccata di ossigeno 
in meno. Basta dare un'occhiata 
alle statistiche di queste calami- 
tà che investono più o meno 
sempre le stesse regioni per 
rendersi conto della gravità e 
della vastità del flagello. 

Di solito, purtroppo, quando 
l'italia brucia, per un atavico 
istinto di polemica, si discute 
più sulle cause del fuoco e la 
follia neroniana di eventuali pi- 
romani, che sulla mancanza o 
sulla deficienza, purtroppo ricor- 
rente, di quanto occorre per far 
fronte agli incendi o quanto me- 
no per contenerne il più possibi- 
le i danni con l'usò degli stru- 
menti che la tecnica odierna ci 
offre. Dalla prevenzione all'in- 
tervento diretto. Annualmente si 
calcola che i danni per la distru- 
zione delle zone boschive si ag- 
girino più o meno intorno ai 60 
miliardi di lire con l'aggiunta di 
altri 167 miliardi per il ripristino 
di boschi distrutti e dî altri 30 
miliardi per le perdite derivate 
dai cosiddetti fattori comple- 
mentari, cioè la fine della funzio- 
ne ecologica delle estensioni al- 
berate scomparse, la protezione 
del suolo, l'incidenza turistica e, 
naturalmente, la mancata pro- 
duzione di legname. Non va 
dimenticato, infatti, a tale pro- 
posito, che per il fabbisogno di 
legno. l'Italia dipende per tre 
quarti dalle importazioni dall'e- 
stero. Dal 1980 ad oggi si sono 
avuti in media circa 7600 incendi 
all'anno, con punte addirittura 
di 10, undici e 14 mila focolai fra 
il 1979 e il 1983. Le cifre del 
1984, rispetto a quelle del 1983, 
risultano inferiori sia come dan- 
ni che come estensione delle 
zone incendiate ma restano pur 
sempre tali da costituire un se- 
rio motivo di allarme e di co- 
stante domanda: se si faccia il 
necessario per fornire al; Paese 
quanto occorre per fronteggiare 
una simile piaga. 

E' ormai risaputo, sia da noi 
che altrove, mi riferisco in parti- 
colare alla vicina Francia, sog- 


* getta come l‘Italia, ai ricorrenti 


incendi dì boschi, che il 90 per 
cento dei disastri è di origine 
umana. | motivi sono tanti, col- 
posi e dolosi, ma. quando la 
«casa brucia» è più importante 


spegnere le fiamme che arzigo- 
golare sulle cause che le hanno 
provocate. Di fronte alla grande 
«paura» dell'estate, ciascuno in- 
crimina volentieri il proprio vici- 
no e questi facili accusatori, sia 
detto per inciso, sono gli ammi- 
ratori del velivolo antincendio 
«Canadair» i quali, mi disse una 
volta. il celebre vulcanologo 
francese, Haroun Tazieff, provo- 
cherebbero un disastro di fuoco 
per vedere quei gialli velivoli 
scaricare sui focolai il loro con- 
tenuto d'acqua; «poche gocce 
d'acqua — precisò Tazieff — in 
un oceano di.vampe». Voci s'al- 
zano da ogni parte per proporre 
piani e sistemi. Un fatto è deter- 
minante; dal momento che la 
guerra contro il fuoco è molto 
costosa, bisogna a tutti i costi 
puntare oltre che sulla «repres- 
sione» sulla prevenzione. 
Individuare i focolai con una 
continua e meticolosa osserva- 
zione dall'alto e disporre, nel 
momento della necessità, degli 
strumenti d'intervento, sia mec- 
canicì che umani, per circoscri- 
vere e soffocare le fiamme. 
Giorni fa, s'era saputo a Roma 
che nel corso di una riunione del 
Consiglio dei Ministri era stato 
deciso l'acquisto di cinque veli- 
voli G. 222 di fabbricazione .ita- 
liana, particolarmente attrezzati 
per la lotta contro gli incendi e 


che era stata sospesa invece, la . 


compera, di altri due cosiddetti 
«bombardieri ad acqua» Cana- 
dair «CL 215», da affiancare ai 
due già esistenti, di proprietà 
del Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste. Improvvisamente, e per 
inspiegabili ragioni, l'operazio- 
ne sospesa ha ripreso il suo 
corso e i velivoli stranieri sono 
stati regolarmente comperati. 
Va detto, per inciso, a questo 
proposito, che nella vicina Fran- 
cia dove esisteva una flotta di 
ben undici Canadair, le autorità 
francesi consapevoli della loro 
scarsa efficacia, hanno.deciso dî 
usarli a consumazione ;e di non 


rimpiazzare più le macchine via 
via fuori uso. Da noi, gli esempi 
altrui non servono, si fa anzi la 
corsa per agire in maniera con- 
traria e per la vicenda «Cana- 
dair» non è bastata neppure la 
scottatura della precedente ope- 
razione allorché la ditta canade- 
se, pur essendosi impegnata, 
come d'uso, a una congrua 
compensazione, a vendita effet- 
tuata, ha passato il contratto, 
anziché a una ditta italiana, 
all'inglese Mel. 

Combattere contro gli incendi 
richiede l'esistenza, diciamo co- 
sì a tempo pieno, di una flotta 
aerea, da chiunque gestita, e 
non.già la disponibilità di mezzi 
appartenenti ad altri enti i quali 
li mettono naturalmente a di- 
sposizione quando esigenze di- 
verse non lo impediscono. Ci 
riferiamo ai velivoli dell’Aviazio- 
ne Militare che opportunamente 
attrezzati intervengono in caso 
d'incendi, ma che potrebbero 
non essere disponibili se neces- 
sità o impegni militari li richii 
dessero altrove. Altro fatto im- 
portante, come dicevamo, la 
prevenzione. Ci si domanda per 
quale ragione, e anche in questo 
caso l'industria nazionale è in 
grado di soccorrere questa esi- 
genza, la Protezione Civile non 
abbia rivolto l'occhio a un tipo di 
velivolo d'osservazione che, 


specie in caso‘di calamità natu- 


rali, si dimostrerebbe di eccezio- 
nale efficacia. Si.tratta del Parte- 
navia P68 «Observer», bimoto- 
re, di fabbricazione italiana, di 
basso costo operativo e d'acqui- 
sto, il quale, per la sua particola- 
re struttura, può tenere sotto 
sorveglianza continua vaste su- 
perfici di territorio. j 

E' provato, in effetti, che con 
due di questi velivoli si può 
controllare l'intero Lazio e le 
regioni limitrofe le quali sono, 
come si sa, ad alta densità 
boschiva e pertanto facile preda 
del fuoco. Usato nei periodi în 
cui è maggiore la probabilità 


Campagna antincendi 


boschivi nell’anno ?85 


È stata confermata la disponibilità di vari aeromobili 
per l'effettuazione della seguente attività di volo: 


Esercito Italiano (Per il periodo giugno-settembre): 

— 480 ore di volo con 3 elicotteri CH 47; 

— 1000 ore di volo con elicotteri AB 205 per interventi 
nell’ambito della Sardegna e per il trasporto di 
Guardie forestali nell'ambito del territorio nazionale; 

— 1000 ore di volo con aerei leggeri ed elicotteri AB 206 
per attività di avvistamento e controllo incendi in aree 
da definire successivamente; 


Marina militare (per il periodo luglio-agosto): 
— 160 ore di volo con 2 elicotteri AB 212 rispettivamente 
dislocati a Luni e a Catania; 


Aeronautica militare (per il periodo giugno-settembre): 
— 300 ore di volo con 2 aerei C 130/Maffs; 

— 400 ore di volo con 5 aerei G 222/Saa; 

— 800 ore di volo con*2 aerei CL 215. 


Gli aerei C 130 e G 222 saranno riforniti nelle stazioni 
miscelatrici degli aeroporti di Pisa, Cameri, Treviso, 
Amendola, Grazzanise, Elmas e Trapani. 


| velivoli in stato di permanente prontezza operativa 
saranno un aereo C 130 e un aereo G 222 aumentabili, su 
richiesta e con un preavviso rispettivamente di 24 e di 6 
ore, a 2 aerei C 130 e a 5 aerei G.222. 


x 


d'incendio, si calcola che con 
l'Observer bastano sette ore di 
volo d'osservazione per garanti- 
re l'immediato allarme e i‘inter- 
vento del personale di vigilanza. 
A ciò va aggiunto che il «P68» è 
un velivolo particolarmente fles- 
sibile che può essere impiegato 
oltre che in missioni antincendio 
anche per il trasporto di malati, 
di personale vario, per foto- 
grammetria, per ricerche, per 
pattugliamento marittimo e per 
operazioni antinquinamento. 
L'altra macchina di sicura effi- 
cacia è il G. 222 Aeritalia; un 
apprezzabile apparecchio multi- 
ruolo, già in dotazione a vari 
Paesi, idoneo per interventi in 
caso d'incendio mediante l'in- 
stallazione a bordo di un modu- 
lo contenente 7000 chili di liqui- 
do ritardante e utilissimo nella 
circostanza di qualsiasi altra ca- 
lamità, sia per il trasporto di 
materiale che di persone. 


Acqua, contro le fiamme o 
liquido ritardante? Negli Stati 
Uniti, dove le tecniche antincen- 
dio sono senza dubbio all'avan- 
guardia (va ricordato che i primi 
esperimenti per spegnere le 
fiamme con l'intervento di un 
velivolo furono compiuti nel 
1930 con. un trimotore Ford 4 AT 
e successivamente con tutti i più 
celebri aerei da bombardamen- 
to. in dotazione all'Usaf) all'ac- 
qua viene preferito il liquido 
ritardante per due ragioni; il 
primo perché tali sostanze a 
base di preparati chimici specia- 
li sono capaci di contenere le 
fiamme per almeno un'ora, ren- 
dendo pertanto più agevoli altri 
interventi di contorno; secondo, ‘ 
perché a differenza dell'acqua 
del mare, la miscela ritardante 
ha, fra l’altro funzioni fertilizzan- 
ti. Comunque il discorso che si 
sta facendo non tende a negare 
del tutto l'efficacia del Canadair 
che, sia detto con estrema chia- 
rezza, può essere usato soltanto 
per il lancio d'acqua, ma ha lo 
scopo di esaminare le varie ra- 
gioni che dovrebbero indurre le 
autorità responsabili a puntare 
sui mezzi migliori e specialmen- 
te quelli prodotti in Italia, che 
sono all'altezza di ogni situa- 
zione. 

Altra considerazione che non 
va trascurata, è che le calamità 
nazionali non si presentano so- 
lamente sotto l'assetto d'incendi 
e pertanto i vari impieghi ai 
quali può prestarsi il G.222 fan- 
no di questo apparecchio lo 
strumento non soltanto utile, 
ma indispensabile per la prote- 
zione civile. L'aereo serve, infat- 
ti, per rilevamenti ecologici e 
antinquinamento, per stabilire 
collegamenti rapidi con le isole; 
per trasportare malati e feriti; 
per inviare acqua e viveri e 
medicinali in località sconvolte 
da cataclismi; per trasferire uni- 
tà mobili d'assistenza sanitaria; 
per la sorveglianza delle coste e 
pet trasportare a mezzo di spe- 
ciali celle frigorifere derrate e 
vaccini deteriorabili; per lancia- 
re da alta e bassa quota materia- 
le vario e infine per funzionare 
da sala operatoria d'emergenza, 
alimentata dall'elettricità fornita 
dai generatori ausiliari, esistenti 
a bordo. 


| mezzi pertanto esistono e 
sono in grado d'evitare che ad 
ogni estate ricominci l'ansia e 
l'angoscia del fuoco, seguite dal 
dilagare di nuovi deserti di ce- 
nere. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Si chiama Morena Morini, vent'anni, comasca ed ex-ballerina: 


Ottobre con Morena 


ora è stata ingaggiata dall'emittente Canale 5. per partecipare 
a una nuova trasmissione musicale che inizierà in ottobre 


ELIO CROVETTO DA «FRASQUITA» A _«ROSE MARIE» 


Fisicamente, Elio Crovetto 
è alto e massîccio, ma la natu- 
rale comunicativa toglie subi- 
to ogni zavorra al suo discor- 
so; agile e disinvolto în qual- 
siasi argomento. Del resto, 
non avevamo dubbi di trovar- 
ci di fronte ad un personaggio 
quanto mai insolito del mon- 
do dello spettacolo come reci- 
ta îl suo biglietto da visita: 
«attore, presentatore, musici 
sta, cantante, show-man, bal- 
lerino, caro (inamboi sensi)». 
Ovvero, pirandellianamente 
parlando, uno, nessuno e cen- 
tomila. 

— Lei ha interpretato sia il 
personaggio di Aristide in 
«Frasquita» nonché. quello 
del sergente în «Rose Marie», 
quale dei due preferisce? 

«Aristide mi è più confacen- 
te, con questo.suo accento 
francese per cui posso stor- 
‘piare le parole. Il pubblico si 
diverte, lo capisco dall’ap- 
plauso finale. Mentre il perso- 
naggio di «Rose Marie» ha più 
I una funzione di spalla. Però 

Gino Landi ha avuto l’idea di 
i farmi cantare una canzone 


da solo con la chitarra. E una 
canzone di mia invenzione e sî 
chiama My Canada” e salva 
un po’ il personaggio». 

— Qual è stato il suo percor- 
so artistico? 

«Sono genovese, ma vivo a 
Milano e ho fatto un po’ di 
tutto, sono un jolly del teatro. 
Ho iniziato come orchestrale 
e cantante, poi il teatro mi ha 
affascinato. Oltre alla rivista, 
ho interpretato "Enrico IV” 
con Salvo Randone, "Il capi 
tano di Kòpenik” con Rascel 
ed ho lavorato anche con 
Strehler». 

— Quali sono stati i suoî 
maestri? 

«Soprattutto î grandi comi- 
ci, e ho preso da ognuno qual- 
cosa: da Macario le pause, da 
Tognazzi l’arte del fine dicito- 
re, da Walter Chiarì la capa- 
cità d’improvvisare. Ma pen- 
so che tutti rubiamo nel no- 
stro mestiere. 

— E° ottimista o pessimista? 

«Sono sempre pessimista, 
forse perché — come artista — 
non ho mai raggiunto la felici- 
tà. E vengo quia Trieste vera- 


mente per fare un bagno di 
bellezza, perché trovandomi 
în mezzo a tanti orchestrali, 
coristi, ballerini e tutti questi 
meravigliosi costumi, mi puri- 
fico un po’ di tutte le brutte 
cose che ‘magari faccio nel 
cabaret durante l’anno». 

— La ricchezza degli ingre- 
dienti nelle operette, non le 
sembra che possa distrarre il 
pubblico dall’elemento fonda- 
mentale che è la musica? 

«Non credo. Il pubblico che 
ama l’operetta ama tutto l'in- 
sieme ed ha uno sguardo po- 
liedrico che vede tutto». 

— E°’ vero che un comico 
fuori dalla scena è triste? 

«Lo trovo molto vero. Se 
non.sono con î miei amici, 
stare în mezzo alla gente mi 
da fastidio e nella vita norma- 
le sono un orso. Ma quando 
lavoro mi scarico». 

— Programmi futuri? 

«La stagione prossima farò 
"Il tacchino” di Feydeau con 
Gianni Agus, Gino Pernice, 
Orazio Orlando e la regia di 
Enrico Maria Salerno». 

Maria Cristina Vilardo 


REGISTI E ATTORI IMPEGNATI IN RIPRESE O MONTAGGI 


A Ferragosto niente vacanze 


ROMA — Con l’avvicinarsi 
del Ferragosto il cinema ita- 
liano è ancora în fermento: 
molti attori e registi «vip» sa- 
ranno quindi costretti a pas- 
sare a Roma, lavorando, îl 
mese che la maggior parte 
degli italiani dedicano alle 
Vacanze. E il caso di Federico 
Fellini che trascorrerà le 
prossime settimane a Cinecit- 
tà impegnato in una corsa 
contro il tempo per finire il 
montaggio del suo «Ginger e 
Fred». che avrà la sua «pri- 
ma» in ottobre negli Stati Uni- 
ti. A Cinecittà ci sarà anche 
Nanni Moretti costretto dietro 
una moviola per montare «La 
messa è finita» anch'esso în 
uscita alla. fine di ottobre. 

Ettore Scola è invece alle 
prese con il doppiaggio per la 
versione italiana del suo 
«Maccheroni» con Marcello 
Mastroianni e Jack Lemmon, 
così come lo sono Monica 
Guerritore e Gabriele Lavia 
che devono concludere ii dop- 


Storico 
debutto 
della Scala 
a Pechino 


PECHINO — Storico debut- 
to della Scala di Milano in 
Cina: Katia Ricciarelli nel 
ruolo di soprano e 12 compo- 
nenti dell'orchestra del teatro 
milanese hanno strappato gli 
applausi del pubblico che ierì 
sera ha riempito il teatro liri- 
co di Pechino. 


Katia Ricciarelli ha cantato 
brani tratti da opere di Pucci 
ni e Vivaldi, il violoncellista 
Mario Brunello ha incantato 
la sala con i suoi virtuosismi, 


Quella della Scala è una 
delle prime orchestre occiden- 
tali che si esibiscono nella 
Repubblica popolare cinese, 
la prima era stata l'Opera di 
stato della Baviera, nello 
scorso ottobre. 


Una rappresentanza più 
consistente del teatro milane- 
se dovrebbe esibirsi in Cina il 
prossimo anno, ha dichiarato 
Roberto Cononieri, vicepresi- 
dente dell’Istituto italo- 
cinese di Milano. 

La tournée della Scala pro- 
seguirà con ‘altri due spetta- 
coli a Pechino, per trasferirsi 
poi a Xian, Sciangai, Hang- 
zou e Canton. 


er i «vi 


piaggio di «Scandalosa 
Gilda». , = 

Altri attori e registi saranno 
invece all’estero ma sempre 
per motivi strettamente colle- 
gati con il loro lavoro. Carlo 
Vanzina, ad esempio, sarà 
nello Wyoming (Usa) per con- 
cludere le riprese di «Sotto il 
vestito niente» insieme alla 
«top model» Renee Simonsen. 
Enrico Montesano raggiunge- 
rà ad Atlantic City Rochelle 
Redfields per girare una sce- 
na del film «A me mi piace», in 
cui la Redfields canta. 

Dario Argento raggiungerà 
il regista Lamberto Bava a 
Berlino che sta ultimando le 
riprese del film «Demoni» di 
cui Argento è produttore: pro- 
prio nel giorno di Ferragosto 
verranno girate alcune scene 
nella città che la produzione 
spera deserta. Salvatore 
Samperi sarà invece aMarra- 
kesch dove Frangoise Guerin, 
l'attrice francese che molti 
pauragonano alla Bardot, sta 
facendo un' servizio fotografi- 
co che il regista dovrà inseri- 
re nel suo film «La Bonne»: 
Paolo Villaggio parte per 
l'Ungheria in cerca del castel- 
lo in cui comincerà, a settem- 
bre, le riprese di: «Fracchia 


contro Dracula» che uscirà © 


sugli schermi a Natale con la 
regia dî Neri Parenti. Giusep- 
pe Patroni Griffi infine, si sta 


concedendo una breve vacan- 
za nella sua villa di Hamma- 
met dove ha fatto installare 
una moviola e dove ha invita- 
to Laura Antonelli per rivede- 
re insieme il montaggio del 
‘ film «La Gabbia», 

Altri ancora resteranno in 
Italia per una piccola vacan- 
za. È il caso di Renato Pozzet- 
toche andrà conlafamiglia a 
Punta Ala dove ha girato il 
suo ultimo film «E arrivato 
mio fratello». Sui luoghi delle 
riprese torneranno anche Pu- 
pi Avati e Jerry Calà: il primo 
insieme a 36. amici sarà a 
Rimini per mostrare loro gli 
ambienti di «Festa di Laura», 


» del cinema italiano 


il secondo andrà a Venezia 
per rivivere alcune atmosfere 
di «Colpo di fulmine», che ha 
appena girato nella città 
lagunare. 

Alberto Lattuada sarà ospi- 
te di Piero Chiara sul lago 
d’Orta dove girerà alcune 
scene del film «Una spina nel 
cuore» tratto dal romanzo 
dello stesso Chiara, che ospi- 
terà anche gli interpreti del 
film Anthony Delon e Sophie 
Duez. Edwige Fenech, infine, 
trascorrerà le vacanze a Cor- 
tina: sarà suo ospite Aldo 
Terlizzi che le sottoporrà il 
copione dello spettacolo tea- 
trale «D'amore si muore». 


Aumentano anche le presenze a teatro 


TAORMINA — Idati relativi alla stagione teatrale italiana 
1984/1985 sono stati illustrati dal presidente dell’Eti (Ente 
teatrale italiano), Franz De Biase, a'Taormina per il Festival 


del teatro. 


I risultati riguardano tutti gli spettacoli programmati nel 
corso della stagione ordinaria cioè dal primo settembre ’84 al31 
maggio '85 che riportano circa otto milioni e 750 mila biglietti 


venduti. 


Le indicazioni danno quindi un incremento di 126 mila 
biglietti rispetto alla stagione precedente. 

«Appare significativo, ha dichiarato De Biase, non tanto 
l’attuale valore assoluto di incremento delle presenze quanto il 
segnale di una inversione della tendenza. Questo segnale è 
importante perché si ricollega ad analoga indicazione della 
stagione cinematografica e conferma l’azione di recupero dello 
spettatore alle manifestazioni che si svolgono in sale pubbliche 
e che vengono cioè usufruite «dal vivo». 


PRESENTATO. «LA DONNA DELLE. MERAVIGLIE» CHE VA A VENEZIA 


Quando vengo a Trieste Per Bevilacqua è un miracolo 
faccio un bagno di bellezza 


che costa tre miliardi e mezzo 


Un giallo dai contenuti psicologici e umani — La dedica a Valerio Zurlini 


ROMA — Lo scrittore- 
regista Alberto Bevilacqua ha 
ilustrato ieri a Roma il suo 
più recente film, «La donna 
delle meraviglie», tratto dal 
suo romanzo omonimo, sele- 
zionato per partecipare, in 
concorso, alla 42.a Mostra del 
cinema di Venezia che si svol- 
gerà dal 26 agosto al 6 set- 
tembre. 

«Sono felice che il mio film 
sia stato scelto dalla commis- 
sione selezionatrice del Festi- 
val di Venezia — ha detto 
Alberto Bevilacqua — sia per- 
ché questo fatto rappresenta 
di per sé un tributo, sia perché 
avendo messo insieme il film 
con tanti sacrifici a me piace 
poterlo vedere su una ribalta 
che consente di essere esami- 
nato da occhi di tutto il mon- 
do. Sarà questa la seconda 
volta che parteciperò alla 
manifestazione veneziana 
perché, anni fa, presentai un 
episodio televisivo che avevo 
tratto da una novella del Boc- 


Ben Gazzara, Claudia Cardinale, Fabrizio Bentivoglio e Lina Sastri sul set del film «La donna 


delle meraviglie» di Alberto Bevilacqua 


caccio e che era intitolato 
“Bosco d'Amore”. Amo defini- 
re il mio film un giallo, anche 
se poi i suoi contenuti sono 
psicologici e umani, per il mi- 


IL CAPOLAVORO VERDIANO AL FESTIVAL DI RAGUSA 


In trasferta con «Otello» 
Il teatro d’opera di Spalato 


RAGUSA — il più impor- 
tante spettacolo della 36.a 
edizione del Festival interna- 
zionale di Ragusa è senz'altro 
l'«Otello» di Verdi. Si tratta 
dell’edizione preparata ed 
eseguita già a Spalato. Così 
dopo tre anni di lunghe trat- 


tative è iniziata la collabora. . 


zione trai due più importanti 
festival estivi in Jugoslavia, 
con la speranza che questa 
collaborazione continui an- 
che nel futuro. 

Per le rappresentazioni del 
capolavoro verdiano a Ragu- 
sa c’era grande attesa. Pecca- 
to che in programma ci sono 
soltanto.due. recite, ma i mez- 
zi a disposizione sono molto 
limitati. 

Lo spettacolo è stato prepa- 
rato e collaudato a Spalato ed 
è di altissimo livello. Il cast 
solistico è stato composto 
dagli artisti di quattro paesi: 
Unione Sovietica, Italia, Bul- 
garia e Jugoslavia. Dei tre 
protagonisti si è distinto par- 
ticolarmente il baritono ita- 
liano Franco Sioli, che ha in- 
terpretato il ruolo subdolo di 
Jago in maniera esemplare. 
Completo padrone della sua 
bella voce, egli ha offerto an- 
che scehicamente un'ottima 
interpretazione degna dei 
grandi baritoni del passato. 
Nel ruolo di Desdemona la 
bulgara Janeva ha di nuovo 
confermato la sua buona in- 


DISCHI NOVITA’ 


| 


Una vetrina per il jazz 


Vetrina discografica d'ago- 
sto, interamente dedicata alla 
musica jazz, che tanta parte 
continua ad'avere nelle estati 
musicali di casa nostra. E co- 
minciamo proprio con il disco 
di un artista italiano, che da 
oltre vent’anni è figura di pri- 
mo piano del nostro jazz. Si 
tratta di Bruno Tommaso, 
contrabbassista romano ma 
anche docente di Conservato- 
rio e animatore di numerose 
«scuole popolari di musica» e 
altrettanti seminari jazzistici. 
L'album che esce per la «Fo- 
nit Cetra», nell'ormai ricchis- 
sima collana dedicata al gene- 
re afroamericano, si intitola 
«Il rito della Sibilla» e vede 
Tommaso affiancato alla «big 
band» della Rai. La registra- 
zione. è stata. effettuata. dal 
vivo a Radenci nel gennaio 


dello scorso anno. Fra i solisti 
ospiti, spicca la stella del pia- 
nista Enrico Pieranunzi, 
Salto indietro di vent'anni, 
e siamo nella Los Angeles del 
1962. In una delle tante ses- 
sion in studio, s'incontrano 
Benny Carter, Ben Webster 
(sax), Mel Lewis (batteria), 
Jimmy Rowells (piano) e altri 
quattro solisti: il clarinettista 
Barney Bigard, il contrabbas- 
sista Leroy Vinnegar, il chi- 
tarrista Dave Barbour e il 
trombettista Shorty Sherock. 
«Seduta» interamente dedi- 
cata al «mainstream», all’epo- 
ca precedente al be bop; in cui 
le grandi orchestre swing la 
facevano da padrone. 
«Opening blues», l’album 
che adesso viene ripubblicato 
in Italia, è il frutto di quella 
grande session: due blues, un 


celebre standard («When 
lights are low») e un brano 
originale del grande Benny 
Carter. Altro decennio, altra 
musica. «Intuition», il disco 
che vede insieme il pianista 
Bill Evans e il contrabbassi- 
sta Eddie Gomez, è stato regi- 
strato a Berkeley, in Califor- 
nia, nel novembre del 1974. 
Non è l’unico documento su 
vinile della collaborazione fra 
i due (un altro disco fu regi- 
strato dal vivo al festival di 
Montreaux), ma sicuramente 
quello in cui lo scomparso 
Evans e Gomez danno miglior 
prova del loro affiatamento. 
Suonano in duo, senza batte- 
ria, su un piano di assoluta 
parità, sfuggendo dal cliché 
che vuole il contrabbasso «al 
servizio» del pianoforte. Otto 
brani, due dei quali composti 


dallo stesso Evans. 

Un'altra accoppiata: quella 
fra il sassofonista Art Pepper 
e.il pianista George Cables, in 
una registrazione recente, del 
maggio 1982. Il disco si intito- 
la «Tete à tete» e ha un valore 
storico, non fosse altro perché 
è l’ultima registrazione effet- 
tuata da Pepper prima della 
sua scomparsa. Soluzioni ar- 
moniche originali, indicate 


dalla scelta di suonare in duo, ; 


senza sezione ritmica. 
Ultima segnalazione per il 
disco doppio del sassofonista 
Zoot Sims, anche lui recente- 
mente scomparso. L’album si 
intitola «Zootcase» e com- 
prende registrazioni effettua- 
te fra il 1950 e il 1954. Con lui, 
solisti del calibro di Art Bla- 
key, Kai Winding, Kenny 
Drew... Ca. M. 


Il maestro Igor Kuljerié, direttore musicale del Festival 


estivo di Dubrovnik 


terpretazione di alcuni anno 
or sono. Il tenore di Leningra- 
do Alexander Dedik possiede 
la voce adatta per Otello, ma 
la sua creazione ha avuto del- 
le oscillazioni. 

Il valore particolare di que- 
sta produzione è aumentato 
dal fatto che le parti minori 
sono state interpretate dai 
migliori artisti spalatini che 


di solito cantano nelle parti 
principali. 

Gli artefici principali sono 
stati il mestro Vjekoslav Su- 
tej, il direttore artistico del- 
l'Opera di Spalato e il primo 
direttore d’orchestra dello 
stesso teatro. Il coro ha offer- 
to una precisa e autorevole 
interpretazione. 

Dragan Lisac 


stero che avvolge tutta la vi- 
cenda sino alla sua conclusio- 
ne. La donna delle meraviglie 
è quella che, in realtà, io sto 
ancora aspettando, e allora 
ho voluto attribuire al prota- 
gonista del film la fortuna di 
trovarla. Ma credo che la stia- 
mo aspettando tutti, e speria- 
mo di incontrarla come è 
avvenuto all’interprete (Al- 
berto uguale Ben Gazzara) 


della mia vicenda, che emi” 


grato dalla provincia in una 
grande città, per amarezza 
verso un mondo che non ac- 
cetta, si chiude in sé stesso», 

«Alberto ha abbandonato la 
moglie (Claudia Cardinale) e 
una donna (Lina Sastri), pie- 
na di umori e di contraddizio- 
ni, perché ritiene di non esse- 
re capito.-In quel particolare 
momento entra nella sua vita 
‘una donna misteriosa che, per 
telefono, lo provoca e gli ‘di- 
mostra di conoscere tutto del 
suo passato e del suo futuro — 
ha proseguito Alberto Bevi- 
lacqua —. Interessato a sco- 
prire questa meravigliosa 
creatura, Alberto compie 
un'approfondita ricerca fra 
tutte le donne che conosce e, 
solo alla fine, si accorge che è 
quella meno sospettabile. La 
conclusione è positiva perché 
grazie a questo rapporto tele- 
fonico ‘egli ha ritrovato! sé 
stesso e la voglia di vivere. 
Devo riconoscere che in parte 
sia il film che il romanzo, sono 
autobiografici perché il fatto 
misterioso è accaduto proprio 
a me. Non solo, ma devo con- 
fessare che anche durante il 
corso della lavorazione del 


film stesso mi sono capitati” 


dei fatti abbastanza magici e 
misteriosi. E naturale che il 
film rifletta molte mie espe- 
rienze e si leghi anche ai miei 
precedenti “La califfa” e 
“Questa specie d'amore” 


Il film è stato realizzato gra- 
zie alla combinazione produt- 
tiva fra: la Vega Film del pro- 
duttore Gianni Federici, 
Raiuno, l'editore Mondadori e 
l’Istituto Luce-Italnoleggio. Il 


(Ansa) 


costo di produzione è di tre 
miliardi e mezzo di lire. 

«Ho dedicato il film, come 
già il libro, a Zurlini — ha 
detto Bevilacqua — perché 
l'isolamento vissuto dal pro- 
tagonista è anche il suo, 
quando sì è battuto per film in 
cui credeva e non'ha trovato 
chi lo ha creduto. Abbiamo 
passato anni misogeni — ha 
proseguito Bevilacqua — in 
cui lo spazio lasciato alle figu- 
re femminili era solo quello 
della spalla ai comici. I pro- 
duttori volevano Pozzetto, 
Celentano, Montesano e Ver- 
done, e le mie storie di donne 
venivano sempre rifiutate. 

«Dal tunnel non siamo an- 
cora usciti, si arriva al primo 
ciak distrutti dalla fatica di 
quello che si è dovuto fare 
prima, e dalle umiliazioni su- 

| bite. Essere riusciti a realizza: 

re “La donna delle meravi- 
glie” è — per Alberto Bevilac- 
qua — un miracolo». 


Piero Faggioni 
tronca 
con Salisburgo 


VIENNA — Il regista teatra- 
le italiano Piero Faggioni ha 
avuto comunicazione da par- 
te della direzione del Festival 
di Salisburgo che questa ras- 
segna non intende più avva- 
lersi della sua collaborazione. 
Il «licenziamento» di Faggio- 
ni è la conclusione del litigio 
con il segretario generale del 
festival (sovrintendente) Otto 
Sertl. 


L'attrito era sfociato la set- 
timana scorsa, durante le pro- 
ve del «Macbeth» .di Verdi, in 
uno scambio di schiaffi in 
scena. 

In una conferenza stampa 
Faggioni ieri l’altro aveva ac- 
cusato la direzione del Festi- 
val di totale mancanza di sen- 
so artistico. 


DA DOMANI AL 31 AGOSTO 


Balletti a Verona 


VERONA — Calato il sipa- 
rio sul settore «prosa», il pro- 
gramma dell'Estate Teatrale 
Veronese prosegue, dal 13 al 
31 agosto, con tre appunta- 
menti ballettistici di altissi- 
mo livello. 

Ad inaugurare questa «ma- 
ratona di danza» al Teatro 
Romano (otto balletti firmati 
da sette dei maggiori coreo- 
grafi- contemporanei) sarà il 
Balletto Nazionale di Marsi- 
glia Roland Petit che nei gior- 
ni 13, 14 e 15 presenterà due 
celebri creazioni di Petit, «La 
mer» e «Le quattro stagioni» 
su musiche rispettivamente 
di Debussy e di Vivaldi, non- 
ché l’assolo-novità «Rag- 
time» di Luigi Bonino sulla 
musica omonima di Stra- 
vinsky. 

Sarà poi la volta, dal 20 al 24 
agosto, del «Ballet du Grand 
Théatre de Genéve» con 


«Tango» (coreografia di Oscar 
Araiz, musiche di Attilio 
Stampone elaborate su tan- 
ghi popolari.argentini), un af- 
fascinante «excursus» sulla 
nascita e sull’evoluzione di 
questa danza sudamericana. 

In chiusura; il 28, 30.-e 31 
agosto, Elisabetta Terabust 
in «Sphinx> (con lei Alessan- 
dro Molin e Marce Renouard) 
ed il Balletto deil’Arena di 
Verona, assurto sotto la dire- 
zione di Giuseppe Carbone ai 
massimi vertici nazionali, ‘in 
«Sinfonia in re» (il 28 eil 31), 
divertente, parodistico ballet- 
to di Kylian su musica di 
Haydn, «Ritratto di famiglia» 
(solamente il ‘30) ‘di Birgit 
Cullberg, musica di Ciaikov- 
ski e «Giù nel Nord», l’ultima 
creazione di Mats Ek su musi 
che popolari di Nystroms che 
verrà eseguito in prima nazio- 
nale. 


PROTAGONISTA RITA LANTIERI 


Butterfly a Gradisca 


GRADISCA — Gradisca sa- 
rà sede, nei giorni 13 e 14 
agosto, di un’iniziativa artisti- 
co-culturale di particolare in- 
teresse. Infatti, nell’incante- 
vole via Ciotti sarà allestito 
‘un teatro all'aperto perla rap- 
presentazione dell’opera liri- 
ca Madama Butterfly e dello 
spettacolo di balletti con il 
corpo di ballo dell’Ente lirico 
Arena di Verona. 


L’opera ritorna quindi a 


Gradisca. e nell’isontino dopo” 


molti, anni di assenza per l’i- 
nagibilità del Teatro comuna- 
le; ritorna alla grande con Ma- 
dama Butterfly di Giacomo 
Puccini e con un cast di asso- 
luto prestigio; Rita Lantieri 
sarà infatti la interprete di 
Madama Butterfly, Luciana 
Rezzadore vestirà i panni di 
Suzuky, Sally Irene Trotta in- 
terpreterà Kate Pinkerton 


Il sabato pomeriggio 


costa meno 


Quando si è lontani e si fa più vivo il desiderio di parlare con le persone più care... Sip vi av- 
vicina, anche conle tariffe. Il sabato pomeriggio dall’una in poi, ad esempio, unatelefonata 
in teleselezione per sentirsi più vicini o anche solo‘ per scambiarsi i saluti costa la metà. 
Oppure, se avete tante cose da raccontare, può durare il doppio: Ma le tariffe speciali non 


Da lunedì 


‘a venerdì 7, 


ore 8 8.30 
Sabato 


Domenica 
e altri giorni 
festivi 


Tariffa ridotta 


13.00 


Zi, 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE NAZIONALE 


Uff, 


18.30 


22.00 


[E] Tariffa ridotta E Tariffa ore Tariffa 


mentre a interpretare F.B. 
Pinkerton è stato chiamato 
Giorgio Tieppo. A completare 
l'eccezionale cast artistico so- 
no stati chiamati Elia Pado- 
van, Franco Boscolo, Bruno 
Marangoni, Sante Amati, 
Giancarlo Marcotti, Marzia 
Ottogalli che si esibiranno 
sotto del maestro concertato- 
re e direttore d’orchestra 
Franco Ferraris, del regista 
Paolo Trevisi. Il coro, che sarà 
quello del Teatro Verdi dì Pa- 
dova, sarà diretto dal m.o 
Dino Zambello. 


Per quanto riguarda lo spet- 
tacolo di balletti, saranno ese- 
guiti, con le coreografie di Jri 
Kyliani-la sinfonia in re mag- 
giore «L'orologio» di Haydn, e 
perla coreografia di Giuseppe 
Carbone, «Le quattro stagio- 
ni» di Vivaldi e «L'uccello di 
fuoco» di Stravinskij. 


(ce) 


Lu 


serale. ordinaria. 
Riduzione 


del 30% circa. 


notturna e festiva. 
Riduzione del:50% 
circa. 


di punta. - 
Aumento 
del30% circa. 


sono un'esclusiva del sabato: anche la domenica, tutte le sere dopo le 10, incerte ore della 
giornata telefonare è più conveniente (consultate la tabella qui a fianco). Farvi telefonare 
meglio, facendovi spendere meno, è un preciso impegno Sip. 


il futuro è in linea 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


19% disponibilità alle novità, anche sentimen- 
tali, è notevole ma c'è il rischio di complica- 
zioni o delusioni se non saprete dare a fatti e 
persone l'importanza che meritano e non quella 
che desiderate. Prudenza e razionalità in tutto 
se avete pianeti sui primi gradi, 


TEATRI E CINEMA 


| MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, Ferie. 


Dai programmi tv e radio 


ARENA ARISTON 


ALBERT FINNEY 
JACQUELINE BISSET 


posse trovarvi a fare i conti con contrasti 
di personalità, con qualcuno che non.fa uso 
di mezze misure per arrivare dove vuole; fate 
attenzione a ciò che dite se dovete sostenere 
delle discussioni o fornire giustificazioni, si può 
‘esser chiari senza aggredire, polemizzare. 


ALCIONE, Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO, 15.30 - 21.30; «Ragazza in 
amore» un altro formidabile film a 
luce rossa. Sev. viet. min. 18 anni. 


«Grisù il draghetto». Un cartone animato di Marco e Gi Pagot. 
«Ruperfuschia». 

18.25 Tv stadio. Un programma di Paolo Valenti. Regia di Leandro Castella- 
ni. 6.a puntata: | bombers. 


11:15 Televideo - Pagine dimostrative. % REA 

13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Otolenghi. Repliche pregiate. | grandi balletti narrativi: «La bella 
addormentata nel bosco». Coreografia di Marius Petipa. 


18.10 


SOTTO IL VULCANO 


di JOHN HUSTON 


13.30 Telegiornale. 


13.45 «DINASTIA», film con Sarah Miles, Stacy Keach. Regia di Lee Philips. 
15.25 L'Avis, l'Aido, l’Ageop presentano «Incontro di calcio» fra cantanti e 


vigili urbani di Bologna, regia di V. Usvardi. 


15.55 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Un programma scritto, prodotto e 
diretto da Tom Robertson. La leggenda di Sacaiawes. 
16.20 L'impareggiabile dott. Snuggles. Cartone animato. «Il magico diaman- 


te multicolore», 1.a parte. 


16.30 Brendon Chase. Sceneggiato. «La fuga», prodotto e diretto da David 


Cobham. 


17.00 «Sulle strade della California», telefilm. «La banda dei fiori cattivi», con 


Adwar Asner. 


17.50 Le allegre avventure di Scooby Doo e i suoi amici. Cartoni animati. 
«Scooby superfluo» - «Gli antenati di Shaggy», «Scooby va in orbita». 


19,35 
20.00 
20.30 


Gemma, Corinne Marchand. 


22.25 
22.35 


Telegiornale. 
«Quando la cronaca diventa storia». È È 
Uboldi e Walter Licastro. (VII). «Alla ricerca dei signori della droga», 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«ARIZONA COLT». (1966). Film. Regia di Michele Lupo. Con Giuliano 


Un programma di Raffaello 


con Roberto Fabiani. Testo e regia di Walter Licastro. 


23.15 


23.55 


| cinque concerti di 
Gioacchino Lanza Tomasi, 
maggiore op. 73. (Imperatore). Pianista 
Atzmon, Orchestra sinfonica della Rai di Roma. Regia di 
Roncoroni. 
Tg1 Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


Beethoven per piano e orchestra a cura di 
4.a puntata. Concerto in Si bemolle 
Claudio Arrau, direttore Moshe 


Stefano 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato a 
Solustri, Che fare? di Nikolai Cernysevs 


Girone, Anna Maestri. Regia di Gianni Serra. 


14.25 L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Mascitelli. Presenta Paola Tanziani. Nel corso del programma _ 
(dalle ore_16.10): King Rollo e il pane - King Rollo e i piatti, cartoni 
animati. Klimbo, cartone animato. La pagnotta Pitka. Gianni e Pinotto. 


Telefilm, «Safari». 


17.00 Lo schermo in casa. Immagini italiane (XVIII) «DONNE SOLE» (1956). 
Film. Regia di Vittorio Scala. Con Eleonora Rossi Drago, Gianna Maria 


Canale, Evi Maltagliati, Paolo Stoppa. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


| giorno. A cura di A. Giolitti e ib 
kij. Con Elisabetta Pozzi, Remo 


tepo. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 
Il lago dei cigni. B. 


Ulli Lomell. 


Tg2 Stanotte. 


Toshiro Mifune in «Samurai senza padrone», telefilm. La tratta delle 
schiave, con Toshi Ooide e Jiro Sakagam. — Meteo 2— Previsioni del 


alletto in quattro atti di Marius Petipa e Leon Ivanov. 
Musica di Piotr Illije Ciaikovski. Con Natalia Makarova, 
William Carter. American Ballet Theatre. 

21.25 Tg2 Stasera. 

«EFFI BRIEST» (1972). D 


Ivan Nagy, 


al romanzo di Theodor Fontane, Regia di 
Rainer Werner Fassbinder. Con Hanna, Schygulla, Wolfgang Schenck, 


11.15 Pagine dimostrative. 
18.25 Ceresole Reale: Trial. 
19.00 Tg 3. 

19,25 «L'altro suono». 


Biuso, settima puntata. 


20.00 Dse: Psicologia evolutiva. Dall'infanzia all'adolescenza. 


Un programma di Mario Colangeli e Alfonso De 
Liguoro. Appunti sulla musica popolare presentati da Guendalino 


20.30 
21.55 
22.20 


T93. 


22.50 


«A luce rock», a cura di Mario Colangeli - Ac/dc in «Let there be rock», 


Dse: L'a.b.c. dell'infanzia. Consulenza di Franco Graziosi. Regia di 
Rosalia Polizzi: «Le malattie infettive». 
Eccentriche visioni. (XIX). A cura di Enrico Ghezzi con la collaborazione 


di Maria Letizia Gambino. «LA PALOMA». (1974). Film. Regia di Daniel 
Schmid. Con Ingrid Caven, Magdalena Montezuma. 
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PORDENONE 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre», replica. 
Novela: «La fontana di 


pietra», replica. 


8.50 


9.40 Novela: «La schiava 
Isaura», replica. 

10.15 Telefilm: «Giorno per 
giorno», replica. 

10.40 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 

11.05 Telefilm: «Mary. Tyler 


Moore», replica. 


11.30. Novela: «Amore danna- 
to», replica. 

12.00 Telefilm: «I giorni di 
Brian». 

12.45 Telefilm: «Giorno per 
giorno». 

13.15 Telefilm: «Alice». 

123.45 Telefilm:, «Mary Tyler 
Moore». 

14.15 Novela: «La fontana di 


pietra», 67.a puntata. 
Cartoni animati. 
Telefilm: «Mi benedica 
padre», replica. 
Telefilm: «Lancer». 
Telefilm: «La squadri- 
glia delle pecore nere». 


15.05 
16.10 


16.30 
17.30 


18.30 Telefilm: «I giorni di 
Brian». 
19.25 Novela: «La schiava 


Isaura», ‘28.a puntata. 
Novela: «Amore danna- 
to», 4.a puntata, 
Telefilm: «Reilly, la spia 
più grande». 

Film:, «UN EROE DEI 
NOSTRI: TEMPI», con 
Alberto, Sordi, Franca 
Valeri. Regia di Mario 
Monicelli. (1955). Co- 


20.00 
20.30 


21.30 


8.30 Telefilm: «Ralphsuper- 
maxiere». 
9.30 Film: «IL MIO AMICO 


KELLY», con Van John- 
son e Piper Laurie. Re- 
gia di Leonard Robert 


Zigler. (1956). Com- 
media. 
11.30 Telefilm: «Lou Grant». 
12.30 Telefilm: «Peyton 
place». R 
13.30 Film: «FIORI NELLA 


POLVERE», con Greer 
Garson e Walter Pid- 
geon. Regia di Marvyn 
Leroy. (1941). Dramma- 
tico. 

Telefilm: «Westgate». 
Documentario: Natura 
selvaggia. 

Telefilm: «Lobo». 
Telefilm: «| ragazzi del 
sabato sera». 
Tuttinfamiglia - Gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

Telefilm: «I Jefferson». 
Telefilm: «Love boat». 
Film per la tv: «LA TER- 
ZA GUERRA MONDIA- 
LE», con Davis Soul, 
Rock Hudson e. Brian 
Keith. Regia di David 
Greene, Drammatico. 
Seconda puntata. 
Documentario: | confini 
dell'uomo di Jacques 
Majol. ù 
Sport d'élite: golf. 
Film: «IL MOSTRO DEL- 
LA LAGUNA NERA», 
con Richard Carlson e 


15.30 
16.30 


17.00 
18.00 


18.30 


19.00 
19,30 
20.30 


22.30 


23.00 
24.00 


mico. | Julia Adams. Regia di, 
23.20 Telefilm: «Serpico». Jack Arnold. (1954). Or- 
0.20 Telefilm: «L'ora di rore. 

Hitchcock». : 
1.20 Telefilm: «Agente spe- 

Oi BARBARA 

CAI 9.00. «Provaci ancora Len- 
Po 2 TV.M ny», telefilm. 

= 9.25 «Una famiglia si fa per 

17.30 Cartoni animati della se- dire», telefilm. 

rie Goober. 10.00 Barbara allo specchio. 
17.55 Cartoni animati della se- 13.00 Quella magnifica dozzi- 

rie La valle dei dino- na; cartoni animati. 

sauri. i Sani 
FEO MA LANGIERISDE i O ica 
a BENGALA». 14.00 «N | Washi 
20.00 Cartoni animati della se- ‘00 «Nonno va a Washing- 


rie Il fantasma bizzarro. 
Film: «FEBBRE DEL 
POSSESSO». 

22.05 Telefilm della serie 
«Squadra segreta». 
Film: «MASCHERE E 
PUGNALI». 


R. D.F.- V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni, 

Tg Flash. 

Film: (commedia) «RO- 
SIE», con Sandra Dee e 
Vanessa Brown, 


18,30 Telefilm: «Charles Dic- 
kens». 
L'ora esatta dalla Rdf- 


20.25 


22:30 


17,95 
17,10 


19.29 


Vg. 
Rdf-Vg Giornale. 


Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 


19.30 
19.45 


19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». n 

20.30 Telefilm: «Sir Francis 
Drake». 

21.00 Film: (western) «SFIDA 


NELLA CITTA‘ MOR- 
TA», con Gerard Depar- 
dieu. 

22.36 Telefilm: «Enos». 

23.30 Rdf-Vg Giornale. 

23.55 Il notturno dalla Rdf 
radio. i 


ton», telefilm. 

«Long street», telefilm. 
Film. Di 
Cartoni animati. 

«Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 


«Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 Film, 

22.00 «Long street», telefilm. 
23.00 Vetrina in tv. 


ANTENNA-TMC 


17.00 Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 


18.00 Telefilm: «La mappa 
misteriosa», 10.a. pun- 
tata. 

18.30 Cartoni animati: Gianni 
e Pinotto. 

19.00 Piccola storia della mu- 
sica, 8.a puntata. 


19.15 Oroscopo di domani, a 
cura di F. Waldner — 
Notizie flash — Bolletti- 
no meteo, 

19.30 Sceneggiato: «Capitol». 

20.30 Varietà: Drim, con Fran- 
co Franchi e Ciccio In- 
grassia, regia Gianni 
Boncompagni. 

21.45 Dancemania, 5.a pun- 
tata. 

22.45 L'opera selvaggia - 
Viaggio a Giava, 1.a par- 
te. AI termine: Bolletti- 
no meteo. 


14.50 
15.40 
17.00 
19.00 


19.30 


8.30 Cartoni. 

8.45 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 
9:45 Film: «FIGLI E AMAN- 
TI», con Dean Stock- 
well, Trevor Howard, 
Wendy Hiller. Regia di 


Jack Cardiff. (1960). 
11.15 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan»... 
11.40 Telefilm: «Sanford and 
son». 
12.10 Telefilm: «Cannon». 
13.00 Telefilm: «Wonder 
Woman». 


14.00 Video estate ‘85,,a cura 
di Claudio Cecchetto. 


14.30 Telefilm: «Kung Fu». 
15.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». > 
16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: «Quella casa 
nella prateria». 

19.00 Telefilm: «Fantasi 
landia». 

20.00 Cartoni animati. 


20.30 
22.30 


Film: «SAMURAI». 

Be bop a lula n.7, a cura 
di Red Ronnie. 

Film: «LA RAGAZZA 
ROSEMARIE», con Nad- 
ja Tiller, Peter Van Eyck, 
Carl Reddatz. Regia di 


23.30 


Rolf Thiele. (1958). 
Drammatico, 
1.20 Telefilm: «Mod Squad i 


ragazzi di Greer. 


TELEFRIULI 


12.25 Buongiorno Friuli. 
12.30 «Kiss kiss», telefilm. 
13.00 Hanna e Barbera show, 
cartoni animati. 
«Disperatamente tua», 
telenovela. 

«Victoria hospital», tele- 


13.30 
‘14.00 


film. 

«CARI AMICI MIEI», 
film. 

Cartoni animati, 

Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

Telefriuli sera. i 
Telefriuli sport estate.’ 


14,30 


16.00. 
16.45 


19.00 
19.20 


19.30 Willkommen, in Friaul, 
notiziario in lingua te- 
desca. 

19,40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 «IL LADRO DI BAGH- 
DAD», film. 


22.30 Le più belle partite del- 
l'Udinese! 84-85: Ata- 
lanta-Udinese. 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «ZORRO, LA MASCHE- 
RA DELLA VENDETTA», 
film cappa e spada, con. 
Charles Qinley, Lea 
Nanni, regia Juan Me- 
rino. 

«Combat», telefilm. 
Soko, cartoni animati. 
L'invincibile Shogun, 
cartoni animati. 
«Skippy il canguro», te- 
lefilm. 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg Punto d'incontro. 
Imparare a nutrirsi, 
«1.000 DOLLARI PER 
UN WINCHESTER», film 
western, con Dale Ro- 
bertson, Martha Hyres. 
Regia Sidney Salkow. 
Tg- Tuttoggi. 
Quantunque io..., con 
Sidney Rome. 

«West side medical», te- 
lefilm. 

«ZORRO, LA MASCHE- 
RA DELLA VENDETTA», 
film cappa e spada. 


16.40 
17.40 
18.00 
18.30 
19.00 


19.30 
19.50 


20.25 


22.00 
22.10 


23.00 
24.00 


10.00 Telefilm. 

10.50 Telefilm: «Barnaby 
Jones». 

11.40 Telefilm: «Arrivano le, 
spose». 

12.30 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: «Adole- 
scenza inquieta». 

14.30 Telenovela: «Capriccio 
e passione», 

15.00 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

15.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

16.40 Film: «LA BELVA DI 


SAIGON», regia di R. 
Bianchi Montero, con 
Jerry Moore e Luciana 
Gilli. Avventura. 
Cartoni animati. 


Telenovela: «Cuore sel- 
vaggio». 

Film: «RASCEL MARI- 
NE», regia di Guido Leo- 
ni, con Rascel, Celina 
Cely e Paolo Ferrari. Co- 
mico. 
Telefilm: 
Jones». 


Film: «L'UOMO CHE 
UCCISE SE STESSO», 
regia di Basil Dearden, 
con Roger Moore e Lau- 
rence Hardy. Dramma 
giallo. 

‘1.00 Telefilm: «Petrocelli». 


18.00 
20.00 


20.30 


22.15. «Barnaby 


23.15 


14.00 «Le avventure di 
ley», telefilm. 

Il selvaggio mondo dé- 
gli animali, documen- 
tario. 

La pagina delle erbe, ru- 
brica. 

«IL BANDOLERO STAN- 
CO», film. 

| misteri. dello-spazio, 
documentario. 

Cartoni animati. 

«Due americane scate- 
nate», telefilm. 


14.25 


14.50 
15.15 
16.45 


17.10 
18.40 


19.30 Tpn cronache sport. 

20.00 «INCIDENTE A_BUCA- 
REST», film. 

21.50 Tpn cronache spòrt, re- 
plica. 

22.20 Film. 

23.55 «COMPROMESSO ERO- 
TICO», film. 


IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

15.00 Pomeriggio insieme. 
180 minuti di giochi e 
musica. 

19.00 Cartoons «Birdman». 

20.30. Film: «ALTO BIONDO E 
CON UNA SCARPA 
NERA». 

22.20 Promotion shopping. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. Onda verde viene trasmessa 
alle. ore 6.57, 7.57, 9,57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18,59, 20.57, 
22.57. Notiziario in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci. 7.40: Onda 
verde mare; 9: Radio anch'io pre- 
senta: le canzoni della nostra vita; 
11: L'operetta in trenta minuti: «I 
racconti di Hofmann», di J. Offen- 
bach; 11.30: Trentatré trentine; 
12.03: Diego Cugia e sua nonna in 
«Lagrime», varietà triste di Cugia e 
Catalano; 13.15: Masterj 13.56: 
Onda verde Radiouno automobili 
sti; 15: Motel, Radiouno sulle stra- 
de italiane; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz '85; 18.05: 
Dse: | veri americani; 18.30: Musi- 
ca sera: piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta, si fa sera, Labyrinthus; 
19.20: Onda verde mare; 19.23; 
Audiobox; 20: Il salotto di Gertrude 
Stein; 20.30: Inquietudini e premo- 
nizioni: «Uno strano destino», sce- 
neggiato; 21: David Bowie; 21,30: 
Il violinista sul tetto; 22: Radiocon- 
dominio, regia di C. Oriana; 23.05: 
La telefonata di Pietro Cimatti; 
23.28: Chiusura, 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti...; 15.30, 16,30, 
17.30: Gr 1 în breve e Onda verde 
notizie; 18.57, 22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 20,30, 
21.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.05: Piano bar; 23.59: Chiusura. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni, con 
E. Ferri; 6.05: | titoli del Gr 2 
mattino, Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Soap opera all'italiana: 
«La scalata», di Paolo Levi, con C. 
Hintermann e M. Esdra (1); 9.10: 
Tuttitalia parla; 10.30: Motonave 
Selenia, di M. Mirabella e T. Garra- 
ni, regia di M. Ventriglia; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Onda verde 
regione, Gr 2 regionali; 12.45: Tut- 
titalia gioca; 15: Accordo perfetto, 
di D. Botta; 15.30: Media delle 
valute, Bollettino del mare; 15.37: 
La controra, musiche presentate da 
M. Straniero; 16.35: La strana casa 
della formica morta, regia di A. 
Fugazzotto, nel corso del program- 
ma: ore 17,30: Groviglio di vipere 
(4) e 18.32: Saltimbanchi dell'ani- 


ma, con A. Quasimodo; 19.50: Ra- 
diodue sera jazz; 21: «Serata a 
sorpresa», con i più bei nomi dello 
spettacolo; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.40: Piano, pianoforte, 
con R. Grassilli; 23.28: Chiusura, 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18. 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19.30-23.59: Fm musi 
ca; 20.30: Stereodueclassic; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr 2 ultime. 
notizie. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
7.55, 8.30, 10: Concerto del matti- 
no; 11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 17: 
Dse: Incontri musicali: H. Berlioz; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: scienze politiche; 
21.10: Dalla Radio Svizzera Italia: 
Ernest Ansermat, direttore ecletti- 
co; 22.35: XXI Festival di nuova 
consonanza 1984; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


RADIO, REGIONALE 

7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Le 
‘stagioni del valzer (7); 14: Sfoglian-. 
do il paginone; 14.30: Le favole di 
Jean (7); 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.30: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia, 
Programma per gli italiani in Istria. 
14.30: L'ora. della Venezia Giulia; 
14.45: Le stagioni del valzer (7); 
15.15: Le favole di Jean (7). 


Programma in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
estivo; 10: Gr e rassegna. della 
stampa; 10.10: Concerto; 11.30: 
Antologia meridiana; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale, 
Appendice musicale; 14: Gr; 14.10: 
Programma pomeridiano; 17: Gr; 
17.10: Album classico; 18: Settima- 
nale degli agricoltori (replica); 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario, Gr e i programmi di 
domani. 


Bai- ° 


SOLO OGGI E DOMANI 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Voglie gio- 
vani». Straordinario il film, sensa- 
zionale il. fuori programma; uno 
spettacolo da non perdere! Seve- 
ram, v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: Chiu- 
so per ferie sino al 16 agosto. 
FENICE. Ferie fino al 16 agosto, 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15: 
Sean Connery in «007, dalla Rus- 
sia con amore», 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Purple 
rain», Prince, il nuovo idolo del 
rock, nel suo primo entusiasmante 
film, dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21: Dop- 
pio programma a prezzi normali; 
1.0 film: «La governante del piace- 
re»; 2.0 film: «Moglie in orgasmo», 
Sever. v. m. 18. 


« NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 


22.15. Rassegna film orrore: «Im- 
pulsi». 

NAZIONALE 3, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Fuga scabrosamente peri- 
colosa». Un film tutto azione con 
Eleonora Vallone. Fuga e «ultimo 
tango» nel deserto. V.m. 14. Doma- 
ni: «Cotton Club 


CAPITOL. 18: Come cavarsela 
quando moglie e amante ti danno. 
un figlio contemporaneamente? 
‘Te lo insegna Dudley Moore impa- 
reggiabile interprete di «Micki & 
Maude» il più svitato e divertente 
film mai diretto da B. Edwards 
(«Pantera rosa»). 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar '85. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Sotto il vulcano», l'ultimo capo- 
lavoro del grande John Huston, 
con Albert Finney. Jacqueline Bis- 
set, Anthony Andrews. Amore e 
autodistruzione nella splendida 
versione del celebre romanzo omo- 
nimo. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Pinocchio» l’immortale capola- 
voro di Walt Disney. 


GORIZIA 


CORSO., Oggi e domani chiuso. 

Mercoledì. 18-22: «Fenomeni para- 

normali incontrollabili» con D. 

Keith. Colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. 

VITTORIA, Chiuso per ferie. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Intrecci caldi». V.m. 18 


anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Non stop Lip 
and sex». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Chewingum». Com- 


media. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Il ragazzo di 
campagna» con Renato Pozzetto. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Effi Briest» 


Cinema. Su Raiuno, alle 
20.30 in onda il film «Arizona 
colt» diretto nel 1968 da Mi- 
chele Lupo, interpretato da 
Giuliano Gemma, Corinne 
Marchand e Fernando San- 
cho. Una terribile banda infe- 
sta Blackstone Hill. Il capo 
recluta uomini assaltando le 
prigioni. In un assalto viene 
preso anche Arizona Colt, che 


. chiede però di riflettere prima 


di accettare di far parte della 
banda... 
x * * 

Su Raidue (ore 21,35) «Effi 
Briest» (1972) di Rainer We- 
ner. Fassbinder, con Hanna 
Schygulla, Wolfgang 
Schenck, Ulli Lommel. «Effi 
Briest», tratto dal romanzo di 
‘Theodor Fontane, è la storia 
di una donna che combatte 
inutilmente contro l’oppres- 
sione delle convenzioni. Effi 
sposa giovanissima un uomo 
assai più anziano di lei: una 
vita senza slanci, senza pas- 
sioni, intrisa di noioso buon 
senso né la nascita di un 
figlio, né la relazione con un 
ufficiale risolvono la situazio- 
ne. Il marito ucciderà inutil- 
mente l'amante della moglie, 
la quale, abbandonata da tut- 
ti, finirà suicida in casa dei 
genitori. 

x * 

Raitre, alle 22.50, presenta 
«La Paloma», diretto nel 1974 
da Daniel Schmid, e interpre- 
tato da Ingrid Caven, Magda- 
lena Montezuma, e Bulle 
Ogier. Viola, in arte Paloma, 
malata di tisi, sposa un ricco 


spasimante, diventa l'amante 
del suo amico, il quale succes- 
sivamente la abbandona. La 
donna, però dopo la morte, 
riesce a vendicarsi del marito 
e dell'amante. 

* * * 

«Quando la cronaca diven- 
ta storia» (Raiuno - ore 22.35). 
Programma di Raffaele Ubol- 
di e Walter Licastro. «Alla, 
ricerca dei signori della dro- 
ga», regia di Walter Licastro. 
Roberto Fabiani, giornalista 
dell’«Espresso», ha percorso 
le regioni del cosiddetto 
«triangolo d’oro» dove bande 
di trafficanti di droga, tenen- 
do a bada le forze dell’esercito 
regolare, coltivano i loro pro- 
dotti di morte. 5 

* * * 


«I cinque concerti di Beet- 
hoven per piano e orchestra» 
(Raiuno - ore 23.15). A cura di 
Gioacchino Lanza Tomasi. 
Quarta puntata: «Concerto n. 
5 in si bemolle maggiore op. 
73», pianista Claudio Arrau, 
direttore Moshe Atzmon. Or- 
chestra sinfonica della Rai di 
Roma, regia di Stefano Ron- 
coroni. 

* * 

«Il lago dei cigni» (Raidue - 
ore 20.30). Balletto in quattro 
atti di Marius Petipa e Leon 
Ivanov. Musiche di Piotr Ilijc 
Ciaikovsky. Con Natalia Ma- 
karova, Ivan Nagy, William 
Carter, Lucia Chase, Enrique 
Mantinez. Direttore d’orche- 
stra Akiro Endo. Regia televi- 
siva di Kirk Browning. 


RISTORANTI E RITROVI 


Aperto tutti giorni dalle 18. 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate lire 22.000. Prenotate 225216. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


REBUS (Frase: 6, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ‘mercoledì 


DO geco; raggio SO = doge ‘coraggioso. 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


| MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 
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piariicnte un po' la giornata, lavorare su 
basi confuse senza avere le idee ben chiare 
‘su ciò che dovete dare può farvi perdere tempo 
mentre con una buona organizzazione potrete 
sbrigare gli impegni quotidiani e trascorrere 
delle ore simpatiche con gli amici. 


Of limitatevi a fare il minimo indispensa- 
bile perché nell'insieme sarete più inclini a 
fare confusione che ad agire razionalmente 
(almeno alcuni). Evitate gli atteggiamenti in- 
tolleranti o presuntuosi, troverete chi vi aiuterà 
sistemare una questione delicata. 


‘el vostro ambiente può esserci una persona 

anziana influente (o prepotente) che ‘vi 
ostacola: reagite con diplomazia e cercate di 
‘uscire da una situazione pesante (o limitante) 
con l'aiuto di amici o approfittando di un'op- 
portunità insolita. Cautela nelle spese. 


an-1u2:-8 


Meter di fronte a voi stessi e prendere 
decisioni importanti potrà essere tanto 
‘una scelta desiderata, personale, quanto impo- 
sta dalle circostanze; ‘in entrambi i casi la 
razionalità è obbligatoria per non finire in un 
frustrante vicolo cieco, per evitare imprudenze. 


TILANGIA Sat ‘forse costretti a ripensare al vostro 

xè 'rnodo di comportarvi o a rivedere alcune 
scelte fatte negli ultimi tempi; valutate bene 
ogni mossa prima di muovervi, illusioni, abba- 
gli o contrattempi, improvvisi intralei oggi 
sono possibili per diversi nativi. 


uanto accadrà oggi per molti potrà essere 
‘praticamente il contrario di quanto si desi- 
dera; non contate su promesse, su aiuti esterni 
e osservate precise linee di condotta con gli 
altri altrimenti passerete gran parte del tempo 
cercando rimedi a questioni antipatiche. 


GE la vostra personalità fantasiosa potete 
‘emergere in molti campi ma talvolta inge- 
nuità, stranezze d’umore o ambizione eccessiva 
possono mettervi nei pasticci. Siate più realisti 
nelle faccende pratiche e sentimentali, rischia- 
te di fare un buco nell'acqua. 


onoscete bene i meriti e i demeriti delle 

‘persone che avete accanto perciò non dove- 
te stupirvi di certi comportamenti ma sorvolare 
e non lasciarvi prendere dalla tentazione di 
criticare... tanto sapete come va a finire. Massi- 
ma attenzione nelle questioni pratiche. 


az iz #01 


AE tendenza ad affaticarvi, ad eccedere în 
ogni campo, a superare i vostri limiti: siate 
attenti a non commettere delle sciocchezze 
delle quali vi pentireste presto, l’impulsività vi 
può danneggiare. Rischi di azioni autolesioni- 
ste per diversi di voi: prudenza. 


aicivao-a 


?evoluzione della vostra situazione vi agita 

e vi rende un po’ nervosì, avete teso molte 

reti e non sapete a quale dare la precedenza: 

‘ rilassatevi, è solo con la calma che si risolvono 
le cose... e sì può giudicare la validità di 
un'occasione... o di un amore. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEI. 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON! «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Un liquore dolce - 6 Mutamento decisivo 
- 12 Uno è il tennis - 14 Colpo giornalistico - 16 Ryan attore - 18 
Li redigono i notai - 19 Fondo di bottiglia - 21 La terra del Dalai 
Lama - 23 Vizio nervoso - 24 Ha le corde colorate - 26 Adoperare 
- 28 Si trattiene inspirando - 30 Tabelloni in stazione - 32 
Correlativo di una - 34 Chicchi d'uva - 37 L'arcipelago con 
Filicudi - 39 Impartisce gli ordini - 40 Ripetizione di un pezzo - 
42 Il Creatore - 44 Iniziali della Loren - 45 Braccia e gambe - 47 
La Faccio radicale - 149 Alternativa al piatto di pesce - 51 
Caverna, spelonca - 53 Il più.efficace... antifurto - 54 Nome di 
due eroi alla guerra di Troia. 

VERTICALI: 2 Nostro in due lettere - 3 Prefisso per sotto - 4 
Si prende mettendosi in relazione - 5 Monti della Sicilia - 7. 
Vostro in due lettere - 8 Starnazza in cortile - 9 Si conclude con 
un’estrazione - 10 Un eroico Enrico - 11 Vetta, culmine - 13 
Intoccabile, inavvicinabile - 15 Edith della canzone - 17 Dan- 
neggiato -20 La smuove il ventilatore - 22 Il peso del recipiente - 
25 Locali per ginnasti - 27 Presi da terra o dal ramo - 29 Margini 
cuciti - 31 Eroga pensioni (sigla) - 33 L'opera con Radames - 35 
Imbarcazione da regate - 36 Pallottoliere... d'altri tempi - 38 
Nome di donna - 41 Terra di ayatollah - 43 Si nutre di carogne - 
46 Insegnante (abbreviazione) - 48 La sposa di Zeus - 50 
L'extraterrestre di un film di successo - 52 Iniziali di Cromwell: 

Soluzione del cruciverba pubblicato mercoledì 

ORIZZONTALI: 1 erba; 4 preside; 10 sol; 11 aranci; 12 es; 13 eretti; 14 
ME; 15 marxisti; 16 sud; 17 PI; 18 veto; 19 male; 20 noto; 21 uovo; 22 tute; 
23 inni; 25 arco; 26 arie; 27 AR; 28 Lia; 29 crostata; 30 Bo; 31 dionee; 32 0z; 
33 Tom Mix; 34 ami; 35 mannai: H 

VERTICALI: 1 esempi; 2 Rosai; 3 BL; 4 presto; 5 ratto; 6 enti; 7 sci; 8 
II; 9 erede; 11 Ariete; 13 ex-voto; 14 mulo; 16 savi; 19 monete; 20 nuca; 21 
unisex; 22 trio; 23 ironia; 24 grazie; 25 album; 26 aromi; 27 atomo; 29 
cima; 3Î don; 33 TN; 34 ar. i 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa menol.. 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
». @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


0 292 0 
0, i SL 
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Se pianificare una campagna 
pubblicitaria nazionale è il vostro 
problema, la soluzione è qui. Dal 
1 settembre 1985 l’Italia dei quo- 
tidiani è unita in un network che 
Vi garantisce, con un costo-con- 
tatto molto competitivo, una vali- 
da copertura regionale. Questo 
annuncio è un esempio: vi basta 
una telefonata per prenotare la 
stessa uscita, nello stesso giorno, 
su undici testate differenti, diffu- 
se dalle Alpi alla Sicilia. Cc 

sapete, i quotidiani sono un mez- 
zo autorevole, ed hanno un pub- 


L'ADIGE, IL PICCOLO, IL GIORNALE DI BRESCIA, 
IL SECOLO XIX, IL RESTO DEL CARLINO, LA NAZIONE, 


DI CONSUMATORI 


QUOTIDIANI 
INTEGRATI 


blico particolarmente attento, fe- 
dele, interessante sotto il profilo 
socioeconomico. È dunque se 
questo annuncio fosse il vostro 
potreste stare tranquilli: lo ve 
drebbero realmente sette milioni 
(ISEGI-1983) di persone giuste. 
Se volete maggiori informazioni 
chiamate QUI Network, 
02/67693246 (SPE) oppure 
3841 int. 61-(Publirama). 
QUI Network è una proposta 
SPE-Publirama. QUI Network è 
l'iniziativa pubblicitaria più inte- 
ressante del 1985. Pensateci. 


L'ECO DI BERGAMO, IL GIORNO, 
IL TEMPO; IL MATTINO, IL GIORNALE DI SICILIA 
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GIR, 


